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Per impedire una reale verifica politica e immobilizzare Craxi | L’ordine di cattura dei magistrati genovesi 


Diversioni de sulla crisi «P™» arrestato un giovane 


ROMA — Rinviare il gover¬ 
no Craxi, che ha dato le di¬ 
missioni la scorsa settima¬ 
na, davanti alle Camere co¬ 
me se nulla fosse successo? 
Questa è stata l'ipotesi di 
•scorciatoia» avanzata fin da 
ieri l'altro, nel tentativo di 
affrontare 1 nodi sempre più 
intricati di una crisi che Cra¬ 
xi stesso, da New York, ha 
definito «non facile». 

Quella proposta ardita era 
stata attribuita alla De che 
garantiva anche. In via uffi¬ 
ciosa, di avere avuto il con¬ 
forto «tecnico, del braccio 
destro di Craxi, Amato. Ieri è 
arrivata la smentita secca di 
Amato ed arrivato un «no» 
motivato dal segretario «vi¬ 
cario» del Psi, Martelli. «Ho 
cercato di capire chi sia l’au¬ 
tore di quella proposta. È si¬ 
gnificativo che tutti ne rifiu¬ 
tino la paternità. A mio avvi¬ 
so non si può considerare co¬ 
me qualcosa di scontato 
quella che è l'ultima delle so¬ 
luzioni possibili e che po¬ 
trebbe nascere soltanto dopo 
il fallimento di precedenti 
tentativi. Poi è anche costi¬ 
tuzionalmente difficile». E 
Martelli ha aggiunto: «La 
crisi è stata aperta da altri e 
ora la soluzione è che si fac¬ 
cia un nuovo governo». 

Altro «no« dal segretario li¬ 
berale Biondi (che ieri ha 
avuto un incontro con Mar¬ 
telli): «Sarebbe inutile fare 
una fotocopia del governo 
precedente per uso di notifi¬ 
ca al Parlamento». I repub¬ 
blicani, in una nota, dicono 
che «ogni ipotesi di rinvio del 
governo dimissionario alle 
Camere è di competenza 
esclusiva della Presidenza 
della Repubblica, e rientra in 
un peculiare potere presi¬ 
denziale.. Unico a dirsi favo¬ 
revole a questa proposta — 
respinta anche, invece, dai 
liberali Sterpa e Patuelll, dai 
socialisti Manca e Spini, da 
Bassanini della Sinistra in¬ 
dipendente — è stato il neo- 
segretario del Psdi Nicolazzi: 
«Risolve tutto: si potrebbero 
concordare i vincoli della 
collegialità e le scelte priori¬ 
tarie, e poi tornare alle Ca¬ 
mere». 

La proposta, troppo «fur¬ 
ba» e frettolosa per poter 
passare come una possibile e 
credibile soluzione anche per 
gli ex-alleati del pentaparti¬ 
to. sembra a questo punto 
nata «dal nulla». Ne rivendi¬ 
cano. con una nota, la pater¬ 
nità, giustamente, i soli radi¬ 
cali: ma quando essi sosten¬ 
nero (insieme ai comunisti) 
che si mantenesse la crisi di 
governo nel Parlamento, 
Craxi non si era ancora di¬ 
messo né aveva ricevuto un 
incarico per un nuovo gover¬ 
no. I tempi attuali sono ben 
diversi e lo stesso Craxi lo ha 
detto, apprendendo della 
proposta di un suo rinvio alle 
Camere a New York e caden¬ 
do dalle nuvole: «Oggi che 
cosa significherebbe?, ha 
detto, dovrei presentarmi 
con un documento o con un 
discorso?». 

La De, che ieri ha ufficio¬ 
samente lanciato il sasso, 
oggi ritira la mano. Il «Popo¬ 
lo- di ieri mattina poneva la 
proposta in modo anonimo e 
indiretto («non si vede quali 
ostacoli si opporrebbero a un 
possibile rinvio del governo 
dimissionario alle Camere») 
e ieri sera Scotti, alla Tv, ha 
detto che «è falso che questa 
proposta sia della Dc«, men¬ 
tre Galloni sul «Popolo» di 
domani parla di «proposta da 
qualche parte prospettata-. 
Resta il fatto che un rinvio al 
Parlamento del governo di- 
missionario così come è, ri¬ 
sponderebbe proprio ai dise¬ 
gni della De: un pentapartito 
non solo «fotocopia» ma ori¬ 
ginale. immutato, con tutti i 
ministri e i partiti ai loro 
vecchi posti. Il Pri non sa¬ 
rebbe contrario a questa ipo- 


ROMA — Lo stato d’allerta del 
sindacato, all’indomani della 
clamorosa interruzione — per¬ 
ché di questo in effetti si tratta 
— del negoziato con gli indu¬ 
striali pubblici e privati, l’ha 
segnalato la pronta decisione 
delle segreterie confederali 
lombarde di convocare per gio¬ 
vedì i consigli generali Cgil, 
Cisl e Uil. Nella regione più in¬ 
dustrializzata e piu sindacaliz¬ 
zata del paese l’ultima riunione 
del genere risale a ben due anni 
fa. Il processo unitario, dun- 

3 ue, si estende alle strutture 
el sindacato che hanno vissu¬ 
to le maggiori lacerazioni dopo 
l’accordo separato del 14 feb¬ 
braio ’84. 

Né si puòjparlare di una uni¬ 
tà formale. I tessili Cgil, Cisl e 
Uil ieri hanno preso posizione 
insieme sul mento delle pretese 
confindustriali, che «mirano a 
rendere obhligatorio Io straor¬ 
dinario. a mortificare la con¬ 
trattazione e a ridurre la scala 
mobile in maniera incompatibi¬ 
le con la piattaforma», mendi¬ 
cando il ruolo delle categorie. 
La stessa iniziativa lombarda è 
solo una delle tante che. nella 
prossima settimana, impegne¬ 
ranno assieme i dirigenti delle 
tre confederazioni in attivi e as¬ 
semblee regionali che hanno 
all'ordine del giorno la ripresa 
«immediata» (e il termine di 
Pizzinato) della mobilitazione 
e della lotta. E non soltanto sul¬ 
le questioni della nuova scala 
mobile e della riduzione d'ora¬ 
rio, rimaste irrisolte sul tavolo 


Il rinvio alle Camere 
non piace ai socialisti 

Solo il Psdi favorevole alla proposta che il Pri sembra apprez¬ 
zare - Gli interventi non consonanti di De Mita e Galloni 
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Claudio Martelli 


Giovanni Galloni 


La Jotti a Scalfari: nessuna 
«scorrettezza costituzionale» 


ROMA — In una lettera al direttore del 
quotidiano «la Repubblica», il presidente 
della Camera, Nilde Jotti, replica all’accu¬ 
sa di aver compiuto una «scorrettezza co¬ 
stituzionale». Eugenio Scalfari aveva in¬ 
fatti ritenuto di poter chiamare in causa 
l’on. Jotti a proposito delia decisione di so¬ 
spendere il dibattito a Montecitorio, subito 
dopo le comunicazioni del presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi. Com’è noto, era 
la seduta in cui Craxi annunciò le dimis¬ 
sioni del governo. 

«Mi consenta delle sintetiche considera¬ 
zioni che spero possano aiutare la com¬ 
prensione degli aspetti costituzionali e re¬ 
golamentari della vicenda», scrive il presi¬ 
dente della Camera. 

Primo: «L'on. Craxi ha svolto comunica¬ 
zioni nella sua qualità di presidente del 
Consiglio in carica, ancora nella pienezza 
dei suoi poteri». 

Secondo: «Al termine della sua esposizio¬ 
ne, il presidente del Consiglio comunicava 


l'avvenuto ritiro della componente del par¬ 
tito repubblicano dal governo ed annun¬ 
ciava le dimissioni del gabinetto, dimissio¬ 
ni che avrebbe immediatamente rassegna¬ 
to nelle mani del presidente della Repub¬ 
blica». 

Terzo: «In conseguenza di tale annuncio, 
per norma di Costituzione e di regolamen¬ 
to e per prassi non discussa, non poteva 
aver più luogo dibattito parlamentare al¬ 
cuno, essendosi a quel punto interrotto il 
rapporto fiduciario tra governo e Parla¬ 
mento per il venir meno di uno dei due 
termini- il governo. Il governo dimissiona¬ 
rio infatti ha come referente costituzionale 
solo ed esclusivamente il Capo dello Stato, 
dominus e custode delle procedure e dell’e¬ 
sito della crisi». 

•Questi i fatti — conclude Nilde Jotti — 
svoltisi nel rispetto pieno delle norme. Al¬ 
tre strade egualmente corrette potevano 
dal governo, nella sua libertà ed autono¬ 
mia, essere scelte. Ciò non è accaduto». 


Eletta la Direzione del Psdi 
Nicolazzi allude a «ricatti» 


ROMA — Il Comitato centrale del Psdi ha 
eletto ieri (all’unanimità) la nuova Direzione 
del partito. Franco Nicolazzi ha ottenuto la 
drastica riduzione del numero dei suol com¬ 
ponenti (adesso sono 21) che pretendeva e 
aveva più volte promesso. Ma il segretario, 
appena succeduto a Longo, ha scelto di ac¬ 
compagnare questo primo atto della propria 
gestione con un durissimo »avvertimento» 
interno. 

Senza indicare i destinatari, Nicolazzi ha 
così annunciato: «Nessuno si inventi vittimi¬ 
smi e nessuno ponga ricatti, dato che per mia 
natura li respingo con forza. Chi minaccia di 
uscire dal partito reca più danno di chi ne è 
già uscito. Comunque, a chi ricatta minac¬ 
ciando di andarsene, io dico: la porta è aper¬ 
ta». Peraltro, Nicolazzi ha negato di voler 
preventivamente soffocare le minoranze. 
«Deve cessare al centro e in periferia — ha 
detto — il timore del dissenso. Essere in mi¬ 
noranza non deve costituire angoscia. Certe 
nostre federazioni perdono voti e sono rasse¬ 
gnate anche perché al loro interno non c’è 
dialogo. Bisogna essere garantì delle mino¬ 
ranze e severi con chi intende prevaricarle. 
Io lo sarò». 


In ogni caso, nella nuova Direzione le cor¬ 
renti socialdemocratiche sono rappresentate 
con il bilancino: 9 posti al gruppo Nicolazzi 
(Caria, Cariglia, De Rose, Madaudo, Mariani, 
Pagani, Scalvi, Tansini e Tommasini), 5 ai 
fedelissimi del precedente segretario (Pac¬ 
chiano, Massari, Puletti, Russo e Vizzini), 3 
ai cosiddetti «indipendenti» (Averardi, Ciam- 
paglia. Preti), 2 agli «eredi» di Di Giesi (Ciocia 
e Comodo) e 2 ai seguaci di Romita (Manzoli¬ 
ni e Sommariva). A questi 21 eletti vanno 
aggiunti, come componenti di diritto e con 
voto deliberante, il presidente del Psdi Sara- 
gat e il segretario Nicolazzi. In più, fanno 
parte della Direzione (ma solo con voto con¬ 
sultivo) i capigruppo parlamentari (Reggiani 
e Schietroma), gli ex segretari del partito 
(Ferri, Longo, Orlandi e Romita), il respon¬ 
sabile giovanile e un rappresentante sinda¬ 
cale socialdemocratico designato dalla Uil. Il 
totale sale quindi alla cifra di 31. 

In realtà, Pietro Longo era stato inizial¬ 
mente eletto tra i componenti a tutti gii effet¬ 
ti della Direzione. Ma ha preferito poi avva¬ 
lersi della facoltà prevista dallo statuto per 
gli ex segretari. È evidente che, in questo mo¬ 
do, la sua corrente ha guadagnato un posto 
in più (con l'ingresso di Russo). 


tesi e la De lo aiuta tentando 
un ben difficile «rilancio» — 

10 dice De Mita in una inter¬ 
vista all'«Espresso» prossimo 
— della formula In termini 
«strategici». 

Secondo alcune voci Tipo- 
tesi di rimandare Craxi alle 
Camere era circolata anche 
negli ambienti socialisti, ma 
ai fini opposti di quelli della 
De: cioè proporlo per costrin¬ 
gere il Pri a restare fuori dal 
governo. Secondo quella ipo¬ 
tesi Craxi sarebbe andato al¬ 
le Camere rlprensentando il 
suo discorso sulla politica 
estera (e mediorientale) del 
governo: avrebbero potuto 
votare su questo 1 repubbli¬ 
cani di Spadolini? Giochi un 
po' «di cortile», che fra l'altro 
hanno anche il difetto di ti¬ 
rare in ballo Inopportuna¬ 
mente il presidente della Re¬ 
pubblica che unico può deci¬ 
dere, sentiti i presidenti delle 
due Camere (e non è partico¬ 
lare da poco), In materia. Ci 
sono precedenti: un governo 
Rumor che Leone rinviò alle 
Camere dopo un fallito Inca¬ 
rico a Fanfani; Io stesso go¬ 
verno Tambroni che, dopo le 
dimissioni nel luglio '60, fu 
rimandato da Gronchi alle 
Camere, ma non ci arrivò 
mai perché fu travolto pri¬ 
ma; un governo Segni, negli 
anni Cinquanta. Ma erano 
tutti casi assai diversi dal¬ 
l'attuale, cioè con motivazio¬ 
ni politiche che oggi manca¬ 
no del tutto. 

Di tutto questo hanno si¬ 
curamente parlato ieri sera 
Forlani, Martelli e Nicolazzi 
in un incontro, seguito da 
uno Nicolazzi-Spadolini e da 
uno di Spadolini con Cossi- 
ga. Sta di fatto che l’atteg¬ 
giamento socialista appare, 
in questa fase, assai deciso 
nel respingere un pasticcio 
che certo non celebrerebbe a 
luce solare, come vogliono, 
la «ragione» di Craxi e di An- 
dreotti, e il «torto» di Spadoli¬ 
ni. La De avrebbe voluto che 
1 cinque partiti si incontras¬ 
sero con Craxi già stamatti¬ 
na, ma il presidente incari¬ 
cato ha fatto sapere che oggi 
vedrà Cossiga e che gli in¬ 
contri per la crisi riprende¬ 
ranno solo lunedì. 

Il clima del resto resta teso 
sia fra Psi e Pri che fra Psi e 
De. De Mita, nell’intervista 
citata, dice che ai di là della 
vicenda che ha fatto precipi¬ 
tare la crisi, «al fondo c’è il 
nodo non risolto di strategia 
e riguarda le ragioni che ten¬ 
gono insieme la maggioran¬ 
za e il governo. Su questo 
terreno si gioca la partita 
del t'alternati va nel nostro 
paese». Una tesi che rilancia 
sul modo craxiano di gestire 
la coalizione la responsabili¬ 
tà ultima della crisi e rilan¬ 
cia insieme la visione del 
pentapartito come «strategia 
alternativa» al Pei. Ma ci so¬ 
no toni diversi, a questo pro¬ 
posito, nella stessa De. Gal¬ 
loni scriverà oggi sul «Popo¬ 
lo» che se le proposte pro¬ 
grammatiche del Pei non 
servono per risolvere «la pre¬ 
sente crisi di governo», ciò 
non toglie che «a crisi con¬ 
clusa, e nell'ambito dei di¬ 
battiti pre-congressuali dei 
partiti, si possa aprire un di¬ 
scorso che scopra le carte da 
parte di chi non può avere 
paura a lanciare o ad accet¬ 
tare su questo terreno una 
sfida». 

Una coda polemica ulte¬ 
riore si è avuta fra De Mita e 

11 repubblicano Battàglia da 
un lato, e Martelli dall'altro. 
De Mita, nell’intervista 
alT»E5presso», aveva parlato 
di una «utile ridefìnizione« 
della linea di politica estera 
del governo, Battaglia aveva 
apprezzato il cenno, Martelli 
ha detto che «al dibattito che 
non si è avuto in Parlamento 
non si possono sostituire 
mezze parole, allusioni o se¬ 
gnali di fumo». 

Ugo Baduel 


E un complice dei quattro 
dirottatori della «Lauro»? 

Di nazionalità araba, ha trentanni ed è stato rintracciato presso un camping del¬ 
la capitale - Indagini su un altro gruppo di cittadini mediorientali già identificati 
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GENOVA — La nave passeggeri «Achille Lauro» durante l'attracco al porto 

A Genova sono già pronti 
altri ordini di cattura 

I giudici: «Ormai sappiamo tutto quanto è avvenuto sulla nave» 
Versioni contrastanti sulla tragica fine di Leon Klinghoffer 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ormai succede praticamente 
ogni sei ore: da qualche parte, prevalente¬ 
mente da Roma, si diffonde la voce che c’è, è 
stato spiccato o sla per partire un ordine di 
cattura nel confronti di Abu Abbas. Susci¬ 
tando la dovuta agitazione, la voce corre ra¬ 
pidissima come un’onda di marea, e finisce 
per infrangersi davanti alla scrivania del 
procuratore aggiunto Francesco Meloni o 
del sostituto Luigi Carli, 1 due magistrati ge¬ 
novesi impegnati nell’lnchiestà sul dirotta¬ 
mento delT«Achllle Lauro». Ieri mattina, alla 
milionesima domanda se ci fossero «novità 
su Abbas», il dottor Meloni ha meticolosa¬ 
mente sillabato: «Al momento e per quanto ci 
riguarda, a carico di Abbas non esistono ini¬ 
ziative giudiziarie di nessun tipo». 

Per Abbas, dunque, da Genova né ordini di 
cattura, né comunicazioni giudiziarie, né al¬ 
tro. Questo non significa, naturalmente, che 
l’inchiesta sla ferma, tutt’altro. Il dottor Me¬ 
loni, fedele al riserbo che la Procura di Geno¬ 
va si è imposta, non Io dice, ma il fascicolo 
sta crescendo a vista d’occhio, e di ordini di 
cattura — oltre al sei già spiccati nel giorni 
scorsi — ce ne sarebbero pronti altri sei. Ri¬ 
guarderebbero altrettanti complici e fian¬ 
cheggiatori, come i giovani arabi che alia fi¬ 
ne di settembre, a Pisa e dintorni (tipo Mari¬ 
na di Tirrenia), si sarebbero incontrati con i 
quattro del commando proprio quando veni¬ 
vano messi a punto i preparativi finali dell’a¬ 
zione. Iri sera, poi, la conferma deli’avvenuto 
arresto a Roma di un giovane arabo, Esmail 
Ali Youssef. 

A Genova si è in attesa della pronuncia 
della Cassazione sul conflitto di competenza 
tra le procure di Genova e di Siracusa. Gli 
atti urgenti, è ovvio, continuano ad essere 
compiuti, ma per ii resto — anche per impo¬ 
stare con una fisionomia più precisa gli svi¬ 
luppi prossimi e futuri dell’inchiesta — si 
aspetta l’assegnazione definitiva del fascico¬ 
lo senza eccessivo affanno. Quindi gli ipoteti¬ 
ci nuovi ordini di cattura, ancorché già pron¬ 
ti, sarebbero tenuti in caldo in un cassetto. A 
parte la novità dell’arresto eseguito a Roma, 
anch’esso su ordine della magistratura ge¬ 


novese. 

Gii inquirenti, dal canto loro, ostentano 
una tranquilla sicurezza; il lavoro già svolto 
— affermano — è imponente e 1 fatti, nelle 
linee generali e nei particolari essenziali, so¬ 
no noti; nessuno, comunque, pare dar peso 
all’accavallarsi di indiscrezioni contraddit¬ 
torie. Prendiamo il caso dell’omicidio consu¬ 
mato a bordo deH*«Achi!!e Lauro» durante il 
sequestro e il dirottamento: Leon Klinghof¬ 
fer, dicevano le voci dei primi giorni, è stato 
assassinato perché ha reagito alla violenza 
del terroristi colpendone uno con un pugno 
all’inguine; niente affatto, si è sentito dire 
ieri, Leon Klinghoffer era una vittima prede¬ 
stinata. Oppure ancora: un morto doveva es¬ 
serci, è toccato a quel povero disgraziato. 
Dov'è la verità? Le «fonti ufficiali» non si sbi¬ 
lanciano; «sappiamo come è andata», si limi¬ 
tano a dichiarare. 

Meno problematiche le indiscrezioni tra¬ 
pelate sull’interrogatorio di Kalef Zanab, il 
giovane arrestato il 28 settembre scorso, allo 
sbarco dal traghetto Habib proveniente da 
Tunisi, perché esibiva un documento irache¬ 
no autentico e nascondeva un passaporto 
marocchino falso. A Zainab, come è noto, è 
stato notificato uno degli ordini di cattura 
della prima ora. Secondo l’accusa, avrebbe 
dovuto far parte del commando, e per lui era 

§ ià pronto, prenotato e pagato, un biglietto 
i crociera a nome di tal Istvan Szabo, ven¬ 
tenne cittadino jugoslavo; se non che, tre 
giorni prima della partenza della «Lauro», sa¬ 
rebbe casualmente incappato nei controlli 
della Guardia di finanza in porto. 

Sentito dunque, alla presenza del difenso¬ 
re, dal dottor Carli, il giovane — pur dichia¬ 
randosi simpatizzante del Fronte per la libe¬ 
razione della Palestina — avrebbe respinto 
in blocco il nutrito elenco degli addebitati 
che gli vengono contestati; era venuto a Ge¬ 
nova, avrebbe spiegato, per curarsi, presso 
l’ospedale San Martino, dei postumi di una 
ferita alla testa; e il passaporto falso se lo era 
procurato a Tunisi con la speranza che gli 
risolvesse eventuali possibili problemi di 
soggiorno in Italia. 

Rossella Michienzi 


ROMA — Un arabo di 30 an¬ 
ni è stato arrestato lunedì 
scorso nella capitale su ordi¬ 
ne della Procura della Re¬ 
pubblica di Genova. Si chia¬ 
ma Eimail Ali Yousef ed al¬ 
loggiava, insieme ad un altro 
gruppo di uomini con passa¬ 
porto marocchino scomparsi 
dalla circolazione, in un 
camping lungo la via Flami¬ 
nia. I magistrati sospette¬ 
rebbero Yousef di complicità 
con i dirottatori della «Lau¬ 
ro», sulla base di alcune te¬ 
stimonianze fornite proba¬ 
bilmente dai terroristi «pen¬ 
titi», ed hanno ordinato il suo 
trasferimento nel carcere li¬ 
gure. Ma il suo nome non sa¬ 
rebbe l’unico in mano agli 
inquirenti. Un altro gruppo 
di cittadini mediorientali al¬ 
loggiati in una pensione del 
centro di Roma è stato se¬ 
gnalato alla Procura di Ge¬ 
nova, ed ora si attendono 1 
riscontri fotografici per sta¬ 
bilire se questi uomini con 
falsi passaporti marocchini 
avevano conosciuto i dirot¬ 
tatori della Lauro prima del¬ 
la clamorosa impresa. 

Proprio da Roma mercole¬ 
dì scoi so era trapelata la no¬ 
tizia delTidentificazione di 
due presunti complici dei 
terroristi rinchiusi a Spoleto. 
Costoro avrebbero preso al¬ 
loggio in una pensione del 
centro dove 1 dirottatori 
hanno trascorso alcune notti 
nei giorni precedenti la par¬ 
tenza della crociera. Quale 
rapporto potrebbe esserci tra 
questo gruppo e l’uomo arre¬ 
stato nel camping è ancora 
presto per dirlo. La Procura 
di Genova continua a man¬ 
tenere il più stretto riserbo, 
come dimostrano i cinque 
giorni passati dall’arresto di 
YouseL Proprio gli eventuali 
collegamenti -romani» dei 
presunti terroristi deU’Flp 
potrebbero tra l’altro costi¬ 
tuire una seria ipoteca per la 
competenza dell’inchiesta. 
La Cassazione deve infatti 
ancora decidere sul «conflit¬ 
to» sollevato dalle Procure di 
Genova e Siracusa, e le novi¬ 
tà dei prossimi giorni po¬ 
trebbero condizionare una 
scelta diversa, se davvero 
verrà dimostrata l’esistenza 
di una «base logistica» del 
terrorismo palestinese nella 
capitale. 

Il direttore del camping 
«Flaminio» dove all’alba dì 
lunedi scorso è stato arresta¬ 
to Yousef, ha dichiarato che 
l’uomo alloggiava lì da un 
mese e mezzo. «Era un tipo 
basso, sempre sorridente e 
pronto a far amicizia con 
tutti» — ha detto Roberto Me 
Keever —. «Diceva di essere 
libico, ed ha frequentato due 
marocchini che sono stati 
nostri ospiti per quasi tutta 
Testate. Non posso dirle al¬ 
tro, anche perché qui sono 
passali almeno 50 arabi ne¬ 
gli ultimi 4 mesi». 

Raimondo Bultrini 


Gli studenti decidono un «libro bianco» sulle scuole a Milano 


La Falcucci, attaccata dalla De 
maltratta i liceali milanesi 


Trattativa paralizzata, il sindacato va alle assemblee dopo che il sindacato ha messo 

* 7 sui tavolo le sue disponibilità 


Dopo la quasi rottura 
mobilitati i delegati 

All’ordine del giorno delle iniziative la ripresa della lotta - Di¬ 
visioni nella Confindustria - Una serie di trucchi sull’orario 


dì trattativa: tornano d’attuali¬ 
tà i problemi dell’equità fiscale, 
dell occupazione e della dina¬ 
mica dei prezzi e delle tariffe. 

La voce dei lavoratori, cosi, è 
destinata a entrare e pesare 
nella composizione della crisi 
del governo. Tanto più che la 
Confindustria non ha chiesto 
un rinvio così lungo — al 5 no¬ 
vembre — del tentativo di rian¬ 
nodare il confronto negoziale 
solo perché qualche suo espo¬ 
nente ha altri impegni (in Egit¬ 
to o chissà dove altro). Con tut¬ 
ta evidenza, Lucchini ha voluto 
avere un congruo tempo a di¬ 
sposizione sia per valutare l'an¬ 
damento della crisi sia per ten¬ 
tare di comporre le ormai 
smaccate divergenze nelle pro¬ 
prie file. 


CON CHI STARÀ IL GO¬ 
VERNO? — Per raggiungere 
un accordo prima del prossimo 
scatto (pare di un solo punto) 
della contingenza di novembre, 
le parti avrebbero a disposizio¬ 
ne aU'incirca una settimana dal 
prossimo incontro. Vista la mo¬ 
le dei contrasti (sulla scala mo¬ 
bile ora si sono concentrati sul¬ 
le fasce: la Confindustria ne 
vuole tre con un risultato me¬ 
dio di 600 mila lire coperte dal¬ 
l’inflazione; il sindacato nc pro¬ 
pone cinque per affrontare la 
più ampia articolazione profes¬ 
sionale, con una media di 750 
mila lire) è pressoché impossi¬ 
bile anticipare il pronuncia¬ 
mento dell'apposita commis¬ 
sione Istat. La semestralizza- 
zione, dunque, giocoforza slit¬ 


ta. A meno che non ci sia chi, 
nella Confindustria, conti su 
un decreto legge del nuovo go¬ 
verno. Cosa che il sindacato 
non è disposto a ingoiare. Anzi, 
Cgil, Cisl e Uil dal nuovo esecu - 
rivo si attendono una prova dì 
responsabilità negoziale al ta¬ 
volo di trattativa per il pubbli¬ 
co impiego. Un’altra ipotesi è 
che la Confindustria allunghi i 
tempi contando su una dram¬ 
matizzazione della disdetta 
della scala mobile che a feb¬ 
braio diventerà operativa. 

FALCHI E COLOMBE — 
L'altra sera non c’é stato solo il 
distinguo — confermato ieri da 
Fantoni. deU’Asap — delle as¬ 
sociazioni pubbliche. Tra gli 
esponenti della Confindustria 
la spaccatura è stata plateale 


ROMA — Mentre a Milano si riuniva il 
coordinamento degli studenti, a Roma 
Tinefficienza e la sopraggiunta preca¬ 
rietà dei ministro alla Pubblica istru¬ 
zione si abbattevano sulla delegazione 
di genitori, studenti e insegnanti del 2° 
liceo artistico di Milano, la scuola senza 
sede da cui è partita la protesta. La de¬ 
legazione è stata rimandata a casa con, 
in bilancio, un nulla di fatto e alcuni 
scatti di nervi del ministro, giunto ad 
un passo dall'insulto. Forse la senatrice 
Falcucci era resa ancor più nervosa 
dall’uno-due inflittole dal responsabile 
scuola della De, Tesini, che dopo un'in¬ 
tervista a “Repubblica” («la riforma del 
ministero è impedita dai burocrati a cui 
la Falcucci dà troppo ascolto») replica 
con un articolo sul «Popolo» di oggi in 
cui in pratica chiede un’autocritica «se¬ 
vera» del ministro e della De sul modo 
in cui ha affrontato tutto il problema 
scuola. 

Ma tutto questo interessava assai po¬ 
co i delegati del liceo artistico di Milano 
che ieri, dopo un incontro con il Pei (che 
ha promessodi chiedere in Parlamento 
un’indagine parlamentare sulle scuole 
milanesi), sono andati a chiedere conto 
al ministro dei mille studenti lasciati 
senza una scuola. Tenuti fuori dalla sa¬ 
la i giornalisti fnon solo gli studenti lo 
fanno, allora».)in un clima di sospetto e 
nervosismo, la Falcucci ha ricevuto per 
un’ora la delegazione senza dare una 
risposta concreta, ma limitandosi a di¬ 
re che: 1) la sede di via Prinettl, promes¬ 
sa da tempo «forse» sarà comprata (ma 
l'idea le è venuta solo Ieri) o «forse» af¬ 
fittata. Lei attende comunque il nulla 
osta del Consiglio di Stato. 2) Nei tré- 
quattro mesi (minimo) che passeranno 
iper rendere possibile l’una o l’altra so- 
Iraiqyaie GflSCellA | suzione, gli studenti del Liceo convlve- 


per una gestione contrattata 
della flessibilità (indicandone 

§ li strumenti operativi), offren* 
o a garanzia anche una proce¬ 
dura per la composizione di 
eventuali conflitti suli’apptica- 
zione, a fronte delle certezze 
sulla quantità e la qualità della 
riduzione dell’orario. Varasi, 
presidente della Federchimica, 
ha ammesso esplicitamente che 
la differenza sta fra chi é dispo¬ 
sto a concedere credibilità al 
sindacato nella gestione delle 
contropartite e chi invece ne 
vuole fare a meno. Se Varasi è 
per la gestione contrattala, il 
prof. Mortillaro, della Feder- 
meccanica, si schiera dall’altra 
parte. 

GARIBALDINI F OTTO¬ 
CENTO — Per Mortillaro i di¬ 
rigenti sindacali »ragìonano co¬ 
megaribaldini reduci dalla bat¬ 
taglia di Calafatimi». Lui. inve¬ 
ce, si comporta davvero come 
un padrone ottocentesco: al ta¬ 
volo di trattativa ha chiesto 
nientemeno di riassorbire nella 
riduzione d'orario la mezz’ora 
di pausa per il pranzo, vale a 
dire di riprendersi due ore e 
mezzo per concedere a poste¬ 
riori (se mai lo riterrà conve¬ 
niente) le due ore di riduzione. 

GU ALTRI TAVOLI — Ma 
se il negoziato con la Confindu* 
stria é paralizzato, qualcosa si 
muove sui tavoli di trattativa 
con le altre (sono 18) organizza¬ 
zioni imprenditoriali. 


ranno con i bambini delle elementari di 
via Maniago. a partire da lunedì. Quan¬ 
do il consigliere regionale della Fgci, 
Binelli. ha chiesto come mai non si sia 
pensato ad un’altra soluzione assieme 
alla Regione e alla Provincia, il mini¬ 
stro Tha zittito con durezza. E si è ripe¬ 
tuta da lì a poco con la presidente del 
consiglio d’istituto. Battoli, che faceva 
notare come i primi telegrammi sulla 
necessità di trovare una soluzione sia¬ 
no partiti da Milano per Roma a luglio. 
Infine, il ministro si è lasciato andare 
ad espressioni del tipo «non preoccupa¬ 
tevi per gii studenti di Milano, a loro 
penso io». 

• m 9 

MILANO — «Coordinamento» secondo 
round. Questa volta gli studenti hanno 
lasciato la Statale e sono andati alla 
Camera del lavoro. E l’hanno «eletta» 
centrodi riferimento per 1 delegati delle 
scuole superiori. Dopo gli incidenti pro¬ 
vocati da gruppi di «autonomi» e dagli 
skinheads, si corre al riparo di qualsiasi 
strumentalizzazione. D’ora in avanti il 
«movimento» dei medi marcerà sulle 
gambe di due delegati per scuola e delle 
assemblee generali. Niente leader, 
niente decisioni che nascono nel segre¬ 
to di sedi di gruppo, niente riunioni 
clandestine. E i giornalisti, d’ora in poi, 
potranno seguire tutte le riunioni. C’è 
un punto fermo per il «coordinamento»: 
la strada della violenza, delle forme di 
lotta radicali e dell’intolleranza è chiu¬ 
sa. Carlo Besana, del Beccaria, è esplici¬ 
to: *Non drammatizziamo l'episodio 
della Statale. Noi siamo pacifisti e lo 
abbiamo dimostrato, e non vogliamo 
ingerenze da parte di nessuno. I gruppi 
politici stiano tranquilli. Siamo appena 
nati, slamo un movimento di sinistra, 
ma vogliamo stare nella scuola, cam¬ 


biare la mentalità che si fonda sulla 
paura degli esami, vogliamo giocare a 
viso aperto ». 

Nella sala Di Vittorio del palazzone 
sindacale della Cgil, in pieno centro cit¬ 
tà, molti leggono i! fondino del «Corrie¬ 
re della Sera», sui dieci comandamenti, 
i consigli di Barbidlini Amidei «per es¬ 
sere piu liberi’. Parole giuste sulla vio¬ 
lenza, ma il tono paternalistico è giudi¬ 
cato «irritante». 

Mentre il «coordinamento» decide di 
darsi un minimo di organizzazione, de¬ 
cide anche di mettere al lavoro un 
gruppo di studenti per confezionare un 
dossier scuola, un libro bianco sulla 
condizione studentesca. Tornano a gal¬ 
la vecchi temi, come quello 
delT»agibilità politica» (cioè il airitto 
all’assemblea anche al di fuori delle 
norme previste dai decreti delegati), di 
•riforma della scuola»; qua leuno cita la 
legge finanziaria. L’attenzione è con¬ 
centrata sui fatti e cioè le sedi scolasti¬ 
che, le strutture fatiscenti, i disguidi del 
carosello degli insegnanti. Meno sulla 
didattica. 

A. Polito SaKmbeni 

• • • 

CAGLIARI — Ieri gli studenti di Ca¬ 
gliari hanno nuovamente manifestato 
(dopo la «marcia» dei quattromila del¬ 
l'altro ieri) per la situazione caotica che 
vede quasi tutti i 20.000 studenti delle 
superiori costretti al doppi turni. Nella 
mattinata mille ragazzi hanno fatto un 
sit-in davanti alT’.stituto agrario dove 
doveva arrivare (ma la visita è stata 
rinviata) il ministro. Manifestazione ie¬ 
ri anche a Ravenna, dove quattromila 
studenti hanno svolto un corteo contro 
la legge finanziaria. Lunedì saranno in 
piazza gli studenti di Benevento. 
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Il presidente del Consiglio spiega le posizioni assunte dal governo 


Craxi ai giornalisti americani: 
decisiva la mediazione deiroip 

«Le basi vanno utilizzate solo per finalità Nato» 



Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Con la stam¬ 
pa americana, Bettino Craxi 
aveva commesso un errore: 
in una delle dichiarazioni 
polemiche fatte nei giorni 
caldi dell’Achille Lauro ave¬ 
va dato l'impressione di cre¬ 
dere che i giornali avevano 
assunto posizioni ostili con¬ 
tro l'Italia su suggerimento 
o in seguito alle pressioni del 
governo. In verità la tradi¬ 
zionale indipendenza del 
giornalismo statunitense dal 
potere politico non era stata 
smentita neanche in questa 
occasione. Le acidità, le cat¬ 
tiverie e le reticenze dei quo¬ 
tidiani, senza esclusione al¬ 
cuna, e di tutti i columnists, 
compresi quelli liberal, era¬ 


no spontanee e profonda¬ 
mente sentite. Senza alcuna 
sollecitazione dalt’aHo, il 
giornalismo americano ave¬ 
va aderito con assoluta na¬ 
turalezza a quella ondata 
sciovinistica anti-itahana 
che era montata negli Stati 
Uniti. 

Questo precedente aveva 
contribuito a creare la mas¬ 
sima attesa per la conferen¬ 
za stampa Indetta da Craxi 
per i giornalisti americani 
nella sede dell’istituto italia¬ 
no di cultura. E infatti la sa¬ 
la era affollatissima. 

Craxi ha difeso con effica¬ 
cia le posizioni assunte dal 
governo italiano. La sua 
esposizione ha puntualizzato 
i punti sui quali i media sta¬ 


tunitensi avevano sorvolato 
ed è valsa a smentire che il 
nostro governo avesse scelto 
una posizione furbesca, trin¬ 
cerandosi dietro obiezioni e 
giustificazioni formalistiche 
mentre dall’altro lato dell’A¬ 
tlantico il presidente badava 
al sodo. Dalle dichiarazioni 
del presidente del Consiglio e 
dalle sue repliche alle do¬ 
mande sono emersi nitida¬ 
mente questi punti: 

1) L'unico sentimento da 
cui gli italiani non sono stati 
ispirati è la paura. Il coman¬ 
dante della Lauro offerse la 
sua vita per la salvezza dei 
passeggeri (come hanno te¬ 
stimoniato alla Camera 
americana due turisti statu¬ 
nitensi). I militari italiani 


Mosca: Reagan 
su una linea 
«fallimentare» 

«Una risciacquatura delle ben note posizioni», è il commento sul 
discorso del presidente Usa alFOnu - Due approcci distanti 



erano pronti sin dall’Inizio a 
intervenire, in caso estremo. 
Furono prese subito misure 
operative per un intervento 
di reparti speciali di salva¬ 
taggio e all’ambasciatore 
americano a Roma fu detto 
che l’attacco avrebbe potuto 
essere eseguito anche insie¬ 
me con reparti Usa. La me¬ 
diazione dell’Italia e di Ara- 
fat fu decisiva per salvare 1 
passeggeri da ulteriori atti di 
violenza. La magistratura 
italiana garantirà un proces¬ 
so rapido contro i quattro se¬ 
questratori arrestati ed 
eventuali altri responsabili 
dei delitti compiuti sulla na¬ 
ve. 

2) Quanto ai problemi po¬ 
litici emersi, l’amministra¬ 


zione americana e il giorna¬ 
lismo di qui hanno trascura¬ 
to che Tltalia ha da molti an¬ 
ni un rapporto con l’Olp e 
grazie a questi trascorsi ha 
potuto condurre a buon fine 
la mediazione che ha salvato 
centinaia di ostaggi. Ma Ara- 
fat ha anche un rapporto con 
Hussein, che nessuno conte¬ 
sta al re di Giordania. Perché 
prendersela con Tltalia? 
Perché dimenticare che era 
stata compiuta una illegalità 
sequestrando l’aereo egizia¬ 
no? Perché violare lo spazio 
aereo italiano e utilizzare 
surrettiziamente una base 
della Nato in territorio ita¬ 
liano*? «Le basi della Nato — 
ha detto Craxi — si devono 
utilizzare solo per finalità 


della Nato. E questo è stato 
detto ai nostri interlocutori 
americani dal ministro degli 
Esteri Andreotti*. Comun¬ 
que l’incidente è chiuso e nel 
chiarimento avvenuto con 
Reagan è emerso che gli 
americani ignoravano dati 
di fatto rilevanti. 

Sullo sfondo di queste pre¬ 
cisazioni e puntualizzazioni 
aleggiava un interrogativo: 
ma davvero gli americani 
pensano che si possa risolve¬ 
re la tragedia del Medio 
Oriente e lo stesso problema 
del terrorismo eludendo le 
cause della crisi e cioè il pro¬ 
blema di dare una patria e 
uno Stato al popolo palesti¬ 
nese? 


NEW YORK — Bettino Craxi durante la conferenza stampa 


La Nato ammette: 

per gli Ss-20 
moratoria in atto 

Sono, secondo rilevamenti statunitensi, 441: come nel settembre 
scorso - Riunito il «gruppo speciale consultivo» dell’alleanza 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non ha aspettato 
molto, la Tass. per sintetizzare 
un giudizio sul discorso di Rea¬ 
gan davanti alle Nazioni Unite: 
•Nei fatti una risciacquatura 
delle l>en note posizioni falli¬ 
mentari della politica estera di 
Washington e un tentativo di 
confezionare un contenitore 
più gradevole per le proprie, 
non costruttive, linee di rifiuto 
di imboccare la via verso reali 
misure di disarmo, verso il raf¬ 
forzamento della stabilità stra¬ 
tegica sulla base dell’ugua- 
glianza e della pari sicurezza». 
L’irritazione, nella capitale so¬ 
vietica, è palpabile. La mossa 
del presidente americano è 
uguale alle precedenti e confer¬ 
ma che la «complessa manovra 
pre-vertice« in corso a Washin¬ 
gton è lungi dalTesserst conclu¬ 
sa. 

•Stiamo assistendo a un 
grande spettacolo, simile a 
quelli del Holscioi», ci diceva ie¬ 
ri un assai qualificato esperto 
sovietico di politica internazio¬ 
nale. Solo che gli interlocutori 
sovietici non si sono accomoda¬ 
ti in sala a far da spettatori e 
ciò ha finito per complicare non 
poco i ruoli sul palcoscenico. 
«Certo che c’è una lotta, all’in¬ 
terno dell’Amministrazione 
americana, tra falchi e colom¬ 
be; ci sono quelli più ragionevo¬ 
li e altri che puntano al peggio 
— continuava pacatamente lo 
studioso sovietico — ma noi co¬ 


nosciamo. dopo una ventina 
d’anni di trattative con gli ame¬ 
ricani, anche la componente di 
bluff che è inclusa in questo 
gioco. Si vorrebbe che noi ci ac¬ 
contentassimo di questa storia 
dei ’good guys' e dei ‘bad guys’ 
(dei «bravi ragazzi» e dei «catti¬ 
vi ragazzi» n.d.r.), per poi invi¬ 
tarci a fare in fretta un accordo 
coi buoni prima di dover avere 
a che fare con quelli che sono 
davvero cattivi». 

Sembra un modo per dire 
che quest’ultima uscita allo 
scoperto del presidente ameri¬ 
cano non è ancora Tultimo atto. 
Che altri ce ne saranno e non è 
detto che saranno tutti cosi 
brutti come quelli interpretati 
finora. Ma più ci si avvicina alla 
data del vertice Reagan-Gorba- 
ciov, più si riduce lo spazio per 
pronostici ottimistici. Gorba- 
ciov ha ripetuto, nel suo discor¬ 
so di commiato da Sofia, che il 
Cremlino cerca «il dialogo co¬ 
struttivo., ma ha insistito sul 
fatto che considera centrale la 
questione del disarmo nucleare 
e quella, strettamente connes¬ 
sa. di una intesa sulla rinuncia 
alla creazione dei nuovi sistemi 
di armi spaziali. Reagan ri¬ 
sponde. in sostanza, che — co¬ 
me rilevava ieri ironicamente la 
Tass — «il problema principale 
per ottenere una pace solida sa¬ 
rebbe quello del regolamento 
dei conflitti regionali». Non è 
ancora l'ultimo atto, certo. E 
infatti il ministro degli Esteri 


Scevardnadze e Reagan hanno 
concordato che Shuitz sarà a 
Mosca (il 4 novembre prossi¬ 
mo) per approfondire ancora la 
discussione sull'agenda dei la¬ 
vori del vertice. Ma è un fatto 
— come aggiungeva il nostro 
interlocutore — che .per ora a 
Washington sembrano convinti 
che il partner della trattativa 
deve essere preparato con me¬ 
todi duri». E l’altro fatto è — 
così si esaminano, abbastanza 
realisticamente, le cose a Mo¬ 
sca — che «Reagan è premuto 
da una destra effettiva che vuo¬ 
le ad oj»ni costo la realizzazione 
dello ‘Sdi' e teme di essere ab¬ 
bandonata. al vertice, da una 
versione del presidente ameri¬ 
cano (più ‘classica’ di quello 
che finora egli ha dato modo di 
osservare ma che ha fatto capo¬ 
lino già in alcune occasioni, sia 
verso la fine del primo manda¬ 
to. sia nei primi mesi di que¬ 
st’anno): quella cioè del politi¬ 
co come uomo capace di com¬ 
promessi ragionevoli». Da qui il 
tentativo di questi circoli di 
•imporre una condotta rigida» a 
tutta la fase precedente il verti¬ 
ce in modo da mostrare all’Urss 
che su una linea di intransigen¬ 
te riarmo e di una inflessibile 
realizzazione dello scudo spa¬ 
ziale c'è l’unità interna dei cir¬ 
coli dirigenti americani e c’è un 
accordo sostanziale degli allea¬ 
ti. 

Analisi prudenti e caute che 
a Mosca sono state probabil¬ 
mente alla base delle ultime. 


meditate proposte avanzate da 
Mikhaii Gorbaciov a Parigi. La 
•metà del cammino» verso una 
intesa, già percorsa da Gorba¬ 
ciov, ha infatti reso assai diffi¬ 
cile questa condotta di gara del 

§ residente americano. E pro¬ 
abile che la linea che egli ha 
impersonato ancora l'altro ieri 
alTOnu gli procuri nuovi con¬ 
sensi interni e lo induca a man¬ 
tenere il ruolo di alfiere della 
nuova invulnerabilità degli 


Stati Uniti, ma — come paiono 
mostrare numerose reazioni di 
ieri nel campo alleato occiden¬ 
tale — ciò apre problemi acuti 
tra gli europei, sempre meno ri¬ 
solvibili con semplici richiami 
all’ordine. Nessuno^ a Mosca 
(ma chi potrebbe, del resto?), è 
disposto naturalmente a giura¬ 
re sull’una o suU’aitra «varian¬ 
te» dei presidente americano. 

Giuliette) Chiesa 


La Tass esprìme dubbi 
sull’intesa Italia-Usa 


MOSCA — L’agenzia «Tass. ha dedicato una corrispondenza da 
New York all’incontro tra Reagan e Craxi. In essa si sostiene che 
esistono dubbi sulla riconciliazione tra i due uomini politici dopo 
le recenti polemiche sullo sfondo della «vicenda Lauro». Scrive 
Tagenzia sovietica: «In una conferenza stampa dopo l'incontro 
Reagan-Craxi il portavoce ufficiale della Casa Bianca ha cercato di 
presentare le cose in modo da far credere che l’aspro conflitto 
diplomatico non fosse altro che un “malinteso" e ha assicurato che 
“tutti • rancori erano ormai acqua passata", ma, secondo il parere 
della maggioranza degli osservatori, il rifiuto del portavoce di 
rivelare i dettagli del colloquio, le sue risposte confuse alla maggior 
parte «ielle domande sulle relazioni italo-americane e la reazione 
piuttosto tiepida della parte italiana sui risaltati dei colloqui di¬ 
mostrano che l'incidente è lungi dall’essere chiuso». La Tass preci¬ 
sa di considerare la «grossolana ingerenza degli Usa» negli affari 
italiani come causa della tensione sviluppatasi tra i due paesi. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Per la prima volta la Nato 
ammette che i sovietici hanno bloccato l’in¬ 
stallazione degli Ss-20. Dai rilevamenti sta¬ 
tunitensi risulta che i vettori sovietici sono 
441, cioè quanti erano nel settembre scorso. 
Sempre secondo gli americani, le installazio¬ 
ni sarebbero proseguite, per un certo tempo, 
anche dopo Tannuncio della moratoria uni¬ 
laterale da parte di Gorbaciov, ma, almeno 
dasettembre in poi, sarebbero state bloccate. 

È l'elemento più rilevante emerso dalla 
riunine del .gruppo speciale consultivo» 
(Scg), l’organismo di coordinamento delia 
Nato sulle trattative di Ginevra per gli euro¬ 
missili, durante la quale, ieri a Bruxselles, il 
negoziatore Usa sulle armi a medio raggio 
Maynard Glitman ha riferito ai rappresen¬ 
tanti degli alleati l’andamento del dialogo 
con i sovietici. 

Sul merito delle proposte recentemente 
avanzate da Gorbaciov anche a proposito 
delle armi nucleari a medio raggio, e che la 
delegazione sovietica ha formalizzato e illu¬ 
strato nei dettagli al tavolo negoziale di Gi¬ 
nevra, il presidente del Scg, l’americano Al¬ 
ien Holmes, si è limitato a dire, ieri, che esse 
sono state esaminate dagli alleati «con i loro 
difetti e i loro aspetti convenienti solo a Mo¬ 
sca». Ma ha poi ricordato le parole pronun¬ 
ciate da Reaganall’Onu secondo cui esse 
contengono dei -semi che noi dobbiamo far 
maturare», nonché l’impegno del presidente 
Usa a .cercare di stabilire, nelle prossime set¬ 
timane, un vero processo di dare e avere». 

Le due novità che la Nato riconosce come 
tali, il blocco di nuove installazini degli Ss-20 
e i «semi» contenuti nelle proposte sovietiche, 
non bastano, comunque, secondo i suoi rap¬ 
presentanti, a mutare l'orientamento dell’al¬ 
leanza sul dispiegamento degli euromissili 


Usa. Il programma di installazione dei Per- 
shing 2 e dei Cruise verrà portato avanti se¬ 
condo la doppia decisione del 1979, con la 
solita clausola secondo cui essa potrebbe es¬ 
sere modificata o bloccata, e i missili già 
piazzati potrebbero essere ritirati, in conse¬ 
guenza di un «completo, equo e verificabile 
accordo sul controllo delle armi». 

Nessuna eco, stando almeno a Holmes, 
avrebbero avuto, nella discussione nel Sgc, 
altri due elementi di novità maturati nelle 
ultime ore: l’affermazione del consigliere 
speciale di Reagan per le questioni del disar¬ 
mo Paul Nltze secondo cui i sovietici sareb¬ 
bero disposti ad offrire un «congelamento» di 
tutti gli Ss-20 (e cioè anche di quelli dispiega¬ 
ti in Asia), e le assicurazioni date da Scevar¬ 
dnadze all’Onu su una maggiore disponibili¬ 
tà dell’Urss ai controlli dopo un eventuale 
accordo. 

Si tratta, invece, di elementi che possono 
pesare sull’orientamento del governo del¬ 
l’Aia, che — come è noto — deve decidere 
l’installazione dei «suoi» 48 Cruise entro l’or¬ 
mai imminente primo novembre. La stampa 
olandese ha dato grande rilievo ai due fatti 
che, pur se non modificano la situazione 
(unico criterio che il governo dell’Aia si è fis¬ 
sato è il numero degli Ss-20, e questi per la 
Nato erano e restano 441, cioè 63 in più dei 
378 che erano quando l’Olanda rinviò al pri¬ 
mo novembre la decisione), la rendono ancor 
più delicata. Gli spiragli negoziali chevanno 
aprendosi, infatti, rendono ancora più diffi¬ 
cile per il primo ministro Lubbers sfidare l’o¬ 
pinione pubblica accettando un riarmo nu¬ 
cleare che la stragande maggioranza degli 
olandesi rifiuta. Come dimostrano le oltre 
tre milioni di firme raccolte da una petizione 
antimissili e la manifestazione di massa an¬ 
nunciata per oggi all’Aia. 

Paolo Soldini 
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Dicono gli 
scienziati: 
restiamo 
fuori dalle 
avventure 

Guerre stellari e mi¬ 
litarizzazione: chiu¬ 
sura a Rosignano M. 


Nostro servizio 

ROSIGNANO MARITTIMO 
— Coi* due interventi di fisici 
itnlian*. si è chiuso oggi il conve¬ 
gno su «Armi nucleari e control¬ 
lo degli armamenti in Europa», 
organizzato dall’Unione scien¬ 
ziati per il disarmo (Uspid). So¬ 
no stati cinque giorni di fitta 
discussione. Fino ad oggi, occa¬ 
sioni del genere sono state of¬ 
ferte molto raramente al pub¬ 
blico italiano. 

Gli interventi della mattina¬ 
ta: Carlo Bernardini ha affron¬ 
tato il tema dei rapporti tra 
scienziati e ricerca militare. .11 
ruolo degli scienziati è impor¬ 
tante. Occorre una convinzione 
politica molto forte da parte 
della comunità scientifica per 
opporre resistenza alla crescen¬ 
te militarizzazione della ricer¬ 
ca, fenomeno preoccupante 
non solo negli Stati Uniti». Se¬ 
condo Bernardini la ricerca 
scientifica commissionata dai 
militali, mina l’essenza stessa 
dello sforzo degli studiosi: far 
circolare liberamente i propri 
risultati. »I1 segreto si sta dif¬ 
fondendo come un tumore» — 
ha detto. 

Prima delle conclusioni di 
Roberto Fieschi, in mattinata 
avevano preso la parola due 
esperti stranieri. Si tratta di Si¬ 
dney Drell, vicedirettore del 
CentrodeH’acceleratore lineare 
di Stanford in California, e del 
tedesco orientale Robert 
Knuth, direttore dellTstituto 
ricerche spaziali dell'Accade¬ 
mia della Scienze di Berlino. 

Drell ha proposto una serie 
di misure per ridimensionare 
drasticamente ITnìziativa di 
Difesa Strategica. Secondo lui 
gli Usa dovrebbero in primo 
luogo riaffermare, e sforzarsi di 
rendere più stringente, il trat¬ 
tato A’om che nel 1972 ha mes¬ 
so al bando le difese antimissi¬ 
le. Dovrebbero poi: ridurre la 
portata della ricerca nel campo 
dei sistemi difensivi entro limi¬ 
ti rag.oiièvoli; evitare dimo¬ 
strazioni di tecnologia Sdi su 
larga scala; formare un gruppo 
di «avvocati del diavolo» che 
metta continuamente in di¬ 
scussione la efficacia presunta 
dello scudo spaziale, far appro¬ 
vare dal Congresso misure che 
riducano gli stanziamenti per le 
•guerre stellari» e che limitino 
la ricerca a quanto compatibile 
col trattato Abm. Infine Drell 
ha suggerito la formazione di 
un comitato di esperti che esa¬ 
mini criticamente lo stato di 
avanzamento degli studi e che 
riferisca direttamente ai più al¬ 
ti livelli del governo e del Par¬ 
lamento. 

Fieschi ha invece sintetizza¬ 
to il documento che il consiglio 
scientifico dell’Uspìd ha diffu¬ 
so nel maggio scorso su «l’Ini¬ 
ziativa di difesa strategica 
americana e la ricerca in Italia». 
Vi si esprime «preoccupazione» 
per il possible coinvolgimento 
italiano «in questa avventura». 
Un coinvolgimento che potreb¬ 
be stravolgere — secondo gli 
scienziati italiani — il già fragi¬ 
le quadro della ricerca scienti¬ 
fica italiana. 

Marco De Andreis 


«I padroni del fosforo uccideranno l'Adriatico» 


Sul colpo di mano alla Camera, parlano gli studiosi: aumentando il 
limite di fosforo nei detersivi si accontentano solo i gruppi di potere 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I più parlano di 
•manovre non limpide», di .for¬ 
ti pressioni di lobbies». Il mini¬ 
stro deU’Ecologia Zanone, inve¬ 
ce. non drammatizza. Parla di 
«difformità., tra Senato e Ca¬ 
mera. «conciliabili» ed assicura 
che «il governo non intende ri¬ 
nunciare aH’obiettivo di scen¬ 
dere sotto il 2,5'« ». Ieri a Bolo¬ 
gna, al convegno sull’Adriatico 
•mare europeo» tenutosi di 
fronte ad uno stuolo di studio¬ 
si. amministratori pubblici e 
dirigenti sindacali (proprio i 
sindacati emiliano-romagnoli, 
croati e sloveni hanno siglato in 
questi giorni una proposta uni¬ 
taria per la difesa del mare) dei 
paesi e delle regioni costiere, 
l'argomento clou ha finito per 
essere il fosforo. Può anche 
sembrare una minimizzazione 
dei problemi ambientali, cosi 
acuti nel bacino nord-adriatico, 
ma in realtà si tratta di una 
questione nodale che va oltre in 
problema specifico. 

I fatti, tema del contendere, 
sono noti. La commissione Sa¬ 
nità della Camera, nella sua se¬ 
duta di giovedì mattina, ha li¬ 
cenziato un progetto di legge 
sulla riduzione ael fosforo nei 
prodotti per lavare che diverge 
in alcuni punti centrali da quel¬ 
lo già approvato il mese scorso 
dalSenato. La riduzione del fo¬ 
sforo si ferma al 2,5' r (e non 
arriva più all'l t, ) dopodiché si 
dovrebbe valutare la situazio- 
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ne; scompare l'obbligo di iscri¬ 
vere sui fustini la pericolosità 
ambientale dei detersivi; e. per 
di più. sì limitano le restrizioni 
ai soli prodotti per lavatrici, 
escludendo tutta l'altra schiera 
di detergenti che pure di fosfo¬ 
ro ne distribuiscono parecchio. 
Anche sulla questione dei pro¬ 
dotti sostitutivi del fosforo 
(Nta, zeoliti, ecc.) vengono ri¬ 
messe in discussione precise 
norme a difesa della salute. In* 
somma, uno sconvolgimento 
bello e buono, nella sostanza, 
del risultato di un anno di lavo¬ 
ro culminato nel testo approva¬ 
to all'unanimità dal Senato. Al¬ 
la base di questo provvedimen¬ 
to — come si ricorderà — c’è un 
decreto d’urgenza assunto dal 
ministro deil'EcoIogia agli inizi 
di settembre. Se non sarà con¬ 


vertito in legge entro 60 giorni 
sarà considerato decaduto. .Ri¬ 
presenterò subito il decreto», 
ha assicurato il ministro Zano¬ 
ne, ma lo scoglio presentatosi 
alia commissione Sanità della 
Camera resterà pur sempre da 
superare e intanto passerà altro 
tempo. 

•E stata amputata una bat¬ 
taglia decennale», ha stigmatiz¬ 
zato il presidente della Regione 
Emilia-Romagna Turci, che co¬ 
munque ha auspicato un'azio¬ 
ne congiunta delle varie forze 
regionali e nazionali favorevoli 
alla riduzione del fosforo per 
evitare che la Camera (ne di¬ 
scuterà il 5 e il 6 novembre) ap¬ 
provi un testo diverso da quello 
del Senato. Un ristrettissimo 
margine d’intervento sul lavoro 
dei deputati, insomma, si ritie- 
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In spregio agli 
interessi di tutti 

Protesto vivamente, anche a nome delia Sezione Ambiente 
della Direzione del Pei, per il colpo di mano operato dalla mag¬ 
gioranza go\ ornatila alla Camera in accordo con il Movimento 
sociale e con l’assenso di fatto del ministro per l'Ambiente e del 
sottosegretario alla Sanità sul decreto per l'abbattimento del 
fosforo nei detersil i già approiato con il concorso di tutte le 
forze politiche democratiche al Senato. Non solo si riporta al 
2.5% mi ecc che all'1% la quantità di fosforo, ma si rischia di far 
decadere l'intero provvedimento, fruito di anni di mobilitazione 


per il risanamento dell’Adriatico e più in generale delle acque 
italiane. Si dimostra, una volta di più. che ci sono forze del paese 
che non hanno ancora capito che il risanamento ambientale è 
parte integrante del risanamento economico e diventerà sem¬ 
pre più fattore condizionante delle stesse relazioni di mercato a 
livello europeo e mondiale. Le forze di maggioranza dimostrano 
di sottovalutare ancora il fenomeno dell’eutrofizzazione che 
rappresenta un rischio gratissimo per una delle principali fonti 
economiche italiane, quella turistica, che ha un fatturato di 
circa 60 mila miliardi. È sempre piu necessario quindi che la 
predisposizione di misure di risanamento ambientale non si 
impantani nelle secche di miopi e obsolete logiche di manteni¬ 
mento di uno status quo di crisi, ma solleciti invece un ampio 
processo di riqualificazione produttiva con effetti di allarga¬ 
mento dell’occupazione stessa. Cosi non si e fatto per la vicenda 
dei detersivi laddove ci sono state forze politiche di maggioranza 


e settori imprenditoriali che hanno tentato di strumentalizzare 
la lotta aìVeulrofizzazione per portare un attacco all'occupazio¬ 
ne invece che lavorare fattivamente per processi di riconiersio- 
ne. La cosa appare ancora piu graie se consideriamo che queste 
stesse forze hanno usato in questa licenda linguaggi dii ersi a 
seconda che ci si riferisse ai lai-oratori del mare o a quelli che 
producono i fosfati, cercando di fomentare una inaccettabile c 
mistificatoria conflittualità, in spregio agli interessi del paese e 
alla correttezza democratica. È necessaria ora la piu ampia mo¬ 
bilitazione affinché il decreto venga convcrtito nei tempi utili 
ripristinando la percentuale di abbattimento del fosforo 
ain%,in modo da fornire certezza alla lotta contro l’curofizza- 
zione, ma anche a quella per la riconi ersione degli impianti con 
l'utilizzo a tal fine dei finanziamenti ottenuti grazie all'inialiva 
dei comunisti. 

Raffaello Misiti 


ne ci sia ancora. È quello che 
pensano anche gli ambientali¬ 
sti e i dirigenti della Lega dei 
consumatori, che martedì han¬ 
no convocato a Roma una con¬ 
ferenza stampa per •spiattella¬ 
re questa vergogna». «Agli atti 
parlamentari risultano esplici- 
tamen-e pressioni subite dai 
senatori durante l’iter del pro¬ 
getto Oi legge — afferma Mila¬ 
na, delia Lega consumatori — e 
a me consta che essi avessero di 
questo preavvertito i loro colle¬ 
glli deha Camera. Fatto sta che 
mentre a noi è stata sempre ne¬ 
gata l'audizione. la commissio¬ 
ne Sanità delia Camera ha 
ascoltato decine di enti ed or¬ 
ganizzazioni tra le quali solo la 
Regione Emilia-Romagna ha 
detto «io ad emendamenti del 
testo approvato al Senato». 

Alia conferenza stampa 
prenderà parte anche l'assesso¬ 
re empiano all’ambiente. Chic¬ 
chi, a nome del comitato regio¬ 
nale per la difesa dell’Adriati¬ 
co. L’organismo che raccoglie 
amministrazioni pubbliche, or¬ 
ganizzazioni sindacali, catego¬ 
rie economiche è stato riunito 
ieri pomeriggio d’urgenza. Si à 
concordato ai chiedere un in¬ 
contro ai capigruppo della Ca¬ 
mera prima della discussione 
parlamentare. «Il bilancio di 
auest’anno di lotta per la difesa 
dell’Aririatico — afferma l’as¬ 
sessore Chicchi —- segna al suo 
attivo ben pochi punti. Uno di 
questi sembrava essere la legge 
sulla riduzione del fosforo (che 
poteva togliere al mare qualco¬ 
sa come 6-7.000 tonnellate di 


fosforo all’anno, ndr) ma all’ul- 
tim ora questa possibilità sem¬ 
bra caduta, anche se ci sono an¬ 
cora margini di recupero». 

Perché un simile voltafaccia 
dei gruppi parlamentari che al 
Senato erano stati unanimi sul 
testo approvato? «È un fatto 
grave, che stupisce — commen¬ 
ta il compagno Andrea Mar- 
gheri, membro della commis¬ 
sione Industria del Senato —. 
De, Psi e Pri sì sono rimangiati 
tutto quanto avevano sotto- 
scritto nell’altro ramo del Par¬ 
lamento. È sicuramente un ce¬ 
dimento alle forti pressioni di 
interessi particolari. Che non 
possono certo essere quelli dei 
lavoratori di Crotone, che giu¬ 
stamente protestano perché 
non vedono passare i contributi 
necessari alla riconversione del 
loro stabilimento. Si tratta di 
altri interessi, pur miopi, che 
vogliono colpire il primo tenta¬ 
tivo di conciliare le esigenze 
economiche con quelle ecologi¬ 
che. I senatori «ximunìsti, co¬ 
munque, s’impegnano sin d’o¬ 
ra, in caso di riesame, a difen¬ 
dere il testo già approvato». 

Dal convegno di Bologna è 
stata ribadita l’esigenza di con¬ 
vocare una conferenza naziona¬ 
le sull'Adriatico: gli ammini¬ 
stratori emiliano-romagnoli 
l’avevano proposta a Craxi e 
Biondi nel gennaio scorso a 
Ferrara senza ottenere rispo¬ 
sta. Zanone è invece stato espli¬ 
cito: .Va sicuramente inserita 
neli’agenda del prossimo go¬ 
verno». 

Florio Amadori 
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l’Unità - 


Piano trasporti 

Ristabiliamo 
la verità 


dei fatti 

Credo sla necessario mettere un 
po' d’ordine nella discussione che 
sulle colonne delP'Unita* si è aper¬ 
ta, In modo piuttosto confuso, sul 
trasporti In Italia . Giuliano Canna¬ 
ta, In buona fede, ma per II difetto 
di Informazione che nasce anche 
da una stampa Italiana troppo 
scandalistica e pasticciona, scam¬ 
bia due cose assai diverse tra loro. 
La prima è il plano generale del 
trasporti (terra-mare-aria) che sta 
predisponendo il ministero del 
Trasporti e che presto verrà discus¬ 
so dal Parlamento; la seconda cosa 
sono le proposte che vengono da/* 
l’Anas e dall'Irl sulla viabilità, e 
che comunque possono realizzarsi 
solo se e quando a vranno la sanzio¬ 
ne di legge e comunque II consenso 
del Parlamento (anche se molti 


giornali, spesso Interessati, danno 
tutto per fatto e traggono in ingan¬ 
no l'opinione pubblica). 

Ma questo abbaglio ha conse¬ 
guenze non solo metodologiche, 
ma sostanziali e di merito. Infatti, è 
vero che Irl e Anas propongono In 
sostanza il rilancio massiccio di 
autostrade e strade e di quella Indi¬ 
scriminata prevalenza della moto¬ 
rizzazione privata che tanti guasti 
ha prodotto e che contrasta con le 
tendenze avanzate che emergono 
In altri paesi europei. E a Prodi e 
Nlcolazzl fa coro Gorla, con le sue 
richieste imperiose di tagli ferro¬ 
viari, cui Signorile oppone una re¬ 
sistenza Insufficiente. Ma la bozza 
del piano generale trasporti, sep¬ 
pure in un modo inadeguato, timi¬ 
do e vago, che noi critichiamo, si 


muove In una direzione opposta: 
propone una Inversione di tenden¬ 
za dalla strada verso la ferrovia e II 
mare e viene Incontro alla richiesta 
annosa della sinistra di una razio¬ 
nale programmazione del settore. 

Certo, ciò avviene ncUa logica 
del trasporto combinato, integrato 
e Intermodale, perché, piaccia o 
non piaccia, questa è la tecnica mo¬ 
derna, che ottimizza costi e risorse, 
ed è anche una realistica via per 
difendere l'ambiente. Ma anche 
quell'estremismo ambientalista 
che Cannata esprime (che non con¬ 
divìdo, ma del quale rispetto la fun¬ 
zione dialettica) dovrebbe, pur cri¬ 
ticandola, sostenere questa logica 
contro quella dellTri, di Nlcolazzl e 
di Gorla, e non già definirla un •ne¬ 
mico . Insomma, non confondiamo 
cavoli con patate. 

Se questi sono I termini della di¬ 
scussione al quali vorrei richiama¬ 
re tutti coloro che si Interessano a 
tali questioni, vi sono altre tre con¬ 
siderazioni da fare sugli articoli sin 
qui pubblicati. 

La prima è che nella nostra poli¬ 
tica del trasporti e del territorio, 
ambiente e sviluppo non sono con¬ 
trapposti, ma coniugati. L'ambien¬ 
te (non solo il paesaggio, ma l’am¬ 
biente nella eccezione più larga) è 
pernoI non un dato esterno, un fio¬ 
re all'occhiello, ma un parametro 
decisivo dello sviluppo, che ne con¬ 
diziona la struttura. Tanto è vero 
che, tra l’altro, una delle nostre ri¬ 
chieste prioritarie è che una proce¬ 
dura severa di Impatto ambientale 


preceda obbligatoriamente la co¬ 
struzione di ogni rilevante Infra¬ 
struttura. Ma ciò, caro Cannata, 
esige opere, Infrastrutture. Difesa 
dell'ambiente è anche eliminare la 
congestione e l’Inquinamento ur¬ 
bano, e ciò richiede metrò pesanti e 
leggeri, ferrovie suburbane, par¬ 
cheggi: altrimenti la chiusura del 
centri storici e altre Iniziative con- 
slmlltsono pura utopia. Ambiente è 
uno sviluppo ferroviario fatto di 
opere, senza le quali le ferrovie con¬ 
tinueranno a trasportare PII per 
cento delle merci, e non si frene¬ 
ranno la motirìzzazione privata e le 
sue conseguenze. Ambiente è la ra¬ 
zionalizzazione del sistema viario, 
per eliminare congestioni e stroz¬ 
zature. Immaginare di difendere 
l’ambiente bloccando tutto, non è 
solo utopia, ma fa il gioco di coloro 
che, strumentalizzando le ragioni 
dello sviluppo, vogliono travolgere 
l'ambiente. 

La seconda considerazione ri¬ 
guarda la Livorno-Civitavecchia. 
Per I comunisti toscani, che l'han¬ 
no confermato in un recente con¬ 
vegno, e per tutto I partito, questo 
itinerario viario (parallelo al raf¬ 
forzamento della ferrovia tirreni¬ 
ca) è una grande priorità. Non si 
tratta di aggiungere un'autostrada 
all’Aurelia, ma di realizzare un 
unico itinerario, parte superstrada, 
parte autostrada, che elimini le 
strozzature, l’inquinamento, la 
congestione, I morti e I feriti del 
tratto Livorno-Civitavecchia; che 
sorregga il porto di Livorno; che, 
insieme con la modernizzazione 


delle ferrovie pontremolese e por- 
rettana e con la variante di valico 
dell’Appennlno, sia alternativo (in 
congiunzione con l’esistente auto¬ 
strada della Cisa) all'assurdo pro¬ 
getto Irl di una nuova autostrada 
tra Modena e Firenze - Incisa. Que¬ 
sto progetto è al servlzo, insieme, di 
sviluppo e ambiente. 

La terza considerazione è che sa¬ 
rebbe bene dare ordine alla discus¬ 
sione. Chi scrive ha sempre difeso 
la libertà di discussione e di dissen¬ 
so, anche quando non era cosi faci¬ 
le farlo come adesso. Afa tra II mo¬ 
nolitismo e la confusione c’è una 
via di mezzo che si chiama demo¬ 
crazia, con le sue regole. Prima di 
precipitarsi con l'ascia di guerra 
contro un bersaglio, sarebbe bene 
informarsi seriamente. E, anche se 
la rubrica nella quale appare que¬ 
sto scritto è di dibattito e dunque 
non ad essa si rivolge il mio rilievo, 
mi sla consentito dire che è un po' 
strano che il lettore apprenda 
dall‘*Unltà> I dissensi, fondati o In¬ 
fondati, prima di conoscere, sul te¬ 
ma dei trasporti, come stanno I fat¬ 
ti, e quali sono le idee e le proposte 
che il Pel avanza, le battaglie che 
abbiamo condotto: Idee e proposte 
che in questo campo, tra l’altro, ci 
vedono uniti, come hanno provato 
due Conferenze nazionali e decine 
di runloni e con vegni, e che non so¬ 
no davvero quelle che Cannata in¬ 
giustamente ci attribuisce. Insom- 
ma, discutiamo, ma con i piedi per 
terra. 

Lucio Libertini 


UN FATTO / 


I limiti attuali di un istituto nato per la difesa del lavoro 


Alla fine di ottobre si terrà 
a Torino l’assemblea del la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne, che è stata preceduta da 
riunioni slmili in Lombardia 
e in altre regioni. C’è, quindi, 
una ripresa di mobilitazione 
e di dibattito. 

La Cgil ha messo a punto, 
con una discussione fatta al¬ 
la luce del sole, una proposta 
di riforma della cassa Inte¬ 
grazione guadagni, che lega 
la questione della titolarità 
del rapporto di lavoro ad un 
rilancio della contrattazione 
collettiva. Essa deve essere 
sostenuta da una legislazio¬ 
ne per governare l processi di 
ristrutturazione (a partire 
dall’organizzazione del lavo¬ 
ro, dagli organici, dall’ora¬ 
rio) e per garantire la mobili¬ 
tà. _ 

È una proposta ben lonta¬ 
na dalle indicazioni del mi¬ 
nistro del Lavoro, allegate 
alla legge finanziaria, che 
sono rivolte a garantire alle 
aziende la possibilità di di¬ 


mente si ritiene utile esten¬ 
dere la cassa integrazione 
agli impiegati, alle aziende 
artigiane, ai pubblico impie¬ 
go. Il sindacato, per parte 
sua, deve passare da una fa¬ 
se in cui era giusto difendere 
l singoli posti di lavoro e 
puntare tutto sul ritorno dei 
sospesi all’azienda di prove¬ 
nienza, ad una fase profon¬ 
damente diversa, in cui cen¬ 
trale e decisiva è la contrat¬ 
tazione delle ristrutturazioni 
e del processi di mobilità. 

Rivedere i meccanismi di 
funzionamento del mercato 
del lavoro e della cassa inte¬ 
grazione è quindi necessario. 
Si deve, però, aver chiaro con 
quale situazione economica 
e sociale ci si scontra, comin¬ 
ciando da ciò che fa tanto 
scandalo: l’esistenza di casse 
integrazioni che durano per 
anni. Secondo stime del- 
l’Inps, nel 1984 c’erano 
13.000 lavoratori in cassa in¬ 
tegrazione da più di cinque 
anni e 69.500 da più di due. 



Cassa integrazione, rivediamola 


La Cgil sostiene la necessità di una nuova 
legislazione che serva a regolare i processi di 
ristrutturazione e a garantire la mobilità dei 
lavoratori - Un’assemblea nazionale a Torino 


chiarare a loro discrezione i 
criteri e la quantità delle ec¬ 
cedenze di manodopera, la¬ 
sciando al sindacato un ruo¬ 
lo puramente consultivo. 

Siamo chiamati, insom¬ 
ma, a far fronte con nostre 
proposte di cambiamento ad 
una linea di liberalizzazione 
sia in entrata sia in uscita 
dal mercato del lavoro, alla 
quale non ci sì può rassegna¬ 
re come pare fare la Fim-Cisl 
nazionale, che propone l’a¬ 
bolizione dei collocamento e 
11 licenziamento del lavora¬ 
tori «esuberanti», attribuen¬ 
do loro un sussidio speciale 
di disoccupazione. 

Il «libero mercato» del la¬ 
voro genera, infatti, tensioni 
sociali drammatiche (la 
Gran Bretagna insegna). 
Anche gli interventi assi¬ 
stenziali, dovendosi estende- 
read un numero crescente di 
aventi diritto, sono destinati 
inevitabilmente a ridursi, 
creando fasce di nuovi pove¬ 
ri. È il caso della Rft, dove in 
questi anni sono state taglia¬ 
te e discriminate le presta¬ 
zioni tanto che attualmente 
meno del 40 per cento dei di¬ 
soccupati registrati riceve 
un sussidio. 

In Italia esiste una legisla¬ 
zione avanzata in fatto di di¬ 
ritto al lavoro, fondata sul 
principio della massima oc¬ 
cupazione. che è stato per 
anni fatto vivere e portato 
avanti da grandi lotte sinda¬ 
cali. 

L’istituto della cassa inte¬ 
grazione, previsto solo nel 
nostro paese, sta a sottoli¬ 
neare che la normalità del si¬ 
stema produttivo deve essere 
l’utilizzo massimo della for¬ 
za-lavoro, rimanendo la di¬ 
soccupazione una situazione 
eccezionale e limitata. Da 
questo punto di vista, il fatto 
che in Italia si spenda di più 
per la cassa integrazione 
(3.987 miliardi nel 1984) che 
per la disoccupazione (1.429 
miliardi) o per i pre-pensio- 
namenti (768 miliardi) non 
ha niente di negativo, so¬ 
prattutto se si ha presente 
che il complesso delle nostre 
erogazioni a sostegno del 
reddito dei lavoratori è in li¬ 
nea (più sotto che sopra) con 
la spesa media europea. 

Da noi le imprese hanno, 
quindi, un compito più diffi¬ 
cile, perchè devono capovol¬ 
gere questa situazione, affer¬ 
mando la libertà di licenzia¬ 
re, prima di portare a fondo 
l'attacco allo Stato sociale. 
Così si spiega perché ci sono 
le campagne per la crimina¬ 
lizzazione dei lavoratori In 
cassa Integrazione (fanno il 
doppio lavoro; rifiutano la 
mobilità) e contemporanea- 


Nel primo caso si deve tener 
presente che nel 1979 si ap¬ 
provò una legge che rendeva 
beneficiari di cassa integra¬ 
zione i lavoratori licenziati 
dalle aziende fallite e nel 
1980 si fece carico alla Gepì 
di inventare aziende fanta¬ 
sma che servissero da scato¬ 
le per contenere lavoratori 
(in particolare nel Sud) che, 
non avendo più lavoro, sta¬ 
vano in cassa. 

Queste sono — è vero — 
situazioni in cui il rapporto 
di lavoro è solo formale. Ma 
c’è da chiedersi: in zone di 
grave crisi occupazionale, 
dove la mobilità è pressoché 
impossibile, si fa l’operazio¬ 
ne contabile di trasferire i 
cassintegrati in disoccupa¬ 
zione speciale (garantendo 
comunque per anni 1*80 per 
cento del salario) oppure si 
chiede alla gente di vivere 
con le 800 lire al giorno della 
disoccupazione ordinaria? 
In questi casi si può abolire 
la titolarità del rapporto di 
lavoro, ma non mutano né i 
costi per la collettività, né la 
drammaticità dei problemi 
sociali. Gli altri 69.500 lavo¬ 
ratori sono il punto di arrivo 
di scelte precise delle impre¬ 
se (a cominciare dalle gran¬ 
di, nei settori automobilisti¬ 
co, chimico, tessile) che usa¬ 
no la cassa integrazione non 
più solo per garantirsi una 
flessibilità ciclica degli ad¬ 
detti, ma prevalentemente 
per eliminare una quota 
consistente di occupati. Que¬ 
sto processo di risparmio 
nell’uso di forza-lavoro è in 
pieno svolgimento; quindi, 
permettere di sciogliere il 
rapporto di lavoro con i cas¬ 
sintegrati vuol dire, certo, 
svuotare il sacco, ma perché 
possa essere riempito nuova¬ 
mente da altre «esuberanze 
strutturali». 

La contrattazione realiz¬ 
zata in Lombardia nei casi di 
ristrutturazione e di innova¬ 
zione ha cercato, da un lato, 
di rendere meno precipitosi e 
più governabili i processi 
dentro le aziende (a partire 
dal rifiuto di accettare in 
modo generalizzato le »zero 
ore») e, dall’altro, di costruire 
una politica di mobilità. In 
questo modo si sono affron¬ 
tati i problemi di quasi venti¬ 
mila esuberanti. 

Qual è state il punto debo¬ 
le di questa contrattazione? 
Alle scelte di coerenza del 
sindacato hanno corrisposto 
interventi dei poteri pubblici 
più legati all’emergenza che 
alla progettazione territoria¬ 
le. Le Imprese, da parte loro, 
hanno assunto impegni solo 
formali o hanno manifestato 
aperta ostilità: l’Assolom- 


barda ha fatto della cancel¬ 
lazione del termine •mobili¬ 
tà» nell’accordo Marelli una 
questione di principio. La lo¬ 
ro linea è chiara: le esube¬ 
ranze vanno scaricate sul 
mercato (attraverso le di¬ 
missioni incentivate) o sul¬ 
l'assistenza (con la cassa in¬ 
tegrazione a perdere o i pre¬ 
pensionamenti generalizza¬ 


ti). Si capisce allora perché di 
tutta una serie di leggi vara¬ 
te dal 1981 al 1985 per evitare 
che la cassa integrazione di¬ 
ventasse un ammortizzatore 
sociale senza limiti di tempo 
(sui pre-pensionamenti; sui 
lavori socialmente utili; sul¬ 
le nuove attività cooperative 
e autogestite; sulla mobilità 
verso il pubblico impiego; sui 


contratti di solidarietà) di 
fatto abbia funzionato solo 
quella che garantisce l’assi¬ 
stenza attraverso i pre-pen¬ 
sionamenti. 

Il problema vero con cui 
misurarsi non è tanto il ri¬ 
fiuto dei lavoratori alla mo¬ 
bilità (circa il 40 per cento di 
chi è in cassa integrazione si 
dichiara disposto a fare 
qualsiasi lavoro), ma quello 


di coordinare e rendere effi¬ 
ciente la legislazione esisten¬ 
te e sperimentare forme 
nuove di governo del merca¬ 
to del lavoro anche per ga¬ 
rantirne le quote più deboli 
(come si fa con l’agenzia del 
lavoro a Trento); rafforzare 
la contrattazione; far assu¬ 
mere alle singole aziende, 
ma soprattutto al sistema 
delle imprese nel suo com¬ 
plesso, una responsabilità 
nei processi di creazione di 
nuove attività produttive e 
di mobilità, sia attraverso 
nuove relazioni sindacali 
(come quelle previste dal 
protocollo Iri), sia attraverso 
iniziative specifiche nei vari 
territori, come le agenzie per 
la »job-creation». 

Per potenziare la mobilità 
si possono predisporre in¬ 
centivi per le imprese che as¬ 
sumono lavoratori in cassa 
integrazione e favorire il 
passaggio dall’industria al 
terziario: la Federmeccanica 
calcola che nel 1984 il 31 per 
cento degli eccedenti lo ha 
fatto spontaneamente, più 
della metà verso il pubblico 
impiego. In questo quadro 
l’elemento che potenzia la 
comune assunzione di re¬ 
sponsabilità di sindacato, 
imprese, poteri pubblici è la 
determinazione rigida della 
durata massima delle eroga¬ 
zioni della cassa integrazio¬ 
ne. 

Al «libero mercato» corret¬ 
to dall'assistenza bisogna, 
invece, dire no. L’esperienza 
della Gepi (che nelle «aziende 
scatola» ha accolto nel perio¬ 
do ’82-’84 oltre ventimila la¬ 
voratori, creando lavoro solo 
per tremila di essi) ci dimo¬ 
stra come sia fallimentare 
l’idea di costruire agenzie 
che assumano disoccupati. 

Per permettere in «deter¬ 
minate imprese» in crisi (co¬ 
me sceglierle?), con un prov¬ 
vedimento «straordinario», 
di mandare i lavoratori in 
pensione a cinquant’anni, il 
ministro del Lavoro propone 
di peggiorare le condizioni 
ordinarie dei pensionamen¬ 
to, a cominciare dall’eleva¬ 
mento dell’età pensionabile 
a sessantacinque anni. 

Al movimento sindacale 
serve, perciò, uscire dalle lo¬ 
giche dell’emergenza e avan¬ 
zare proprie proposte di ri¬ 
forma, sia per quanto ri¬ 
guarda l’intreccio studio-la¬ 
voro, sia per quello lavoro- 
pensione. E il tempo di vita, e 
tiutì solo l'orario contrattua¬ 
le, su cui bisogna imparare a 
ragionare e intervenire. 

Mario Sai 

segretario regionale 
Cgil Lombardia 


Tali € Quali di Alfredo Chiappori 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 


«È mutata sì, ma nel senso 
che le contraddizioni 
sono aumentate» 

Caro direttore, 

sono stupito da alcune affermazioni che, 
con presunzione di «realismo», decretano il 
trumonto delle ideologie e l'inutilità dell'ana¬ 
lisi marxista e quindi del conflitto fra le clas¬ 
si, che tenderebbero a scomparire come con¬ 
seguenza delle trasformazioni prodotte dal¬ 
l'introduzione di nuove tecnologie, che avreb¬ 
bero modificato in profondità gii assetti so¬ 
ciali. 

Anche con i mutamenti avvenuti in Italia le 
classi esistono, purtroppo, ancora. Ma poi è 
così vero che la società capitalistica è profon¬ 
damente mutata dai tempi di Marx? Sì. Ma 
nel senso che gli attuali processi di trasforma¬ 
zione hanno aumentato e non diminuito le 
contraddizioni che già Marx indicava rife¬ 
rendosi ad una società capitalistica nella sua 
fase iniziale. 

Cos'è mutato dell’ingiustizia nella distri¬ 
buzione della ricchezza, della natura sociale 
della produzione e dell’alienazione o estra¬ 
neazione dei lavoratori dalla produzione? 
Non solo l’ingiustizia caratterizza l’attuale 
società, ma la concentrazione finanziaria del 
capitale ha aumentato la natura sociale della 

f traduzione, mentre nuove organizzazioni di 
avoro hanno esteso il processo di alienazione 
ulte fasce di lavoratori intellettuali che nel 
passato avevano un ruolo ben più autonomo. 

La storia ha dimostrato inoltre che nean¬ 
che la socialdemocrazia ha saputo superare 
queste contraddizioni, tant’è vero che anche 
in queste forze si è avviata una riflessione. 

DARIO MARINI 
(Miljno) 

Povera scuola pubblica 
con i piazzisti 
di attività integrative... 

Caro direttore. 

alla scuola elementare «V. Alfieri-, nel bel 
mezzo dell'assemblea dei genitori del 4 otto¬ 
bre, interviene un distinto signore che nessu¬ 
no conosce, ringrazia compitamente il diret¬ 
tore e il presidente del Consiglio di circolo per 
averlo invitalo e, con impeccabile stile da 
consumato piazzista, sventolando luccicanti 
ed allettanti pieghevoli illustra Io scopo del 
suo intervento: vendere ad alunni di una scuo¬ 
la pubblica, in orario extra scolastico, l’istru¬ 
zione integrativa che la stessa loro nega. La 
pregiata ditta che egli rappresenta è lusinga¬ 
ta dell’attenzione dell’assemblea e confida 
che la propria merce sarà congruamente ap¬ 
prezzata. Provare per credere. 

In una scuola pubblica dove non funziona 
un laboratorio, dove l’aiuto ai più bisognosi è 
affidato alla buona volontà dei singoli, dove si 
rifiuta un adeguato recupero ai più sfortuna¬ 
ti. dove si accentuano anziché appianarsi le 
differenze socio-economiche, tutto ciò che le 
autorità scolastiche propongono è di compe¬ 
rare al libero mercato quel diritto all’istruzio¬ 
ne che la nostra Costituzione così solenne¬ 
mente garantisce gratuita e uguale per tutti? 

Signor ministro, il dicastero che in nome di 
tutti noi lei governa è tuttora quello della 
Pubblica istruzione oppure, propriamente, 
converrà riformarlo in «ministero per gli Af¬ 
fari scolastici»? 

ALDO GARBOLINO 
(Torino) 

«Sembrerebbe piuttosto una 
associazione a delinquere» 

Cara Unirà, 

la notizia dell'uccisione del poeta negro 
Benjamin Moloise in Sud Africa mi ha turba¬ 
to. Approvo senza riserve la decisione della 
Rai di non trasmettere la corsa automobilisti¬ 
ca Gran premio del Sud Africa. Invece non 
posso fare a meno di esprimere tutta la mia 
riprovazione e il mio sdegno per la decisione 
della Federazione automobilistica italiana di 
mandar a correre i nostri piloti nel circuito di 
Kyalami. 

È vergognoso che si vada a correre in uno 
Stato (se così si può chiamare, perché sem¬ 
brerebbe piuttosto un'associazione a delin¬ 
quere in grande stile) tanto ingiusto e crude¬ 
le. 

Questo Stato è contro le leggi della natura, 
contro le leggi di Dio; e nessuno che abbia 
seriamente, sinceramente sentimenti di uma¬ 
nità e di cristianità nel cuore, può pensare che 
possa considerarsi c chiamarsi Stato una si¬ 
mile assurdità. 

Mi auguro vivamente che il nostro Paese si 
allinei almeno alla Francia nella lotta contro 
questa mostruosità e finzione giuridica chia¬ 
mata Sud Africa. 

DOMENICO CERCHIA 
(Casalnuovo - Napoli) 

Sulla possibilità 

di una difesa non armata 

accanto a quella armata 

Signor direttore. 

il 14 settembre si £ svolto a Bologna un 
convegno su «Obiezione di coscienza c servi¬ 
zio civile, una legge da riformare». Un conve¬ 
gno rappresentativo e che si presentava, per 
la tematica che affrontava, molto interessan¬ 
te. 

Bisogna invece subito dire che il convegno 
ha evidenziato l'incapacità a produrre una 
sintesi su quanto il dibattito svolto in questi 
anni aveva portato avanti. In particolare £ 
risultata preoccupante la bozza della nuova 
legge presentata dalle segreterìe della Lega 
obiettori di coscienza e dal Coordinamento 
enti servizio civile: paradossalmente la bozza 
£ andata in direzione opposta alla sentenza 
25 maggio 1985 con cui la Corte costituzio¬ 
nale ha riconosciuto la piena legittimità del 
diritto all'obiezione di coscienza spingendosi 
fino ad ammettere la possibilità di una difesa 
non armata accanto a quella armata. 

Una nuova legge sull'obiezione di coscien¬ 
za non dovrebbe riproporre quindi la confu¬ 
sione tra compiti di difesa e di sicurezza del 
territorio e l’insieme dei contributi, spontanei 
e autentici, che si configurano però, il più 
delle volte, come mansioni di tipo impiegati- 
zio-assistenziale finì a se stesse. 

Ancora una volta non si £ avuta la chiarez¬ 
za di affermare che il compimento delle più 
svariate mansioni — utili, pie o caritatevoli 
che dir si voglia — non può costituire di per 
sé la condizione affinché l'art. 52 della Costi¬ 
tuzione (essere la difesa della patria dovere 
sacro e di tutti) trovi piena attuazione. 

Non £ infatti pensabile che la Corte costi¬ 
tuzionale possa essere indotta a credere che Io 
svolgimento del servizio civile, così com'é og¬ 
gi (compiti di tipo burocratico-assistenziale, 
in molti casi occupazione di preziosi posti di 


lavoro) possa contribuire ad una valida difesa 
«alternativa» del territorio. 

Come, dunque, realizzare una difesa «al¬ 
ternativa», non armata e neppure militare? 
Come una legge potrebbe disciplinare forme 
organizzate ai solidarietà civile per la sicu¬ 
rezza del territorio? Di questo, al convegno, 
non si è affatto parlato, se si fa eccezione per 
qualche riferimento. 

è da ricordare come già da alcuni anni i 
governi di Olanda, Svezia e Norvegia abbia¬ 
no dato l’incarico a una commissione interna¬ 
zionale di esperti di studiare la possibilità di 
istituire una difesa non violenta a livello na¬ 
zionale. 

Anche in Italia di recente sono state pre¬ 
sentate alcune precise e articolate proposte di 
legge che hanno inquadrato bene la questio¬ 
ne. Occorre perciò fare riferimento agli 
esempi storici di «non collaborazionismo», al¬ 
le lotte operaie e popolari che hanno rovescia¬ 
to regimi militari. Impegnarsi, insomma, nel¬ 
la battaglia culturale per dimostrare che la 
solidarietà e la compattezza di una popola¬ 
zione sono strategicamente vincenti su qual¬ 
siasi esercito di occupazione. Solo così potrà 
nascere una «nuova» legge sull'obiezione di 
coscienza e sui modelli alternativi di difesa e 
di sicurezza del territorio e delle persone che 
ci vivono. 

ANTONIO RONCHI 
(Bologna) 

«La violenza non paga 
neanche sul piano 
psicoemotivo» 

Caro direttore, 

sto seguendo il caso Ramelli su W’Unità: in¬ 
tervento di Luca Cafiero (27 settembre); in¬ 
tervento di Roberto Vitali (I ottobre); servi¬ 
zio intitolato «Anni di spranga: serve rimuo¬ 
verli?» di A. Pollio Salimbeni (10 ottobre). 
Come ex comandante di Brigata garibaldina, 
non sono affatto d’accordo con Cafiero e con 
Molinari che hanno fatto inopportunamente 
un riferimento alla Resistenza. Dico anch’io: 
«Guai se si perde la capacità di distinguere». 

A parte il fatto che la Resistenza è stata, 
purtroppo, portata in tribunale, discriminan¬ 
do i partigiani, specialmente comunisti, nei 
posti di lavoro, perseguitandoli, calunniando¬ 
li, mandandoli nelle patrie galere negli anni 
del clerico-fascismo, dico che non sono d’ac¬ 
cordo con coloro che hanno assassinalo Gui¬ 
do Rossa, Aldo Moro, Walter Tobagi, il ge¬ 
nerale Dalla Chiesa, il professor Tarantelli, 
l’ingegner Taliercio ccc. ecc. Non sono d’ac¬ 
cordo, e non siamo mai stati compiacenti con 
coloro che hanno esercitato la violenza che, 
consciamente o inconsciamente, è reaziona¬ 
ria, destabilizzante e non rivoluzionaria. Il 
terrorismo è un modo fuorviarne e deviarne di 
fare politica. 

I giovani, ma anche i non più giovani, devo¬ 
no mettersi in testa che né presto né tardi la 
violenza paga, anche sul piano psicoemotivo, 
e va comunque ed ovunque estirpata dalla 
qualità della vita nella convivenza umana e 
civile. 

«La guerra è barbara - Non commettiamo 
delle sottobarbarie inutili e controproducen¬ 
ti. Guerra alla guerra ma non crudeltà »: 3* 
art. del Decalogo partigiano, pag. 10, voi IV 
N-Q dell ’Enciclopedia dell’antifascismo e 
della Resistenza », ed. La Pietra. 

1 «servizi d'ordine» nati per consentire il 
diritto democratico di manifestare e per cer¬ 
care di proteggere le manifestazioni popolari 
dalle violenze fasciste c poliziesche, possono 
essere una cosa; gli avventurismi c le azioni 
che infangano la bandiera rossa del comuni¬ 
Smo e del socialismo sono un'altra cosa e van¬ 
no decisamente condannati e rimossi anche 
sul piano psicoanalitico. 

Quando si usa la tecnica intimidatoria per 
fare tacere Finetti, segretario regionale lom¬ 
bardo del Psi, con subbuglio e bordate di fi¬ 
schi, siamo ancora nello stile anarcoidista, 
schizofrenico, rivelatore di «germi di intolle¬ 
ranza inaccettabili» in una democrazia sia 
pure solo formale e non ancora sostanziale. 

dottor RAIMONDO LACCHIN (Glucor) 
v (Sacile - Pordenone) 

Qual è 11 significato 
di quella effigie? 

Caro direttore, 

con «Unità Vacanze» dal 18 settembre al 5 
ottobre u.s. sono stato in Cina: popolazione 
cordiale che con grandi sacrifici affronta e 
risolve gigantesche problematiche sociali. 

A Pechino in piazza Tan An Men, per le 
celebrazioni della fondazione della Repubbli¬ 
ca popolare cinese, spiccavano quadri di gi¬ 
gantesche dimensioni di Marx-Engels acco¬ 
stali; così pure di Lenin-Stalin; oltre a quello 
fìsso di Mao sul Mausoleo e di Ciu En Lai al 
monumento dei Caduti. 

il corrispondente dell’Unità da Pechino, 
prodigo di articoli minuziosi sulla Cina, po¬ 
trebbe informarci del significato politico del¬ 
la presenza dell'effigie di Stalin? 

Certamente a giudicarlo sarà la storia, in 
questo caso del popolo cinese. Ma per i mili¬ 
tanti del Pei sarebbe pur sempre un fatto 
culturale conoscere l’evoluzione delle opinio¬ 
ni sui grandi protagonisti, tra luci ed ombre, 
del passato. 

La Lunga marcia e la sconfitta militare del 
nazi-fascismo non si cancellano, anche se il 
culto della personalità e l’accentramento di 
potere sono aspetti deteriori; de) resto una 
costante degli uomini, un passaggio quasi ob¬ 
bligato che si scopre dopo: come l’esercito di 
terracotta scoperto recentemente nella città 
di Xian. 

Concludo: un pensionato come il sottoscrìt¬ 
to non fa primavera; però la presenza del 
nostro segretario compagno Natta in Cina, 
ha costituito una missione di proficui rappor¬ 
ti. Si consolida la cultura premonitrice di un 
movimento mondiale del comuniSmo libera¬ 
tore materiale e spirituale di popoli sfruttali 
ed affamati dalla cupidigia del Capitale ege¬ 
mone. E così, con tulli i difetti, evviva il fati¬ 
dico motto: «Proletari di tutto il mondo, uni¬ 
tevi!». 

INNOCENTE RAMAZZOTT1 
(Cenatilo - Firenze) 

Basta, per carità 
o qui si scoppia... 

Egregio direttore, 

basta col tassare quel cittadino c’ne non sa 
più dove salvarsi! Non £ giusto orientarsi su 
quelli che vanno in vacanzj, che si divertono, 
che posseggono case e auto: c'è un’altra parte 
di popolo che tutto questo non ha e la cui 
economia familiare £ controllata alla lira. Le 
bollette aumentano sempre e veniamo spre¬ 
muti come limoni. Basta per carità! Mettete 
un freno o qui si scoppia. 

ANGELO CUCCO 
(Venezia) 
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I poliziotti 
Siulp: maggiore 
professionalità 


Falso Scalfari 
fa arrabbiare 
il vero Scalfari 


Un giudice del caso 
Ormo in Sardegna 
Forse c’è un pentito 


ROMA — Il Siulp (sindacato italiano unitario 
lavoratori di polizia) ha rilanciato un appello 
per il potenziamento dei mezzi e degli organici 
preposti alla lotta contro la mafia e la crimina¬ 
lità organizzata, l.o ha fatto al termine del con¬ 
siglio generale, riunitosi in questi giorni ad 
Ariccia dote ha indicato gli obiettivi irrinun¬ 
ciabili del contratto di lavoro. Il Siulp chiede 
una legge quadro per poter meglio coordinare i 
vari corpi ili polizia e riordinare le carriere e gli 
assetti retributivi. Chiede inoltre che venga \ a- 
lori/zata al massimo la professionalità, «per un 
corretto uso del personale nell'ambito delle pro¬ 
prie specializzazioni-. 

Il consiglio generale del Siulp afferma a que¬ 
sto proposito ciie e indispensabile una «politica 
dell’occupazione- da ottenersi anche grazie a 
una riduzione dell’orario settimanale (ore 36 
piu due di straordinario obbligatorio), nonché 
una difesa del potere d’acquisto del salario rea¬ 
le. Il Siulp chiede anche una riduzione del ri¬ 
corso al lai oro straordinario «attraverso una 
adeguala politica degli organici, organizzazio¬ 
ne del la\oro e trasparente gestione del suo 
uso-, Per quanto riguarda la lotta alla crimina¬ 
lità il Siidp ha preso atto della prioritaria neces¬ 
sita che il governo esprima una strategia nazio¬ 
nale, che finora c mancata. 


ROMA — «Repubblica non è oggi in edicola per 
uno sciopero del personale amministrativo. 
Dal suo direttore riceviamo e, volentieri, pub¬ 
blichiamo l’editoriale che aveva scritto per il 
numero di oggi del nostro confratello romano»: 
così ieri «Reporter» presentava un articolo dal 
titolo «L’ora della verità» a firma (falsa) di Eu¬ 
genio Scalfari. Il quale in serata ha replicalo 
con una lettera (vera?) indirizazta al presiden¬ 
te dell’Ordine dei giornalisti. In essa Scalfari 
chiede di «voler tutelare i principi deontologici 
violati nella fattispecie e gli interessi di “Re¬ 
pubblica" e i miei personali», riservandosi di 
avviare azione legale. «A queste piacevolezze 
goliardiche ci aveva abituati «Il male», e sebbe¬ 
ne anch’esse potessero essere fonte di confusio¬ 
ne per il pubblico, tutti avevamo lasciato corre¬ 
re in considerazione del fatto che la satira con¬ 
sente alcune franchigie. Qui il caso c diverso — 
secondo Scalfari che si mostra evidentemente 
molto risentilo — «Reporter» c un giornale di 
informazione il quale compie un atto la cui 
scorrettezza e palese». Controreplica del diret¬ 
tore di «Reporter», Enrico Deaglio: «Certi come 
eravamo dello humocr anglosassone del diret¬ 
tore di «Repubblica» non possiamo non dirci 
sconcertati del suo improvviso malumore me¬ 
diterraneo e della sua decisione di tornare al¬ 
l’ordine». 


NAPOLI — In gran segreto, accompagnato dal suo collega Ar¬ 
mando Cono Lancuba, il giudice istruttore napoletano Carlo 
Alemi si è recato l’altro giorno in Sardegna. Scopo della missione 
del magistrato, che si occupa deil'inchiesta sul rapimento Cirillo 
(l’ex assessore democristiano della Campania sequestrato dalla 
Brigate rosse), era quello di ascoltare un misterioso camorrista 
pentito che, dopo le rivelazioni di Pandico, avrebbe deciso di 
collaborare con la giustizia rivelando i retroscena deH'«affaire». 
Sul nome del pentito, detenuto nel carcere dell’Asinara, vige il 
piu assoluto riserbo: anzi, va registrata una smentita dello stesso 
giudice Alemi, che, intervistato dall'-Ansa», ha detto in sostanza 
che non esistono pentiti sul caso Cirillo. Un riserbo comprensibi¬ 
le data la difficoltà in cui si muovono gli inquirenti, costretti a 
districarsi tra la presenza accertata dei «servizi», dei camorristi 
e dei brigatisti e le mille deviazioni che hanno caratterizzato il 
piu oscuro caso degli «anni di piombo». Secondo indiscrezioni, il 
camorrista pentito, che all’epoca dei fatti era detenuto nel carce¬ 
re di Ascoli riceno, dove in pratica è avvenuta l'intera trattativa 
per il rilascio di Ciro Cirillo, sarebbe a conoscenza dell’intero 
retroscena della vicenda. E anche del «particolare» del riscatto, 
che sarebbe superiore ai 4 miliardi. Un miliardo e mezzo sarebbe 
stato pagato alle Br, un altro miliardo e mezzo, «stornato» dai 
fondi neri dei servizi da alcuni responsabili del Sismi, sarebbe 
finito in parte nelle tasche di Pazienza e Musumeci, mentre 
l’ultima «tranche» di oltre un miliardo fu diviso tra Vincenzo 
Casillc e altri camorristi. E forse proprio per questo Casillo pagò 
con la vita il suo -sgarro». 



MILANO — «Obiezione fiscale» alle spese militari: colpevole di 
questo reato la ragazza sorridente della foto. Bianca Camero. 
Per rifarsi sulla sua «protesta» però, l’ufficiate giudiziario le ha 
sequestrato due quadri. 


Il «Catergen» ha ucciso 
una donna? Avviso 
di reato ai produttori 

TARANTO — Una comunicazione giudiziaria al rappre¬ 
sentante legale del presidente della «Zyma», produttrice 
del farmaco epatoprotettore Catergen, Kurt Hans Graf, 
nella quale si ipotizza il reato di omicidio colposo è stata 
inviata oggi dalla Procura della repubblica di Taranto, 
nell'ambito di un'inchiesta sulla morte di una donna, 
Clotilde Gambino, di 37 anni, che faceva uso di quel 
prodotto. L’inchiesta è stata avviata dopo la denuncia 
presentata alla magistratura dal marito della Gambino, 
Osvaldo Rifezzo, in seguito alla notizia della morte di 
un'altra donna avvenuta a Napoli qualche mese fa. Il 
ministero della sanità, il 6 settembre scorso, dispose la 
sospensione delia vendita del Catergen e di farmaci pro¬ 
dotti da altre ditte farmaceutiche che avevano tra i com¬ 
ponenti il cianidanolo, sostanza ritenuta possibile causa 
di danni al sangue. La magistratura tarantina ha nomi¬ 
nato un colleggio di periti ed ha disposto l’autopsia di 
Clotilde Gambino per accertare se a determinare la mor¬ 
te della donna — avvenuta nel gennaio scorso, per «cause 
naturali», secondo il referto dei sanitari dell’ospedale di 
Taranto nel quale era ricoverata — possa aver contribui¬ 
to la somministrazione del cianidanolo. 


Caso Véronique: iniziato ieri il processo 

Cinepresa sul cliente? 
«Non sapevano nulla» 
dicono due dirigenti Rai 

«A.A-A. Offresi» il filmato censurato - Interrogati Massimo 
Fichera e Leonardo Valente - Eccezione di incostituzionalità 



Susanna Ronconi 


L’evasione di Rovigo: l’ex piellina chiede che decada l’accusa di strage 


«Dal muro del carcere 
mi apparve Sergio...» 

Anche per la Ronconi fu fuga d’amore 

Letto un lungo memoriale - L’uccisione del passante fu un «tragico caso» - La 
donna spera in una legge sui dissociati - «Pensavo solamente a scappare...» 


ROMA — Entra il tribunale, 
tutti in piedi. Il «recinto» ri¬ 
servato agli imputati fa fati¬ 
ca ad accoglierli tutti: ci so¬ 
no le giovani autrici di AAA 
Offresi. l’ormai celebre pro¬ 
gramma televisivo mai tra¬ 
smesso perché bloccato in 
extremis a poche ore dalla 
messa in onda; ci sono i fun¬ 
zionari Rai che dettero l'OK 
al programma. 

Anna Carini, Rony Dao- 
poulo, Paola De Martiis, Ma¬ 
ria Grazia Belmonti, Loreda¬ 
na Rotondo. Massimo Fiche¬ 
ra e Leonardo Valente (que¬ 
sti ultimi tre funzionari Rai 
all’epoca dei fatti) per la leg¬ 
ge hanno violato la privacy 
di privati cittadini e addirit¬ 
tura favorito la prostituzio¬ 
ne. Di questo parere, almeno, 
è il giudice istruttore Enzo 
Rivellese che nel gennaio 
scorso ha firmato la senten¬ 
za di rinvio a giudizio per 
questi reati. 

Notissimi i fatti, che risal¬ 
gono a più di quattro anni fa: 
AAA Offresi era un pro¬ 
gramma realizzato per la se¬ 
conda rete della Rai e cen¬ 
trato sui colloqui tra una 
prostituta, Vcronique La- 
croix, e i suoi clienti subito 
prima della «prestazione». Il 
filmato fu realizzato in un 
appartamento romano con il 
sistema della candid-came¬ 
ra: una cinepresa nascosta 
riprendeva i colloqui (non gli 
incontri sessuali) tra i due 
che vertevano essenzialmen¬ 
te sul prezzo e. per i clienti 
piu loquaci, sulle motivazio¬ 
ni del ricorso all’amore mer¬ 
cenario. Le immagini venne¬ 
ro poi «solarizzate» per ren¬ 
dere irriconoscibili gli incon¬ 
sapevoli protagonisti e non 
identificabili le loro voci. Ne 
risultò un documento di¬ 
rompente sulla prostituzio¬ 
ne: per la prima volta un’in¬ 
chiesta su questo tema si oc¬ 
cupava, oltre che di .lei» an¬ 
che di «lui*. In seguito alle 



Véronique 


polemiche aperte daU’alIora 
presidente della commissio¬ 
ne di vigilanza Rai-Tv, il de 
Mario Bubbico. venne aperta 
l’inchiesta. Ma insomma, se i 
«clienti, erano davvero irri¬ 
conoscibili, fu davvero viola¬ 
ta la privacy di qualcuno? 
Sulla voluta irriconoscibilità 
dei «clienti» hanno insistito 
le autrici del programma 
leggendo un loro documento 
di cui si dice -non ci interes¬ 
sava il singolo cliente, l’indi¬ 
viduo... ma le pulsioni e i 
comportamenti che fanno 
parte di un atteggiamento 
abbastanza generalizzato ». 

11 processo vola subito alto 
con una corposa eccezione di 
incostituzionalità presenta¬ 
ta dall’avvocato Franco 
Coppi, difensore di Massimo 


Fichera e Leonardo Valente, 
rispettivamente direttore di 
rete e capostruttura all’epo¬ 
ca dei fatti. Dice l’avvocato: 
AAA Offresi non fu solo una 
inchiesta giornalistica ma 
anche, e soprattutto, uno 
studio scientifico, se per 
scienza si intende (come è 
giusto per il legale) un meto¬ 
do di approccio alla realtà 
per un approfondimento su 
un determinato argomento 
condotto con criteri di verità 
obiettiva. E non dice l’artico¬ 
lo 33 della Costituzione che 
la scienza è libera? E come si 
può allora parlare di «notizie 
sulla vita privata attinte in¬ 
debitamente. come recita 
l’articolo di legge (Il 615 bis) 
per cui i funzionari sono ac¬ 
cusati? fnsomma, il ragiona¬ 
mento è questo: se la scienza 
è libera, per dettato costitu¬ 
zionale, le notizie attinte per 
svolgere una ricerca scienti¬ 
fica come fu la trasmissione, 
non possono essere sottopo¬ 
ste a limitazione come vor¬ 
rebbe l’articolo 615. Quindi, 
l’articolo in questione è in- 
constituzionale. Finezze di 
avvocati? Forse. Il collegio 
dei magistrati, presieduto da 
Luigi Saraceni, si è tuttavia 
riservato la decisione se ac¬ 
cogliere o meno l’eccezione 
proposta dal legale ed ha av¬ 
viato l’interrogatorio degli 
imputati. Ieri è stata la volta 
di Massimo Fichera e Leo¬ 
nardo Valente. I due dirigen¬ 
ti hanno detto dì aver appro¬ 
vato il programma senza sa¬ 
pere esattamente come sa¬ 
rebbe poi stato realizzato. 
Una volta visto, poi, si sareb¬ 
bero posti problemi per la 
messa in onda o meno sol¬ 
tanto sotto il profilo del pu¬ 
dore, del buon gusto, ma mai 
pensando ad una eventuale 
infrazione del codice penale. 
Si riprende mercoledì con 
l'interrogatorio delle autrici 
del programma. 

Sara Scalia 


Dal nostro inviato 

ROVIGO — Dopo Sergio Se- 
gio, sua moglie: ed anche Su¬ 
sanna Ronconi conferma, 
l’evasione di Rovigo non è 
terrorismo ma un «atto d’a¬ 
more», la morte di Angelo 
Furlan fu dovuta ad un tra¬ 
gico, non voluto caso. Come 
il marito, Susanan Ronconi 
ha affidato la propria versio¬ 
ne ad un memoriale. Quello 
di Segio concludeva respin¬ 
gendo .il reato di concorso in 
strage poer la sua odiosità 
storica e umana*. Dall’iden¬ 
tico concetto parte lo scritto 
di Susanna Ronconi: «Non 
accetto in alcun modo che i 
suoi esiti (ndr: dell’evasione) 
ricadano nel reato di strage... 
per 1'odiosità che storica¬ 
mente questo reato ispira». 
Un occhio attento ai codici 
(se Segio citava articoli pe¬ 
nali, la Ronconi giunge an¬ 
che ad impiegare espressioni 
giuridiche come «de iure» e 
•de facto»), un altro rivolto 
alla giuria per sostenere la 


vicenda d’amore, la strana 
coppia di «dissociati» non 
sembra poi tanto lontana da 
raggiungere traguardi favo¬ 
revoli. Già dalle parti civili si 
è sentito preannunciare che 
non sosterranno l’accusa di 
•concorso in strage»; e appa¬ 
re una certa titubanza anche 
attorno all’applicazione del¬ 
le aggravanti previste per 
chi ha agito per fini di terro¬ 
rismo. Ha senso tendere a ri¬ 
duzioni di pena da parte di 
chi deve già scontare più di 
un ergastolo? SI, la Ronconi, 
Segio ed i loro coimputatl 
non nascondono di aspettar¬ 
si molte cose da una futura 
legge che, negli ultimi testi 
concordati nelle sottocom- 
misioni parlamentari, sem¬ 
bra orientata a concedere 
notevoli sconti di pena anche 
ai dissociati che si sono mac¬ 
chiati di reati di sangue. «In 
questo presente intravedo 
qualche spiraglio negli at¬ 
teggiamenti e nelle volontà 
della società e di alcune forze 


politiche e culturali...», scrive 
con una punta di soddisfa¬ 
zione Susanna Ronconi. 
Torniamo al suo memoriale. 
Arrestata nel dicembre 80 
•per delazione di un’ex com¬ 
pagna», lascia fuori «una si¬ 
tuazione in crisi verticale ma 
anche gli affetti, le persone 
care, il mio compagno». «Cre¬ 
do non vi siano molte solitu¬ 
dini paragonabili a quella 
che segue lo scattare delle 
manette ai polsi, l’intermi¬ 
nabile sorriso soddisfatto di 
un poliziotto...», annota un 
po’ retoricamente nel memo¬ 
riale. E reagisce pensando 
subito alla fuga. L’esperien¬ 
za maturata in Prima linea 
l’ha già convinta che è possì¬ 
bile, purché si disponga di 
tre requisiti fondamentali: 
■inventiva, agilità, disponibi¬ 
lità all’audacia». E poi, ag¬ 
giunge abbandonandoitoni 
dì un manuale per marines, 
sa che fuori «Sergio non ac¬ 
cetta la separazione e questo 
lo rende tenace», sa che esiste 


«una storia d’amore che non 
si arrende all’evidenza della 
realtà», ed anche altri com¬ 
pagni «che, pur stanchi e 
sconfitti, non esitano a gio¬ 
carsi la vita per noi». Ronco¬ 
ni, più che la fuga, racconta 
l’attesa dall’interno: i -mes¬ 
saggi d’amore» che riceve da 
Segio («in cui leggo significa¬ 
ti profodi, fra le righe, con un 
linguaggio nostro»). Il «tonfo 
al cuore» che prova quando 
una lettera le fa capire che 
l’evasione sarà possibile. Da 
quel punto in poi lei e le sue 
compagne attenderanno il 
giorno dell’evasione «infini¬ 
tamente vive e tese al futu¬ 
ro». Arriviamo al gran finale. 
Susanna Ronconi, Federica 
Meror.i, Loredana Bianca- 
mano e Marina Tremoli, il 3 
gennaio 1982, scendono in 
cortile nonostante il freddo 
pungente. Con segnali musi¬ 
cali avvisano i compagni al¬ 
l’esterno di essere pronte, si 
dispongono strategicamente 
nel cortile, guadagnano con 


una scusa qualche minuto in 
più prima del rientro; esplo¬ 
de la bomba che perfora il 
muro di cinta e immediata¬ 
mente - scrive la Ronconi - 
«tra una nuvola di fumo den¬ 
so ed acre vedo Sergìoentra- 
re dalla breccia e farmi cen¬ 
no di uscire». È il gran finale, 
dell’azione e del memoriale. 
Al quale, davanti alla corte, 
Susanna Ronconi chiede dì 
aggiungere alcune precisa¬ 
zioni. Precisa che sì, tutto è 
nato da una storia d’amore 
tra lei e Segio, ma che finche 
gli altri hanno agito’quanto 
meno per «solidarietà uma¬ 
na.. Aggiunge che non c’era 
•alcuna volontà di destabi¬ 
lizzazione». solo a posteriori 
è stata data una spiegazione 
politica all’evasione, «presa a 
modello per azioni future». 
Batte molto, la Ronconi, sul 
tasto che si era fatto tutto il 
possibile per evitare spargi¬ 
menti di sangue. Ed i mesi 
intercorsi tra l’evasione e la 
seconda cattura 7 Tutti dedi¬ 
cati, assieme ai Colp, ad ese¬ 


guire rapine per autofinan¬ 
ziamento e preparare pro¬ 
getti, falliti, dì nuove evasio¬ 
ni. Segio, invece, con i suoi 
•nuclei comunisti» si spinge¬ 
rà ad uccidere ancora, un 
brigadiere del carcere di 
S.Vittore. Un'ultima doman¬ 
da crea un momentaneo im¬ 
barazzo a Susanna Roconi: 
Segio ha fatto l’impossibile 
per liberarla, stavano assie¬ 
me, si amavano, perchè dun¬ 
que hanno continuato a mi¬ 
litare in due gruppi diversi? 
«Proprio divisi non eravamo, 
abbiamo anche fatto delle 
rapine assieme. Ma a Sergio 
criticavo un eccesso di pra¬ 
gmatismo. Lui era legato al¬ 
la liberazione materiale del 
compagni, io pensavo che at¬ 
torno alla tematica carcera¬ 
ria si potevano agganciare 
tensioni polìtiche più com¬ 
plessive». Risponde a disa¬ 
gio. Eppure un bisticcio è la 
sola cosa che manca a questa 
storia di coppia e di bombe. 

Michele Sartori 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — La paura è stata grande. Mancavano pochi minuti 
alle IO quando, a Siena, i lampadari hanno cominciato ad 
oscillare, i letti e le poltrone a ballare, mentre i sismografi 
registravano una scossa di terremoto che ha raggiunto, se¬ 
condo le rilevazioni dell’osservatorio dei Cappuccini di Pog¬ 
gio al Vento, il quarto grado della scala Mercalli. 

Molta gente che abita in città si è riversata per le strade del 
centro storico, alcuni hanno caricato la famiglia in macchi¬ 
na e sono andati a dormire nelle loro case di campagna, altri 
hanno tirato fuori le roulotte appena messe in garage dopo 
l’estate, altri ancora hanno atteso l’alba in campagna accan¬ 
to a fuochi accesi. 

Subito centinaia di telefonate sono arrivate ai vigili del 
fuoco, all'Osservatorio dei Cappuccini di Poggio al Vento, ai 
giornali bloccando le linee telefoniche. Le scosse sono state 
in tutto sei. Ma non si sono verificati danni a cose o persone. 

Dall’osservatorio sismologico è iniziata subito un’opera di 
sdrammatizzazione. «State tranquilli — ripeteva nella segre¬ 
teria telefonica della stazione sismografica del convento Pa¬ 
dre Corrado, studioso da anni di questi fenomeni — non ci 


Tanto panico 
nel Senese 
Sei scosse 

sono pericoli di alcun genere». Anche dalle emittenti televisi¬ 
ve locali sono arrivati inviti alla calma per un evento che a 
Siena comunque è abbastanza frequente, anche se in genere 
non ha mai assunto toni troppo rilevanti. Così in molti sono 
rientrati nelle loro case. 

L’epicentro del terremoto è stato individuato nella zona di 


Monteriggioni ad una decina di chilometri da Siena dove già 
da qualche tempo si erano verificati episodi analoghi. Da 
qualche giorno si registrava una notevole attività sismica. 
Dal pomeriggio del 22 ottobre alle 6 del giorno successivo 
sono state infatti avvertite 16 scosse di carattere sussultorio 
(e solo alcune debolmente ondulatorie) fino al terzo grado 
della scala Mercalli con epicentro la località Badesse nel co¬ 
mune dì Monteriggioni in una zona dove è presente una 
faglia tettonica. 

A Siena i terremoti sono stati raramente distruttivi per la 
particolare conformazione del sottosuolo costituito da tufo. 
In tempi relativamente recenti, nei 1956 ci fu un lungo perio¬ 
do in cui il terremoto si fece sentire, senza però provocare, 
come oggi, grossi danni. 

Nella storia c’è .stata una sola volta in cui le conseguenze 
sono state gravi. È accaduto nel 1798: violente scosse provo¬ 
carono molte distruzioni in città. Addirittura movimenti si¬ 
smici nel senese si registravano anche verso la metà del '400, 
come dimostrano le tavolette di biccherna di Francesco 
Giorgio Martini che ne aveva ritratto gii effetti. 

Augusto Mattioli 


Domani decine di mostre e convegni su un pressante tema sociale 


«Aiutare i disabili adulti» 
Iniziative in tutta Italia 


ROMA — «Adulti e soli»: sotto questa inse¬ 
gna si svolge domani una giornata di inizia¬ 
tive pubbliche dell’Anffas in tutta Italia de¬ 
dicata alla condizione dei disabili mentali 
adulti rimasti senza sostegno familiare. Si 
tratta dell’aspetto più drammatico, e meno 
risolto nell’ambito dello Stato sociale, della 
condizione dell’handicappato, che verrà illu¬ 
strato in decine di convegni, mostre, incontri 
di quartiere, dibattiti con esperti e esponenti 
delle istituzioni. 

Al centro della giornata è il tema di quale 
indirizzo adottare da parte dell’amministra¬ 
zione pubblica e dell’associazionismo per ri¬ 
spondere al bisogno vitale non solo di assi¬ 
stenza ma di socialità degli handicappati ri¬ 
masti soli: un campo in cui c’è una pressoché 
totale latitanza delio Stato e che certi recenti 
indirizzi dì governo hanno ancor più ristret¬ 
to. 

Il presidente deil’Anffas, Luigi Cucari ha 


dichiarato che la sua associazione ha pro¬ 
mosso una Fondazione intitolata «Dopo di 
noi» che raccoglie lasciti e donazioni destina¬ 
te a costituire piccole strutture para-familia¬ 
ri (come case-famiglia, comunità-alloggio, 
pensionati di emergenza) che, evitando le 
vecchie forme oppressive di istituzionalizza¬ 
zione, possono costituire il modello anche 
per l’iniziativa pubblica. È infatti impensabi¬ 
le che il problema possa trovare una soluzio¬ 
ne esclusivamente privata e volontaristica. 
Ci sono qua e là Comuni e Usi — nota Cucari 
— che hanno promosso qualche iniziativa 
ma manca una programmazione nazionale, 
mancano progetti regionali, e la materia re¬ 
sta affidata alla casualità. «Decine di mi¬ 
gliaia di genitori — osserva il presidente del- 
l’Anffas — sono in attesa di poter rispondere 
alla domanda drammatica: che sarà di que¬ 
sto figlio dopo di noi? Domenica vorremmo 
girare questa domanda a tutta l’opinione 
pubblica e a chi governa e amministra». 


FIRENZE - Mentre a Fi¬ 
renze e in altre città della 
Toscana la prolungata sic¬ 
cità sta creando da setti¬ 
mane seri problemi per 1 
rifornimenti d'acqua, sulle 
montagne del pistoiese è 
caduta la prima neve. Le 
piogge sono ancora una 
speranza. Quelle degli ulti- 


Firenze 
ancora 
«in secca» 
ma nevica 
sui monti 


mi giorni, dopo quattro 
mesi di secca, non sono an¬ 
date più in là di poche, inu¬ 
tili gocce. I primi fiocchi di 
neve hanno imbiancato le 
cime del Gomito, del Ci- 
mone oltre i 1.500 metri. 
Una spruzzata anche al- 
l’Abetone subito sciolta 
dal sole. 


Clamorosa stima del Censis presentata a Milano. II business-droga al primo posto 


Il tempo 


Fatturato lOOmila miliardi, utenti 
1 milione: è l’illecito come impresa 


MILANO — L'illecito come 
impresa, in Italia. Secondo 
uno studio del Censis pre¬ 
sentato ieri a Milano dagli 
autori e Adolfo Beria D’Ar¬ 
gentine, segretario del cen¬ 
tro nazionale di prevenzione 
e difesa sociale, il fatturato 
del crimine economico ha 
raggiunto nel 1983 il tetto dei 
100 mila miliardi (il 20 per 
cento del prodotto interno 
lordo), uno spostamento gi¬ 
gantesco di ricchezza som¬ 
mersa alia quale hanno at¬ 
tinto poco meno di un milio¬ 
ne di persone. L'ing. Gino 
Martinoli, presidente del 
Censis, precisa però che si 
tratta solo di un «tentativo di 
stima», di una .provocazione 
culturale» ricavata — in 
mancanza di parametri certi 
dai quali attingeredati meno 
approssimativi • da criteri 
analitici che hanno esami¬ 
nato undici tipi di reati rite¬ 
nuti più rappresentativi da 
un «campione» di opinione 
pubblica omogeneo alla po¬ 
polazione quanto a sesso, 
età, istruzione, residenza. I 
dati allarmanti desunti da 
Martinoli vengono confer¬ 
mati da una seconda indagi¬ 


ne (Livio Bamabò e Enzo 
Becchetti) che utilizza altri 
strumenti di ricerca. Varia¬ 
no solo le stime relative al 
fatturato di alcune attività 
illecite. Al primo posto il bu¬ 
siness della droga con 25—35 
mila miliardi e circa 30 mila 
spacciatori, seguito a ruota 
da un impressionante vorti¬ 
ce di tangenti (la corruzione 
ingoia dagli 8 ai 12 mila mi¬ 
liardi secondo Martinoli, 20 
mila miliardi secondo Bar- 
nabò—Becchetti); quindi le 
estorsioni (dai 15 ai 20 mila 
miliardi), il traffico clande¬ 
stino delle armi (5 mila) e 
delle opere d'arte (2 mila), 11 
gioco d’azzardo (dai 3 ai 7 
mila miliardi), il contrab¬ 
bando (circa 3 mila miliardi), 
il commercio valutario ille¬ 
cito (dai 5 al 10 mila miliar¬ 
di), il capitolo furto-rapine- 
ricettazione (20 mila, di cui 
solo 2 mila miliardi proven¬ 
gono dai piccoli reati), e infi¬ 
ne la truffa che, con tutte le 
sue fantasiosi varianti, si 
mangia circa 17 mila miliar¬ 
di ed è al secondo posto 
quanto a numero di addetti 
(100 mila), preceduto solo 
dall'esercito dei ladri grandi 


e piccoli (da 250mi!a a 300mi- 
Ja). 

Si tratta, peraltro, di stati¬ 
stiche sicuramente sicura¬ 
mente incomplete perchè — 
volutamente — l’indagine 
ha trascurato i capitoli del¬ 
l’evasione fiscale e dei reati 
valutari. Ne ha fatto un rapi¬ 
do elenco ieri il generale del¬ 
la Finanza Vincenzo Bian¬ 
chi: «fondi neri pubblici e 
privati, il finanziamento dei 
partiti, gli illeciti rimborsi 
IVA, il fenomeno imponente 
dei falsari». Mentre il genera¬ 
le Nicola Accaria, Ispettore 
delle «fiamme gialle» per l’I¬ 
talia nord occidentale, ha 
auspicato in campo fiscale 
■leggi semplici e chiare: le 
violazioni — ha detto — sono 
cresciute negli ultimi anni in 
proporzione geometrica con 
le nuove leggi anti-evasio- 
ne». Livia Pomodoro, sosti¬ 
tuto procuratore generale, 
ha Invitato i ricercatori del 
Censis ad allargare l’oriz¬ 
zonte dell’analisi alla qualità 
deirillecito, per dedurne tra 
l’altro il potenziale ruolo — 
un tema questo sollevato an¬ 
che dal giudice Gherardo Co¬ 


lombo — di contropotere che 
aggredisce le istituzioni e 
che condiziona nella co¬ 
scienza collettiva il concetto 
stesso di «illecito». Per il giu¬ 
dice Giuliano Turane io stu¬ 
dio del Censis «stimola a in¬ 
ventare la nuova figura del 
criminologo economista , che 
si dedichi ad un campo di ri¬ 
cerca, la criminologia econo¬ 
mica, spostando l’asse prefe¬ 
renziale della ricerca dai 
comportamenti illeciti indi¬ 
viduali alla grande crimina¬ 
lità organizzata della quale il 
legislatore si è già occu piato 
con la legge La Torre e con la 
legge sulle associazioni se¬ 
grete». 

Si tratta di un terreno ine¬ 
splorato. Luigi Campiglio, 
ricercatore dell’università 
cattolica, ha suggerito crite¬ 
ri di indagine più certi: ad 
esempio l’andamento dei 
mercati assicurativi per sta¬ 
bilire, con una prospettiva 
indiretta ma a suo avviso si¬ 
gnificativa, il bilancio del fe¬ 
nomeno-furto e le sue varia¬ 
zioni regionali. 

Giovanni Laccabò 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

-1 16 

Verona 

5 17 

Trieste 

9 15 

Venezia 

5 14 

Milano 

4 15 

Torino 

5 12 

Cuneo 

4 8 

Genova 

9 13 

Bologna 

8 14 

Firenze 

10 17 

Pisa 

10 20 

Ancona 

9 15 

Perugia 

7 15 

Peseara 

12 16 

L’Aquila 

4 15 

Roma U. 

6 22 

Roma F. 

9 21 

Campob. 

7 IO 

Bari 

14 18 

Napoli 

IO 20 

Potenza 

7 12 

S.M.L. 

14 18 

Reggio C. 

14 22 

Messina 

15 22 

Palermo 

15 21 

Catania 

11 22 

Alghero 

9 22 

Cagliari 

9 21 
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SITUAZIONE — L'iboM del vortice depressionario che nei giorni 
scorsi he mantenuto condizioni di cattivo tempo sulle regioni centrali 
e queVe meridionali si è ormai praticamente esaurita. Rimane ancora 
una debole circolazione di aria umide ed instabile. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di variabilità su tutte le 
regioni italiane con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le schiari¬ 
te saranno più ampie e più persistenti sulle regioni settentrionali, sul 
Golfo Ligure, suda fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna mentre la 
nuvolosità sarà più persistente sul settore nord-orientale, sulle fascia 
adriatica. me in particolare sulle regioni meridionali e su Ha Sicilia. 
Temperatura senza notevoli variazioni. Tendenza a formazione di ban¬ 
chi di nebbia rulla pianura dal nord a la vallata dal centro. 
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Fìtta serie di incontri dei rappresentanti comunisti alla Regione 


Per un’intesa operativa col Pei 


Tanti nell’aula occupata 

Dalla Calabria che lavora e produce 
pieno sostegno alla protesta del Pei 

La clamorosa iniziativa di lotta dettata dallo sfascio in cui è stata relegata l'istituzione regionale da De, 
Psi, Psdi e Pri - Lotte interne e diatribe sui posti - Lunedì la manifestazione col compagno Zangheri 


Alla Regione 

siciliana 
aria di crisi 

Psdi, Pri, Pii: no a un confronto con l'opposi¬ 
zione per varare leggi di spesa e di riforma 



Sono un 
fatto 
locale 
220 mila 
senza 
lavoro? 


- La crisi calabrese non è 
un episodio locale, una vi¬ 
cenda anomala e lontana. 
La Calabria è lo specchio 
Ingigantito, il punto limite 
di due grandi questioni na¬ 
zionali: la questione socia¬ 
le e la questione democra¬ 
tica. La questione sociale: 
più di 220 mila disoccupati 
-ufficiali, una fetta enorme 
della disoccupazione ita¬ 
liana. 

, Dietro quel numero, uo¬ 
mini e donne in carne ed 
ossa, con le loro storie in¬ 
dividuali e collettive. Gio¬ 
vani che hanno studiato e 
che rischiano di incontrar¬ 
si con il lavoro. La questio¬ 
ne democratica, e cioè la 
questione di chi decide e 
come: così acuta, in alcune 
aree del paese, da averci 
spinto a parlare di demo¬ 
crazia sospesa. Non era 
una forzatura, una espres¬ 
sione troppo forte. La pro¬ 
va è nei fatti di questi gior¬ 
ni. La Calabria e la regione 
che più di ogni altra 
-avrbbe bisogno di un go¬ 
verno forte ed autorevole, 
in grado di mobilitare ri¬ 
sorse ed intelligenze, di 
battersi per una svolta me- 
'ridionalista nella politica 
'^economica generale. 

Questo governo non era 
un astratto desiderio, una 
impossibile aspirazione. 
-Era, in Calabria, una pos¬ 
sibilità reale, perchè il voto 
!del 12 maggio aveva 
espresso l’esigenza di un 
cambiamento, di una svol¬ 
ta a sinistra, e punito la 
De. Invece, l’arrogante vo¬ 
lontà di rimettere in piedi 
a tutti i costi la vecchia 
maggioranza e la vecchia 
giunta ha portato alla pa¬ 
ralisi. Dopo sci mesi la Ca¬ 
labria è ancora priva di un 
governo regionale. Vuoto 
di potere? 

Non è proprio cosi. Vuo¬ 
to di governo, di ruolo del¬ 
l’istituto regionale, di po¬ 
tere democratico, ma non 
vuoto di potere. Anzi il vec- 
_ chio potere continua ad 
f amministrare a varca ogni 
\confine del lecito e del •pu¬ 
dore*. Assessori non rielet¬ 
ti nella nuova assemblea 
1 regionale che gestiscono 
-un bilancio bocciato dal 
e commissario di governo e 
privo di conti consuntivi 
da anni e da anni. Partiti 
che subordinano ogni pro¬ 
blema sociale, istituziona¬ 
le, democratico ai loro gio¬ 
chi interni, alle lotte di po¬ 
tere, fino a trasformarsi da 
organizzatori della demo¬ 
crazia in agenti della crisi 
democratica. Fino a creare 
un regime di illegalità le¬ 
gale. E uno scandalo che 
chiama in causa in prima 
persona, le direzioni nazio¬ 
nali delle forze del penta¬ 
partito. 

Da Roma possono anche 
t commissariare, senza otte- 
‘ nere alcun risultato, le di¬ 
rigenze regionali ed i loro 
partiti. Non possono però 
.•commissariare* e lasciare 
all’arbitrio di pochi la vita 
. democratica calabrese e 
l’istituto regionale. Si in¬ 
tende allora bene il valore 
generale della nostra lotta, 
della ricca iniziativa che 
stiamo sviluppando in Ca¬ 
labria. L’occupazione del¬ 
l’aula del consiglio regio¬ 
nale, accompagnata com’è 
da un largo dialogo con le 
forze sociali e culturali, è 
un atto di responsabilità 
democratica. È una forza 
di lotta necessaria per di¬ 
fendere e salvare l'istituto 
regionale. E un momento 
di una più generale inizia- 
. ti va per ripristinare la re¬ 
pubblica del diritto e della 
legalità. 

Antonio Bassolino 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Sul¬ 
la facciata di Palazzo San 
Giorgio, troneggia un gran¬ 
de striscione: «Consiglio re¬ 
gionale occupato*. La prima 
notte è passata In fretta per I 
consiglieri regionali del Pel e 
della Sinistra indipendente 
che da giovedì occupano 
l’aula dopq l’ennesimo rin¬ 
vio dell’elezione della giunta 
regionale. Ieri mattina le 
prime delegazioni sono arri¬ 
vate infatti di buonora: per 
primi i contadini del Reggi¬ 
no che hanno parlato con i 
consiglieri comunisti dei lo¬ 
ro tanti problemi: olivicoltu¬ 
ra allo sbando, grandi poten¬ 
zialità compromesse nella 
gabbia dei contributi cliente¬ 
lar! e dall’assenza di ogni 
programmazione. Poi è ini¬ 
ziata una lunga serie di in¬ 
contri, di dibattiti, di testi¬ 
monianze, che è andata 
avanti fino a sera e continue¬ 
rà ancora oggi e poi domani. 
«Cc una grande sensibilità 
— dice Franco Politano, se¬ 
gretario del Pei calabrese — 
per questa nostra iniziativa, 
maggiore rispetto di altre 
volte*. Arrivano telegrammi, 
telefonate di solidarietà, mo¬ 


menti pubblici di sostegno a 
questa eccezionale forma di 
lotta del Pei. 

La Calabria vera, quella 
che lotta per cambiare, che 
giorno per giorno c costretta 
a fare I conti con una duris¬ 
sima situazione economica e 
sociale, è visibilmente a fian¬ 
co dei rappresentanti del Pel 
e della Sinistra indipenden¬ 
te. Sono arrivatedeiegazionl 
di lavoratori del trasporto, 
elettrici e sanitari, coopera¬ 
tori. Poi gli operai dei consi¬ 
gli di fabbrica del Vibonese, 
una realtà ora praticamente 
in ginocchio. Da Crotone 1 
lavoratori della Montedison 
e della Pertusola, che hanno 
posto i problemi di una dife¬ 
sa del posto di lavoro sempre 
più difficile. Ieri sera l'incon¬ 
tro con una delegazione ad 
alto livello della federazione 
sindacale Cgil, Cisl e Uil e poi 
un incontro popolare con i 
cittadini di Reggio. La crisi 
della democrazia calabrese è 
un dato di fatto che ormai 
preoccupa chiunque sappia 
vedere al di là dei meschini 
calcoli di bottega. La pensa¬ 
no così, ad esempio, tutte le 
organizzazioni agricole, tut¬ 
te e tre le centrali cooperati¬ 


ve, ie associazioni ambienta¬ 
li, che sono arrivate a Reggio 
per parlare nell’aula occupa¬ 
ta di questioni concrete col 
Pei. un grande momento di 
confronto democratico sui 
veri temi della Calabria è 
aperto, tnsomma, nella sede 
istituzionale che i partiti del 
centro sinistra da sei mesi 
stanno utilizzando solo per 
chiedere ed approvare rinvìi. 
Il gruppo del Pei ha fatto af¬ 
figgere un manifesto in tutti 
i comuni della Calabria dal 
titolo significativo, «Per sal¬ 
vare la Calabria*: questo gri¬ 
do d'ailarme è stato raccolto 
dalle forze sane della società, 
fuori e dentro i partiti. *La 
democrazia calabrese — ha 
detto ieri il capogruppo co¬ 
munista Mario Ollvcrio, in 
una affollata conferenza 
stampa — non può tollerare 
più questa situazione. Occu¬ 
pando il Consiglio vogliamo 
lanciare un segnale forte e 
preoccupato e le adesioni che 
stiamo incontrando dimo¬ 
strano l’esistenza di una dif¬ 
fusa sensibilità in direzione 
di un ripristino delle regole 
democratiche e dell’esalta¬ 
zione della funzione delle as¬ 
semblee elettive*. Molte do¬ 


mande sono venute sull'al¬ 
tro aspetto della crisi cala¬ 
brese e cioè sullo stato dram¬ 
matico in cui versano i parti¬ 
ti di governo. «In questi par¬ 
titi — ha detto Oliverlo — è 
in atto ormai un processo di 
frantumazione corporativa, 
di formazione di gruppi che 
agiscono per esclusivo inte¬ 
resse di parte. Ma così — tut¬ 
ti lo devono sapere — si col¬ 
pisce il regime democratico, 
si aggrava la tendenza all’oc¬ 
cultamento della politica, al¬ 
la formazione di suporpartl- 
ti, all'infiltrazione soprattut¬ 
to della mafia nelle sedi di 
governo». Dal punto di vista 
delle proposte i comunisti 
hanno posto ieri tre questio¬ 
ni fondamentali per una 
svolta nella vita della regio¬ 
ne: la rivitalizzazione delle 
strutture democratiche, l’at¬ 
tuazione di una politica di 
sviluppo, il nuovo rapporto 
fra cultura, scienza e univer¬ 
sità. Oggi è previsto, fra gli 
altri, un incontro con ammi¬ 
nistratori cd eletti e poi lune¬ 
dì ia manifestazione con 
Zangheri. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quando i partiti minori hanno intravvisto la 
possibilità che la coalizione a cinque riconoscesse la necessi¬ 
tà — pur nella distinzione dei ruoli — dì una intesa operativa 
di fine legislatura con l comunisti, hanno spinto il governo 
regionale, presieduto dal de Rino Nicolosl, sull’orlo della cri¬ 
si. È accaduto giovedì sera all’Ars, dove era in discussione la 
bozza di un documento che fissava alcuni punti guida del¬ 
l'impegno dell’esecutivo e dell’Assemblea in vista delle ulti¬ 
me battute politicamente utili, prima delle elezioni di prima¬ 
vera. Socialdemocratici, repubblicani e liberali non hanno 
gradito in particolare due passi del documento (su di essi 
c’era invece la disponibilità di democristiani, socialisti e co¬ 
munisti): uno, quello dove si auspica una «forte intesa opera¬ 
tiva tra maggioranza e opposizione, capace di scelte proficue 
e costruttive*; l’altro in cui viene definito «contrario ad ogni 
vocazione storica e culturale della Sicilia il tentativo che e in 
atto di impegnarne militarmente parti cospicue dei suo terri¬ 
torio*. Gli esponenti del fronte del no all’intesa operativa, 
hanno denunciato «fughe tn avanti», *espedienti tattici*, pre¬ 
sunti -tentativi di stravolgimento del quadro politico». Se ne 
tornerà a parlare a Saia d r Ercolemartedì. -Le preoccupazioni 
dei partners minori — ha commentato Michelangelo Russo, 
capogruppo comunista — sono infondate. Questa è una legi¬ 
slatura che sta finendo male. Facendosi dunque carico delle 
loro responsabilità 1 comunisti si sono dichiarati disponibili 
ad una intesa operativa esclusivamente per riuscire ad ap¬ 
provare qualche legge di spesa e di riforma. Non abbiamo 
messo In discussione — né questo è lo spìrito che anima la 
stesura di quella bozza — i differenti ruoli di maggioranza e 
opposizione. La verità è che appena si è affacciata la possibi¬ 
lità di rimettere in movimento la situazione politica, ecco che 
si sono manifestate puntualmente le pressioni per rimettere 
invece tutto in discussione. Speriamo che questo ostacolo sia 
celermente superato. Se così non fosse la legislatura potrà 
considerarsi virtualmente conclusa, lasciandosi alle spalle 
un bilancio del tutto fallimentare*. 


Filippo Veltri 


s.l. 


A Roma confronto di esperienze tra urbanisti 


La proposta avanzata a un seminario dell’lsle 


Sul territorio i tecnici 
chiedono più responsabilità 

Le trasformazioni urbane - Il risanamento delle zone vecchie e 
il passante ferroviario a Milano - Demanio di aree a Modena 


Prontuario farmaceutico 
Ora la De vuole abolirlo 

Gli interessi delle grandi industrie produttrici alla com¬ 
pleta liberalizzazione del mercato - La proposta del Pei 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — È in arrivo l’autobus con con¬ 
trollo elettronico della guida. Il pilota non 
usa il volante: si limita a controllare l’acces¬ 
so dei passeggeri, ad avviare ed accelerare la 
corsa, a frenare, a far scendere. La posizione 
del volvolo durante la corsa e la traiettoria, 
con tanto di calcolo dell'angolo di sterzo da 
imprimere alle ruote in curva, sono determi¬ 
nate automaticamente da impulsi elettrici 
che viaggiano lungo un cavo istallato sotto il 
manto stradale ad una profondità fra i tre e l 
cinque centimetri e che sono recepiti da due 
antenne a bordo. Siamo, insomma, vicini al 
«bus* teleguidato. 

La funzione dell’autista è comunque anco¬ 
ra csenziale; va invece detto che essa viene 
notevolmente sgravata dalia fatica fìsica e 
dallo stress psichico. Un esemplare del veico¬ 
lo. del tutto nuovo in Italia ma già provato in 
Germania, è stato presentato ad ammini¬ 
stratori c stampa dal consorzio Inbus ieri 
mattina. ncU’ambito del Saie-Site! ’85 (i salo¬ 
ni abbinati dall’industrializzazione per l’edi¬ 
lizia e dell’organizzazione per gli enti locali e 
i servizi pubblici), l’arca fieristica. Fra i pas¬ 
seggeri. il presidente Cispel, on. Armando 
Sarti; la Confederazione è infatti una parte 
fondamentale delle numerose iniziative in 
programma, tra cui quella dei trasporti 
emerge per incisività e ricchezza di proposta, 
volta al decongestionamento delle aree urba¬ 
ne. L'autobus con controllo elettronico espri¬ 
me, per così dire, le sue prestazioni ottimali 
nel momento in cui si immette in corsia ri¬ 
servata, mentre su strada ordinaria deve es¬ 
sere in tutto e per tutto guidato come un 
normale veicolo. I vantaggi stanno nella pos¬ 
sibilità di viaggiare su corsie strette, di alleg¬ 


gerire il lavoro deU’autista nel superamento 
di tortuosità, passaggi difficili. Ne guada¬ 
gnano velocità e sicurezza. In caso di bisogno 
— ad esempio di fronte a ostacoli — l’autista 
può intervenire con la guida manuale disin¬ 
serendo l'apparato automatico. Per gli ad¬ 
detti riferiremo che l'autista dispone sul cru¬ 
scotto a fianco del volante: di un pulsante per 
la selezione della guida elettronica: di due 
lampade spia dì conferma che l'autobus si 
trova correttamente sulla corsia guidata; di 
un segnale acustico di allarme in caso di ava¬ 
ria, malfunzionamenti, velocità eccessiva, 
perdita di contatto col cavo stradale. I co¬ 
struttori affermano che l’affidabilità è uno 
dei punti chiave per l'introduzione nel servi¬ 
zio effettivo degli autobus con controllo elet¬ 
tronico della guida. 

Quella di ieri non è stata la sola novità ad 
essere presentata. Un altro nuovo congegno 
sarà di sicura utilità per i cittadini. Si tratta 
di un sistema di trasmissione a corta distan¬ 
za (è denominato progetto Time 90 delie 
aziende dei Friuli-Venezia Giulia Solari, Zel- 
tron. Irei, Bus Engineering) con un compu¬ 
ter a bordo dell'autobus che informa i pas¬ 
seggeri — mediante cartello o comunicazioni 
audio — dell’approssimarsi del veicolo alle 
singole fermate o su eventuali coincidenze; 
contemporaneamente esso trasmette a chi è 
a terra alle fermate l'informazione (anche 
qui su cartelli aicttronici c voce sintetizzata) 
sul numero di lìnea della vettura in arrivo e 
anche sui minuti di attesa. Ancora a bordo, il 
sistema «intelligente- è in grado di controlla¬ 
re l'affluenza di utenti mediante appositi 
sensori disposti sulle porte, memorizza ogni 
aspetto del rapporto «bus«-passcggerl quali 
l’annullo biglietti di viaggio, validità e utiliz¬ 
zo degli abbonamenti. 


ROMA — Tra la funzione te¬ 
rapeutica della struttura sa¬ 
nitaria e il puro e semplice 
profitto delle industrie che 
producono farmaci c’è un 
unico strumento di control¬ 
lo: il prontuario farmaceuti¬ 
co nazionale. Ma la De vuole 
abolirlo. Così ha dichiarato 
ieri il responsabile nazionale 
delia sanità per il partito 
scudocrociato. Franco 

Splendori, a un seminario 
dell'Iste (Istituto per la docu¬ 
mentazione e gli studi legi¬ 
slativi). I] motivo illustrato 
da Splendori è che l’abolizio¬ 
ne del prontuario ricreereb¬ 
be per la nostra industria 
farmaceutica le condizioni 
di competitività sui mercati 
internazionali che oggi man¬ 
cano. Il suo compagno di 
partito e ministro deila Sani¬ 
tà, De^an, invece, come si ri¬ 
corderà, nel giorni scorsi ha 
firmato un decreto di immis¬ 
sione di 560 «nuove» speciali¬ 
tà meiiicinaii nel prontuario. 


specialità giudicate dagli 
esperti «inutili o dannose». 
Degan evidentemente pensa 
che questo strumento di con¬ 
trollo non va abolito: basta 
sottrargli ogni funzione. 

A prescìndere dall’assur¬ 
dità del trattare una questio¬ 
ne che attiene a un valore so¬ 
ciale non assimilabile alle 
questioni di mercato, e cioè 
la salute pubblica, come un 
problema economico, l’equa¬ 
zione dei de (e, naturalmen¬ 
te. di alcuni produttori) tra 
l’abolizione dei questionario 
e la ripresa dell’industria 
non sta in piedi. Se l’intera 
produzione venisse riaffida¬ 
ta al libero mercato, per de¬ 
cine e decine di piccole 
aziende farmaceutiche sa¬ 
rebbe ia fine. La strada che 
invece propone la sezione 
Sanità del Pei è quella di ri¬ 
condurre il funzionamento 
dei prontuario ai due princi¬ 
pi che, per legge, ne determi¬ 
nano l'esistenza: l’effettiva 


efficacia dei farmaco e ia sua 
economicità, a parità di me¬ 
riti sanitari con altri prodot¬ 
ti più costosi. Non è difficile 
comprendere che solo attra¬ 
verso il ripristino di queste 
due regole si potrebbe ga¬ 
rantire la competitività dei 
nostri prodotti. In questa di¬ 
rezione sembra essersi mos¬ 
so anche l’intervento al se¬ 
minario del professor Massi¬ 
mo Severo Giannini, che ha 
parlato di possibile «elimina¬ 
zione* del prontuario solo 
contestualmente all’istitu¬ 
zione di un elenco ristretto di 
farmaci prescrivigli gratui¬ 
tamente. La proposta del 
Partito comunista, contraria 
alla soppressione del pron¬ 
tuario, e quella di una più ri¬ 
gorosa selezione del medici¬ 
nali da introdurre. Analiz¬ 
zando per qualità e costo il 
numero di confezione at¬ 
tualmente presente (circa 
7.000), il risultato è che quel¬ 
le «valide» sono al massimo 
1.500. 


BOLZANO — Il giudice istrut¬ 
tore Edoardo Mori ha rinviato 
a giudizio cinque giovani altoa¬ 
tesini di lingua tedesca per 
un’aggressione compiuta lo 
scorso anno in un campeggio di 
Lana, 'àcino a Merano. Vittime 
dell'aggressione furono la pro¬ 
prietaria del campeggio. Brigit¬ 
te Lanthaier, 29 anni, e il suo 


«Aggressione 

razzista»: 

rinviati 
a giudizio 
5 altoatesini 


convivente Francesco Boi. 35 
anni, originario di Nuoro, ca¬ 
meriere. Il Boi riportò ferite 
guaribili in-10 giorni meni re un 
turista belga corso in aiuto dei 
due riportò lesioni guaribili in 
50 giorni. I’er il magistrato 
all’.es trema gravità* dell’episo¬ 
dio «non è certo estranea una 
componente politico-razziale 
in danno dei Boi*. 


Bologna, proposte d’avanguardia sul trasporto pubblico 


E se provassimo il bus 
con guida elettronica? 

La novità — presentata in una mostra — ridurrebbe la fatica del 
pilota - «Voce sintetizzata» per avvertire i passeggeri alle fermate 


ROMA — «Il governo delie trasformazioni urba¬ 
ne e territoriali. Enti locali, strutture tecniche e 
professionalità*. Su questo tema sì è discusso per 
due giorni a Roma in un convegno organizzato 
dall’lnu. l’Istituto di urbanistica e dalla Cler, la 
Coop lavoro edilizia e riuso. E la prima volta che 
la cultura urbanistica dà spazio alia produzione, 
ai problemi, alle esperienze delle strutture tecni¬ 
che pubbliche. Quale, oggi.lo stato degli uffici 
per la pianificazione? Qualè la loro organizzazio¬ 
ne. quali sono le loro funzioni e i loro compiti? E 
quale al loro interno la posizione e la condizione 
del tecnico, dell'urbanista, del necessario prota¬ 
gonista dell’attività di pianificazione? Le do¬ 
mande poste dal presidente deU’Inu Salzano, 
neU’introdurre i lavori, hanno avuto alcune ri¬ 
sposte. Sono venute fuori esperienze diverse. 
Dall'indagine della Cler. illustrata dal presidente 
Hiazzn, condotta in alcuni Comuni, da Milano a 
Napoli, a Torino, a Genova, a Venezia, Roma, 
Pisa. Pesaro. Catania sono emerse situazioni di- 
verse, dalle grandi aree metropolitane ai piccoli 
centri, nel Nord come nel Mezzogiorno. Alcuni 
fatti csciotnnti: a Catania ad esempio laconfusio- 


ne è totale. Ci sono quattro uffici che si interessa¬ 
no del territorio e dieci assessori con una realtà 
pesantemente condizionata dagli interessi priva¬ 
ti, dalla speculazione edilizia. A Milano, a Mode¬ 
na. a Torino, a Venezia sì è ottenuto qualche 
successo. Ma sono ancora insufficienti per ri¬ 
spondere alla sfida: o la macchina pubblica riesce 
ad imporsi sulla speculazione, o fallisce la pro¬ 
grammazione e si torna allo sviluppo caotico de¬ 
gli anni 60. A Milano, in questi anni ci sono stati 
esempi positivi. L’arch. Marahelii deH’ufficio ur¬ 
banistico del Comune ha portato l’esperienza del 
risanamento delle zone vecchie della città avve¬ 
nuto attraverso piani di recupero, convenzioni 
con privati e interventi pubblici sull’edilizia po¬ 
polare e del controllo della trasformazione delle 
zone periferiche interessate dal passante ferro¬ 
viario. làute realizzazioni che comportano rile¬ 
vanti finanziamenti: solo il passante ferroviario 
esige investimenti per mille miliardi. Ma per 
programmi e progetti per la trasformazione del 
territorio, anche nel caso Milano, occorre sfrut¬ 
tare al massimo le potenzialità professionali dei 
tecnici. 



A Modena, partendo dall'intenso sviluppo del 
dopoguerra (la popolazione è cresciuta del 62'•, 
ma la città si è decuplicata). Righi, responsabile 
del settore urbanistico del Comune, ha riferito 
sulle «••elle dell'amministrazione per attrezzarsi 
a fronteggiare la situazione, utilizzando e poten¬ 
ziando la struttura e l’organizzazione del lavoro. 
Ciò hs permesso di raggiungere l’obiettivo, 
creando un demanio di aree comunali a prezzo 
agricolo per costruire alloggi, attività industriali, 
artigianali e servizi. Ora non si tratta più di rego¬ 
lare l’espansione, ma di qualificare una città cre¬ 
sciuta molto in fretta, mobilitando risorse per 
recuperare e sistemare aree urbane, migliorare il 
patrimonio edilizio. Per questi scopi non basta 
solo la volontà politica, occorre l’aiuto di tecnici. 
Per questo è sorto un comitato per la program¬ 


mazione che oltre agli amministratori, compren¬ 
de tecnici e massimi dirigenti amministrativi. 

Il ruolo che le strutture pubbliche del governo 
del territorio possono assumere, a causa delle 
trasformazioni, ha detto Salzano nelle conclusio¬ 
ni, diventa sempre più importante e complesso: 
la necessità del recupero del patrimonio urbano, 
la nuova domanda ai qualità deile città e del¬ 
l'ambiente, la necessità di guidare una moltepli¬ 
cità di operatori pubblici, impongono una forte 
qualificazione degli uffici comunali, la crescita di 
una nuova professionalità capace di sottoporre 
alle scelte deU’ammtnistratore possibilità di in¬ 
tervento sul territorioculturalmente e tecnica- 
mente fondate. 

Claudio Notari 


Caso Viscardi, i giudici si 
fanno ricevere da Martinazzoli 

BERGAMO — 1 giudici di Bergamo Gianfranco Avella e 
Tino Palestra chiederanno udienza al ministro di Grazia e 
Giustizia, Mino Martinazzoli. Scopo della richiesta del collo¬ 
quio dovrebbe essere la segnalazione del caso del detenuto 
Michele Viscardi, l’ex terrorista che con le sue Indicazioni 
fece arrestare oltre 150 piedini, contribuendo in maniera de¬ 
cisiva allo smantellamento di una organizzazione eversiva 
non meno temibile delle Br. Proprio l’altro ieri, però, la Cas¬ 
sazione ha reso definitiva la condanna a 7 anni e 10 mesi di 
reclusione per Viscardi, in relazione all’uecisionc dei carabi¬ 
nieri Ippolito Cortellessa e Pietro Cuzzoli, attuata nel Viter¬ 
bese l’11 agosto del 1980. A Viscardi, dunque, non possono più 
essere concessi benefici di legge quali quelli elargiti, per 
esemplo, a Marco Donat Cattin mercoledì scorso. Resta l'a¬ 
marezza per la diversità dì trattamento, avvertita in maniera 
più acuta, forse, da chi, come il dott. Avella, raccolse per 
primo le confessioni del Viscardi. Nessuna critica da parte 
del giudice Avella all’operato di magistrati di altre sedi giudi¬ 
ziarie né tanto meno affermazioni che quelle misure sarebbe¬ 
ro scandalose. Rimane, però, difficile da spiegare il perché su 
Viscardi, a differenza di altri, la giustizia sia stata più severa, 
nonostante la Indubbia eccezionalità della sua collaborazio¬ 
ne con la magistratura inquirente. A questo punto, dopo la 
sentenza della Cassazione, una delle vie percorribili per fare 
uscire dal carcere Michele Viscardi potrebbe essere la richie¬ 
sta della concessione della grazia. 

Il nuovo coordinamento 
dei Consigli regionali 

FIRENZE - Romualdo Coviello, Giacomo Maccheroni e 
Emanuele Sanna sono i membri del nuovo Comitato di Coor¬ 
dinamento tra gli Uffici dì Presidenza dei consigli regionali e 
delle Province Autonome. Sono stati designati dall'assem¬ 
blea dei presidenti dei consigli delle regioni che si c svolta a 
Firenze. Coviello (De) è il presidente del consiglio regionale 
della Basilicata, Maccheroni (Psi) della Toscana e Sanna 
(Pei) della Sardegna. L’assemblea dei presidenti ha sottoli¬ 
neato la necessità di un deciso rilancio della riforma regiona¬ 
listica realizzata in questi anni solo a metà. Primo obiettivo, 
è stato detto, è quello di superare i limiti di azione che hanno 
caratterizzato in buona parte il passato. La validità di questo 
programma è tanto più significativa dal momento che viene 
avviato all'inizio delia nuova legislatura, la quarta da quan¬ 
do sono nate le Regioni. 

Fabbricavano armi, quattro 
arresti nel Vicentino 

VICENZA — Quattro persone sono finite in carcere nel Vene¬ 
to nell’ambito di un’indagine relativa alla fabbricazione arti¬ 
gianale clandestina di armi da fuoco. Nel corso dell’operazio¬ 
ne, condotta dai carabinieri di Vicenza, con il coordinamento 
del comando legione del carabinieri di Padova, sono stati 
arrestati Giuliano Vailese, 36 anni, di Mantova, Luciano Gia- 
cotti, 37 anni, di Pojana (Vicenza), titolare di una officina 
meccanica, Alfonsino Rìgoiin, 38 anni, di Padova e Ennio 
Ortini, 39 anni, titolare di un’armeria a Maserà (Padova). 

A2, chiuso il tratto Caserta 
Sud-Nord fino a domenica 

ROMA — La società Autostrade (gruppo Iri-Italstat) infor¬ 
ma che il tratto Caserta Nord-Caserta Sud dell’autostrada 
A2 Roma-Napoli verrà temporaneamente chiuso al traffico 
in entrambi 1 sensi di marcia dalle 22 di oggi alle 8 di domeni¬ 
ca 27. Nelle ore di chiusura, dovuta a lavori nella terza corsia, 
il traffico verrà deviato sull’adiacente viabilità ordinaria. 

Navon in Italia, si incontrerà 
con la federazione sefardita 

ROMA — Il ministro della Cultura israeliano (ed ex presi¬ 
dente di quel paese) Navon è in Italia al seguito di Simon 
Peres, ma per una visita «strettamente privata*. Navon st 
incontrerà a Milano con la sezione italiana delia Federazione 
sefardita mondiale. Domenica a Livorno verrà deposta alla 
sua presenza una lapide In onore della personalità ebraica 
del secolo scorso Moses Montefiore. 

Giunta di sinistra a Muggia, 
di nuovo sindaco Bordon (Pei) 

TRIESTE — Il comunista Willer Bordon è stato eletto per la 
quarta volta sindaco di Muggia. Guiderà una maggioranza 
formata dai rappresentanti della «Lista Frausin» (Pei e Indi¬ 
pendenti con 15 consiglieri su 30) e dai due eletti del Psi. Il 
Comune di Muggia — che dal *49 ha sempre avuto una am¬ 
ministrazione di sinistra — ritorna cosi sulla base di un ac¬ 
cordo politico e programmatico ad una maggioranza com¬ 
prendente anche i socialisti dopo alcuni anni di monocolore 
da parte della «Lista Frausin*. 

Torre Annunziata, si dimettono 
sindaco e giunta pentapartita 

NAPOLI — Assediata dalla camorra Torre Annunziata è in 
pieno caos. Il Comune, retto da una giunta di pentapartito, è 
entrato in crisi. Ieri mattina, infatti, con una decisione cla¬ 
morosa il sindaco, il socialista Beniamino Verdezza, e gli 
assessori si sono dimessi in massa. La motivazione ufficiale 
suona come un atto di accusa verso il governo, colpevole di 
•disinteresse e scarso impegno nei confronti delia città e della 
sua problematica economica, sociale e occupazionale*. La 
giunta comunale, tuttavia, nella sua nota non fa nemmeno 
un riferimento esplicito alla camorra né tanto meno alla 
strage di S. Alessandro di un anno fa e al più recente omicidio 
del giornalista del •Mattino» Giancarlo Siani. Si ammette 
invece l’esistenza di «una situazione per tanti versi da consi¬ 
derarsi eccezionale*. 

«Famiglia in Italia» 
convegno Istat a Roma 

ROMA — «Famiglia in Italia*, su questo tema è indetto il 29 
e 30 ottobre prossimi a Roma un convegno organizzato dal¬ 
l'Istituto centrale di statistica e dal Comitato nazionale della 
popolazione. Articolato in quattro sessioni (informazioni ed 
esigenze conoscitive; aspetti demografici e socio-morfologici; 
mercato del lavoro; servizi socio-sanitari), il convegno vedrà 
la partecipazione di sociologi, economisti e statistici e di nu¬ 
merosi studiosi stranieri. La relazione introduttiva sarà di 
Antonio Golini, dell'Università di Roma. 

Condannati per diffamazione 
tre giornalisti di «Repubblica» 

ROMA — Per aver sostenuto che in un elenco di presunti 
adepti della loggia massonica *P2* c’era il nome del professor 
Silvano Tosi, ordinario di diritto costituzionale italiano e 
comparato dell’università di Firenze, nonché editorialista 
dei quotidiani «La Nazione* e *11 resto del Carlino*, tre giorna¬ 
listi della «Repubblica* sono stati ritenuti responsabili di dif¬ 
famazione aggravata. Sono Giorgio Battistini, Paolo Guz- 
zanti ed Elena Polidori ai quali i giudici hanno inflitto un 
milionedl lire di multa ciascuno. Inoltre il tribunale ha stabi¬ 
lito che a titolo di riparazione pecuniaria, essi versino al 
professor Tosi, che aveva promosso la causa, dieci milioni di 
lire ciascuno, nonché una somma provvisionale di dieci mi¬ 
lioni di lire a testa a titolo del risarcimento del danno. 

Amministrazione controllata 
per «Il Lavoro» di Genova 

GENOVA — L'Editoriale ligure, società editrice del quotidia¬ 
no genovese «Il Lavoro», è stata ammessa all’amministrazio¬ 
ne controllata per un periodo di due anni. Il tribunale falli¬ 
mentare di Genova, presieduto da Antonio Cellesi, ha convo¬ 
cato i creditori per il 29 gennaio 1986. Nei giorni scorsi, unita¬ 
mente alla richiesta di ammissione all'amministrazione con¬ 
trollata, l'Editoriale ligure aveva presentato un piano di ri¬ 
strutturazione del quotidiano che prevede la riduzione di 36 
unità (5 giornalisti e 31 poligrafici) mediante il ricorso alla 
cassa integrazione e ai prepensionamenti. 
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A Città del Capo, scossa dai disordini, dichiarato lo stato d’emergenza 


FRANCIA 


Arrestati 60 militanti Udf Reduce da Mururoa 


Presi di mira 
religiosi e 
professionisti 

Morti due neri a Durban: piazzavano una 
bomba in una scuola adibita a seggio 


JOHANNESBURG — Il regime di Botha ha deciso di ricorre¬ 
re alle retate in massa per avere ragione della rabbia e della 
violenza che stanno dilagando non più solo nei ghetti neri e 
meticci, ma nel cuore delle più grandi città bianche. Alle 4 di 
ieri mattina. Città del Capo è stata setacciata dalla polizia e 
dalle forze di sicurezza che nel giro di poche ore hanno cari¬ 
cato sui cellulari una sessantina di attivisti anti-apartheid: 
avvocati, religiosi, studenti, insegnanti e dirigenti sindacali, 
quasi tutti militanti del Fronte democratico unito(Udf) il più 
grosso movimento legale d’opposizione in Sudafrica. Subito 
dopo è stato dichiarato lo stato d’emergenza. 

Tra gli arrestati, di cui le forze dell'ordine non hanno reso 
nota ufficialmente l'identità, ci sono il presidente del Consi¬ 
glio delle chiese per la provincia del Capo di Buona Speranza, 
reverendo Lionel Louw, Charles Vila-Vicencio della Facoltà 
di religione dell’università di Città del Capo e un avvocato di 
origine asiatica. Dalla Omar. 

Per giustificare il proprio operato, il Comando di pubblica 
sicurezza di Pretoria ha dichiarato, tramite comunicato, che 
la retata è stata compiuta per «frenare l’aumento delle illega¬ 
lità nella zona di Città del Capo-. Sebbene sìa vero che ancora 
ieri mattina per le strade della città bande di dimostranti 
distruggevano negozi a sassate, e assalivano banche e auto¬ 
mobili, con questa ondata di fermi il regime di fatto ha voluto 
colpire in profondità l’Udf, di cui nell’ultimo anno aveva già 
arrestato ben 38 leader e attivisti, cui si è aggiunto solo pochi 
giorni fa anche Trevor Manuel. Dei 38, 22 sono attualmente 
sotto processo a Pretoria e 16 a Pietermaritzburg con proce¬ 
dimenti che non dureranno meno di un anno. Quanto agli 
altri, la polizia ha facoltà di trattenerli senza nemmeno no¬ 
tificare loro il capo d’accusa. Il tutto per dire che nei fatti 
l'Udf è già trattato come fosse un movimento «illegale» e se il 



CITTÀ DEL CAPO - Gli idranti della polizia in azione al centro della città da giorni in preda ai disordini 


regime non osa ancora proclamarlo ufficialmente tale è solo 
per paura delle reazioni interne e internazionali. 

Precauzione a quanto pare però inutile visto che il Fronte 
ha commentato così l’ennesima, massiccia ondata di arresti: 
«Avvertiamo Louis Le Grange, ministro dì Polizia, e il gene¬ 
rale Chris Swart (capo della polizìa di Città del Capo) che 
queste retate indiscriminate potranno causare una reazione 
che essi non saranno in grado di controllare». 

Nonostante l’inasprirsi della repressione, nel paese il clima 
di tensione e violenza non accenna a diminuire. A Durban 
due neri sono stati uccìsi nell’esplosione accidentale di una 
bomba che stavano collocando all'interno di una scuota per 
ragazze bianche che dovrebbe fungere la settimana prossima 
da seggio elettorale (sono elezioni amministrative riservate 
ai soli bianchi). Non si conosce l’identità dei due neri che la 
polizia suppone accompagnati da un terzo complice dopo 
aver trovato una striscia di sangue lunga diversi metri nei 


locali deH'edificio. Il ministro degli Interni Staffcl Botha non 
ha avuto dubbi nell'attribuire alI'Anc (Congresso nazionale 
africano) l’attentato. 

L’esplosione di Durban non è che l’episodio più sanguinoso 
dei disordini registrati ieri. La polizia stessa ha fornito un 
elenco di una decina di «incidenti» registrati un po’ in tutto il 
paese, tra cui va segnalata la ripresa della mobilitazione de¬ 
gli studenti a Soweto, la megalopoli nera nei pressi dì Johan¬ 
nesburg. Gli studenti, dopo aver disertato le lezioni per 10 
mesi, ieri non si sono presentati in massa agli esami in segno 
di protesta per gli arresti indiscriminati dei loro rappresen¬ 
tanti avvenuti negli ultimi tempi. La polizia è intervenuta coi 
lacrimogeni per disperdere i giovani che stavano dimostran¬ 
do di fronte alle scuole. Per rendere l’idea del clima che c’è 
oggi in Sudafrica un’ultima notizia: la polizia dì Città del 
Capo ha invitato gli automobilisti bianchi a guidare con un 
casco «per evitare le sassate dei neri e dei meticci». 


MEDIO ORIENTE 


Il sovrano prevede con il leader palestinese «discussioni molto serie» 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania sta prendendo le 
distanze da Yasser Arafat e 
clalPOIp, dopo i recenti 
drammatici avvenimenti? 
L’interrogativo circola con 
insistenza tra gli osservatori 
mediorientali, e anche se 
probabilmente sarebbe ec¬ 
cessivo (o forse sarebbe co¬ 
munque troppo presto) per 
dare una risposta affermati¬ 
va, non vi è dubbio che qual¬ 
cosa stia bollendo in pentola 
e che il sovrano hascemita 
intenda ottenere dal leader 
palestinese quanto meno un 
«chiarimento-, dal quale po¬ 
trebbe dipendere il futuro 
della intesa giordano-pale¬ 
stinese. 

In questi giorni non sono 
mancati i segnali: una mar¬ 
cata irritazione di re Hussein 


per i «negativi effetti» della 
vicenda della «Achille Lauro- 
e per il fiasco di Londra (da 
lui attribuito all’atteggia¬ 
mento dei due palestinesi — 
peraltro moderati — che fa¬ 
cevano parte della delegazio¬ 
ne congiunta); uno scatto 
d’ira del presidente Mubarak 
nei confronti di Arafat per 
aver ricevuto una delegazio¬ 
ne dell’opposizione egiziana 
proprio nel momento in cui 
il Cairo si trova in una posi¬ 
zione difficile; infine i mar¬ 
cati apprezzamenti dello 
stesso Hussein per lo «spiri¬ 
to- delle recenti proposte di 
Peres (questi si è detto -inco¬ 
raggiato- dalle parole di 
Hussein, mentre Arafat pro¬ 
prio ieri ha definito la propo¬ 
sta del premier -una mano¬ 
vra per ritoccare il volto ter¬ 


rorìstico di Israele-). Sono 
tutti elmenli che fanno rite¬ 
nere più che probabile un 
•riesame, dei rapporti Gior- 
dania-Olp e della comune 
strategia di pace. 

Lo ha fatto capire del resto 
ieri lo stesso Hussein affer¬ 
mando che conta di avere 
con Arafat «discussioni mol¬ 
toserie*. L’incontro Hussein- 
Arafat è previsto per lunedì 
ad Amman, a quanto ha rife¬ 
rito Khaied el Hassan, consi¬ 
gliere politico del leader pa¬ 
lestinese. Del vertice a due 
ha parlato anche la radio 
saudita, la quale ha aggiunto 
che in quella occasione ci sa¬ 
rà «un importante annun¬ 
cio»; ma su questo nessuna 
dichiarazione è stata fatta 
da fonti giordane o palesti¬ 
nesi. 


Hussein ha tenuto ieri una 
conferernza stampa per i 
giornalisti occidentali ai 
quali ha detto che «te cose 
hanno raggiunto un punto 
nel quale dovremo avere 
quanto prima una discussio¬ 
ne mollo seria con la diri¬ 
genza dcU’Olp. per stabilire 
in che direzione andare». Ri¬ 
cordando i drammatici av¬ 
venimenti delle ultime setti¬ 
mane, Hussein ha detto che 
essi -hanno ostacolato l’ini¬ 
ziativa di pace avviata con 
J’Olpl’ìl febbraio-. Ma alla 
domanda se intenda -sgan¬ 
ciare- l’Olp per coinvolgere 
nel processo di pace «altri pa¬ 
lestinesi-(come vorrebbe Pe¬ 
res) il sovrano ha risposto: 
•Credo che debbano essere 
gli stessi palestinesi a deci¬ 
dere esattamente che cosa 


vogliono. Comunque — ha 
aggiunto — spero ancora 
che l’Olp sia in grado di ri¬ 
specchiare le speranze, le 
aspirazioni e i sentimenti del 
popolo palestinese-. Sembra 
di capire da queste parole 
che Hussein intenda solleci¬ 
tare da Arafat, e dalla lea¬ 
dership deH’Olp, una presa 
di posizione chiara e netta 
sui recenti avvenimenti, tale 
da far uscire l’organizzazio- 
ne palestinese da ogni ambi¬ 
guità, facendone una condi¬ 
zione essenziale per gli ulte¬ 
riori sviluppi della intesa di 
pace congiunta. 

Dopo Amman, Arafat an¬ 
drà anche in Egitto, per un 
ulteriore chiarimento con 
Mubarak. Dall’Egitto ieri gli 
è venuto un aiuto: l’autore¬ 
vole quotidiano «Al Ahram» 


che riflette le posizioni del 
governo, ha esortato gli Usa 
a riconoscere l’Olp e a tratta¬ 
re con essa, giacché «senza 
un dialogo con i palestinesi, 
attraverso l’Olp, qualsiasi 
negoziato per una soluzione 
pacifica, non importa se feli¬ 
cemente concluso, sarebbe 
come un ordigno a tempo 
pronto ad esplodere in qua¬ 
lunque momento-. Proprio 
ieri Arafat aveva dichiarato, 
in una conferenza stampa a 
Bahreìn, di avere sempre — 
come disse nel 1974 aìl’Onu 

— «in una mano la pistola e 
nell'altra un ramoscello d'o¬ 
livo». «Non combattiamo — 
ha aggiunto il leader dell'Olp 

— per il piacere dì farlo, ma 
per raggiungere un obiettivo 
politico: la pace». 


BEIRUT — Una drammatica lotta per il potere sembra es¬ 
sersi aperta a Beirut est per il potere nel «Marunistan-, come 
viene chiamata la enclave a nord della capitale controllata 
dai falangisti (e oggi più specificamente dalle -Forze libane¬ 
si», la potente milizia comandata da Elie Hobeika ed ormai 
pienamente autonoma dal partito). Il presidente Amìn Ge- 
mayel ha definito l’occupazione e la sospensione del quoti¬ 
diano del partito falangista »A1 Amai» da parte dei miliziani 
di Hobeika -un atto irresponsabile», mentre il presidente del¬ 
la Falange Elie Karame ha chiesto ai rappresentanti del par¬ 
tito che ancora ne fanno parte dì dimettersi dall’esecutivo 
delle «Forze libanesi*. E ieri mattina a Beirut est sono scop¬ 
piate sparatorie fra le due fazioni della destra cristiana. 

Quasi contemporaneamente, una pioggia di cannonate si è 
abbattuta a Beirut ovest sulla centralissima (e in quel mo¬ 
mento affollatissima) zona di Hamra, provocando quattro 
morti e una cinquantina di feriti. Le emittenti musulmane 


LIRANO 


Prova di forza 
tra falangisti 
a Beirut-est 


KENYA 


FLP 


Viaggio «di commiato» 
per Nyerere a Nairobi 


NAIROBI — Il presidente 
della Tanzania Julius Nyere¬ 
re è arrivato ieri in Kenya 
per una visita di Stato di due 
giorni, prima tappa di un gi¬ 
ro di «commiato internazio¬ 
nale* che il prestigioso lea¬ 
der africano ha deciso di 
compiere alla vigilia delle di¬ 
missioni. Il 2 novembre in¬ 
fatti Nyerere cederà la presi¬ 
denza della Tanzania (che ri¬ 
cordiamo comprende l’ex 
Tanganyika e le isole di Zan¬ 
zibar e Pemba) all’attuale vi¬ 
ce presidente All Hassan 
MwSnyh scelto a succedergli 
dal partito unico del paese il 
«Chama Cha Mapinduzì» 
(Ccm). 

In Kenya Julius Nyerere 
esaminerà col presidente 
Daniel Arap Moi 1 problemi 
di cooperazione bilaterale e 
regionale; visiterà la «Kenya 
Industriai Estate» nell’area 


industriale di Nairobi e vari 
progetti di sviluppo zootec¬ 
nico e agricolo nel distretto 
di Kiambu. 

I legami culturali ed eco¬ 
nomici tra Kenya e Tanza¬ 
nia sono di vecchia data. Fi¬ 
no alla fine degli anni 60 ì 
due paesi, assieme all’Ugan- 
da, facevano parte di una 
sorta di mercato comune re¬ 
gionale, la East African 
Community, poi disciolta. 
La visita di Nyerere comun¬ 
que, in Kenya come in altri 
paesi africani, assume oggi 
più un valore simbolico: 
•Mwalimu», il maestro, come 
è stato sempre chiamato il 
presidente tanzaniano, è uno 
dei «grandi saggi» dell’Africa 
che ha saputo restare al po¬ 
tere 23 anni senza trasfor¬ 
mare il suo paese in una dit¬ 
tatura sanguinosa come 
spesso è successo al giovani 
Stati africani. 


Visita di Arbatov in Cina 

PECHINO — Gfceorgh» Arbatov. membro del Cc del Pcxrs e uno de» magipon 
esperti sovietici di relazioni Esi-Ovest. ha concluso ieri un soggiorno di due 
settimane m Cma. La visita non era stata annunciata a Pechino: ieri la «Nuova 
Cma» ha dato Rotaia della partenza <* Arbatov affermando che egli ha avuto 
«scamtn rV vedute sogh attuali rapporti «nternanooab e suBa politica estera de» 
due Paesi». 

La Cee per l'unità di Cipro 

STRASBURGO — «La Comunità europea non riconosce la seente Repub¬ 
blica turca di Opro del Nord*' così ha riaffermato d presidente dei Consiglio 
mimsienaJe dela Cee. d lussemburghese Goetobets. rispondendo a uoViterro- 
ganone dinanzi al Parlamento di Strasbwgo 

Marines uccisi in un incidente 

NEW YORK — Due marmes sono morti e altri tre sono rimasti feriti per 
f esplosone (> un proiettile anticarro, neka base mirare di Camp Pendteton. 

Direttore di carcere ucciso in Perù 

LIMA — Coque terroristi (quattro uomo» e una dorma! hanno ucciso a colpi 
(Tarma da fuoco Miguel Castro, corettore di un carcere per detenuti accusati 
di terrorismo. L’autista del direttore è stato ferito. 

Aumentati ì vietnamiti in Cambogia? 

PECHINO — Il Vietnam avrebbe aumentato di II 600 effettivi le sue truppe 
dislocate m Cambogia Così riferisce l'agenzia «Nuova Cma» citando la emit¬ 
tente clandestina «Radio Cambogia democratica» 

Austria e Norvegia entrano nell'Esa 

PARIGI — L'Austria e l» Norvegia sorto diveniate membri dell'Ente spanale 
europeo (Essi, che produce d ratto vettore «Ariane*. < membri a pieno titolo 
sono ora 13. 

Feriti afghani in Svizzera 

GINEVRA — Sette feriti della guerriglia afghana sono arrivati ieri a Ginevra, a 
eira di un comitato svizierò «di assistente al popolo afghano». 


Da Beirut: ecco tutti 
gii uomini di Abbas 


BEIRUT — I quadri della fa¬ 
zione fedele a Yasser Arafat 
del «Fronte per la liberazione 
della Palestina- (Flp) — il 
gruppo comandato da Abul 
(Mohammed) Abbas che è 
stato coinvolto nel sequestro 
dell’-AchilIe Lauro- — sono 
stati dettagliatamente indi¬ 
cati dal quotidiano libanese 
«Al Joumhouria- (La Repub¬ 
blica). Il giornale — edito e 
diretto da Alias el Mur, uno 
stretto collaboratore del 
«leader* delle milizie cristia¬ 
ne di destra, Elie Hobeika — 
sostiene fra l’altro che il vero 
nominativo di Abbas è 
Ahmed Zaidan. 

I membri del «Polilburo» 
della fazione de) »Flp» che ha 
Abbas per segretario genera¬ 
le sono elencati da «Al Joum¬ 
houria’ nel modo seguente: 
vicesegretario generale Ali 
Ishac, incaricato per 11 Liba¬ 
no (ma attualmente con Puf- 


Fabius a confronto 
con Chirac in Tv 

L'atteso faccia a faccia domani sera in diretta - Secondo il premier* 
le esplosioni in Polinesia sono «innocue» e saranno continuate 


Lunedì «chiarimento» Hussein-Arafat 

Il re nega di volersi «sganciare» dal presidente dell'Olp, ma avverte che bisogna sapere in che direzione andare e aggiun¬ 
ge che comunque spetta ai palestinesi dire chiaramente che cosa vogliono - Il Cairo esorta gli Usa a riconoscere l’Olp 


hanno addebitato il bombardamento agli artiglieri «cristia¬ 
ni» dell’est, mentre la radio falangista sostiene che il canno¬ 
neggiamento era parte di una battaglia fra miliziani drusi e 
armati filosiriani del «partito democratico arabo». Sta di fat¬ 
to che la situazione è estremamente tesa anche all’ovest, 
dove oltretutto i palestinesi dei campi dì Sabra, Chatila e 
Burj el Barajneh temono una nuova «guerra dei campi» e si 
preparano affannosamente a fronteggiarla. Nei giorni scorsi 
i palestinesi avrebbero ricevuto rinforzi attraverso il porto 
semilegale di Khaldè, controllato dalla milizia drusa. 

Sempre a Beirut ovest ieri mattina è stato trovato un cada¬ 
vere mutilato, che è stato subito portato all’ospedale ameri¬ 
cano per l’autopsia: si pensava infatti che potesse essere il 
corpo dell’ostaggio sovietico dì cui gli estremisti islamicìave- 
vano annunciato giorni fa l’assassinio. Ma dai primi esami 
non sembra che il corpo sia quello di uno dei tre sovietici 
rapiti il 30 settembre (insieme ad Arkadi Katkov, ucciso due 
giorni dopo) e tuttora prigionieri. 


fìcio a Cipro), Mousa al Gha- 
za, incaricato per Cipro Kha- 
lil Abdel Rahman, incarica¬ 
to delle finanze Abu llazem, 
incaricato degli affari esteri 
Abu Ahmed Halab, incarica¬ 
to per gli affari europei Abul 
Ala (sembra che fosse a Por¬ 
to Said con Abbas, durante 
le trattative per la conclusio¬ 
ne del caso dell’» Achille Lau¬ 
ro»), incaricato per l’Irak Bi- 
lal Qassem. 

Sempre secondo il giorna¬ 
le di Beirut, i membri dei Co¬ 
mitato centrale sono: Abul 
Yasar (è un Iracheno e si oc¬ 
cupa degli affari libanesi); 
Hussein al Abed (affari este¬ 
ri), Fayez al Yusef (viene de¬ 
scritta come «la vedova di 
Said al Yusef, incaricata de¬ 
gli affari giordani»), Abu 
Haitham (il suo vero nome è 
Jamil Abu Hafmeh, finanze), 
Taysir Abu Baker (affari si¬ 
riani), Ziad al Omar (capo 
dell’ufficio di Tunisi). 


Nostro servizio 
PARIGI — Spettatore privi¬ 
legiato dell’esplosione nu¬ 
cleare sotterranea che i tec¬ 
nici francesi hanno effettua¬ 
to giovedì sera nella laguna 
corallìfera dell’atollo poline¬ 
siano di Mururoa, il primo 
ministro Fabius ha fatto ri¬ 
torno nella nottata di vener¬ 
dì a Parigi dove lo aspetta, 
domani sera, il confronto te¬ 
levisivo diretto di oltre un’o¬ 
ra con Jacques Chirac, presi¬ 
dente del partito neogollista 
e aspirante alla «leadership» 
di tutta l’opposizione di de¬ 
stra. Secondo ì sondaggi, 30 
milioni di francesi si dicono 
interessati a questo dibattito 
che costituirà in pratica l’a¬ 
pertura della campagna elet¬ 
torale per le elezioni legisla¬ 
tive fissate al prossimo 16 
marzo. 

Prima di partire da Muru¬ 
roa, dove si era recato mer¬ 
coledì assieme al ministro 
della Difesa Quilès a un 
gruppo di parlamentari so¬ 
cialisti, gollisti e giscardiani 
e a numerosi giornalisti, il 
primo ministro ha dichiara¬ 
to: «La sovranità della Fran¬ 
cia in Polinesia non si discu¬ 
te. La Francia continuerà le 
esplosioni nucleari nel Paci¬ 
fico, del resto totalmente in¬ 
nocue, perché ciò è Indispen¬ 
sabile al mantenimento del¬ 
la credibilità della sua forza 


dissuasiva*. 

Preso lo slancio, Fabius ha 
continuato: «I grandi pro¬ 
grammi concernenti il missi¬ 
le balistico sottomarino M-4, 
11 missile tattico Hadès stan¬ 
no per concludersi. Si apre 
ora un perìodo che ci dovrà 
permettere la concezione di 
armi nuove, ancora più am¬ 
biziose nei loro obiettivi»: il 
che, alla vigilia della confe¬ 
renza di Ginevra per il disar¬ 
mo, non è suonato come un 
buon augurio. 

Come se non bastasse Fa¬ 
bius ha elogiato la marina 
nazionale che, secondo le di¬ 
rettive del ministero della 
Difesa, -ha assicurato il ri¬ 
spetto delle acque territoriali 
francesi come solo lei sa fare, 
cioè con efficacia, cortesia e 
fermezza-: e con ciò il primo 
ministro si riferiva al veliero 
pacifista -Vega» e ai suoi 
quattro occupanti colti pri¬ 
ma dell’esplosione al dì là dei 
limiti consentiti e attual¬ 
mente rimorchiati verso Ta¬ 
hiti. 

Per riassumere, dunque: 
l’esplosione nucleare è stata 
perfetta c priva di qualsiasi 
inquinamento; l’acqua della 
laguna si è appena increspa¬ 
ta al momento dello scoppio, 
avvenuto a 700 metri di pro¬ 
fondità nel basalto sottoma¬ 
rino, come hanno certificato 
il ministro Quilès e il celebre 
vulcanologo e ministro delle 


calamità naturali Harun Ta- 
zieff che si trovavano sulla 
verticale dell'esplosione, à 
bordo di un elicottero, e che 
poi hanno fatto un bagno dh 
moslrativo nella laguna as¬ 
sieme ai parlamentari e al 
giornalisti; la marina ha per¬ 
fettamente contenuto, senza 
violenza e sbavature, l’irru-; 
zione dei pacifisti che del re¬ 
sto protestavano soprattutto 
contro rcxtralcrritorialitàdi 
questi esperimenti nucleari 
(ma evidentemente non co¬ 
noscono la geografia politi¬ 
ca). 

Fabius non ha spiegato a 
questo punto perché allora l 
servizi segreti francesi ab-* 
biano affondato il 10 luglio 
una nave pacifista ucciden¬ 
do un uomo, perché per tre 
mesi il governo francese ha 
mascherato questa operazio¬ 
ne tentando di addossarla ad 
altri paesi e ad altri servizi 
segrett. 

Comunque, a parte questa 
lacuna, il discorso di Fabius 
è parso allarmante anche sei 
secondo gli osservatori, si è 
trattato di un discorso esclu¬ 
sivamente «ad uso interno» 
in preparazione del suo con¬ 
fronto con Chirac e nella ri¬ 
cerca sempre più intensa di 
un consenso il più vasto posi 
sibile sulla politica di «difesa 
nazionale». 

Augusto Pancaldì 



SAN SALVADOR - Il presidente José Napoleon Duarte abbraccia la figlia Ines Guadalupe (a 
destra nella foto) e Ana Cecilia Villeda 


SALVADOR 


Cuba, Francia e Panama 

» 

accolgono i guerriglieri 

f 

SAN SALVADOR — Andranno anche in Francia alcuni dei guerriglieri feriti (si dice 
una ventina) che hanno ottenuto il salvacondotto del governo salvadoregno in cambiò 
del rilascio della figlia de) presidente José Napoleon Duarte. Lo ha annunciato a Parigi 
il portavoce del ministero degli Eseri francese. Altri guerriglieri andranno invece à 
Cuba, Messico, Panama. Per la liberazione di Ines Guadalupe Duarte, della sua amica 
Ana Cecilia Villeda — rapite a San Salvador il 10 settembre scorso — e il rilascio di 
alcuni sindaci sequestrati , - - 


dai guerriglieri, il governo 
salvadoregno ha dovuto 
scarcerare 22 prigionieri 
politici e concedere un sal¬ 
vacondotto per altri 96 
guerriglieri feriti durante I 
combattimenti con l’eser¬ 
cito. 

Ritornando alla Fran¬ 
cia, il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri ha preci¬ 
sato che il governo di Pari¬ 
gi ha accettato la richiesta 
del governo salvadoregno 
e del Fronte Farabundo 
Marti di accogliere alcuni 
guerriglieri feriti. Non si sa 
invece se anche agli altri 
paesi sia stata fatta la stes¬ 
sa richiesta da parte del 
governo e della guerriglia. 

Due persone sono rima¬ 
ste uccise e altre tre tra cui 
un bambino, sono rimaste 
ferite in uno scambio di 
colpi d’arma da fuoco av¬ 
venuto ieri tra soldati e uo¬ 
mini armati presso il pa¬ 
lazzo de) governo di San 
Salvador, proprio nel mo¬ 
mento in cui II presidente 
Josè Napoleon Duarte la¬ 
sciava redificio per recarsi 
all’assemblea nazionale. 
Duarte è rimasto illeso. 


SVIZZERA 

Asilo negato 
a un gruppo 
di cileni 


GINEVRA — Il governo 
svizzero ha confermato ieri il 
rifiuto dell’asilo politico a un 
gruppo di cileni che, in segno 
di protesta per una prece¬ 
dente analoga decisione ne¬ 
gativa, avevano indetto uno 
sciopero della fame in una 
chiesa di Zurigo. I richieden¬ 
ti, secondo il dipartimento 
federale di Giustizia e polizia 
•non sono riusciti a dimo¬ 
strare in maniera credibile 
di essere stati, nel loro paese, 
oggetto di persecuzioni poli¬ 
tiche o che 11 loro ritorno 
possa esporli e pericoli». Si 
afferma inoltre che «non è 
possibile che il diritto a ri¬ 
manere in Svizzera possa es¬ 
sere acquisito a mezzo di 
azioni politiche o pubblicita¬ 
rie, tanto più che le persone 
in questione avranno facoltà 
di recarsi in altri paesi». 


OLANDA 

Scontri con 
la polizia 
a Amsterdam 


AMSTERDAM — Furiosi 
scontri fra dimostranti e polizia 
sono avvenuti in serata nel di¬ 
stretto Staatsliedenbuurt, ad 
Amsterdam, dopo la morte di 
un giovane arrestato ieri allor¬ 
ché 1 a polizia aveva fatto sgom¬ 
brare con la forza degli edifici 
occupali abusivamente. Due¬ 
cento dimostranti circa, lan¬ 
ciando bombe molotov, hanno 
ingaggiato una violenta batta¬ 
glia con le forze dell’ordine che 
hanno risposto con » gas lagri- 
mogeni e gli sfollagente. Non si 
segnalano feriti. L’altro giorno 
la polizia aveva fermato 21 per¬ 
sone che avevano rioccupato un 
edificio da) quale erano stati 
cacciati in precedenza. Un gio¬ 
vane di 23 anni era parso parti¬ 
colarmente eccitato e gli agenti 
gli avevano dato un calmante: 
stamane è stato trovato morto 
nella sua cella. Secondo la poli¬ 
zia si trattava di un tossicodi¬ 
pendente. , 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Istituto di eco¬ 
nomia del sistema sociali¬ 
sta mondiale dell’Accade¬ 
mia delle scienze dell’Urss. 
Un vecchio palazzo sulla 
via Novoceriomushklnska- 
Ja. L’istituto è stato fondato 
nel 1960 e, come dice 11 no¬ 
me, si occupa da vicino di 
quello che accade nelle eco¬ 
nomie dei «paesi fratelli». 
Mi riceve il direttore dell’i¬ 
stituto, Oleg Bogomolov, 
che è anche membro del¬ 
l’Accademia delle scienze. 
Con lui c’è uno del capi di¬ 
partimento dello stesso 
istituto. Il professor Huben 
Evstigncev. Più che un’in¬ 
tervista ne emerge un col¬ 
loquio a tre che spazia in 
molti punti oltre i confini di 
una discussione sulla rifor¬ 
ma economica in Urss. Ma 
anche gli sconfinamenti 
sono spesso importanti... 

— Dato l’ambito specifi¬ 
co di lavoro del vostro isti¬ 
tuto cominccrci subito 
chiedendovi una valuta¬ 
zione sugli esperimenti 
economici in corso in al¬ 
cuni degli altri paesi so¬ 
cialisti. 

Bogomolov: «Li studiamo 
con attenzione. Esiste da 
tempo un consiglio inter¬ 
settoriale incaricato ap¬ 
punto di individuare gli 
aspetti utili e trasferibili 
nella nostra economia. Lo 
guida il presidente del Go- 
splan e ne fanno anche par¬ 
te altri due vicepresidenti 
del Consiglio dei ministri. 
In generale riteniamo tut¬ 
tavia che il metodo da usa¬ 
re non sia quello del tra¬ 
pianti meccanici di epe- 
rienze da un paese alPaltro, 
anche tenendo conto che 
esistono differenze non tra¬ 
scurabili, non solo di di¬ 
mensione delle economie, 
ma anche di cultura e di 
tradizione». 

— Possiamo dire che esi¬ 
ste un elevalo grado di in¬ 
fluenze reciproche? 
Bogomolov: «Indubbia¬ 
mente, anche se talvolta in 
Occidente si preferisce cal¬ 
care la mano sulle differen¬ 
ze dei meccanismi econo¬ 
mici dell’Urss, da un lato, e 
dell’Ungheria, della Rdt, 
per esempio, dall’altro. Sia 
chiaro: queste differenze 
esistono. Ma noi riteniamo 
importante individuare le 
tendenze comuni, che esi¬ 
stono, sono importanti e in 
fondo rappresentano i ca¬ 
ratteri distintivi della 
struttura socialista di que¬ 
sti paesi». 

Evstigneev: «Anche gli 
indirizzi della ricerca eco¬ 
nomica si sviluppano su li¬ 
nee assai vicine tra loro...». 

Bogomolov: «Faccio un 
esempio. In Occidente si ri¬ 
leva — giustamente — che 
è in corso un processo di 
decentramento gestionale 
'amministrativo e che in 
Ungheria esso è andato 
avanti più che in Urss. Tut¬ 
tavia sì trascura del tutto di 
tenere conto che tutti i pae¬ 
si che stanno "decentran¬ 
do’’, in maggiore o minore 
I misura, hanno bisogno 
I contemporaneamente di 
centralismo. Abbiamo cen¬ 
to ministeri, in Urss, cia¬ 
scuno dei quali si comporta 
spesso come entità a sé. E 
quello che chiamiamo ap¬ 
proccio dicasteriale o, se 
preferisce, campanilistico. 
C’è bisogno di un centrali¬ 
smo che l'attuale Gosplan 
non garantisce affatto». 

Evstigneev: «Certo si 
tratta di un centralismo 
ben diverso da quello che 
funzionava prima». 

Bogomolov: «E lo stesso 
problema che ha di fronte 
la Cina. Non si può allenta¬ 
re le leve della gestione cen¬ 
tralizzata fino al punto da 
perdere la possibilità di 
amministrare Io sviluppo 
economico complessivo. 
L’Ungheria, sempre citata 
come modello di grande de¬ 
centralizzazione, mostra 
invece che it centro mantie¬ 
ne leve molto potenti per 
dirigere tutte le sfere eco¬ 
nomiche. Queste leve, però, 
non sono più quelle cui ci si 
era abituati in passato: or¬ 
dini, comandi impartiti 
dall’alto. Ora Io Stato eser¬ 
cita il suo ruolo attraverso 
leve economiche, definisce 
la politica creditizia, stabi¬ 
lisce le polìtiche dei redditi, 
controlla i rapporti con l’e¬ 
sterno, l’export-import ecc. 
la considero una tendenza 
tipica...» 

— Ciò non toglie che, cer¬ 
to in un’accezione diversa 
da quella che lei ora espo¬ 
ne, sia stata molto appari¬ 
scente, anche nei discorsi 
di Gorbaciov, una netta 
polemica contro gli orga¬ 
ni centrali, il Gosplan, il 
Gossnab, i ministeri. 
Sembrerebbe che venga¬ 
no da lì i problemi e gli 
ostacoli. 

Bogomolov: «Giusto, giu¬ 
sto... Nei discorsi di Gorba¬ 
ciov è chiaramente indica¬ 
ta la necessità di ristruttu¬ 
rare i cardini superiori del¬ 
ia gestione economica. Il 
che non significa che II si 
debba eliminare. Si vuole 
eliminare gli attuali pa¬ 
raocchi dicasteriall. Lei 
avrà notato che nei discor¬ 
so di Gorbaciov alia confe¬ 
renza sul progresso tecni¬ 
co-scientifico c’è la propo¬ 
sta di creare nuovi organi¬ 
smi di gestione Intersetto¬ 
riale, per interi complessi. 
E la centralizzazione di cui 
abbiamo ora bisogno. Fac¬ 
cio un altro esemplo. Affer¬ 
miamo che lo Stato ha li 
monopollo del commercio 


URSS 


Il dibattito sulla riforma economica 
mentre è annunciata la pubblicazione dei 
documenti per il congresso del Pcus 



«Altre esperienze all’Est? 
Per ora ci dicono poco...» 



A colloquio con Oleg Bogomolov e 
Ruben Evstigneev - Riflessioni 
su Ungheria, Rdt e nuovo corso 
cinese. Decentramento e 
centralizzazione: come se ne 
discute dopo i discorsi 
di Gorbaciov. Le risposte 
del direttore deiristituto di 
economia del sistema socialista 
mondiale dell’Accademia delle 
scienze e di uno dei 
suoi principali collaboratori 


NELLE FOTO: in alto, rotori per potenti generatori in una 
fabbrica elettrotecnica di Karkov; nel tondo. Oleg Bogomolov 
direttore dell'istituto dì economia di Mosca: a fianco, 
la fabbrica metalmeccanica Volga 


con l’estero. E cosi, infatti. 
E qui, in apparenza, il cen¬ 
tralismo è arrivato al mas¬ 
simo limite. Eppure, in 
realtà, dell’interscambio 
con l’estero se ne occupano, 
oltre al ministero con que¬ 
sto nome, almeno altri die¬ 
ci dicasteri: dalla Marina 
mercantile al comitato per 
la cooperazione economica 
con i paesi in via di svilup¬ 
po». 

— Ma ho notato che Gor¬ 
baciov ha fatto un cenno 
esplicito alla esigenza che 
le imprese siano in per¬ 
manente contatto con le 
omologhe che agiscono 
sul mercato mondiale, in 
modo da potersi mante¬ 
nere al necessario livello 
di concorrenzialità. Sem¬ 
bra un altro invito a de¬ 
centrare, articolare i rap¬ 
porti e non solo all’inter¬ 
no del Comecon. 
Bogomolov: «Certo le Im¬ 
prese debbono avere più di¬ 
ritti anche In questo cam¬ 
po. Ma ripeto che 11 proble¬ 
ma del decentramento non 
è l’unico e che c’è bisogno 
di un piano centrale che 
non sia più una somma di 
plani settoriali ma esprima 
esigenze organiche com¬ 


plessive. Oggi — mettiamo 

— il ministero dell’Indu- 
stria carbonìfera dice che 
dovremmo estrarre un mi¬ 
liardo di tonnellate di car¬ 
bone. Ma i responsabili 
deil’energia atomica dico¬ 
no che occorrono più cen¬ 
trali atomiche. Chi ha ra¬ 
gione? E ovvio che non de¬ 
vono essere i singoli mini¬ 
steri a decìderlo. E invece 
questo centralismo, nel 
senso buono della parola, 
che ci manca...». 

Evstigneev: «In un certo 
senso la ristrutturazione 
dei cardini superiori della 
gestione s’impone anche 
perché il loro attuale fun¬ 
zionamento frena l’iniziati¬ 
va delle imprese. Anche l’e¬ 
sperimento economico 
(quello avviato nel 1983 in 
cinque ministeri e poi este¬ 
so a gran parte dell’indù- 
stria, ndr) si è imbattuto in 
questi ostacoli». 

— Tuttavia, comunque si 
guardi la questione, essa 
rivela il suo carattere poli¬ 
tico piuttosto che tecnico. 
Questi temi sono noti da 

- tempo eppure continuano 
a incombere irrisolti. C’è 
da chiedersi se lo saranno 
mai. O se io saranno in 
tempo... 


Bogomolov: «Ogni socie¬ 
tà ha una certa dose d’iner¬ 
zia. Anche quella sovietica. 
Ogni trasformazione avvie¬ 
ne, anche da noi, "doloro¬ 
samente", perché tocca gli 
interessi di determinati ceti 
e gruppi. Le modifiche sono 
comunque ormai necessa¬ 
rie ed esse sono destinate 
ad avere conseguenze, oltre 
che nella sfera dei rapporti 
economici, in quella del 
rapporti sociali. I docu¬ 
menti per il 27° congresso, 
la nuova stesura del pro¬ 
gramma del partito conter¬ 
ranno indicazioni su ciò 
che occorre fare anche nel 
campo della democrazia 
politica. Sono in molti — e 
lo vediamo anche nel di¬ 
scorsi di Gorbaciov — che 
sottolineano il legame assai 
stretto tra problemi econo¬ 
mici e problemi sociali, po¬ 
litici. Insomma diventa 
sempre più evidente che 


passi avanti sostanziali in 
economia non si faranno se 
non saranno accompagnati 
da cambiamenti nei sistemi 
di gestione e da misure ca¬ 
paci di sviluppare la demo¬ 
crazia socialista, di perfe¬ 
zionare l’autogestione so¬ 
cialista, di sviluppare tutto 
il sistema dei rapporti so¬ 
ciali e interni al partito. In 
forma generale tutto ciò è 
già stato enunciato, ma an¬ 
cora non è possibile defini¬ 
re i dettagli». 

— In campo strettamen¬ 
te economico, comunque, 
i primi orientamenti sono 
già emersi. In altre dire¬ 
zioni per ora si vedono so¬ 
lo accenni. 

Bogomolov: «Mi pare 
molto importante l’indica¬ 
zione che prevede la forma¬ 
zione — come anello inter¬ 
medio principale — del 
"consorzi scientifìco-pro- 
duttivi". Non si tratta di 
quelle costruzioni artificio¬ 
se del tipo “Vpo" (consorzi 
industriali pansovietlci, 
ndr) che s’incontrano ad 
ogni passo e altro non sono 
che sovrastrutture ammi¬ 
nistrative al di sopra delle 
aziende. L’idea è quella di 
creare dei “trust" del tipo di 
quelli già sperimentati nel¬ 


la Rdt, in cui scienza, ricer¬ 
ca e produzione siano stret¬ 
tamente integrate. Con¬ 
temporaneamente cl si 
muoverà alla creazione di 
organi di gestione e pianifi¬ 
cazione della produzione su 
base territoriale. Non gli 
attuali "complessi produt¬ 
tivi territoriali” che sono 
costruiti in base agli appor¬ 
ti, non sempre coordinati, 
di venti-trenta ministeri di¬ 
versi e neppure i “sovnar- 
khozi" dei tempi di Kru- 
scev. Per adesso, a dirla 
schietta, sono spesso le au¬ 
torità del partito a occupar¬ 
si direttamente della ge¬ 
stione. Altra svolta immi¬ 
nente dovrebbe essere la 
creazione di organi inter¬ 
settoriali di gestione: per 
esempio in tema agroindu¬ 
striale si è già cominciato e 
analogamente si farà per il 
settore dei trasporti e così 


via. I.a terza direzione è 
auella dello sviluppo nuovo 
della pianificazione e del 
mutamento delle funzioni 
ministeriali. Oggi l mini¬ 
steri si occupano in pratica 
della gestione operativa 
delle aziende. Domani do¬ 
vranno essere i quartieri 
generali del progresso tec¬ 
nico-scientifico a occuparsi 
della strategia. II Gosplan 
dovrà essere modificato di 
conseguenza». 

— Non esiste, secondo 
voi, un problema di auto¬ 
nomia deH’economia ri¬ 
spetto alla politica, cioè di 
funzionamento autono¬ 
mo della sfera economica 
liberandola dalla tutela 
troppo stretta del partito? 
Bogomolov: «C’è la ne¬ 
cessita di separare le fun¬ 
zioni di gestione economica 
e di direzione politica. I) 
ruolo del partito va raffor¬ 
zato ma in termini di guida 
politica, di definizione di 
strategia, di formazione del 
quadri, di elevamento delia 
coscienza... non è un pas¬ 
saggio facile ma credo che 
il congresso lo affronterà». 

EvsUgneev: «In qualche 
misura questo ruolo impro¬ 
prio degli organi di partito 
e dovuto alle Imperfezioni 


del meccanismo economi¬ 
co. Spesso il partito è co¬ 
stretto a intervenire laddo¬ 
ve il meccanismo di gestio¬ 
ne è disperatamente ina¬ 
datto...». 

Bogomolov: «È certo che 
un meccanismo economico 
più moderno renderà su¬ 
perfluo un ruolo gestionale 
diretto degli organi del par¬ 
tito». 

— Ma loro saranno d’ac¬ 
cordo? 

Bogomolov: «D’accordo o 
meno, è questione relativa. 
Ci fu un periodo, da noi, in 
cui nel giro d’un anno furo¬ 
no liquidati cinquanta mi¬ 
nisteri in cui lavoravano 
tre o quattrocentomila fun¬ 
zionari, e furono creati 1 
“sovnarkhozi”. Eppure non 
successe mica il finimon¬ 
do». 

— Ma se la gente non è 
d’accordo, non è prepara- 


Sulla «Tass» 
la bozza 
del nuovo 
programma 

MOSCA — La «bozza della 
nuova edizione del pro¬ 
gramma del Partito comu¬ 
nista dell’Unione sovietica» 
che sarà presentata al 27* 
congresso del Pcus è stata 
diffusa ieri a tarda sera dal¬ 
l’agenzia di stampa sovieti¬ 
ca «Tass». Sabato 2 novem¬ 
bre sarà invece diffusa la 
bozza del nuovo statuto del 
Pcus. La bozza di 109 pagine 
è composta di un’introdu¬ 
zione ed è suddivisa in parti, 
la seconda delle quali è dedi¬ 
cata alla «lotta tra le forze 
del progresso e quelle della 
reazione nel mondo moder¬ 
no». 


la, il risultato sarà molto 
più difficile da ottenere. 
Bogomolov: «Appunto. 
Proprio per questo ci vuole 
tempo: il tempo di far ma¬ 
turare le nuove concezioni». 
— Autonomia delle im¬ 
prese significherà anche 
che cambierà il sistema di 
nomina dei direttori? 
Cioè si prevede di farli 
eleggere dai collettivi di 
lavoro? 

Bogomolov: «Ci sono pro¬ 
poste in questa direzione. 
Questo principio elettivo 
comincia anche da noi a es¬ 
sere applicato abbastanza 
estesamente ai livelli più 
bassi, ad esempio a livello 
di squadra. Penso che in fu¬ 
turo verrà esteso ai livelli 
superiori. Mi pare un logico 
sviluppo dell’autogestione 
e dell’aumento del ruolo del 
collettivi di lavoro, anche 
se per motti questo appare 
oggi incredibile, e se non è 
detto che potrà essere dap¬ 
pertutto realizzato subito e 
con successo». 

Evstigneev: »In Unghe¬ 
ria, ad esempio, il collettivo 
può formulare una propria 
candidatura, alternativa a 
quella proposta daH’alto». 

Bogomolov: «Il problema 
si pone anche per l colkhoz 



dove la scelta del presiden¬ 
te è diritto del collettivo ma 
dove si tratta di diritto solo 
formale. In generale sono 
gli organi superiori che 
consigliano una data per¬ 
sona e se sia adatta o meno 
il collettivo lo verifica do¬ 
po...*. 

— Autonomia significa 
anche possibilità di con¬ 
tatti orizzontali diretti 
delle imprese tra loro? 
Evstigneev: «Certo, per¬ 
ché aumenta 11 ruolo delle 
commesse e della pianifi¬ 
cazione aziendale». 

— Cioè dovrebbe calare 
bruscamente, in paralle¬ 
lo, il ruolo del Comitato 
statale per l’approvvigio- 
namento (Gossnab). 
Bogomolov: «Ci sono in¬ 
fatti proposte di riorganiz¬ 
zazione dell'intero sistema 
di forniture. Ma in tema di 
autonomia occorre fare 
qualche distinzione. Per 
esempio penso che per 
un’azienda di distribuzione 
o di servizi e perfino per 
un’azienda edile dovrebbe 
esserci un solo indice: la 
sua quota di contributo al 
bilancio statale. Supponia¬ 
mo che il piano assegnatole 
sia di contribuire con un 
milione di rubli di profitto. 
Come realizzare il risultato 
dovrebbe essere affar suo: 
come sviluppare i contatti 
con i committenti o gli ac¬ 
quirenti, su quale produzio¬ 
ne concentrarsi, quanto 
personale impiegare. Oggi 
questo tipo di soluzione è 
ancora impossibile. Oltre 
alla percentuale di preleva¬ 
mento dello Stato occorre 
stabilire i limiti di crescita 
delle remunerazioni. Altri¬ 
menti potrebbero crearsi 
differenziazioni e squilibri 
troppo grandi. Forse sarà 
necessario anche qualche 
altro Indice. Ma la tenden¬ 
za dev’essere quella detta: 
per le aziende che lavorano 
direttamente per la popola¬ 
zione gli indici devono esse¬ 
re ridotti al minimo. Per 
l’industria pesante i criteri 
possono anche essere abba¬ 
stanza diversi». 

— Non vedo invece segni 
dì futuri sviluppi deirini- 
ziativa economica priva¬ 
ta. 

Bogomolov: «Non è così. 
La questione è complessa, 
sia praticamente che in 
teoria. Noi parliamo dì “at¬ 
tività lavorativa individua¬ 
le” perché non prevediamo 
di tornare all’uso del lavoro 
salariato, a differenza di 
quanto si sta facendo, sep¬ 
pure con forme diversa- 
mente graduate, in Polo¬ 
nia, Rdt, Ungheria e Cina. 
In realtà, pero, oltre all’at¬ 
tività individuale (che è per 
altro garantita dall’articolo 
17 della Costituzione sovie¬ 
tica), esistono da noi nume¬ 
rose forme di iniziativa pri¬ 
vata vera e propria, anche 
se spesso del tutto illegali: 
dalle squadre di edili “sha- 
bashniki”, alle macchine 
statali usate come taxi pri¬ 
vati. Il problema non e di 
creare ex novo queste fun¬ 
zioni ma di mettere quelle 
esistenti sotto li controllo 
statale...». 

— Legalizzarle, cioè... 
Bogomolov: «Non parlo 
solo di legalizzare. C’è il 
problema di troncare certe 
forme di rapina vera e pro¬ 
pria alle quali non ci si può 
sottrarre nelle attuali con¬ 
dizioni. Se ti si rompe un 
rubinetto sei costretto a fa¬ 
re ricorso alla riparazione 
“privata” e a pagare prezzi 
da usurai. Attività di que¬ 
sto genere vanno regolate e 
sottoposte a controlli*. 

— Molto si scrive, non so¬ 
lo sulle vostre riviste spe¬ 
cializzate, degli esperi¬ 
menti in corso nei paesi 
socialisti europei. Ma an¬ 
cora niente, o quasi, sulla 
Cina. Per lo meno non 
sulla grande stampa. 
Bogomolov: «Ci sono opi¬ 
nioni diverse in materia. 
Abbiamo alle spalle 11 pe¬ 
riodo dei maoismo e non 
tutti da noi hanno colto le 
modifiche Intervenute. Noi 
seguiamo con tranquillità e 
realismo ciò che sta avve¬ 
nendo. Vediamo cambia¬ 
menti positivi e li apprez¬ 
ziamo, ma vediamo anche 
processi pericolosi come ad 
esempio la forte differen¬ 
ziazione sociale e la ridu¬ 
zione della governabilità 
dell’economia. Certo i ritmi 
di crescita sono più alti che 
nel passato e sono stati ot¬ 
tenuti su basi ben diverse 
da quelle del "grande bal¬ 
zo” ma vediamo anche ac¬ 
cumularsi molti problemi». 
— Penso che il suo Istitu¬ 
to, professor Bogomolov, 
abbia svolto un ruolo nel¬ 
la preparazione delle re¬ 
centi proposte del Come¬ 
con verso la Cee, proposte 
di cui si è parlato non po¬ 
co anche nell’incontro tra 
Gorbaciov e Craxi. Quali 
sviluppi è lecito attender¬ 
si in questa direzione? 
Bogomolov: «Di fronte al¬ 
le proposte dei Comecon di 
stabilire relazioni nuove, 
fondate giuridicamente, 
tra le due comunità econo¬ 
miche, si ha l’impressione 
che i paesi della Cee prefe¬ 
riscano ancora agire come 
un collettivo che tratta con 
i singoli paesi del Comecon. 
Mi pare che si proceda mol¬ 
to lentamente e con il ri¬ 
schio di fare arenare i pro¬ 
blemi in interminabili 
scambi di corrispondenze 
tra esperti». 

Giulietto Chiesa 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 


In occasione della campagna per la stampa comu¬ 
nista e del quarantesimo anniversario della Libera¬ 
zione, gli Editori Riuniti mettono a disposizione dei 
lettori dell’Unità e di Rinascila undici pacchi-libro 
ad un prezzo dei tutto eccezionale. 


1. A 40 anni dalla Liberazione 


longo Un popolo aita macchia 

L 

2 500 

longo Cru ha tradito la Resistenza 

* 

3 000 

Battaglia Carotano Breve stona della Resistenza 


3 500 

Bilenchi Cronache degli anni neri 


18 500 

Kno* La guerra di Mussolini 


25 000 


L 

53 300 

Per i lettori dell Unita e Rinascita 


34.000 

2. Europa: storia e politica 



Brus Stona economica dell Europa Orientale 



1950 1980 

L 

18000 

Ctough Rapp Stona economica d Europa 

* 

30 000 

Craig Stona della Germania 1866 1945 (2 voli ) 


40 ooo 

Raschke I paniti deli Europa occidentale 



Dizionario temalico 


25 000 


L 

113.000 

Per i lettori dell Unita e Rinascila 


73.000 

3. Scienza, tecnologia, informazione 



Brezzi Ls politica deli elettronica 

L 

6 500 

Coiiingttdge. li controllo sociale della tecnologia 


12 500 

Zotzoii La torrmea e la cicala 


15000 

Smuragiia Assanti Galgano. Ghezzi. 



La democrazia industriale 


6000 

Swmgewood II mito della cultura di massa 


8000 

Aiab Ogly. Identikit del 2000 


6 800 


L 

54.800 

Per i lettori dell'Unita e Rinascila 


35.000 

4. Piccola biblioteca marxista 



Engels. Lineamenti di una critica dell economia 



politica 

L 

2 200 

Engels. L origine delia famiglia della proprietà 



privata e delio Stato 


3 500 

Engels Rivoluzione e controrivoluzione 



m Germania 


1 500 

Engels Violenza e economia 


2 500 

Gramsci. Sul Risorgimento 


3 500 

Gramsci. Sui lascismo 


3 500' 

Gramsci, li Valicano e i Italia 


3000 

Lenin. La Comune di Pangi 


1 500 

Lenin. Sul movimento operaio italiano 


2 200 

Marx. Critica al programma di Golha 


2 500 

Mar» La guerra civile in Fiancia 


2000 

Marx Lavoro salariato e capitale 


l 500 

Mai» Engels. Maniiesio dei partilo comunista 


3 500 

Marx Engels. La concezione mjienatislica 



delia stona 


3000 


L 

36.300 

Per i lettori deii'Uniia e Rinascila 


23.000 

5. Il pensiero di Labriola 



Labnoia. Epistolario 

L 

60000 

Labnoia. Saggi sui matenahsmo storico 


15000 


L 

75.000 

Per i lettori dell Unita e Rinascila 


45000 

6. Il piacete delta letteratura 



Aksenov. Rottame d oro 

L. 

7000 

Bulgakov. Appunti sui polsini 

* 

4000 

Caipeniier. Il ticoiso dei metodo 


4 500 

Dery Caro suocero 


5000 

Gatdner. Luce d ottobre 


7 300 

Lunena Mano di bagola 

• 

4 500 

Pammbo. H serpente malioso 


3800 

Pasolini Le beile bandiere 


5 300 

Pasolini, n caos 


7000 

Rolh II grande romanzo americano 


1501» 

Vi’ia Muore il padrone 


_4 OOO 


L 

67.400 

Per • lettoti dell Unita e Rinascila 


43.000 


7. Classici sovietici 

a)Gorki| Opere scene 00 voHjrni 
Per i tetro" deli Unita e Rinascita 

bi Maiakovski| Opere compieie 
(8 volumi rilegati) 

Per t tetton deli Unita e Rinascita 


rilegali) 

L 

150000 

75.000 


L 

120000 



60.000 


8. L’antica Roma 

Kovaiev. Storia di Roma <2 voti I 
Nicotet. n mestiere di cittadino ne» antica Roma 
Staeiman Trolimova. La schiavitù nell Italia 
impenaie 
Paia>n. Augusto 

Per i lettori deli Unita e Rinascita 


L 28000 

20000 

16000 

"_ 20 000 

L 84.000 

54.500 


Agli acquirenti di più pacchi zar» inviata in omaggio una copra 
del volume di John Hustori. Cinque mogli e sessanta film. 

indicare nell apposita casetta il oacco desiderato compitale in sl.un 
paletto e spedire a Editori Riuniti, via Sarchio 9/11.00198 Roma. Le 
nchieste dati esteio dovianno esseie accompagnate dai pagamento 
dei controvalore m lire italiane a mezzo vagka/assegno «ntenwonaie 



• cognome e nome 

I 


| indirizzo_ 

I- 

| cap___ connine.__ 


| p'Ov_ 

| Deside'o ricevere contrassegno i seguenti pacchi 


1 pacco n. 1 

■ pacco n. 2 

□ 

pacco n. 6 

n 

□ 

pacco n.7a 

□ 

1 pacco n. 3 

| pacco n. 4 

□ 

pacco n. 7b 

□ 

□ 

pacco ri. • 

□ 

• pacco n. 5 

□ 

pacco ri 9 

1 ‘1 
« 



paccon io 

- 


Editori Riuniti| aaùn^ 


Marn i Li avrà x-mpn- «tlrttnr jlinu 

STEFANO SATTA FLORES 

S* untare Pierluigi L«*jj*>ldo r 
i ««mani» 

Milano 21*nttiihn- Itti 


hi t cioriin-Mmn annivr-rvano deità 
morte «L I compagno 

NARCISO MARCON 

la moglie Emilia, ricordandolo con 
immolalo affetto. «<* 11 octivt venir- 
«mquemil* lire prr ('«Uniti». 
Milano. 25 «ùlobn- 1985 


Il 20 nuotici- è venula a mancare »1- 
l'affi-Uo ilo figli la Mg ra 

FILOMENA MARCHESI 

al figlio Pasquale Arcomanno nostro 
romiMgnm giungano le condoglian¬ 
ze de I Unità 

H<«canova 25 ottobre 1985 


I mrnunrrti. il corrvigtio di fabbrica e 
tutu i lavoratoci dell'Ausonia Far¬ 
maci-ut tei esprimono Ir più sentile 
omdoglianrr all* famiglia De Vin- 
ccnir* per la perdila della cara 

ADRIANA 

Roma. 26 ottobre I9S5 
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FUnità - ECONOMIA E LAVORO 



Alleanza per creare lavoro 

A Ravenna si studiano le forme possibili 
della collaborazione tra Ferruzzi e Lega 

In un convegno della Cmc la proposta di cooperare per produrre innovazione e creare imprese trainanti - La provincia romagnola come 
terreno di sperimentazione in vari settori - L’interesse anche delle altre imprese private, il sostegno del sindacato, l’assenza del governo 


A Genova scambio! 
salari-efficienza 
per produrre idee ! 

È il contenuto dell’accordo firmato all’Esacontrol, società d’avan- • 
guardia nei sistemi elettronici - Come si misurerà la produttività ; 


Dal nostro inviato 

RAVENNA - Industrie de¬ 
cotte, tramonto di alcuni setto¬ 
ri di base, posti di lavoro che se 
ne vanno. La risposta del movi¬ 
mento cooperativo alla crisi si 
sviluppa attorno ad una esigen¬ 
za di imprenditorialità, per gio¬ 
care davvero sul terreno del¬ 
l’innovazione e dell’invenzione. 

«Niente più — sostiene ad 
esempio Aariano Antolini, in¬ 
gegnere e capofila della Coope¬ 
rativa Muratori e Cementisti di 
Ravenna, la più grande coope¬ 
rativa d’Europa — risorse pub¬ 
bliche per tenere in piedi azien¬ 
de ormai morte. È uno fase 
chiusa*. E lancia una sfida — 
appello all'impresa privata: 
•Collahoriamo per produrre in¬ 
novazione, per aiutare a cresce¬ 
re imprese che adesso si giudi¬ 
cano trainanti e che significano 
nuovi posti di lavoro.. 

Siamo a Ravenna, nel cuore 
di una provincia che ha avverti¬ 
to duramente Io sfascio dell’im- 

R ero petrolchimico di Attilio 
lonti, l’arretramento del set¬ 
tore meccanico, la penalizza¬ 
zione dell’agricoltura legata al¬ 
le difficoltà della bieticoltura. 
Una provincia che presenta un 
tasso di disoccupazione costan¬ 
temente più elevato rispetto a 
quello regionale (nel 1Ò84, 11 
per cento contro il 9 per cento), 
povera di imprese medio picco- 

Un convegno, voluto dalla 
stessa Cmc e dalla Lega delle 
cooperative emiliano-romagno¬ 
le, è un po’ l'occasione per rive¬ 
dere lo «stato, della provincia e 


il grado di affidabilità di una 
«job création. ravennate, di una 
politica industriale insomma, 
territoriale e del lavoro orienta¬ 
ta a favorire lo sviluppo dell'oc¬ 
cupazione attraverso il soste¬ 
gno alla nuova imprenditoriali¬ 
tà. 

Una prima risposta si intrav- 
vede. Raul Cardini, numero 
uno della Ferruzzi (dal grano 
alle navi ed ora anche alla 
Montedison) non smentisce 
possibilità di collaborazione. In 
che forma, in che misura? Po¬ 
trebbero essere in fondo detta¬ 
gli, rispetto ad una disponibili¬ 
tà affermata, che potrebbe ad¬ 
dirittura concretizzarsi in un 
rapporto privilegiato con la 
Cmc, l’altro colosso industriale 
della provincia. 

Anche la domanda successi¬ 
va. «chi mette i capitali., po¬ 
trebbe non avere effetti para¬ 
lizzanti, sostanzialmente per¬ 
ché, come spiega Adriano Ziot* 
ti, presidente del comitato re¬ 
gionale della Lega delle coope¬ 
rative emiliano-romagnole, si 
investe in professionalità piut¬ 
tosto che in macchine e impian¬ 
ti e di capitali quindi ne basta¬ 
no pochi: «Occorrono piuttosto 
risorse valide dal punto di vista 
intellettuale e manageriale.. E 
cita l’esempio genovese di dieci 
ingegneri ex Ansaldo, che si so¬ 
no messi in proprio grazie ad 
un contributo delle cooperative 
e sono diventati un azienda 
moderna, competitiva, propul¬ 
siva. Alla fine la job création 
dovrebbe unire aziende sane e 
sistema bancario, in una sorta 



Bruno Trentin 



Raoul Gardini 


di «venture capitai», per suddi¬ 
videre e minimizzare quindi il 
rischio imprenditoriale, che sa¬ 
rebbe tanto più forte quanto 
più alte fossero te potenzialità 
di occupazione e di reddito del¬ 
l'intervento. Escludendo il fi¬ 
nanziamento pubblico: «Non si 
può pensare di fare job création 
— sostiene Mario Zagarello, 
presidente della Coopsind — 
con i contributi pubblici o per¬ 
lomeno solo con quelli». 

Chiaro che sotto sotto non ci 
sono solo l'esempio straniero 
(documentato in una ricerca di 
Massimo D’Angelillo promossa 
dalla stessa Cmc per Germania, 
Francia e Gran Bretagna), o la 
vocazione sociale delle coop. 
Concretamente c’è anche l’o¬ 
biettiva condizione di una pro¬ 
vincia, che si potrebbe prestare 
a campo di sperimentazione e 
che garantisce possibilità da 
valorizzare: «Pensiamo ad 

esempio — sostiene Antolini — 
alle potenzialità di sviluppo 
che presenta l’applicazione del¬ 
le biotecnologie in campo agri¬ 
colo, anche in funzione di mer¬ 
cati nuovi, come quelli dei pae¬ 
si in via di sviluppo, ma soprat¬ 
tutto alla innovazione in termi¬ 
ni di coltivazione». E poi ancora 
la capacità di sviluppo qualita¬ 
tivo e di razionalizzazione della 
struttura distributiva. Ma le 
ipotesi plausibili potrebbero 
essere ancora molte. 

Accantonata una polemica 
vecchia e speciosa (le coop pri¬ 
vilegiate dalla detassazione de¬ 
gli utili reinvestiti, senza tutta¬ 


via godere di reti di salvataggio, 
concesse ai privati con la cassa 
integrazione) il convegno di 
Ravenna presenta con schiet¬ 
tezza, lontana ogni cortina 
ideologica, obiettivi di collabo¬ 
razione, che ricercano soprat¬ 
tutto un aumento del tosso 
complessivo di imprenditoria¬ 
lità. 

L’impresa privata risponde 
con un sì: l’interesse non è solo 
di Ferruzzi, ma anche della 
Montedson. Il sindacato (era 
presente Bruno Trentin) accet¬ 
ta il discorso, anche se la «novi¬ 
tà» può dare un colpo di accele¬ 
razione allo smantellamento 
della tradizionale struttura del 
lavoro. Ma come può il sindaca¬ 
to respingere la sfida di una in¬ 
novazione indispensabile? 

Il governo? Il ministro De 
Michelis si era già espresso in 
altre occasioni per la ìob crea- 
tion. E precisa che alla mano 
pubblica spetta il compito di 
creare le infrastrutture neces¬ 
sarie allo sviluppo dell’impren¬ 
ditoria diffusa. 

Le resta soprattutto la re- 
sponsabilita di un compiuto di¬ 
segno di sostegno dell occupa¬ 
zione, di cui la job création rap¬ 
presenta solo uno degli aspetti. 
Conclusione questa di Adriano 
Antolini, un poco smitizzante e 
soprattutto precisa. Vale a dire 
occorre una politica economica, 
occorre una strategia, senza le 
quali le imprese, private, pub¬ 
bliche o cooperative, escono 
sempre disarmate. 

Oreste Pivetta 


Rapida ascesa di una multinazionale coop 

Si tratta dei muratori e cementieri di Ravenna - Il fatturato dell’85 sopra i 382 miliardi - Le grandi commessegli Cina e in Africa - In 
futuro il portafoglio commerciale arriverà probabilmente a quota mille miliardi - Raggiunti i 2700 dipendenti - Bilancio e previsioni 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Multinazionale? Potrebbe es¬ 
sere anche questo il destino della Cmc, Coo¬ 
perativa Muratori e Cementisti di Ravenna, 
la più grossa d'Europa, che adesso arriva in 
Cina, dove contribuirà a costruire uno stabi¬ 
limento di ceramiche nella capitale insieme 
con un’impresa cinese (valore dell’opera cir¬ 
ca venti miliardi) ma dove sopratutto potreb¬ 
be stringere un’alleanza da joint-venture con 
la Cecc (Chinese Clvil Engineering Constru- 
ction Corporation, un milione e trecentomila 
dipendenti) per lavori, in particolare strada¬ 
li, in Africa. 

La cooperativa ravennate, nata un’ottan¬ 
tina di anni fa, un'attività che si è ormai di- 
versificata in tutti i settori dell’edilizia (stra¬ 
de, ponti, dighe, case, stabilimenti) mostra 


buona salute. Con un fatturato in costante 
ascesa dal 1982 (203 miliardi allora, 382 nel 
preconsuntivo del 1985), oneri finanziari in 
costante discesa (4,7 per cento nel 1982, 1.4 
per cento oggi), un’occupazione «italiana» in 
lieve aumento (nello stesso periodo da due¬ 
mila e 500 dipendenti a duemila e 700 più 
mille nel cantieri esteri), può presentarsi con 
progetti ambiziosi, ma può vantare contratti 
in tasca altrettanto prestigiosi. 

Ne parla Adriano Antolini, ingegnere, cin¬ 
quantenne generai managere della Cmc: si 
tratta di due grandi commesse in Africa 
ustrale, una per la diga di Mazwikadei in 
Zimbabwe, l’altra per la strada Arusha-Min- 
jinou, in Tanzania. 

I lavori per la diga cominceranno nel pros¬ 
simi mesi e termineranno nel 1988. L’impor¬ 
to contrattuale è di circa 30 miliardi di lire. 


La commessa in Tanzania, acquisita In 
consorzio con Italstrade, prevede un importo 
complessivo di 34 milioni di dollari e costi¬ 
tuisce la prima sezione di un centinaio di 
chilometri della strada Arusha-Dodoma, de¬ 
stinata a diventare una delle principali arte¬ 
rie del Paese. . 

Con l’acquisizione di queste due nuove 
commesse, il portafoglio commerciale della 
cooperativa ravennate, per gli esercizi suc¬ 
cessivi al 1985 si aggira sui mille miliardi di 
lire, dei quali il 30 per cento è rappresentato 
da lavori all'estero (Algeria, Mozambico, 
Iran Zimbabwe e Tanzania), molto spesso af¬ 
fidati a manodopera locale, diretta da quadri 
tecnici italiani. Le ragioni del successo? Se¬ 
condo Antolini stanno nella modernità, tec¬ 
nologica e progettuale, dell'azienda ed in una 


organizzazione che consente di bruciare i 
tempi di lavoro, per evitare revisioni di conti, 
che sarebbero determinati dalle spìnte in- 
flattive se si andasse in là con il completa¬ 
mento delle opere. Tecnologie dunque, orga¬ 
nizzazione, rapidità d’esecuzione, prezzi ri¬ 
dotti (e mai comunque oltre i preventivi di 
spesa). Dighe, strade, ferrovie, viadotti, im¬ 
pianti tecnologici in Italia e all’estero; resta 
la casa. «Siamo attrezzati — spiega Antolini 
— anche per il recupero edilizio, ma ci inte¬ 
ressa soprattutto il risanamento urbano, per 
la ristrutturazione di spazi complessi, dove 
magari a quartieri fatiscenti si affiancano 
aree ed edifici dismessi dalle grandi indu¬ 
strie». 

o. p. 


Per rilanciare 
VAnsaldo 
accordo su 
investimenti 
e innovazioni 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Scommessa grossa, quella che ha fatto il sindacato all’Esacontrol: proporre (e 
ottenere) un aumento delle retribuzioni ad una azienda con bilanci in rosso, subordinando 1 
miglioramenti ad un aumento della produttività e ad una diminuzione dei costi. L’accordo, 
discusso in assemblea e ratificato ieri con voto segreto (73% sì — 23% no — 4% bianche), 
rappresenta indubbiamente un fatto nuovo e che farà discutere. Anzitutto per il tipo di 
azienda in cui è stato stipulato. L’Esacontrol è una fabbrica 
del domani, costituita dall’Elsag e dall’Ansaldo, produce si¬ 
stemi per il controllo di processo e sistemi di regolazione, 
l’elettronica abbinata all’industria. Su 750 occupati solo 80 
sono operai, il resto tecnici e laureati. Costituita con divisioni 
ex Ansaldo ed ex Elsag in passivo, dovrebbe trasformarsi in 
un polo di forte espansione produttiva e in una azienda con 
robusti margini di guadagno. 

C'è un disegno strategico, c’è un piano (illustrato dal diri¬ 
genti dell’azienda nel luglio scorso) ma ci sono anche tante 
difficoltà: anzitutto quella di mettere d’accordo due filosofie 
produttive e due abitudini'aziendali diverse portate in azien¬ 
da dagli ex Elsag e dagli ex Ansaldo, poi ci sono i problemi di 
spazio e dì riorganizzazione fìsica ed operativa dei locali 
(operazione importantissima ovunque ma addirittura vitale 
in una «fabbrica di idee») e infine le difficoltà di bilancio (l’85 
si dovrebbe chiudere con una perdita di 11 miliardi, che do¬ 
vrebbe scendere a tre nel 198G per raggiungere l’attivo 
nell’87). 

Accanto alle difficoltà le opportunità: un grande capitale 
di intelligenze, un crescente fortissimo aumento degli ordini. 

In questa situazione complessa il sindacato ha dimostrato 
di sapersi muovere con intelligenza e fantasia. Ci sono state 
le lotte (dieci mesi di vertenza aziendale e 56 ore di sciopero 
non sono davvero pochi), le richieste. Io scontro con la dire¬ 
zione che aveva sempre opposto le decisioni dell’Iri «non una 
lira di aumento in aziende in passivo», la costruzione di una 
proposta che colloca i lavoratori ed il sindacato in una posi¬ 
zione di grande responsabilità. 

•In pratica abbiamo concordato con l’azienda — ci hanno 
spiegato Gianni Alioti, Luciano Macciò e Pompeo Mazzeo — 
una serie di aumenti scaglionati nel tempo e collegati con un 
recupero di produttività. Com’è possibile calcolare questo 
recupero e la conseguente diminuzione dei costi in una fab¬ 
brica che non produce cose ma idee, progetti e per la quale 
certo non può essere invocato un cottimo? Si è stabilito un 
indice di incremento collegato al piano di sviluppo aziendale 
— spiegano i sindacalisti — e su questo verificheremo insie¬ 
me, noi e la direzione, i passi in avanti compiuti». Perchè 
questo avvenga c’è l’impegno del sindacato e dei lavoratori 
alla mobilità interna, nell’ambito della funzione, alla flessibi¬ 
lità delle mansioni in modo da ridurre i tempi morti nei 
confronti di quella parte dei dipendenti (essenzialmente am¬ 
ministrativi) che non operano direttamente sulle commesse 
di lavoro. C’è una disponibilità all’aumento dello straordina¬ 
rio finalizzato alle singole commesse ed al tempi di lavoro 
previsti. Il tutto, con una ricaduta retributiva di parte degli 
utili derivanti dall’aumento della produttività. L’ipotesi che 
questo accordo vuole prefigurare è quella di spostare quote 
crescenti di salario su obiettivi di produzióne. 

: «Se, tutti insieme, riusciremo in questa scommessa — dico¬ 
no al consiglio di fabbrica — lavoreremo anche per l’occupa¬ 
zione. Un’ “Esacontrol” attiva, con forte carico di lavoro si¬ 
gnifica nuove opportunità per i giovani». Giovani, che, peral¬ 
tro, non si trovano. Le nuove aziende genovesi che operano 
nell’elettronica non riescono infatti ad assumere tecnici e 
ingegneri in numero adeguato. Se l’Iri non si dà una mossa e 
organizza quell'istituto di formazione superiore nel settore 
elettronico che pure si è impegnata a realizzare, si rischia di 
arrivare all’assurdo di dover importare chissà da dove i tec¬ 
nici necessari, quasi come per le colf che vengono dal Capo 
Verde o dalle Filippine. 

Paolo Saletti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — È Stato rag¬ 
giunto l’accordo per la ri¬ 
strutturazione ed il rilancio 
produttivo dell’Ansaldo 
componenti. L’ipotesi, già 
ratificata dalla segreteria re¬ 
gionale Fiom, Firn, Uilm è 
oggi in discussione nelle fab¬ 
briche e probabilmente sarà 
sottoposta al voto dei lavora¬ 
tori. L’ipotesi è stata giudi¬ 
cata positivamente — «un 
importante passo avanti per 
il superamento della crisi 
dell’Ansaldo» — anche dal 
direttivo della federazione 
provinciale comunista. 

L’accordo testimonia che 
si può consolidare il settore 
manifatturiero. È battuta 
infatti l’idea del disimpegno 
dell’Ansaldo da questo setto¬ 
re; si prospetta invece una 
riorganizzazione di tale atti¬ 
vità con l’impegno di consi¬ 
stenti investimenti, l’intro¬ 
duzione di innovazione tec¬ 
nologiche ed organizzative. 
La ristrutturazione dell'in¬ 
dustria comporterà una di¬ 
minuzione del numero degli 
addetti, senza licenziamenti, 
e il ricorso ad un complesso 
di strumenti in grado di ga¬ 
rantire non solo assistenza 
ma riqualificazione e ritorno 
al lavoro. 

Se l’accordo costituisce un 
Importante passo avanti per 
la soluzione dei problemi 
aziendali ed il rilancio pro¬ 
duttivo dell’Ansaldo tutto ri¬ 
schia però di essere messo in 
discussione dall’incredibile 
assenza del governo nel set¬ 
tore della politica energeti¬ 
ca. I sacrifici, gli sforzi, gli 
investimenti in uomini, 
mezzi e idee per realizzare 
una nuova fabbrica moder¬ 
na, competitiva sui mercati 
esteri e nazionali presuppon¬ 
gono almeno l’esistenza di 
un mercato italiano dell’e¬ 
nergia. Governo e Enel con¬ 
tinuano invece a ignorarlo. 


Su EniChem non tramonta mai il sole 



Dall'Italia all'Europa, alle 
Americhe, all'Africa, 
all'Australia, alla Cina: 
EniChem verso la mondia¬ 
lizzazione. 

Siamo nel 
pieno di 
una gran¬ 
de rivolu¬ 
zione tecno¬ 
logica ed econo¬ 
mica: gli scambi corrono sulle linee 
dei computers, le comunicazioni di¬ 
ventano d’importanza strategica, i 
singoli mercati si stanno fondendo 
in un unico gigantesco mercato di 
dimensioni globali. 

L’industria ha una sola alterna¬ 
tiva: accettare la sfida o rinunciare. 
EniChem, uscita dal buio degli 
Anni Settanta, ha deciso di accetta¬ 
re la sfida del mercato mondiale. 

Prima di tutto, ha creato una 
rete europea di società commercia¬ 
li, con centro di coordinamento a 
Zurigo. 

Poi ha aperto nuove sedi e de¬ 
positi oltreoceano, ha stretto al¬ 
leanze, ha creato joint-ventures, 
guadagnandosi l’approvazione. la 
fiducia e nuovi clienti. 

Oggi, chi ha bisogno dei pro¬ 
dotti EniChem li può ordinare in 
tutto il mondo: da Mosca a New 
York, da Sidney a Johannesburg, 
da Buenos Ayres a Hong Kong. 
Ma c’è un mercato ancora da sco¬ 
prire, con delle potenzialità enor¬ 
mi, che è forse il più difficile e pro¬ 
mettente fra oggi e il 2000. Un mer¬ 
cato dove EniChem è già presente. 

Un mercato che si chiama Cina. 



^!Eni€h@m 


La chimica italiana guarda avanti. 
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Ha ripreso, a gonfiarsi 
l’ondata rossa dei Bot 

Nel 1985 32 mila miliardi in più 

Premuto dal deficit il Tesoro ha invertito la marcia: dall’allungamento delle scadenze 
torna al credito a breve che costa più caro - E il «rosso» aumenta ancora 


ROMA — Il 1985 sta segnando un’In¬ 
versione di tendenza In quel processo — 
Iniziato un palo d'anni fa — d'allunga¬ 
mento della vita media del titoli del Te¬ 
soro. Il punto di svolta è avvenuto nel 
secondo trimestre di quest'anno. Vedia¬ 
mo che cos'è avvenuto facendo parlare, 
com’è ovvio, le cifre. 

Il 1985 ha «ereditato» dall'anno prece¬ 
dente Buoni ordinari del Tesoro per 149 
mila 500 miliardi di lire: 102 mila in Bot 
annuali; 40.500 semestrali; 7 mila tri¬ 
mestrali. Questi ultimi sono scaduti nel 
primo trimestre dell’anno in corso. Nel¬ 
lo stesso periodo il Tesoro ne collocava 
5 mila 446 miliardi, eliminandone dal 
mercato 1.554 miliardi. Si registrava, 
dunque, una tendenza ad alleggerire lo 
stock del Bot. Tendenza confermata 
dall'andamento del Bot a sei mesi. 
Sempre nel primo trimestre dell’anno 
ne giungevano a scadenza 27 mila mi¬ 
liardi; il Tesoro ne ricollocava soltanto 
23 mila 995 miliardi, riducendo i rendi¬ 
menti semplici, su base annua, di sei 
decimi di punto. Fra gennaio e marzo, 
non erano più sul mercato 4 mila 559 
miliardi di Bot trimestrali e semestrali. 
Questi titoli venivano convertiti in 
Buoni annuali — per la precisione: 4 
mila C78 miliardi — con rendimenti ri¬ 
dotti di sci decimi di punto. 

Il secondo trimestre si cambia regi¬ 
stro. I Bot a tre mesi vengono più che 
raddoppiati con una emissione di 11 mi¬ 
la 460 miliardi di lire: un aumento di 6 
mila 14 miliardi con rendimenti davve¬ 
ro appetibili (fino al 14,47 per cento su 
base compostu). Nello stesso tempo si 
registra un’ondata massiccia di Bot a 
sei mesi: quasi 30 mila miliardi con in¬ 
teressi invitanti. Una offerta generosa, 


eccedente I rimborsi per 13 mila 500 mi¬ 
liardi. Nello stesso periodo, parte del 
Bot annuali in scadenza (25 mila 500 
miliardi) non vengono rinnovati e la 
Banca d'Italia è costretta a sottoscri¬ 
verne per 1.500 miliardi: fra l'altro, 1 
rendimenti di questi titoli non vengono 
modificati. Il Tesoro, quindi, appare de¬ 
ciso a rastrellare liquidità e a tempi bre¬ 
vi. 

La tendenza è confermata poi dalle 
emissioni estive: sono in scadenza 23 
mila 975 miliardi di Bot semestrali e se 
ne collocano per 31 mila 500. Le limatu¬ 
re di interessi sono di poco conto. Au¬ 
mentano anche i Bot a tre mesi (1.960 
miliardi In più), mentre sostanzialmen¬ 
te stabili continuano ad essere 1 Bot an¬ 
nuali (666 miliardi in più). 

Da qui alla fine dell'anno dovranno 
essere rimborsati 43 mila 850 miliardi 
di Bot, dei quali 16 mila 750 a 12 mesi; 18 
mila a sei mesi; 9 mila 100 miliardi a tre 
mesi. Una stima prudente può far pre¬ 
vedere che le emissioni si manterranno 
in queste misure, anche perché nell’ul¬ 
tima parte dell’anno gli introiti nelle 
casse dello Stato si fanno più sostenuti, 
mentre meno dinamici diventano i pa¬ 
gamenti. 

Se questa è la situazione, è possibile 
ora tirare un palo di conclusioni. Intan¬ 
to, c’è stata un’inversione di tendenza 
nella politica del debito, o almeno per 
una parte di esso: negli anni scorsi ad 
un allungamento delia durata media 
del titoli si accompagnava un alleggeri¬ 
mento di quelli a breve 1 cui tassi fanno 
da riferimento per le cedole dei titoli a 
più lunga scadenza. Quest'anno, inve¬ 
ce, i Bot sono tornati a pesare quantita¬ 
tivamente di più. Infatti, mentre l rim¬ 


borsi del Buoni ordinari in scadenza 
ammonteranno su base annua a 231 
mila 500 miliardi, le emissioni lorde do¬ 
vrebbero attestarsi intorno ai 263 mila 
500 miliardi. La differenza, cioè le emis¬ 
sioni nette, sarebbe pari a 32 mila mi¬ 
liardi di lire. Un bel balzo: lo scorso an¬ 
no le emissioni nette di Bot ammonta¬ 
rono a 9 mila 301 miliardi e nell’83 all 
mila 71. 

Inoltre — e questa è la seconda con¬ 
clusione —, la disposizione qualitativa 
di tali aumenti netti di Bot mostra un 
andamento piatto dei Buoni annuali (2 
mila miliardi, pari al 2 per cento) ed 
una forte crescita del Bot a tre mesi (6 
mila miliardi in più) e soprattutto a sei 
mesi (un aumento netto di ben 25 mila 
miliardi ed oltre). Poiché è proprio sul 
rendimenti dei titoli a sei mesi che si 
basa il settanta per cento delle cedole 
de) Certificati di credito pluriennali, il 
rigonfiamento delle emissioni appare, 
per così dire, irragionevole per le. ten¬ 
sioni che induce sul tassi del Bot. È sti¬ 
mabile che l'aumento dei BotT a sei 
mesi abbia prodotto maggiori esborsi 
per Interessi a servizio debito per alme¬ 
no 600 miliardi. Un siffatto modo di 
procedere rende peraltro meno agevole 
{'obiettivo di una riduzione dei tassi 
d’interesse. Per il 1986 si profilano tassi 
d’interesse pressoché doppi rispetto al¬ 
l'inflazione programmata al 6 per cen¬ 
to. Con le premesse poste quest'anno, si 
può anche prevedere un ulteriore au¬ 
mento, in termini reali, del costo del 
debito pubblico e, quindi, del costo del 
denaro. E bisogna tener conto che ogni 
punto d’interesse pesa sul bilancio dello 
Stato per 4 mila 500 miliardi di lire. 

Antonio Giancane 


Crolla il mercato dello stagno 
Nuova manovra su yen e dollaro 

La riduzione della domanda di materie prime aggiunge difficoltà ai paesi in via di 
sviluppo - L’aumento dei tassi d’interesse in Giappone - L’Isco insiste sulla miniripresa 


ROMA — I ministri del paesi 
aderenti all’Accordo inter¬ 
nazionale per lo stagno si so¬ 
no riuniti a Londra ieri per 
tentare di riaprire 11 mercato 
chiuso giovedì in seguito al 
crollo dei prezzi. La quota¬ 
zione era scesa a 8.140 sterli¬ 
ne la tonnellata rispetto alle 
8.500 del prezzo minimo ri¬ 
chiesto dal cartello ma la si¬ 
tuazione è molto più grave di 
quanto appaia. La produzio¬ 
ne dei paesi aderenti (Malal- 
sia, Tailandia, Indonesia e 
Bolivia sono i più importanti 
produttori) è già ridotta al 
40% della capacità. Scorte 
per oltre 60 mila tonnellate, 
del valore dì 500 milioni di 
sterline, sono già state accu¬ 
mulate ed equivalgono a 9 
mesi di consumo (scorte an¬ 
cora più ampie sono accu¬ 
mulate negli Stati Uniti). Il 
Brasile, che resta fuori del 
cartello, continua a vendere 
ai prezzi più bassi raggiunti 
dal mercato. 

Il cartello, in pratica, è 
crollato dopo che le banche 
finanziatrici di due terzi del¬ 
le scorte hanno rifiutato di 
continuare a far credito. 
Spetterebbe ai governi ade¬ 
renti, a questo punto, fornire 
i finanziamenti per accumu¬ 
lare altre scorte a sostegno 
del prezzo. La mancanza di 
prospettive per la ripresa 


‘Alluminio 
Italia* 
in corteo 
a Venezia 


VENEZIA — Ancora una volta 
in piazza per chiedere un lavoro 
promesso da oltre due anni ma 
sempre negato: i cinquecento 
lavoratori deU'AlIuminio Italia, 
la fabbrica chiusa due anni e 
mezzo fa dietro precise garan¬ 
zie che le maestranze sarebbero 
state riassorbite in tempi bre¬ 
vissimi da una nuova azienda, 
hanno attraversato la città con 
un corteo. Una manifestazione 
per denunciare una vicenda 
che ha ormai assunto dei toni 
grotteschi. Le ultime battute si 
sono registrate proprio in que- 
sti giorni. Con una lettera aper¬ 
ta pubblicata dal «Gazzettino» 
indirizzata da quelli dell'Allu- 
minio Italia al ministro della 
Difesa Spadolini: nella lettera 
ai sollecitava il ministro ad at¬ 
tuare il vecchio impegno di in¬ 
serire i lavoratori in quella nuo¬ 
va azienda (mai realizzata) che 
dovrebbe fornire assistenza ad 
alcuni mezzi cingolati dell'eser¬ 
cito italiano. Spadolini ha ri¬ 
sposto ancora vagamente. 


della domanda mondiale 
rende esitanti 1 governi a for¬ 
nire nuovi fondi. Si prospet¬ 
ta una riduzione ulteriore 
del prezzo insieme alla chiu¬ 
sura dì una parte delle mi¬ 
niere, una caduta del ricavi 
da esportazioni per paesi già 
in disavanzo estero. 

Il crollo sul mercato dello 
stagno non è un episodio cu¬ 
rioso, isolato dal contesto. Le 
materie prime (esclusi i pro¬ 
dotti agricoli di massa), sono 
in recessione da quattro anni 
a causa delle politiche re¬ 
strittive adottate nei paesi 
industrializzati. Il rame ha 
quotazione altrettanto bas¬ 
sa. II petrolio, la più impor¬ 
tante delle materie prime, 
regge sui mercati grazie a 
politiche di riduzione della 
produzione. Tuttavia a pri¬ 
mavera, qualora non vi sia 
una ripresa nei paesi indu¬ 
striali, molti esperti giudica¬ 
no possibile un crollo anche 
per il prezzo del petrolio. I 
paesi in via di sviluppo vedo¬ 
no così diminuire i ricavi del¬ 
le loro esportazioni e la pos¬ 
sibilità di rimborsare debiti 
o contrarre nuovi crediti. 
Questa riduzione è aggrava¬ 
ta quando le quotazioni sono 
in dollari, a causa della sva¬ 
lutazione della valuta statu¬ 
nitense. 

In quest'ultima direzione 


Ancora 
alta la 
tensione 
a Bagnoli 


NAPOLI — I «caschi gialli. 
dell’Italslder sono tornati ad 
Invadere il centro cittadino. 
Un lungo corteo ieri mattina 
è partito da Bagnoli ed ha 
raggiunto il palazzo della 
Regione a S.Lucia. Dietro lo 
striscione del consiglio di 
fabbrica e della Firn si sono 
radunate alcune migliala di 
lavoratori; la tensione In 
fabbrica è di nuovo alta. In¬ 
fatti nonostante i massicci 
investimenti per rimoderna¬ 
re Io stabilimento, il vertice 
dell'azienda ha decretato la 
soppressione del treno Bk 
per la produzione di travi. 
Un «taglio», secondo il sinda¬ 
cato, che pregiudica, l’ob- 
blettivo dei raggiungimento 
della economicità di gestio¬ 
ne di Bagnoli. 

Dopo la manifestazione 
una delegazione sindacale è 
stata ricevuta dagli ammini¬ 
stratori regionali e dalle for¬ 
ze politiche. 


è stato fatto ieri un altro im¬ 
portante passo: la banca cen¬ 
trale del Giappone ha an¬ 
nunciato di avere intrapreso 
l’azione tanto richiesta dagli 
Stati Uniti per l'aumento del 
tassi d’interesse. Per ora 
l’aumento è modesto, attor¬ 
no allo 0,15%, però gli opera¬ 
tori hanno dato enorme Im¬ 
portanza a questo annuncio. 
Lo yen dovrebbe rivalutarsi 
sul dollaro grazie al rialzo 
del tassi e le imprese che 
esportano negli Stati Uniti si 
presume si trovino in diffi¬ 
coltà. Di qui i ribassi alla 
borsa di Tokio. 

Sull’altra sponda dell’O¬ 
ceano, negli Stati Uniti, il 
contraccolpo non è meno 
forte: sono l titoli del Tesoro 
degli Stati Uniti che vengono 
venduti con lo sconto. Si pre¬ 
vede che aumentando i tassi 
in Giappone alle aste del Te¬ 
soro Usa si presenteranno 
meno compratori giappone¬ 
si. Ieri la banca centrale de¬ 
gli Stati Uniti (Riserva Fede¬ 
rale) si è data da fare per ar¬ 
ginare le vendite offrendo 
denaro con tassi più bassi. 
L'effetto combinato di 
espansione monetaria più 
forte negli Stati Uniti e più 
debole In Giappone dovrebbe 
produrre un certo «aggiusta¬ 
mento». 


Il Tesoro 
si indebita 
in franchi 
svizzeri 


ROMA — Nel tentativo di al¬ 
leggerire la propria posizio¬ 
ne (l’ultima asta dei Bot ha 
visto molti titoli non sotto- 
scritti) il Tesoro ricorre nuo¬ 
vamente al mercato estero 
lanciando un prestito di 300 
milioni di franchi svizzeri. Il 
prestito è a venti anni, una 
scadenza oggi impossibile in 
Italia, ed offre ai sottoscrit¬ 
tori grossi vantaggi per due 
motivi: è a capitalizzazione 
Integrale, col tasso d’interes¬ 
se del 5,50%, ed in una delie 
monete che si rivaluta più 
rapidamente nei confronti 
della lira. Anche capitali ita¬ 
liani esportati in Svizzera 
potranno approfittarne. Il 
cumularsi di enormi disa¬ 
vanzi annuali costringe il 
Tesoro Italiano a cercare 
fonti sempre più diversifi¬ 
cate di credito e, al tempo 
stesso, offrire i massimi van¬ 
taggi al sottoscrittori. 



Ruggero Ravenna 

L’Inps: 
pagate, 
le file 
non ci 


; lj * 


sar 

più 


Ma nessuno è disposto a 
scommettere che queste ma¬ 
novre portino ad un miglio¬ 
ramento della produzione e 
della domanda sul mercato 
internazionale. L'Istituto 
italiano per la congiuntura 
(Iseo) ha diffuso ieri una no¬ 
ta previsionale che ipotizza 
un più alto ritmo di crescita 
nei prossimi mesi. L'Isco cita 
anche il Giappone, preve¬ 
dendo un maggior dinami¬ 
smo della domanda interna, 
previsione che non è facile 
conciliare con la sopravve¬ 
nuta decisione di far salire i 
tassi d'interesse. L’Isco ritie¬ 
ne che sarebbe utile una ri¬ 
duzione del costo del denaro 
sul mercato europeo per so¬ 
stenere la mini-ripresa ma 
una tale riduzione rendereb¬ 
be probabilmente impossibi¬ 
le l’ulteriore abbassamento 
del tasso di cambio del dolla¬ 
ro perseguito da Washin¬ 
gton per incentivare le pro¬ 
prie esportazioni. 

La situazione resta aggro¬ 
vigliata ma un dato è certo: il 
caso dello stagno mostra 
quanto scarse siano le possi¬ 
bilità di partecipare alla ri¬ 
presa per i paesi in via di svi¬ 
luppo e quindi la loro debo¬ 
lezza intrinseca su scala in¬ 
ternazionale. 

Renzo Stefanelli 


È contro 
Cuccia la 
circolare 
delle P.S.? 


ROMA — Il ministero delle 
Partecipazioni statali ha 
confermato la circolare che 
limita a 70 anni l’età utile 
per ricoprire incarichi nelle 
società. La circolare viene 
interpretata come una mos¬ 
sa pe: impedire che Enrico 
Cuccia, 78 anni, possa essere 
riconfermato amministrato¬ 
re di Mediobanca, sia pure 
come presidente onorario 
della società. Vi sono però 
dubbi sulla estensibilità del¬ 
la norma ad ogni tipo di in¬ 
carico. D’altra parte, sembra 
che ci troviamo di nuovo di 
fronte ad una pesante distor¬ 
sione del «problema Medio¬ 
banca», dove è aperta una 
questione politica che pre¬ 
scinde dalle persone: il riba¬ 
dito ruolo di maggioranza 
della partecipazione statale, 
la pubblicità degli accordi 
•di sindacato» con I privati, 
la chiarificazione degli scopi 
di questo Importante Inter¬ 
mediarlo del mercato finan¬ 
ziario. 


ROMA — Dovete pagare: co¬ 
sì risponde l’Inps a quelli che 
sono stati definiti gli «evaso¬ 
ri previdenziali». Quanto alla 
rateizzazlone del dovuto e al¬ 
la riduzione del tasso d’inte¬ 
resse l'istituto non ne fa cen¬ 
no. «Prende atto» della rela¬ 
zione del direttore generale 
sulla possibilità di snellire le 
pratiche di pagamento e su¬ 
gli eventuali errori commes¬ 
si. 

Come riuscire a riscuotere 
1 crediti senza creare enormi 
file? L’inchiesta voluta da 
Ravenna le cui conclusioni 
sono state esposte ieri dal 
dottor Fassari sostiene che 
Indubitabilmente «l’emissio¬ 
ne delle diffide di pagamen¬ 
to» è avvenuta in tempi trop¬ 
po concentrati e cerca, poi, di 
spiegarne le ragioni. Quanto 
ad errori veri e propri di cal¬ 
colo del dovuto la relazione 
riconosce che nel caso di ar¬ 
tigiani e commercianti (la 
gran massa di coloro che de¬ 
vono pagare) se ne sono sta¬ 
ti, ma la percentuale non 
avrebbe superano il 2 per 
cento e solo a Roma potreb¬ 
be aver raggiunto il 5 per 
cento. Più alta sarebbe nel 
caso dei contributi per le col¬ 
laboratrici domestiche, ma 
in questo caso l’errore non è 
imputabile all’Inps. E le file? 
È vero — risponde la relazio¬ 
ne — si sono verificate, ma 
non esageriamo, solo nella 
capitale sono state molto 
lunghe; altrove le cose sono 
andate meglio. E, comun¬ 
que, visto che il problema in 
qualche misura esiste, l’Inps 
cercherà di andare incontro 
ai contribuenti consentendo 
il pagamento attraverso gli 
uffici postali senza dover 
prima passare per le sedi 
deH’istltuto dove nei giorni 
passati si sono verificate le 
code. 

Sin qui le indicazioni 
emerse dal consiglio di am¬ 
ministrazione, ma la polemi¬ 
ca nei confronti del decreto 
governativo e del modo in 
cui è stato attuato continua. 
Ieri la Confesercenti ha defi¬ 
nito l’intera vicenda «al¬ 
quanto preoccupante». «Ciò 
che contestiamo — scrive 
l’associazione del commer¬ 
cianti — non è il principio 
del recupero dei crediti Inps, 
ma le pene pecuniarie che 
sulla base del decreto do¬ 
vrebbero essere pagate». La 
Confesercenti sostiene che se 
il provvedimento non verrà 
mutato metterà in discussio¬ 
ne l’esistenza di molte im¬ 
prese. Proprio per questo 
l’organizzazione spezza una 
lancia a favore delle modifi¬ 
che introdotte dalla Camera 
e non volute da De Michelis. 


Severino De Vito 

Camera: 
la finan¬ 
ziaria 
penalizza 
di nuovo 
il Sud 


ROMA — La finanziarla pe¬ 
nalizza il Sud. Anzi, come di¬ 
ce la commissione bicamera¬ 
le per il Mezzogiorno, dimo¬ 
stra «la contraddizione cre¬ 
scente tra dichiarazioni poli¬ 
tiche sulla centralità della 
questione meridionale e le 
proposte avanzate dal docu¬ 
mento di bilancio dell’86». 
L'approvazione, dunque, del¬ 
la finanza così com’è aggra¬ 
verebbe il divario fra Nord e 
Sud. 

La relazione generale del¬ 
la commissione articola il 
suo giudizio in critiche pre¬ 
cise e circostanziate. Eccole. 
La diminuzione della quota 
di denaro destinata agli in¬ 
vestimenti penalizza ogget¬ 
tivamente il Mezzogiorno 
che più di ogni altra zona del 
paese ha bisogno di questo 
genere di interventi. In par¬ 
ticolare, la riduzione di ri¬ 
sorse utilizzabili per inter¬ 
venti sull’innovazione tecno¬ 
logica della quota a favore 
delle partecipazioni statali, 
del fondi per l’agricoltura, 
degli investimenti previsti 
per 1 beni culturali e di quelli 
assegnati al Fio costituisce 
un danno assai grave per il 
Sud. 

La Commissione prosegue 
rilevando che «alla diminu¬ 
zione reale degli investimen¬ 
ti ordinari nel Mezzogiorno 
corrisponde una drastica e 
immotlvata operazione dì 
potatura degli stanziamenti 
previsti per gli interventi 
straordinari». E ancora: «Il 
dibattito politico e culturale 
in atto e le decisioni assunte 
dal Cipe e dal Parlamento 
nel 1984 e nel 1985 impongo¬ 
no, anche per far fronte ai 
gravi problemi occupaziona¬ 
li presenti, modulazioni del¬ 
la spesa ben più consistenti a 
partire dal 1986». 

Infine la relazione fa os¬ 
servare l’esigenza di mutare 
l’orientamento e la quantità 
della spesa. «Al riguardo si fa 
presente — termina il docu¬ 
mento — che la delibera del 
Cipe nel 1984 e nel 1985 ha 
già autorizzato solo per i 
completamenti la spesa di 
9.800 miliardi, che la Cassa 
ha già impegnato oltre 5.000 
miliardi contro il 3.170 che 
con la finanziaria del 1984 e 
del 1985 sono già stati messi 
a disposizione». 

11 governo insomma con¬ 
traddice gli stessi suoi orien¬ 
tamenti e, aldilà delle parole 
di Salverino De Vito e degli 
indirizzi generali, fa una po¬ 
litica che continua a penaliz¬ 
zare il Mezzogiorno. 


Convegno a Genova tecnologia e trasporti 

GENOVA — Si * concluso ieri a Genova a convegno nationata dei quadri e 
tecnici promosso datta Federazione Trasporti detta Cgfl. Ai lavori, aperti da una 
relazione di Bruno Bogfe». segreta*) nazionale detta Ftft. hanno preso parta 
oltre duecento delegati rappresentanti dette wie categorìe. Ricordando come 
rerea dei trasporti, nei sua dhrersi compiti, è investita orma» da anni da una 
massiccia trasformazione in senso tecnotagc o . la relazione ha messo m 
evidenza come spetti al sindacato «a compito affiata di rìcondure ed unti la 
serie di esigenze che e mergono dai vari strati dei lavoratori» coinvolti nette 
nuove tecnologie e che rrverxScsno eun riconoscimento concreto degtt apporti 
professanti restasti». 

Traghetti Genova-Palma di Maiorca 

GENOVA — Osi quattro nove mb re inizia un nuovo servizio di traghetti che 
cottagher> a porto bgire con Palma di Maiorca. Malaga, CacSce e le isole 
Canarie. La ferie» sari servita da due moderne e pandi navi traghetto spagnole 
con possfeitS di trasporto per settecento e quattordici passeggeri in cabina 
e ducentocmquanta auto. Le due navi ti alterneranno ogni lunedi armando a 
Genova atta ore 12 e ripartendo lo stesso gomo ette ore 18. 

Buitoni acquista «Curtiriso» 

ROMA — La Buitoni ha acquistato 8 75% detta azioni detta riseria Wgnio 
Corti, urta delta pmcpsfc aziende italiane netta produzione e cfcstnbuzione <S 
rìso, società attiva anche su importanti mercati «trameri. la società é attual¬ 
mente posseduta ai 100 per cento detta famiglia Certi, di Azzate, et provincia 
di Varese. 

Enel: accordo con gli Usa 

ROMA — L'Enel ha firmato un accordo di coopcrazione con la Tannasse 
Vattey Autority (Tea), ente etattn eo pubblico americano a Knofcvdta. La dele¬ 
gazione daTEnei, composta dal vice-presidente IngMesi. del consigliere 
r e m r mn u xr azione Macchietta e <M vice-drettore generata Benedetti, dal 
«rettore centrale Veleni ha decusso ed presidente e «Stazione Tva 8 segato 
operativo da data ir accordo par acambi di tacnofogta, di consulenze e per 
ertivTta congiunte a favore <S altri pani. 
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L'indice medìobanca del mercato azionario italiano ha (atto registar- 
re quota 164,51 con una variazione al rialzo dello 0,83% ( 1163.15). 
L'indice globale Comit (1972=100) ha raggiunto quota 398,14 
(1394,29) con una variazione positiva dello 0,93%. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolate da Mediobanca ò stato pari 
al 12,790 per cento (12,775 per cento). 
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Indici 


India elaborati dal Comitato efirettivo degli agenti di cam¬ 
bio delle Borsa valori di Milano (base 2 gennaio 1985 = 
lOOO). 
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n L’UNITÀ / SABATO 
26 OTTOBRE 1985 ' 



Torna su Raiuno «II mercato del sabato»: Io conduce Luisa Rivelli, che 
parla anche del suo passato, quando era collega di Sheridan 

Tenente, che prezzi! 


ROMA — C’era uno volta il Tenente Mol* 
ly: riordate la prima poliziotta dei telefilm 
italiani, braccio destro del tenente Sheri¬ 
dan? Nonostante avesse alle spalle tanta 
gavetta, tanto teatro (anche nella compa¬ 
gnia del figlio di Viviani, a Napoli, o inter¬ 
prete di testi di Bratteati, a Milano) e cine¬ 
ma (era stata scelto nel cast di II papavero 
d anche un fiore, accanto a Yul Brynner, 
Angie Dickinson, Rita Hayworth. Frank 
Sinotra, corteggiata da Omar Sharifi Luisa 
Rivetti aveva raggiunto il grande pubhtico 
negli anni Sessanta, interpretando gli sce¬ 
neggiati di Majano. ma soprattutto diven¬ 
tando la «vice» di Ubaldo Laj. Un passato 
che oggi, probabilmente, Luisa Rivelli di¬ 
menticherebbe quasi di scrivere nella sua 
biografia: dal ’70, infatti, è giornalista, re¬ 
dattrice economico del Tgl. È la prima at¬ 
trice che ha scelto di diventare giornalista, 
e che è stata seguita — soprattutto negli 
ultimi anni — da un nutrito gruppo di sue 
colleghe. Nel «passato, di cui parla oggi 
Luisa Rivelli ci sono trasmissioni come lo 
compro, tu compri («È stato il primo pro¬ 
gramma ad occuparsi dei problemi di mer¬ 
cato — dice la Rivelli —. Allora, era l’inizio 
degli anni 70. suggerivamo ai telespettatori 


i prodotti migliori a prezzo più contenuto. 
Ma il pubblico ora è maturo, non ha biso¬ 
gno di queste cose: nei nuovi programmi 
preferiamo dare consigli più generali»). Il 
successo di quella prima trasmissione por¬ 
tò a filo diretto, andata in onda per cinque 
anni, e infine 1 problemi del sig. Rossi. Un 
programma che una volta ancora ha ribat¬ 
tezzato Luisa Rivelli, che per tutti, ormai, è 
•la signora Rossi». Ed anche ora, che parte 
in diretta con la nuova trasmissione. Il 
mercato del sabato — da oggi, tutti i sabati 
su Raiuno dalle 12 alle 13,30 — il «sig. Ros¬ 
si», l’omino coi baffi, non la lascia sola: si 
presenterà puntuale e... arrabbiato. «Nei 
Problemi del sig. Rossi esaminavamo un 
problema a settimana, chiamando perso¬ 
naggi "eccellenti”, ministri e personalità, a 
parlarcene. Nel Mercato del sabato voglia¬ 
mo invece dare più spazio alla gente, farla 
parlare in diretta con i consulenti: insom¬ 
ma, lo specialista a disposizione del pubbli¬ 
co». 

La formula del Mercato del sabato è già 
stata sperimentata in una prima breve se¬ 
rie la scorsa primavera, ed ha incontrato i 
favori dal pubblico. Da oggi dunque si ri¬ 
parte, parlando del condono edilizio e del 
mercato della cosmetica. Si inaugura anche 


una nuova rubrica, l’hit parade dei titoli in 
borsa: dalfinizio dell’anno, infatti, la borsa 
registra continui primati, è spesso sulle pri¬ 
me pagine dei giornali, e la Rivelli intende 
scoprire con il pubblico fino a che punto è 
conveniente investire, anche per i piccoli 
risparmiatori. Ma che rapporto c’è tra II 
mercato del sabato e Ih tasca nostra ; sono 
trasmissioni concorrenti o complementari? 
•Io ho molta stimo per i colleghi di Di tasca 
nostra — risponde la Rivelli — ma la no¬ 
stra filosofia è diversa: noi non vogliamo 
consigliare qual è il prodotto migliore, ma 
dare gli strumenta al consumatore perché 
faccia da solo le sue scelte. Anch’io, anni fa, 
facevo ricerche di mercato, ma penso che 
ormai lo spettatore sia troppo tormentato 
dalln pubblicità e voglia saperne di più sul¬ 
le leggi e su problemi specifici». 

Scusa, una domanda: perché hai abban¬ 
donato Jane Ey re, Alberto Lupo c Marcel¬ 
lo Mastroianni per Tv sette ? Era forse un 
momento critico per te attrice? 

«Veramente era un momento d’oro: ma 
avevo iniziato già negli anni Sessanta, per 
radio, a fare un programma. La donna, oggi 
che era “giornalistico”, c mi sono fatta 
prendere la mano». 

Silvia Garambois 


Domenica 27 


□ Raiuno 

10.00 to SPAVENTAPASSERI - « compleanno di Worrel 

10.25 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «il tramonto dei guer¬ 
rieri» 

11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO 01 FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli. Regia di Vito Minore 

13- 13.55 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

13.55 RAOIOCORRIERE-TOTO-TV - Con M. Giovanna Elmi e Paolo Va¬ 
lenti 

14- 19.50 DOMENICA IN - Condotta da Mino Damato 
14.20-15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 0ISCORING '85-'86 - Presenta Anna Pettmem 

17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie B 

18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 OLTRE LE GRANDI MONTAGNE - Film. Regia di Stewart Raffili, 
con Robert Logan e Heather Rattray 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.30 OMBRE DEL PASSATO - «Sette storie di fantasmi», con Kate 
Harper, Michael J. Shannon. Penelope Lee. Regia di Simon Langton 

0.25 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CD Raidue 

10.00 OMAGGIO A J. S. BACH - Nel terzo centenario della nascita 
11.00 SPECIALE MODA - E tutto quanto fa costume, spettacolo, cultura 
11.60 LA PICCOLA RIBELLE - Film con Sheley Tempie e John Boles 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - C'É DA SALVARE 

13.3 0 FIGARO OUA. FIGARO LÀ - Film con Totò e Isa Barztzza 
15.00 DELITTO DI STATO - Con Sergio Fantoni e Luca Giordana (3* ed 

ultima parte) 

16.55 TG2 - DIRETTA SPORT - Ippica 

17.50 LE STRAOE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm «Un'ultima volta» 

18.40 TG2- GOL FLASH 

18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Serie A 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 SOGNI E BISOGNI - Di Franco Cittì' (4* puntata) 



Carlo Verdone: «L'imbiancone» Raidue. ore 20,30 


21.30 BRONTÉ - Cronaca di un massacro che i libri di stona non hanno 
raccontato 

22.25 TG2 - STASERA - TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23.05 DSE: LE AVVEN T URE DI JEAN-JACQUES ROUSSEAU 
0.30 TG2-STANOTTE 

□ Raitre 

11.40 UN PERCORSO DI LAVORO - 60 anni di attività nella moda 

12.10 UN PAESE, UNA MUSICA - Quebec <4* puntata) 

12.50 GIROFESTIVAL '85 - Presentano Sergio Leonardi e Daniela Poggi 

13.55 DISCOESTATE *85 - Con Sergio Mancinelli. Guido Cavalieri e Mo¬ 
rena Rosmi (II*edizione) 

15-16.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Equitazione - Hockey su pista 
16.05 LA GRANDE FUGA - Film con Steve McOueen e James Garner 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 

19.40 ROCKLINE - «H meglio della hit parade inglese» 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscanti 

21.30 LA PAURA NEL CASSETTO - «Storie di donne nel Ventennio», con 
Micol Fontana 

22.05 TG3 

22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

23.15 DI GEI MUSICA • Condotto da Enzo Persuader e Ronroe Jones 

D Canate 5 

8.30 AUCE - Telefilm 


9.00 FLO- Telefilm 

9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Telefilm 

10.40 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

11.25 SUPERCLASSIFICA SHOW - Hit-Parade della settimana 

12.20 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 

13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 

20.30 ANNO DOMINI - Sceneggiato 

22.30 MONITOR - Servizi giornalistici 

23.00 PUNTO 7 - Dibattito di attualità con Arrigo Levi 
24.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

O Retequattro 

8.30 IL BACIO DEL BANDITO - Film con Frank Sinatra 

10.10 IL DOMINATORE DEL DESERTO - Film co* Kirfc Morris 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13.30 JAMBO JAMBO - Documentano 
14.00 I ROPERS - Telefilm 

14.30 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO - Film con R. Harris 

16.30 IL PICCOLO GRANDE UOMO - Film con D. Huffman 

19.10 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm 

20.30 CALIFORNIA - Telefilm 

21.30 MAI DIRE Si - Telefilm 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 

23.30 CINEMA E COMPANY 

24.00 BENVENUTO. ONOREVOLEI - Film con A. Bragagiia e L. De Luca 

1.30 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 

□ Italia I 

8.30 BIMBUMBAM 

10.30 IL GUERRIERO APACHE - Film con K Larsen 

11.30 PREMIERE 
12.00 RIPTIDE - Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Replica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 

16.00 DOMENICA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKY LUKE - Cartoni animati 

20.30 ORIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo 
Ezio Greggio e Lory Del Santo 


22.30 IL MISTERIOSO CASO PETER PROUD - Film con M. Sarrazin 
0.45 CANNON - Telefilm 

1.45 STRIKE FORCE - Telefilm 

O Telemontecarlo 

17.30 IL MONDO DIO 
18.00 ULISSE 31 - Cartoni 

18.30 WOOBINOA - Telefilm con Don Pascne 
19.00 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palance e Dina Ousley 

20.30 SHAKER - Spettacolo con Renzo Montagnanì. Daniela Poggi e 
Silvan 

21.45 CAVALLI SELVAGGI - Sceneggiato con Jacques Weber 

22.45 L'OPERA SELVAGGIA - Documentario 

□ Euro TV 

11.40 COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 

11.55 WEEK-END 
12.00 LA TALPA - Telefilm 

12.55 TUTTOCINEMA 

13.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm con Lou Ferrigno 
14.00 DOTT. JOHN - Telefilm 

14.55 WEEK-END 

15.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
16.00 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO 

19.00 L'EREDITÀ DELLA PRIORA - Sceneggiato 

20.30 PECCATO D'AMORE - Film con Sarah Miles e John Finch 

22.20 SPAZIO 1999 - Telefilm con Martin Landan 

23.25 TUTTOCINÉMA - Rubrica cinematografica 

23.30 IN PRIMO PIANO. ATTO ALITA 

O Rete A 

10.30 IL TRENO DEI DESIDERI 

13.00 WANNA MARCHI - Rubrica (fi estetica 
17.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 SPECIALE FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

20.25 FRANCO, CICCIO E LE VEDOVE ALLEGRE - Film con F Franchi 
e C. Intasata. Regia di Mario Giratami 

22.30 CURRO JIMENE2 - Telefilm con Sancfio Garcia 


Radiò 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 8. 8-40. tO.I3. 
13. 19. 23 23 Onda verde: 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12 57. 16.57. 

18.57. 21.20. 23 20. 6 II guastafe¬ 
ste; 9.30 Santa Messa; 10.16 Varie¬ 
tà varietà. 11.58 Le piace la radio?; 
14.30-16 30 Carta bianca stereo; 
15.52 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto. 20 Anno Europeo della Musi¬ 
ca: 20.30 Lucrezia Borgia. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

15.20. 16 23, 18 30. 19.30. 

22.30 6 Gli anni Trenta; 8.45 Ame¬ 
ricana. 9.35 II girasole; 12.45 Hit 
Parade 2; 14.30-16.30 Domenica 
sport. 15 22-17.15 Stereosport: 
21 30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Eutopa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13 45. 18.40.20.45.6 Pre¬ 
ludio: 6.55-8.30-10.30 Concerto 
de* mattino: 7.30 Prima pagina, 

9 48 Domenica Tre; 12 Uomini e 
profeti: 12.30 Vivaldi sconosciuto; 
14 Antologia di Radiotre; 18 Dal- 
I*Auditorium di Tonno della Rai; 20 
Concerto barocco: 21.10 Terzo Cen- 
tenano della nascita di J. S. Bach; 
22.35 Frédénc Choptn: 23 II jazz. 


Lunedì i 28 


□ Raiuno 

10.30 ALL'OMBRA OELLA GRANDE QUERCIA - Con T. Carrara I 
Papas (2* p.) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - A matzoma in pencolo 

15.00 SPECIALE PARLAMENTO - A cura di Gianni Colletta 

16.30 OSE: GLI ANNIVERSARI - Clemente Rebora 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 LUNEDI SPORT - Commenti su latti sportivi della settimana 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 RISATE CON STANDO ED OLUO - I figli del deserto 
1B.10 VIVENDO DANZANDO - In punta di piedi 

18.40 TAXI - Telefilm «Tony diventa manager di boxe » 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEC GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 L'ORO DEI MAC RENNA - Film. Regia di J. Lee Thompson 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura den Ancagis 

22.45 SPECIALE TG1 - A etra di Alberto La Volpe 

23.40 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - C'É DA VEDERE 
13-30 CAPITOL - Sene televisiva 1316* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANOEM 

16.00 OSE NATURA: CON AMORE, CON RABBIA 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 OGGI E DOMANI - 2 g*rm per un argomento 
18-15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18-30 TG2 - SPORTSERA 

18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «I cannibali» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 O* TASCA NOSTRA - Al servino del consumatore 

21.26 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Damel e J. Trovanti 



«L'oro di Mackenna» su Raiuno alle 20.30 


22.15 TG2- STASERA 

22.25 SORGENTE DI VITA - Rubrica (fi vita e tfi cultura ebraica 
22.60 IL MEGLIO DEL WEST - Telefilm «Una dimostrazione di coraggio» 

23.15 DSE: LA BIBLIOTECA DI AUCE - 6* ed ultima puntata 

23.50 TG2 -STANOTTE 

24.00 IL LADRO DI BAGOAD - Film. Regia tfi Olive Donner 

D Raitre 

14.00 OSE: IL FRANCESE - 11* trasmissione 

14.30 OSE: IL RUSSO - 11* trasmissione 
15.00 DELTA - Quando Mara fa pipi a letto 
16.00 CAMPIONATO 01 CALCIO SERIE A E B 

10.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rock Ime 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.05 OSE: NOVA - «Pescare ancora indiscriminatamente?» 

20.30 IL SALE DELLA SATIRA - Viaggio attraverso i giornali umoristici 
italiani 

21.30 TG3 

21.40 DSE: LA CASA DI SALOMONE 

22.10 IL PROCESSO OEt LUNEDI - A etra (fi Aldo Biscardi 

23.15 TG3 

G Canale 5 

9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10 .10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 


11.15 TUTTINFAMIGL1A - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Conado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Columbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi anello e S- Mondarli 

20.30 CHI TROVA UN AMICO TROVA UN TESORO - Film con Tcrence 

HiU e Bud Spencer 

22.40 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 

23.40 SPORT D'ELITE: UOMINI E CAVALLI 
0.40 CHICAGO STORY-Telefilm 

G Retequattro 

9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 ERA LUI... Si Sii - Film 
12-15 BRAVO DICK - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 UNA SPOSA INSODDISFATTA - Film con 0 McGure 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 RITORNO A PEYTON PLACE - Film con Card Lynley e Jeff Chan- 
cfler 

23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.LE. - Telefilm 
2 00 ADAM 12 - Telefoni 

G Italia I 

9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 


13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

1R.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY OAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 MAGNUM P.l. - Telefilm 

21.30 RIPTIDE - Telefilm 

22.30 FESTIVALBAR - Giro d'onore 

23.00 GUINSOSPETTABUJ - Film con L Ofivier e M. Caino 

Q Telemontecarlo 

18.00 UUSSE 31 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palance e Dna Ousley 

20.30 IL TASTOMATTO - Varietà con Pippo Franco, Massimo Lopez e 
Anna Marchesini 

21.45 TMC SPORT - Da Montecarlo, boxe 

O Euro TV 

12.0 0 TUTTOCINÉMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 ALLE OONNE PIACE LADRO -Film con James Cobum e Aldo Bay 

22.20 IL RITORNO PEL SANTO - Telefilm 

23.25 TUTTOCINÉMA - Rubrica cinematografica 

O Rete A 


Radio 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57, 

11.57, 12 57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 9 Rad» an¬ 
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.28 Ma¬ 
ster; 15.03 Ticket; 16 II Paginooe; 
18.30 Musica sera: 20.30 Inquietu¬ 
dini e premonizioni: 21.03 David Bo¬ 
vine: 21.30 II violinista sul tetto; 22 
Stanotte la tua voce; 23.05 La tele¬ 
fonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15 30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Si salvi chi può 1 : 10.30 
Radiodue3131; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18 32-19.57 
Le ore della musica; 21 Radiodue se¬ 
ra jazz: 21 30 Radiodue 3131 notte. 

Q RADIO 3 


14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA LUNA E I SOLDI - Film con G. Sanders 

16.30 TELEFILM 

17.0 0 BUCK ROGERS - Telefilm con Gd Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 IL BAMBINO PERDUTO - Fdm con B. Crosby 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggilo con W. Tipprt 

20.25 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 L'AMANTE DI CINQUE GIORNI - Film con Jean Seberg e Jean 
Pierre Casse!. Regia (fi Phdippe De Broca 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. J 1.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53 6 Preludio; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no. 7.30 Prima pagina, 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicate: 15.30 Un cer¬ 
to discorso. 17.30-19 Spazio Tre: 
22 05 II monitore lombardo; 22.35 
Sergej Ptokofiev. 23 II |azz. 



Speciale Bruce Springtteen: Italia 1, ore 22.30 


14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Scentrato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - G«co a quiz 
18.00 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - G<oco a qu«z 

20.30 DALLAS - Telefilm 

21.30 FALCON CREST - Telefilm 

22.30 NONSOLOMOOA 

23.30 PREMIERE 

23.50 IL LADRO Film con Henry Fonda e Vera Mdes Regia <* Alfred 

HitchcOCk 

1.50 IRONSIDE - Telefilm 


19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qwz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

21.30 SIMON AND SIMON • Telefilm 

22.30 SPECIALE BRUCE SPR1NGSTEEN 

23.30 LA CODA DELLO SCORPIONE - Fdm con George Hrflon e Anita 
Strindberg 

1.35 CANNON - Telefilm 

G Telemontecarlo 

18.00 UUSSE 31 - Canora 

18.30 BROTHERS AND StSTERS - Telefilm con Crrs Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO * NOTIZIE 

19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palance e Dna Ousley 

20.30 COME IMPARAI AD AMARE LE DONNE - Film d> L Salce 
22.00 RUG8Y-TIME - Rubrica sportiva 

22.45 TMC SPORT: PAUAMANO 


Martedì 29 


G Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12- 05 PRONTO— CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Booacoorti 

13- 30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti (fi . 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Quando la cronaca diventa 
stona «Viaggio oe*a loffia cambogiana» 

15-00 CRONACHE ITALIANE - A cura d* Franco Cetta 

15.30 OSE: SCHEOE-MEDICINA - li morbo (fi Hansen 
10.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.25 GUGUELMO IL CONQUISTATORE - ( 1* panel 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 RISATE CON STANTIO EO OLUO - l (fievoli volanti 

18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 TAXI - Telefilm «La signora <fi Tony» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO BIS • Portafortuna della Lotteria Itaka 
21.00 OUARK - A cura <fi Piero Angela 

22-00 TELEGIORNALE 

22.10 THRILLING - «Vuoi tu questo sconosciuto., z». 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

13.00 TG2 - ORE THEOICI - TG2 COME NOI - Difendere gk hantficeppat. 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (317* patata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANOEM - Nel programma Super G. attuah'à. »ochi elettronici 
16.00 OSE: TIBET • n mistero perduto <1* pane) 

16 30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 -FLASH 
17.3$ DAL PARLAMENTO 

17.40 OGGI £ DOMANI - 2 scorra per un argomento 

16.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRAOE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Chi ha ucciso Hefen 
French?» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 LA DONNA DI PAGLIA • Film. Regia tfi Bas4 Dearden 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura deD'Amcaga 


22.25 TG2 OOSSIER - a documento della settimana 

23.20 IL BRIVIDO OELL'IMPREVISTO - Telefilm «Ci vediamo a Natale» 

23.50 TG2-STANOTTE 

24.00 LE STREGHE - Frfm. con Silvana Mangano. Anrae Gaardot 

G Raitre 

14.05 OSE: IL FRANCESE - 12* trasrmssiooe 

14.35 DSE: IL RUSSO - 12* trasnvssione 
15.05 OMAGGIO A FRANCO FERRARA - 1* parte 

16.10 OSE: PROTEGGI LE TUE MANI 

16.40 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI - Letteratura infantile 

17.10 OAOAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockfine 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 

20.05 OSE: NOVA - Pescare ancora «rxfiscnmmatamenteZ 

20.30 TG3 SPECIALE 

21.30 DEDICATO AL BALLETTO - La magia della danza 

22.30 TG3 

23.05 I 8UDDENBROOK - Con Cari RadJatz e Kathenna Brauren 

G Canale 5 

9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - G-oco a quiz 

11.15 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a qwz 
12.00 BIS - Gioco a qwz con Mike Bongorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a qwz 

13.30 SENTIERI - Sceneggialo 


G Retequattro 

10.00 FRAULEIN - F4m con O Wynter 

12.15 VICINI TROPPO VICINI - TeteHm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 TÉ E SIMPATIA - F*n con D. Kert 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 AI CONFINI OELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 MI FACCIO LA BARCA - Firn con Johrwy Dorè*, e Laura Anione* 

22.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - TeleHm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

G Italia 1 

10.00 FANTASiLANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA OONNA BIONICA • Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a qwz 

14.15 OEE JAY TELEVISION 
15 00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


G Euro TV 

12.00 TUTTOCINÉMA - Rubrica cmemato^afica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Telefilm con P Pereyra 

20.30 SHUNKA WAKAN (IL TRIONFO CH UN UOMO CHIAMATO CA¬ 
VAI) 

22-20 LA TALPA - Telefilm 

23.25 TUTTOCINÉMA - Rubrica cmemato^afica 

23.30 SPORT - Campionati morKfiak di Catch 

O Refe A 

14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA SIGNORA PARKINGTON - Film con G Garson 

16.30 TELEFILM 

17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gd Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 CESSATE IL FUOCO - Fdm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 fL PASSO OELl'AWOLTOfO - Film con Oen.s Morgan e Patrica 
Ncai Regia (fi Edwtn L. Mann 


Radio 


Q RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 57. 7.57. 9 57. 

11 57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57. 20.57. 22 57. 9 Rad» an¬ 
ch'io ’S5: 11.30 Emma la Rossa: 

12 03 Vi Asiago Tenda; 15.03 
Oblò. 16 II Pagmone: 20 RacfioteCo; 
21 30 Cronaca di un defitto. 22 Sta¬ 
ncate tatua voce: 23 05 La telefona¬ 
ta 

□ RADIO 2 

giornali radio 6 30. 7 . 30 . 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6 I gorra; 8 45 Ma- 
tilde. 9 10 Si salvi chi pud. 10 30 
Radiodue 3131; 12 45 Disfogarne 
tre. 15-18 30 Scusa, ha visto d po- 
mertggioZ. 18.32-19 SO Le ore della 
musica. 21 Ratfiodue sera tazz; 
21 30 Racfiodbe 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7.25, 
945. 11.45. 1345, 15.15. 1845. 

20 45. 23.53 6 Preludo; 

6 55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no, 7.30 Prima pagina. lOOraD; 12 
Pomeriggio musicele, 17.30-19 
Spazio Tre. 21 10 Interpreti dela 
Nuova Musica- 22.30 Appuntamen¬ 
to con la scienza 23 II lazz, 23.40B 
racconto eh mezzanotte. 















Mercoledì 30 


□ Raiuno 

10.30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA • 4* ed ultima puntata 

11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 QUANDO LA CRONACA DIVENTA STORIA • Una vita per l'Alge¬ 
ria 

16.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 

15.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO - (Seconda serie) 

16.00 LA FAMIGLIA DAY - Cartone animato «Kathy rubacuori* 

16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE • La corona d'Inghilterra (2* 

parte) 

16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO ED OLLIO 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 

18.40 TAXI - Telefilm - «latka il play boy» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.35 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GINO BRAMIERI IN G.B. SHOW N. 4 - Regia di Pietro Garin» 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 

22.15 MERCOLEDÌ SPORT - Pugilato 

O Raidue 

11.65 CORDIALMENTE - In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Sona televisiva (318* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.05 DSE: OGGI PARLIAMO DI... 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 PIÙ SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 MISTER MAMMA - Film. Regia di Stan Oragoti con Michael Kea- 
ton. Tezi Carr e Frederick Koohler 

22.00 TG2 - STASERA 



«La cruna dell ago» su Canate 5 alle 20.30 


22.10 I GIORNI DELLA STORIA - ABC degli Anni 60 M* parte) 

23.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «La macchina del suo¬ 
no» 

23.40 TGZ - STANOTTE 

23.50 UN GRANDE AMORE OA 50 DOLLARI - Film. Regia di Mark 
Rydell con James Caan e Marsha Mason 

O Raitre 

13.50 DSE: IL FRANCESE 

14.20 DSE: IL RUSSO 

14.50 OMAGGIO A FRANCO FERRARA 

15.50 DSE: CINETECA - GANDHI 

16.20 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 

16.50 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockline 
19.00 TG3 

19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi 

20.05 DSE - La prima età 

20.30 LA FEBBRE DEL SABATO SERA - Film. Regia di John Badham 
con John Travolta e Karen Lynn Gorney 

22.25 DELTA - Da due a otto anni: se io ero te 

23.15 TG3 

D Canale 5 

8.45 ALICE - Telefilm 

9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


10.46 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qui/ 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 LA CRUNA DELL'AGO - Film con Donald Sutherland e Kate NeOi- 
gan 

22.50 BIG 8ANG - Settimanale scientifico 

23.20 LA VENTICINQUESIMA ORA - Film con Anthony Quinn e Wna 
Lisi 

1.20 IRONSIDE - Telefilm 

□ Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW • Telefilm 
10.00 SESSO DEBOLE? - Film 

12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 

12.45 IL PICCOLO PRINCIPE - Cartoni animati 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE - Film con L. 0*ne« 

17.60 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Q Italia 1 

8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.60 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY • Telefilm 


12.40 

12.30 
14.16 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.45 

23.46 
00.30 

1.30 

□ 

18.00 

18.30 
19.25 

20.30 
22.15 

□ 

12.00 

12.05 

13.00 

14.00 

18.00 

19.25 

19.30 

20.30 
22.15 

23.26 

□ 


LA OONNA BIONICA • Telefilm 
HELP - Gioco a quiz 
DEE JAY TELEVISION 
CHIPS - Telefilm 

BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
HAPPY DAYS - Telefilm 
I PUFFI • Cartoni animati 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 

PREMIERE - Settimanale di cinema 

SPORT - Football americano 

CANNON - Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 

Telemontecarlo 

ULISSE 31 - Cartoni 

SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

BRONK - Telefilm con Jack Palanca 

TMC SPORT - Calcio: Francia-Lussemburgo 

LA PORTA MAGICA - Con Renato Rasce! e Giuditta Saltarmi 

Euro TV 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde- 6 57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57, 22 57. 9 Radio an¬ 
ch'io '65; 11.30 Emma la Rossa; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15 03 Ha¬ 
bitat; 15 II Paginone; 18.30 Musica 
sera; 19.25 Audiobox Urbs: 20 Old 
blues eyes: Frank Sinatra; 21.03 II 
cabaliera; 21.30 Musica notte; 22 
Stanotte la tua voce; 23.05 Lb tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 


TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 

CARTONI ANIMATI 

INNAMORARSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

DOTTOR JOHN - Telefilm 

TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

Rete A 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Radiodoo 3131; 12.45 
Discogame tre; 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 18.32 Le ore 
della musica; 20.45 Radiodue sera 
jazz; 21.30 Rad>odue3131 noti» 


8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LE BIANCHE SCOGLIERE DI DOVER - Film con I. Dunne 

16.30 TELEFILM 

17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 SUBTERFUGE - Film con Gene Barry e Joan Collins 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 BUONGIORNO MISS DOVEI - Film con Jennifer Jones a Robert 
Stack 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 45; 23 53. 6 Preludio; 

6.55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; lOOraD. 12 
Pomeriggio musicale; 17-19 Spazio 
Tre; 22 05 Gustav Mahler; 22.30 
America coast to coast, 23 II |azz. 


Giovedì 31 


O Raiuno 

10.30 DRAMMA D'AMORE - Con Cesare Barbetti e Alfredo Pea 11* parte) 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di .. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ulnma teletonata 

14.15 AMAZZONIA IN PERICOLO - Quando la cronaca diventa storia 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA - 2' sene 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 

16.30 L'AMICO GIPSY - Il Medaglione 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANLIO ED OLLIO 

18. IO TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 TAXI - Telefilm «Tale padre* Tale figlio» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall 
22.05 TELEGIORNALE 

22.15 FILUMENA MARTURANO - Film Regia di Eduardo De Filippo, con 
Titina e Eduardo De Filippo 

23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

ED Raidue 

11.55 COROIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Eoza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (319* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM - Nel programma- Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: TIBET - Il mistero perduto 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MOOA - E tutto quanto la costume, spettacolo e cultura 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Una vita per mente» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «La morte d. Maria Simka» 



«Ispettore derrick» su Raidue alle 20,30 


21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funan 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 

23.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 LA SIGNORA SCOMPARE - Film Regia di Alfred Hnchcock. con 
Margaret Lockwood e Michael Redgrave 

CD Raitre 

14.00 DSE: IL FRANCESE - 14* trasmissione 

14.30 OSE: IL RUSSO - t4* trasmissione 

15.00 CONCERTO DE «I SOLISTI VENETI» - Diretti da Claudio Scimone 
16.00 DSE: CINETECA - GANDHI 

16.30 DSE: IL CORPO UMANO 
17.00 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockfine 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: LA PRIMA ETÀ 

20.30 LA GRANDE EPOQUE - «Ultimo vortice» di Folco Quilici (4* p.) 

21.35 TG3 

22.10 GLI ANNI IN TASCA - Film Regia di Francois Truffati!, con Nicole 
Felix e Chantal Mercier 

CU Canale 5 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicchi 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 


13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 

23.30 

□ 

9.00 

9.40 

10.00 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 

22.45 

23.15 

23.45 
0.15 
1.15 

□ 

8.45 

9.10 

10.00 

10.50 

11.45 

12.40 

13.30 

14.15 


SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARO - Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
CEST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm 
ZIG ZAG - Gioco a quiz 

PENTATLON - Gioco a premi con Mfce Bongiorno 
PROTAGONISTI - Interviste di Giorgio Bocca 
ABISSI - Film con Robert Shaw e Jacqueltne Bisset 

Retequattro 

DESTINI • Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm 

L'OMBRELLONE - Film 

JENNIFER - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DESTINI - Telenovela 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

ESTATE VIOLENTA - Film con E Rossi Orago 

LUCY SHOW - Telefilm 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

I RYAN - Telefilm 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

MIKE HAMMER - Telefilm 

MATT HOUSTON - Telefilm 

CINEMA E COMPANY 

ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

DICK TRACY - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

AGENZIA U.N.C.L.E. - Telefilm 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

FANTASILANDIA - Telefilm 

OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

QUINCY - Telefilm 

LA DONNA BIONICA . Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEE JAY TELEVISION 


15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO OELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 

20.30 TU MI TURBI - Film con Roberto Benigni e Giacomo Piperno 

22.30 BOXE - Il match della leggenda: Benvenuti-Gnffith del 1967 

23.30 SPORT - Basket: Los Angeles Lakers-lndiana Pacers 

1.15 CANNON - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

18.00 ULISSE 31 - Cartoni animati 

18.30 BROTHER ANO SISTERS - Telefilm con Cns Lemmon 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTIZIE 

19.25 BRONK - Telefilm con Jack Palanco e Dina Ousley 

20.30 CUORE DI VETRO - Film di W. Herzog. con J. Bierbichier 
22.00 VIA ASIAGO TENDA - Spettacolo con Memo Remigi 

□ Euro TV 

12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

14.55 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyta 

20.30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 

22.15 DOTTOR JOHN - Telefilm 

23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 

23.20 SPORT - Football australiano 

O Rete A 

8.00 ACCENOI UN'AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 L'ISOLA SULLA MONTAGNA - Film con Van Johnson 

16.30 TELEFILM 

17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gii Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 ALLARME ROSSO - Film con W. Devane 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con W. Tippit 

20.25 FELICITÀ— DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 I TRAFFICANTI-Film con Clark Gablee Ava Gardner Regia di Jack 
Ccmway 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6 57. 7.57, 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 11.39 Emma la Rossa; 
12.03 Via Asiago Tenda; 16 II Pagi- 
none; 18.30 Musica sera; 20 Spet¬ 
tacolo; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma- 
tilde; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig¬ 
gio*; 18.32-20.10 Le ore della mu¬ 
sica; 21.30 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45. 13.45. 15.15 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8.30-11 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer¬ 
to discorso: 17.30-19.15 Spazio 
Tre; 21.10 Festival di Vienna; 23.10 
Il Jazz; 23.40 II racconto d> mezza¬ 
notte. 


Venerdì 


(Zi Raiuno 

9.55 TARZAN L'INDOMABILE - Con Buster Crabb 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 CHE TEMPO FA; TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO-.. CHI GIOCA? - Spettacolo con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.15 LA LEGGENDA DI ROBIN HOOD - Con Errol Flynn 

15.55 PRIMISSIMA - A cura di Gianni Raviele 

16.25 MILANO: IPPICA - Gran Premio Orsi Mangelli 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 RISATE CON STANLIO ED OLLIO - «Fra' Diavolo» 

18.40 TAXI - Telefilm «La madre di Louis si risposa» 

19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LA BIBBIA - Film, regra di John Huston 
22.00 LA BIBBIA - Film (2- tempo) 

23.25 TESTIMONI DELLA SPERANZA: LE RECLUSE DI OACHAU 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 OSE: UNO STILE. UNA CITTA 

CU Raidue 

10.00 SIMPATICHE CANAGLIE - «La fata dentista» 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI; TG2 - CHIP 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva (320* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16 TANDEM 

16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm con Hope Lange (6* 
episodio) 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2 - FLASH 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Un poliziotto diverso» 

19- 45 TG2 - TELEGIORNALE; TGZ - LO SPORT 

20- 30 VERDI - Con Ronald Pickup e Carla Fracci Regia di Renato Castella¬ 

ni <6* puntata) 

22-05 TG2 - STASERA 

22.15 TRIBUNA POLITICA - Dibattito Pri Psch Dp-Svp 



I puffi su Italia 1 alfe 20 


22.55 FACCE PIENE DI PUGNI - Di Gì ór».. Mir.à (2* puntata) 

23.50 TG2 - STANOTTE 

24.00 BERSAGLI - Film, regia di Peter Bogdanovich. con Boris Karloff e 
Tim O'KelIy 

CD Raitre 

14.00 OSE: IL FRANCESE - 15* trasmissione 

14.30 OSE: IL RUSSO - 15* trasmissione 
15.00 45* MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
16.00 DSE: CINETECA - GANDHI 

16.30 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.00 DADAUMPA 

18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Rockl.ne 
19.00 TG3 

19.35 LA SOLIDARIETÀ DIFFICILE - Chiaromonte: un paese dentro di 
noi 

20.05 OSE: GLI ANNIVERSARI - FEDERIGO TOZZI 

20.30 EOUARDOI - Ad un anno dalla morte un omaggio dal Teatro Goldor» 
di Venezia 

21.00 LA FANCIULLA DEL WEST - Musica (fi Giacomo Puccini, con 
Placido Domingo 

23.10 TG3 

23.45 TUTTO MUSCO - Sei serata con Angelo Musco attore 

CD Canale 5 

8.45 ALICE - Telefilm 

9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 


11.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zamcchr 

11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 

20.30 PREMIATI5SIMA - Spettacolo con N Manfredi e Jbhnny Doretfi 
23.00 PREMIERE 

23.50 TOBRUK Film con Rock Hudson 

CD Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 UN'ESTATE CON PICASSO - Film con Afcert Fmney 

12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 IL PADRE DI FAMIGLIA - Film con Nino Manfred 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 W LE DONNE - Spettacolo con Andea Giordana e A Lear 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

□ Italia 1 

10.00 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA OONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 DEE JAY TELEVISION 


15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 

20.30 BAD BOYS - Film con Sean Peno e Reni Santoru 

22.30 I MIGLIORI - Roberto Rosato 
23.00 CANNON - Telefilm 
24.00 STRIKE FORCE - Telefilm 

01.00 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

CD Telemontecarlo 

18.00 ULISSE 31 - Cartoni 

18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO 

19.25 BRONK - Telefilm, con Jack Palance e Dina Ousley 

20.30 CHOPPER SQUAD - Telefilm con Robert Coleby 

21.30 TMC SPORT - Tennis 

□ Euro TV 

12.05 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 

16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 

19.25 SPECIALE SPETTACOLO 

19.30 CARMIN - Telefilm con Patricia Pereyra 

20.30 PROFESSORE VENGA ACCOMPAGNATO DAI SUOI GENITORI 

- Fdm 

22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.25 TUTTOCINEMA - Rubrica cinematografica 
0.30 WEEK-END 

CD Rete A 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 LA CAVALCATA DEL TERRORE - Film con T libiche» 

16.30 TELEFILM 

17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gd Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 

18.30 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI? - Firn con Robert Forster 
20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 LA RAGAZZA CON LA VALIGIA * Fdm con Claudia Cardinale e 
Jacques Perno 


Radio 


□ RADIO i 

GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
10.10. 11.57. 12.57. 14.57. 

16.57. 18.57. 20.57. 22.57. 9 
Canzoni del tempo; 9.30 Santa 
Messa: 11.30 Emma la Rossa; 
12.00 Via Asiago Tenda; 14.30 Dia¬ 
gnosi cardiologica: 16 II Pagmone; 

18.30 Musica sera; 19.15 Mondo 
motori; 21 Festival di Salisburgo; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 8.45 Matdde: 

10.30 Radiodue 3131; 15-18.30 
Scusi, ha visto il pomeriggi»?; 
18.32-19.57 Le ore della musica: 
21 Jazz: 21.30Radiodue3131 not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 6 Preludio: 6.55-8.30-10 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10.30 III Centenario delta 
nasata d J. S. Bach; 12 Pomeriggio 
musicale; 17-19 Spazio Tre; 21.10 
Interpreti della Nuova Musica; 

22.30 Spazio Tre Opinioni; 23 R 
jazz. 


Sabato 2 


[ CU Raiuno 

11.35 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Teiefdm 
l 11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 IL MERCATO OEL SABATO - Con Luisa Rivetti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre m.nui. <* 

14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo de) Tgl 
^•30 SABATO SPORT - Tennis. Atletica leggera 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 THE MUPPET SHOW - Gene Ketty 

37.35 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentano 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessone sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 UNA STAGIONE AL SOLE - Documentano 

19-35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pepo Baudo 

23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.40 LIBERTA A 8REMA - Con Margit Carnesten R egra di Rame» Wer¬ 
ner Fassbnder 

O Raidue 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 LA VITA ALL ETÀ OEL FERRO - Documentano 

11.10 IL SORRISO DELLA GtOCONOA - Di Aldous Huxley 

12.30 TG2 START -ORE TREDICI -1 CONSIGLI OEL MEDICO - BELLA 
ITALIA 

14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2 - FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40-16 TANDEM - Nel prorpamma Super G. attualità. gKxJx elettrono 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Telefilm 

16.30 PANE E MARMELLATA 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 PALLACANESTRO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetefdm 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE - LO SPORT 

20.30 POLICE PYTHON 357 - Film, regia tfc Alain Corneau. con Yves 



«Fantastico» su Raiuno alle 20.30 


Montand e Simone Signor et 

22.30 TG2-STASERA 

23.40 IO E TE, AMORE MIO. CI AMEREMO ETERNAMENTE - Comme¬ 
dia m due parti di Omo Verde 

0.15 TG2-STANOTTE 
0.25 ANVERSA: TENNIS 

□ Raitre 

15.55 OSE: CINETECA - GANDHI 

16.25 DSE: IL PRIMO ANNO Ol VITA 

16.55 L'IMPAREGGIABILE GOOFREY - Film con Carole Lomb»d e Wil¬ 
liam Powef 

18.25 L'ALTRO SUONO - 17* puntata) 

19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un procyamma di Folco Qurfici 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

20.30 PASSAGGI 

21.25 TG3 

22.00 PALCOSCENICO VENEZIANO 
23.00 JAZZCLU8 

O Canale 5 

9.10 FLO - Telefilm 

9.40 IL COMANDANTE JOHNNY - Film con Gary Cooper 

11.40 CAMPO APERTO - Rubrica 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 


13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

14.10 TOTO E PEPP1NO DIVISI A BERLINO - Film con Totò 

16.15 FREEBIE & BEAM - Telefilm 

17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 

18.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vi e n e S o e S Mondani 

20.30 GRAND HOTEL - Spettacolo con Gv e Andre*. Paolo Yitggo e 
Anna Mazzamairo 

23.00 SPORT: LA GRANOC BOXE 
24.00 CHICAGO STORY - Telefilm 

□ Retequattro 

9.40 LUCY SHOW - Telefilm 
10.00 CREDIMI-Film 

12.15 I ROPERS - Telefilm 
12-45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

15.40 RETEQUATTRO PER VOI 

16.00 QUATTRO DONNE ASPETTANO - Film con J Simmorts 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 

18.50 I RYAN • Telefilm 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 

20.30 fL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE - Film con Charles Bronson 

22.20 RETEQUATTRO PER VOI 

22.40 CITTADINO DELLO SPAZIO • Firn con Jeft Morrow • Fanti Do- 
mergue 

0.30 AGENZIA SPECIALE - Telefilm 

□ Italia 1 

10.00 FANTASILANOIA - Telefilm 

10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 

11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 J.A OONNA BIONICA - Telefilm 

13.30 HELP • Gioco a quiz 

14.15 SPORT - AmencanbaB 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 MUSICA E - A cui di M Seymandi 


19.00 GIOCO OELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predofan 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCtA - Catoni animati 

20.30 SUPERCAR - Telefilm 

21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 

22.30 AUTOMAN - Telefilm 

23.30 GRAND PRIX - Settimanale di automoMesmo 
0.30 DEE JAY TELEVISION - Con Cleudo Cricchetto 

□ Telemontecarlo 

15.00 TMC SPORT - Tervrs 
17.00 TMC SPORT - Calao «itemazionale 

18.46 TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19. IO BRONK - Telefilm con Jack Palance 

20.10 TMC SPORT - Tenore 

22-30 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Inchiesta: dentro la pubblicità 

□ Euro TV 

10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.05 *. RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 LTNCREDf8*LE HULK - Tefefrfm 
13.45 WEEK-END 

14.00 EUROCALCIO - Rubrca sportiva 
15.00 SPORT - Footba* australiano 
18.00 SPORT-Catch 

16.55 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 SPAZIO 1999 - Telefilm 

20.30 CORRI UOMO CORRI - Fdm con Toma» Mdian e Donald OBnen 

22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 

23.25 TUTTOCINEMA • Rubrica 

23.30 ROMBO TV - Settimanale d motori 

D Rete A 

6.00 ACCENOI UN'AMICA - Idee per la famiglia 
14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telefilm con Vwomca Castro 
15.00 IL TRENO DEI OESIDCRI 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con W. Tppit 

20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 

21.30 SETTE STRADE AL TRAMONTO - Fdm con Aod* Murphy 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18 57. 20.57. 22.57: 9 Week-end; 
11.43 Lanterna magea; 12.26 
Eleonora Duse: 14.19 L'usifpioio d 
Lecce: Tito Sciupa; 16.30 Doppio 
goco; 20.35 Ci siamo anche noi; 

21.30 Giano sera; 22.27 Ma ora 
verranno le stelle: 23.05 la telefona¬ 
ta 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO-. 6,30. 7.30. 

8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15 30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30 6 Gli anni Trenta; 

9 32 Cose detraltro mondo; 11 
Long Playmg Hit; 15.50 Hit Parade: 
17.23 Becker o l'onore di Dio: 
19.50-22.50 Eccetera e Cetra: 21 
Festival <k Salisburgo 1985. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20.45;' 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8 30 Concerto del mattino; 

7.30 Prima pagaia; 10 lt mondo del- 
l'economia; 12 Carmen; 15.30 Fol- 
koncerto; 17-19.15 Spazio Tre; 
21.10 La malinconia nel linguaggio 
musicale attraverso la storia. 22.35 
Johannes Brahms; 23 II jazz. 
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L'UNITÀ / SABATO 
26 OTTOBRE 1985 



Il ’68 e P85: ma hanno 
davvero qualcosa in comune? 

Le nostre 
storie 
e il loro 
movimento 


Ventimila studenti, poi diecimila, a Milano. Qualche tem¬ 
po prima, a Roma, erano settemila. E al sud, moltissimi, da 
tempo, nelle manifestazioni contro la camorra. Intanto 
esplode il «caso Ramelli*. Stranissimo •caso ». CI hanno fatto 
sopra anche un con vegno, ma chi fosse Ramelli e quale la sua 
vita prima di morire ammazzato, non ce l'ha raccontata nes¬ 
suno. 

Comunque fervide discussioni. Con passerella di posizioni 
(come sempre — e chi dice che non sia un bene? — assenti da 
questo genere di convocazioni le donne). SI è dunque tornati 
a parlare di movimenti. Sono corsi I paragoni, I rimandi, le 
differenziazioni. '68 uguale a il'85. Non è vero. Eppure nel 
movimento dell’85 sembra si siano trasferiti, senza armi ma 
con uova e monetine, I vecchi autonomi del '77. Possibile? 
Saranno nonni ormai. 

DI questo movimento si dice che è riformista. Segue quella 
che una volta si chiamava la *pratica degli obiettivi*. I diritti 
(allo studio e al lavoro): lotta contro 11 disagio e lo spettro 
della disoccupazione. Nel '68, gli obiettivi non erano così di¬ 
stanti. 

Comunque, In tanto oscillare avanti e Indietro, ci si con¬ 
fronta anche per negazione. •No, noi non slamo come loro*. 
Non cl si mette mal d’accordo. Troppa l'affezione alle sigle 
del partiti, partitlnl e gruppi; troppi I tic pollticlstlct. D'al¬ 
tronde, c‘e bisogno di miti di riferimenti. In positivo o In 
negativo non ha Importanza. Pezzi di memoria assumono 
l'aspetto del mito. Non si riesce a fissare un fenomeno se non 
applicandogli schemi di lettura già noti. E già deformati. 
Dagli acciacchi del tempo. Perciò tornano le stesse categorie. 
Violenza, non violenza, estremismo, riformismo. Il partito 
del non iscrittagli Iscritti a un partito; Il partito dell'autono¬ 
mia. 

Un linguaggio affabulatorlo. Per rlnvangare ciò che è sta¬ 
to. Una memoria storica che non si sa quanto pesi, quanto 
conti, quanto sla utile trasmettere. Seguono silenzi e dispera¬ 
zioni. Alla lettera della *paninara• di Bologna, pubblicata su 
•Llnus*:*Cosa è rimasto di quel periodo pieno dì buone Inten¬ 
zioni che è stato politicizzato e strumentalizzato all'esaspera¬ 
zione? Poco o niente: quelli che hanno fatto l’università in 
quel periodo sono spesso degli asini*, risponde Sandro Medici 
sul *Manifesto •; perché non siamo in grado di consegnare al 
giovani la nostra vicenda? 

Da queste difficoltà di memoria emergono le insicurezze 
sull’eredità lasciata dal movimento. Moto di ribellione, certo. 
Moto antiautoritario. Alcune buone leggi (maltrattate però 
dall’ingenerosità pubblica e da una pessima applicazione). 
Buona semina per le coscienze: per quelle femminili, special¬ 
mente. Che rientrano di diritto nella vigna dei muovi sogget¬ 
ti ». Però, dell’eredità lasciata dal movimento si perdono le 
tracce. Il che non significa che delle cose non siano avvenute 
e importanti. Ma gli individui che hanno dato vita a un movi¬ 
mento, potranno, in seguito, riconoscersi in alcuni del suol 
principi ispiratori. Nessuno avrà voglia di Identificarsi in 
una legge. Delia quale, magari, pesano più le magagne che la 
straordinaria intuizione iniziale. la coscienza, ilsuo tendere 
ad una superiore forma di emancipazione, è anch’essa poco 
quantificabile con il metro del cambiamenti. Concreti e tan¬ 
gibili. 

Memoria storica, dunque. Ma anche storie differenti. Con 
le relative ferite: chi ne ha, spera che si rimarginino. Anche la 
morte, che pure in questi anni ha fatto delle terribili razzie, 
non può che avvolgersi in un lutto individuale. E in un ri¬ 
morso collettivo. Chi si convinse, in quel periodo, di trovarsi 
in una fase rivoluzionaria, continuerà a giudicare il *caso 
Ramelli* un errore. Mentre la legge Io giudica uh omicidio. I 
due piani non sono conciliabili. 

Un movimento ha poco da raccontare di sé. Quando non 
esiste più. E d'altronde, anche quando è visibile, sarà con¬ 
dannato ad essere letto a più voci, senza mai riconoscersi in 
una di quelle letture che considera comunque parziali. Im¬ 
presa disperata, dunque, quella di Mario Capanna, che fa 
leva sul «noi»; -Noi che slamo gli eredi del '68 ». Ma gli eredi, 
dopo *Eugenie Grandet », tendono a dilapidare l patrimoni. 
Escluso, pare. Capanna. 

D’altronde, in un’epoca di comunicazione di massa, i mes¬ 
saggi, per raggiungere il pubblico, devono poggiare su pro¬ 
dotti. Anche Jmiti hanno fame di immagini che siano sorret¬ 
te da prodotti. Di film, insomma, come *11 grande freddo ». Il 
resto e storia orale. E la storia orale non la si invita a sedersi 
al tavolo della società di massa. Dove siedono Invece i nostri 

riga. 

Ma il desiderio di trasmettere la memoria non è solo aspi¬ 
razione oziosa. Forse 1 padri vogliono consegnare ai figli le 
loro aspettative. Le loro aspirazioni. La situazione che hanno 
di fronte oggi non è granché diversa da quella passata. Non 
solo nel sistema e negli apparati politici. Nelle istituzioni e 
nell’organizzazione interna dei partiti. Ma anche nella socie¬ 
tà. «Casa, scuola, sanità-era un vecchio slogan. Vi pare che 
oggi suoni poi così vecchio? 

il periodo è stato avaro di proposte. Di realizzazioni. Le 
persone sono anda te più a van tì del modello sociale e politico. 
Due esempi: la questione della contraddizione sessuale. Se ne 
discusse a lungo al Quindicesimo Congresso. Passò nelle Te¬ 
si. Contraddizione che preesiste a quella di classe. Un Fiore 
all’occhiello del Pei. Non direi che sia diventato elemento di 
modificazione reale. 

Altra questione, quella del rapporto fra tempo di vita e 
tempo di lavoro. Tutto scombussolato. Non solo per via della 
disoccupazione, della cassa integrazione e dell’ingresso mas¬ 
siccio dell’informatica. Si è scoperto che il proprio tempo di 
vita si può Investire parzialmente. Senza una delega totale al 
lavoro. O alla politica. Una partecipazione illuministica e 
utilitaria rimasta sulla carta. A fronte una .scarsa secolariz¬ 
zazione dei metodi e delle gerarchie. L’identità sociale, vinco¬ 
lata agii immutabili principi di organizzazione, si è dovuta 
contentare di una modernizzazione raffazzonata. Per sem¬ 
plici consumatori, pronti a inghiottire invece che a scegliere. 

Asor Rosa di recente, in un dibattito su Pasolini, assicura¬ 
va che l'omologazione avvenuta in questi anni in Italia ha 
portato una maggiore dose di giustizia. Forse è vero. Ma 
quali conflitti, quali antagonismi, hanno suscitato queste 
nuove *chances » di vita se di -chances- reali si trattava? E 
quale istituzione ha deciso di tenerne conto virando decisa» 
mente nella sua struttura? Un’antica concezione dell’ugua¬ 
glianza (e in alcuni casi della cooptazione) finisce per esclu¬ 
dere valorizzazione personale e competenze. 

Il rinnovamento è mancato. Non soltanto rispetto alle au¬ 
le, al doppi turni. Probabilmente, sono questi dati immodifi- 
catl che ricompaiono a distanza di ventanni. Una generazio¬ 
ne ha provalo a scardinarli. Non cl è riuscita, pur accumu¬ 
lando un patrimonio Individuale che non è da buttare via. 
Un'altra generazione cl riprova per proprio conto. Non ha 
granché da imparare da quella precedente. 

Letizia Paolozzi 


Su consiglio di un antico 
proverbio, parecchi figli si 
dedicano allo stesso mestiere 
del genitori. Persino Nle* 
tzsche ha scritto che seguire 
la strada paterna è una scei- 
ta necessaria per raggiunge¬ 
re l'eccellenza e la perfezio¬ 
ne. In musica 1 fatti sembre¬ 
rebbero dargli ragione: Mo¬ 
zart, Bach, Beethoven, Stra* 
vlnsklj furono tutti, In diver¬ 
sa misura, figli d’arte. Ma un 
caso unico nella storia 
dell’«eredltarletà musicale» è 
quello di Domenico Scarlatti 
— di cui proprio oggi ricorre 
11 terzo centenario della na¬ 
scita — che, come composi¬ 
tore di musica strumentale, 
superò la fama già immensa 
del padre Alessandro, accla¬ 
mato compositore di musica 
vocale. I due, e non nel cam¬ 
po specifico d’azione, si 
eguagliano per portata e so¬ 
prattutto per prolificità arti¬ 
stica. Hanno infatti conqui¬ 
stato due posti di primaria 
importanza nella storia mu¬ 
sicale. Alle 66 opere e 700 
cantate di papà Alessandro, 
Domenico oppone le 556 so¬ 
nate per clavicembalo. 

La vicenda randagia di 
questa famiglia siciliana, in 
cui tutti si dedicavano alla 
musica almeno come inter¬ 
preti, è scarsa di dati certi e 
documenti. Domenico — 
detto Mimo — venne alla lu¬ 
ce a Napoli, sesto di dieci fi¬ 
gli, il 26 ottobre di quel 1685 
che aveva visto nascere mesi 
prima anche Bach e Hàndel. 
Qui il padre si era conquista¬ 
to un posto di maestro di 
cappella del viceré. Pare, an¬ 
che, grazie alla relazione, 
con un influente maggiordo¬ 
mo, di sua sorella Baldassar- 
ra, cantante definita dalla 
maldicenza del tempo «put¬ 
tana commediante». Triste 
segno (dando per vera la cir¬ 


costanza) che anchei grandi 
talenti hanno bisogno di 
spinte ed entrate per emer¬ 
gere. 

Pare altresì che l’educa¬ 
zione musicale impartita a 
Domenico non sia stata mol¬ 
to metodica. Alessandro, 
sempre davanti e indietro fra 
Napoli e Roma a mettere in 
scena le sue opere, era un 
maestro ansioso e soffocan¬ 
te, ma non molto presente. 
Comunque comprese presto 
le qualità straordinarie del 
figlio. In una lettera di rac¬ 
comandazione a Ferdinando 
de’ Medici, per un suo sog¬ 
giorno fiorentino, scriveva 
che «non era talento per quel 
luogo» (Napoli) e lo definiva 
«Un’Aquila, cui son cresciute 
l’All». Fu a Venezia, durante 
questo viaggio di studio nel 
nord, che Domenico si di¬ 
stinse 

Sulla base di una testimo¬ 
nianza del compositore ir¬ 
landese Roseingrave, lo sto¬ 
riografo inglese Charles 
Burney racconta di una sua 
esibizione: «... fu la volta di 
un giovane di aspetto severo, 
vestito di nero e con una par¬ 
rucca nera, che se ne era ri¬ 
masto in un angolo della 1 
stanza, silenzioso ed attento 
mentre Roseingrave suona¬ 
va; pregato di sedere al cem¬ 
balo, bastò che cominciasse 
a suonare perché Rosy aves¬ 
se la sensazione che mille 
diavoli suonasero alio stru¬ 
mento: mai prima di allora 
aveva ascoltato passaggi co¬ 
si efficacemente realizzati. 
L'esecuzione era talmente 
superiore a quella sua e a 
qualsiasi grado di perfezione 
che mal avrebbe potuto rag¬ 
giungere, che si sarebbe 
mozzato le dita, se avesse 
avuto a portata di mano un 
qualunque strumento con 
cui farlo. Avendo chiesto chi 


Dopo Bach e Haendel, ecco il terzo grande nato nel 
1685. Vissuto in un mondo di bigotti, Domenico riversò 
nel clavicembalo la sua ansia di ricerca illuminata 

Scarlatti, 

fuga 

nella ragione 




La mente umana sembra non rassegnarsi mai all’aspirazione di partecipare a quel «divino» 
che è rimasto, almeno in parte, in noi. Così Gaddini spiegava il processo della conoscenza 

Quel neonato si sente dio 


Un mese fa moriva a Roma 
Eugenio Gaddini, uno dei più 
noti e apprezzati psicanalisti 
italiani. Per ricordarlo pubbli¬ 
chiamo alcune pagine di un 
suo saggio intitolato «Terapia 
e conoscenza in psicanalisi- 
uscito integralmente nel 1983 
sulla «Rivista di psicanalisi». 

...La conoscenza, nella men¬ 
te umana, comincia dalla na¬ 
scita. La patologia somatica 
della prima infanzia è dovuta 
molto spesso alla mente In¬ 
fantile. La più precoce sindro¬ 
me patologica psico-fisica og¬ 
gi conosciuta, e a suo tempo 
individuata da due psicoanali¬ 
sti italiani, interviene aU’eUt 
di otto settimane. La sua pre¬ 
cocità consente di sapere che 
in quel breve tempo dalla na¬ 
scita la mente del neonato è 
stata in grado di svolgere pre¬ 
cise operazioni di apprendi¬ 
mento e di memorizzazione di 
un determinato funzionamen¬ 
to corporeo, e di organizzare 
in conseguenza quella che cli¬ 
nicamente è una sindrome pa¬ 
tologica, e che nella sua in¬ 
trinseca intenzione è una com¬ 
plessa operazione autoprotet¬ 
tiva, chiaramente intesa alla 
sopravvivenza dell'organi- 
imo. La sindrome i nota come 
mericismo, il funzionamento 
corporeo riguarda l'alimenta¬ 
zione, e l’organo interessato è 
il canale alimentare nel suo 
tratto oro-gastrico. Più tardi, 
a 5-6 mesi di età, l'organo in¬ 


teressato sarà invece la pelle, 
e la sindrome psico-fisica re¬ 
lativa sarà una dermatite. Più 
tardi ancora, alla fine del pri¬ 
mo anno di vita, la sindrome 
psico-fisica elettiva sarà l'a¬ 
sma. Tutto ciò non è né casua¬ 
le né automatico. Ci sono pre¬ 
cise ragioni, che andiamo via 
via conoscendo, per cui il fun¬ 
zionamento di determinati di¬ 
stretti corporei acquista in 
successione, nel corso del pri¬ 
mo anno, significati mentali 
dominanti rispetto al resto 
dell'organismo. 

La prima conoscenza ri¬ 
guarda pertanto, in modo par¬ 
cellare e focalizzato, determi¬ 
nati funzionamenti corporei, 
che non sono appresi natural¬ 
mente in modo oggettivo, ma 
attraverso le sensazioni fisi¬ 
che a cui quei funzionamenti 
dànno luogo. Allo stesso modo, 
prima che l’attività percetti¬ 
va del mondo esterno acquisti 
significati mentali, gli stimoli 
esterni sono appresi attraver¬ 
so le sensazioni corporee che 
producono. Solo le modifi¬ 
cazioni dello stato corporeo 
sono apprese nella mente e 
memorizzate. Questa prima 
conoscenza costituisce la base 
della futura conoscenza orga¬ 
nizzata, e costituisce anche la 
prima organizzazione menta¬ 
le, necessariamente fram¬ 
mentaria, e primariamente 
occupata dalle sensazioni del 
corpo e dai bisogni che in esso 
si producono. Più perentorio 


di tutti, il bisogno di sopravvi¬ 
vere. 

Questo bisogno sembra in¬ 
sorgere acutamente nel perio¬ 
do in cui il bambino comincia 
a rendersi conto di essere fisi¬ 
camente separato, e che la 
soddisfazione dei suoi bisogni 
non dipende da sé, come Tino a 
quel punto aveva illusoria- 
mente creduto, ma da qualco¬ 
sa che non è sé e che sta perciò 
fuori da sé. Ciò avviene fra i 3 
e i 5 mesi II bisogno che insor¬ 
ge, tremendamente angoscio¬ 
so, è quello di tenere coesi a 
quel punto i frammenti di sé 
di cui l'organizzazione menta¬ 
le è costituita. Il confine di sé, 
e la capacità che questo confi¬ 
ne ba di tenere coesa la fram¬ 
mentarietà di sé, diventano il 
problema drammatico e do¬ 
minante Di qui il significato 
mentale della pelle e il suo 
primato in questo periodo, n 
distacco e la separazione sem¬ 
brano riprodurre, ma questa 
volta con significati mentali, 
il processo fisico della nasci¬ 
ta, per cui a questo periodo del 
riconoscimento di sé separato 
i stato dato il nome di mesci¬ 
ta psicologica.. 

È solo a questo punto co¬ 
munque, in condizioni natura¬ 
li, che un bambino può comin¬ 
ciare ad essere considerato 
come un individuo. Ciò corri¬ 
sponde al fatto ebe, sotto il po¬ 
tente stimolo di una angoscia 
di annichilimento e di perdita 
di sé, la mente infantile co¬ 


mincia ad organizzare in mo¬ 
do autonomo difese protettive 
di sé e della propria stabilità. 
Le prime operazioni verso la 
crescita comportano il pas¬ 
saggio dalla coesione alla in¬ 
tegrazione, dal molteplice del¬ 
la frammentarietà a uno stato 
di unità integrata, dalia adi- 
mensionalità a una prima 
idea spaziale di sé: quella di 
un confine che circoscrive uno 
spazio interno definito e che 
divide da uno spazio esterno 
indefinito e illimitata Questa 
idea di sé corrisponde alia pri¬ 
ma immagine che un bambino 
spontaneamente traccia sulla 
carta, non appena superata 
l’incoordinazione motoria del¬ 
lo scarabocchio; è una imma¬ 
gine circolare, che delimita 
uno spazio interno e divide da 
un indefinito «fuori.. 

Comincia ora una conoscen¬ 
za del proprio sé fisico via via 
più integrata e realistica. Se il 
bambino ba l’opportunità di 
disegnare spontaneamente, si 
vedrà comparire nella prima 
immagine rotonda una bocca, 
e poi gli occhi, e poi, con due 
linee trasversali, gli arti supe¬ 
riori, e con due verticali quelli 
inferiori, che partono tatti dal 
capo. Successivamente l'im¬ 
magine migliora e si perfezio¬ 
na. Questi pochi cenni neces¬ 
sariamente riduttivi, sui com¬ 
plicati processi della prima 
infanzia, servono a dare un’i¬ 
dea della non scindibilità, nel¬ 
l’individuo umano, dell’orga- 
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fosse lo straordinario esecu¬ 
tore, gli fu risposto che si 
trattava di Domenico Scar¬ 
latti, figlio del celebre Cava- 
ller Alessandro. Roseingrave 
disse di non aver potuto toc¬ 
care lo strumento per un me¬ 
se...». 

Anche Hàndel, a Roma, 
perse una sfida clavicemba¬ 
listica col collega napoleta¬ 
no, anche se all'organo (rac¬ 
contano i biografi) ebbe la 
meglio. E pure lui si legò allo 
Scarlatti junior di grande 
amicizia. Sempre a Roma, 
Scarlatti fu operista al servi¬ 
zio della regina senza regno 
Maria Casimira di Polonia, 
megalomane amante del 
teatro, prudentemente esi¬ 
liata da un figlio. Ciò che è 
rimasto di questa produzio¬ 
ne non ha grande valore. Il 
teatro era meglio lasciarlo 
fare ai padre. Migliori le di¬ 
verse pagine religiose scritte 
durante tutta la carriera che, 
schematicamente, dal 1720 
continua in Portogallo e dal 
1728 in Spagna, fino alla 
morte avvenuta nel 1757. 

La forma in cui li grande 
artista si realizza pienamen¬ 
te è la Sonata per clavicem¬ 
balo. Scarlatti, con l’accani¬ 
mento razionale di un mae¬ 
stro di scacchi, per 556 volte 
si cimenta In una piccola 
struttura in un solo tempo e 
con due temi, scatenando il 
suo estro inventivo in lam¬ 
peggianti volute aromonlche 
che percorrono ogni volta vie 
nuove per raggiungere i gra¬ 
di fondamentali della tonali¬ 
tà: la tonica e la dominante. 
Giochi d’architettura sonora 
nello spazio s’irradiano rapi¬ 
di, fra spunti folcloristici 
spagnoli, figurazioni inedite 
nella loro apparente ovvietà, 
soluzioni tecniche fantasio¬ 
se, Incroci e sorprese. 

Cosa abbia spinto un mu¬ 
sicista cresciuto nella patria 
del melodramma e della me¬ 
lodia col cuore in mano ver¬ 
so un’arte cosi asciutta e ce¬ 
rebrale, non cl è dato sapere. 
Nulla conosciamo del suo 
mondo Interiore, delie sue 
idee, delle sue preferenze. Si 
può solo avanzare un’ipotesi 
psicologica. Il Settecento di 
Scarlatti è sempre in bilico 
fra la frivolezza del teatri e il 
bigottismo della Chiesa. Fu 
il barone Pollrltz a scrivere 
che gli italiani «trascorrono 
la metà del loro tempo a pec¬ 
care e l’altra metà ad implo¬ 
rare il perdono divino». Il suo 
protettore cardinale Ottobo¬ 
ni, net cui palazzo ebbe luogo 
la sfida con Hàndel, per po¬ 
ter tenere appesi in camera 
da letto, senza scandalo, 1 ri¬ 
tratti delie numerose amanti 
(madri dei suoi settanta «ba¬ 
stardi», secondo Monte¬ 
squieu) le aveva fatte dipin¬ 
gere vestite da sante e in po¬ 


se da martiri. Giovanni V di 
Portogallo, altro suo datore 
di lavoro, era a tal punto ma¬ 
niaco delle cerimonie rcll-‘ 
giose da aver insistito fino 
ad ottenere dal papa un per¬ 
messo speciale per celebrare 
lui stesso la messa. In mezzo 
a questa continua e ridicola 
altalena fra carne e spirito, 
che oscillava stancamente 
nel giardinetto dell’Arcadia, 
Scarlatti scelse una terza 
via: quella dell’intelletto. E 
la sua opera, scevra di ottusi 
atteggiamenti sensuali o ca¬ 
techistici, è innanzitutto la 
manifestazione di una men¬ 
te fulminea che tutto sfiora, 
proiettandosi continuamen¬ 
te verso nuove deduzioni e 
soluzioni. 

I musicologi dibattono da 
sempre il problema della 
cronologia delie sonate scar- 
lattiane. Secondo il Kirkpa- 
trlck sarebbero tutte opere 
tarde. La biblioteca Palatina! 
di Parma e la Marciana di 
Venezia conservano infatti 
una serie di volumi ricopiati 
dal calligrafi della regina di 
Spagna, contenenti il grosso 
del lascito clavicembalistico 
di Scarlatti: essi recano date 
comprese tra il 1742 e il 1757, 
anche se nessuno può dire se 
si riferiscano alla composi¬ 
zione o alla ricopiatura. Una 
ventina di anni fa Giorgio 
Pestelli proponeva, dopo 
Longo e Krikpatrick, una 
nuova cronologia, cercando 
di Intuire una curva stilisti¬ 
ca in Scarlatti o, quanto me¬ 
no, enucleare alcune tenden¬ 
ze formali. Un’Enciclopedia 
accreditata come il Greve 
accetta oggi anche la catalo¬ 
gazione del Pestelli. 

Senza dubbio cl si muove 
al buio, per la mancanza to¬ 
tale di documenti. La grande 
mole di sonate scarlattiane 
che si sta raccogliendo un 
po’ ovunque, persino a Tene¬ 
rife nelle Canarie, è costitui¬ 
ta da copie d’epoca di pagine 
in realtà già conosciute. Solo 
quest'anno il musicologo 
portoghese Macario Santia¬ 
go Kastner ha trovato 44 so¬ 
nate scarlattiane di cui una 
— la 25* in La maggiore — è 
sconosciuta. 

Forse non è più l’epoca dei 
grandi ritrovamenti, come 
quello straordinario di Fran¬ 
cesco Degrada, che scoperse 
l’opera di Scarlatti La Dirfn- 
dina nel ’67, presentata l’an¬ 
no dopo a Napoli con diretto¬ 
re Muti esordiente e protago¬ 
nista la Freni. Ma qualcosa 
si sta muovendo: pare che al¬ 
cuni musicologi tendano a 
dimostrare l’influenza di 
Domenico Scarlatti sulle Va¬ 
riazioni Goldberg di Bach ed 
abbiano 1 documenti per far¬ 
lo. Il fatto non ci stupisce. I 
geni lasciano sempre conti 
aperti con la storia. 

Franco Pulcini 


ni 2 zazione della mente da 
quella della conoscenza, e di 
entrambe dalla crescita. Inol¬ 
tre mi consentono di sottopor¬ 
vi alcune considerazioni, rela¬ 
tive al peso che l'influenza di 
queste situazioni di base può 
avere sullo sviluppo successi¬ 
vo della conoscenza. 

La conoscenza di sé occupa 
un lungo periodo della vita in¬ 
fantile e dura ancora a lungo 
durante la crescita, fino all’a¬ 
dolescenza. Per il resto della 
vita, l’individuo continua a te¬ 
nere una buona parte dell’atti¬ 
vità mentale occupata da se 
stesso. In una prima fase, la 
conoscenza dell’individuo è 
basata su un pensiero preva¬ 
lentemente visivo, e perciò di 
fantasie associate a un note¬ 
vole coinvolgimento del cor¬ 
po, in forma di sensazioni e di 
emozioni. Il pensiero visivo 
funziona più per associazioni 
che per connessioni II model¬ 
lo del primato mentale di de¬ 
terminati distretti corporei 
viene mantenuto, anche se a 
livelli più complessi di orga¬ 
nizzazione. Intanto, lo svilup¬ 
po del linguaggio si accompa¬ 
gna a un uso crescente delle 
operazioni simboliche e a uno 
sviluppo del pensiero verbale, 
che funziona per connessioni 
tra simboli e non per associa¬ 
zioni di immagini visive; cose 
tutte indispensabili a un vi¬ 
raggio verso una conoscenza 
capace di ridurre l’importan¬ 
za prevalente del corpo nella 
mente. 

La conoscenza intellettiva 
viene così gradualmente rag¬ 
giunta, mentre ancora perdu¬ 
ra l’importanza del corpo. Il 
guadagno di economia nell’at¬ 
tività mentale è straordina¬ 
rio, rispetto al livello (vece- 
dente. La conoscenza intellet¬ 
tiva può così allargare pro¬ 
gressivamente il suo campo di 
attività, fino a renderlo vir¬ 
tualmente sterminata In 
realtà, quello che in psicanali¬ 
si è stato chiamato «precon¬ 
scio-, il luogo della memoria e 
del linguaggio, è anche il luo¬ 
go dove le diverse fasi del li¬ 
vello di conoscenza preceden¬ 
te si incontrano con quelle del 
nuovo livella condizionando¬ 
ne l’ampiezza del campo e le 
scelte, e determinandone la 
patologia. 

Non essendo subito visibili, 
i disturbi della conoscenza in¬ 
tellettiva hanno spesso una 
qualità mistificante. Dietro 
all’antico detto che riguarda 
la differenza tra il dire e il 
fare, c’è il fatto die col pensie¬ 
ro si poò far sembrare vero 
quello che vero non è. L’attivi¬ 
tà intellettiva può essere scis¬ 
sa dal resto del funzionamen¬ 
to mentala a difesa dei distur¬ 
bi inerenti al livello dì cono¬ 
scenza attraverso il corpa Co¬ 
ri, l’apparente «cultura* di 
certe persooe può stare io luo¬ 
go di una effettiva carenza di 
struttura e di definixiooe di sé. 
L'intellettualismo è un distur¬ 
bo mistificante dell’attività e 
della conosce nza intellettiva. 
Molto ri poò dira par mostra¬ 
re quanta parte della cono¬ 


scenza intellettiva si trovi ad 
essere usata per servire alle 
esigenze irrazionali di sé. 

Il problema è quanto, di tut¬ 
ta la conoscenza, riguarda ef¬ 
fettivamente il mondo esterno 
e la propria vita in rapporto 
col mondo esterno, e quanto 
invece, soprattutto il mondo 
Interno. Questo interno cosmi¬ 
co, che occupa in modo priori¬ 
tario la mente umana, sembra 
non meno infinito e inesauribi¬ 
le del cosmo che ci circonda. 
Non è questo forse il proble¬ 
ma centrale della conoscenza, 
e della difficoltà di accedere 
alla scienza? Il senso che il di¬ 
stacco originario dalla fusione 

— ciò che noi chiamiamo la 
«nascita psicologica», e che 
nella Bibbia è descritto come 
la cacciata dal paradiso in ter¬ 
ra — e lo stato di separazione 
che la crescita comporta ab¬ 
biano costituito un definitivo 
quanto irreparabile e disa¬ 
stroso impoverimento di sé, 
non sembra evitabile nella 
mente dell’uomo. Il paradosso 
originario è che nella mente 
infantile la sola realtà era l'il¬ 
lusione. 

Inconsciamente rimane per 
sempre vero che si poteva es¬ 
sere dia e che è toccato essere 
invece una povera cosa, defi¬ 
nita nello spazio e nel tempo: 
un uomo. Le due posizioni 
mentali infantili, di fronte al 
disastro, sono quella di nega¬ 
zione maniacale, espressa da 
Lucifera « quella depressiva 
di Cristo. Ma alla base della 
spinta umana alla conoscenza 
sembra esserci una sorta di 
non rassegnazione, una neces¬ 
sità di alimentare l’illusione 
dell’illiisiona di ripartecipare 
del divino che. In parte alme¬ 
no, è rimasto in noi [...J. 

Dalla conoscenza come sog¬ 
getto e oggetto del mondo in¬ 
teriora siamo dunque passati 
prima alla conoscenza ogget¬ 
tiva del mondo fisico esterno, 
e poi alla conoscenza oggetti¬ 
va del mondo soggettiva L'os¬ 
servazione del mondo interno 

— è una delle scoperte di 
Freud — non può che essere 
fatta con la partecipazione at¬ 
tiva del soggetto in stato di ve¬ 
glia; per questa ragiona >1 
problema del rapporto tra dò 
che si osserva e chi osserva, 
ba assunto in psicoanalisi pro¬ 
porzioni drammatiche. Ma 
dalla legittima preoccupazio¬ 
ne iniziale die l’interferenza 
aoggettiva (il transfert e il 
controtransfert) potesse im¬ 
pedire la conoscenza oggetti¬ 
va siamo gradualmente pas¬ 
sati a una soddisfacente ricer¬ 
ca e allo studio dei fattori di 
interferenza, e siamo giunti 
infine a trasformarli in fonda¬ 
mentali strumenti di cono¬ 
scenza 

La terapia psicoanalitica si 
poò in consengoenza definire 
come un processo in cui, par¬ 
tendo dalla conoscenza sog¬ 
gettiva di sé, sì giunge a un 
massimo possibile di cono¬ 
scenza oggettiva di sé. 

Eugenio Gaddini 
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Raitrc, ore 20,30 

Gelosia 

sulle 
note di 
Beethoven 

Una sonata di Beethoven, un sentimento come la gelosia che rag¬ 
giunge il suo acme e, conclusione violenta, un uxoricidio: ogni 
lettore di Tolstoi capirà che stiamo parlando della Sonata a Kreu- 
tzer, racconto lungo e capolavoro psicologico scritto nel 1910 dal¬ 
l’artista russo. Quella che Raitre propone stasera alle 20,30 è ap- 

f iunto la versione cinematografico-televisiva realizzata da Gabriel- 
a Rosaleva, già presentata con successo allo scorso festival di 
Locamo e qui inserita nella serie «Dalla cronaca alla letteratura! 
che ha già presentato le prove di altri giovani autori. Chi è Gabriel¬ 
la Rosaleva? Un caso al femminile, e un coso appartato, del nostro 
cinema attuale: lo Rosaleva ha 38 anni, lavora da un pezzo dietro 
la cinepresa, ha diretto un film importante come Processo a Cate¬ 
rino lloss, alcuni ottimi super 8 e alcuni documentari per la Rai 
(un episodio di Prima del futuro da lei diretto per Raiaue è stato 
presentato all’ultima mostra di Venezia). Ma. a conoscerla, sono 
più gli spettatori dei festival stranieri o gli studenti di alcune 
università americane che il nostro puhblico. 11 suo, insomma, è 
ancora un cinema costretto a muoversi nell’ambito dei cineclub. 
nonostante l’autrice abbia dimostrato più che indubbi talento e 
maturità espressiva. La sonata a Kreutzer ci racconta, dunque, la 
storia di un possidente russo che, convinto che la moglie sia inna¬ 
morata di un musicista, decide con un gesto estremo, d’odio e 
d’amore, di assassinarla. Se nel racconto la vicenda è narrata dal 
protagonista attraverso un lungo e avvincente flash-back ad un 
viaggiatore che si trova in treno nel suo stesso scompartimento, la 
Rosaleva ha deciso di mantenere un’atmosfera simile trasferendo 
il tutto nella sala d’aspetto di una stazione. Daniela Morelli (attri¬ 
ce preferita della Rosaleva), Maurizio Donadoni e Mauro Lo Guer¬ 
cio sono i protagonisti. Beethoven è proposto nella versione di 
Tamas Basary al pianoforte. 

Raiuno: il caso Aids 

Casi clinici, la trasmissione medico-scientifica di Emilio Sanna 
(Raiuno, ore 23.15) si congeda dal pubblico stasera con una punta¬ 
ta dedicata all’. Aids story.: una trasmissione che racconta la storia 
del mole dal suo insorgere, le credenze errate (sul contagio haitia¬ 
no per esempio), le psicosi. Una trasmissione, soprattutto, che è 
negli archivi Rai da troppo tempo: era stata preparata prima che 
il mondo venisse preso dalla «Grande paura» ed è stata ora quasi 
completamente rimontata per non perdere d’attualità. 

Raiuno: fantastici lirici 

Due ragazzi che sognano la Carmen e l’Ernani: sono loro i protago¬ 
nisti, alle 20.30 su Raiuno, di Fantastico, la trasmissione del saba¬ 
to sera di Pippo Baudo. Questa puntata, infatti, vede in gara per 
l’opera lirica gli «under 21». con una madrina di eccezione. Katia 
Ricciarelli. Cecilia Bartoli, 19 anni, romano, si esibirà come mezzo¬ 
soprano nel «Barbiere di Siviglia., mentre Roberto Scaltriti, 16 
anni, modenese, è baritono nelr.Ernani». 

Raidue: etruschi e canzoni 

Una notte all'Argentario è il tìtolo della trasmissione in onda 6U 
Raidue alle 22,20, registrata alle Terme di Saturnia e in una disco¬ 
teca di Orbetello durante il gala per la conclusione dell’anno inter¬ 
nazionale degli Etruschi. Da Saturnia, presentati da Maria Gio¬ 
vanna Elmi, cantano i «Propaganda», il complesso che quest'anno 
ha presentato «Duel». mentre fa stilista Regina Schrecker presenta 
la sua collezione estiva. Dalla discoteca «New Line» di Orbetello 
Memo Remigi presenta invece Gino Paoli, Nadia Cassini, Zucche¬ 
ro e altri giovani cantanti. 

Raiuno: Horowitz a Prisma 

In coincidenza con il primo concerto in Europa del celebre pianista 
Vladimir Horowitz. che debutta a Parigi dopo 40 anni. Prisma 
(Raiuno. ore 14) trasmetterà una intervista in esclusiva per l’Ita¬ 
lia. registrata a New York prima della partenza. La rubrica presen¬ 
ta anche un incontro con I attore Glenn Ford, che apre una serie di 
incontri con le vecchie glorie del cinema americano sul viale del 
tramonto. 


Scegli 
il tuo film 




Esordio nel 
cinema per 
frate Antonio 


ROMA — Nino Frasslca, Il fra* 
te Antonio di «Quelli della not* 
tc«, esordisce nel cinema sotto 
la direzione di Maurizio Ni¬ 
cheli!, nel ruolo del cervello 
piu «lucido» di Scasazza, suo 
paese d’origine. Il film si inti¬ 
tola «Il bi e il ba». Le riprese 
sono cominciate in questi 

f :iornì in un paesino della Sici- 
ia e proseguiranno a Roma. 
La pellicola, che uscirà a feb¬ 
braio, porterà in giro per l'Ita¬ 
lia — annunciano gli autori — 
la filosofia del «bi e il ba»: «Un 
antidoto contro la tristezza, 
un modo per difendersi dai pe¬ 
ricoli della grande metropoli». 


Nel 1817 Adolphe Coustlne 
In una lettera Indirizzata a 
Rahel Varnhagen, celebre 
romantico, cosi scriveva: 
«C’è sempre, dietro I tede¬ 
schi, sia che scrivano, sla che 
vivano, un mondo misterio¬ 
so la cui sola luce sembra 
trapassare II velo della no¬ 
stra atmosfera; c gli spiriti 
che son disposti a risalire 
verso quel mondo che termi¬ 
na là dove questo principia 
saranno sempre stranieri tra 
di no/». 

In questa Inquietante fan¬ 
tasmagoria è contenuto — cl 
sembra — il fascino della 
cultura tedesca che per seco¬ 
li si è nutrita di Immagini ri¬ 
flesse in specchi deformanti. 
Proprio per questa ragione il 
cinema che si sviluppo tra le 
due guerre mondiali, con le 
sue evocazioni funebri, orro¬ 
ri incombenti, sinistri presa¬ 
gi e atmosfere da incubo re¬ 
stituì alla Germania degli 
anni Venti la sua immagine 
deforme. Pietra angolare del 
cinema espressionista è se¬ 
nz'altro Il gabinetto del dot¬ 
tor Caligari. E al pari di altri 
•monumenti • dell'arte cine¬ 
matografica, come Napoleon 
di Gance, Metropoli® di Lang 
e Queen Kelly di Von Stro- 
heim, anche Caligari è sfato 
recentemente restaurato. 

Nei giorni scorsi infatti al 
Teatro Nuovo di Torino, a 
conclusione del Festival del 
Cinema Giovani, è stata ri¬ 
proposta una nuova copia 
virata a colori che, recupe¬ 
rando una serie di spezzoni 
considerati perduti, può con¬ 
siderarsi l’edizione più com¬ 
pleta esistente. L’operazione, 
curata dall’Archivio Federa- 
le-Filmarchiv di DUsseldorf, 
ha restituito al pubblico tori¬ 
nese anche ciò che Lothar 
Prox è riuscito a salvare del¬ 
la partitura originale dell'i- 
talo-tedcsco Giuseppe Becce, 
che è stata eseguita in sala 
dall'orchestra In Musicazio- 
ne Ensemble. La « prima » to¬ 
rinese è stata dunque, a ra¬ 
gione. un avvenimento, an¬ 
che se la critica continua a 
considerarlo un film tutt’al- 
. tro che -perfetto-, girato anzi 
in modo convenzionale da 
un regista come Robert Wie- 
ne, rivelatosi in seguito arti¬ 
sta di statura alquanto mo¬ 
desta. Proviamo allora a sot¬ 
trarre il film agli scaffali de¬ 
stinati alle opere immortali e 
a cercare i motivi che ne fan¬ 
no ancora oggi un film para¬ 
digmatico della sua epoca e 
un esempio insuperato di 
manipolazione industriale 
dell'idea originaria. La sto¬ 
ria del progetto artistico non 
è infatti meno misteriosa di 
quella che viene raccontata 
nel film. 

Siegfried Krakauer, nel 
suo fondamentale saggio Da 
Caligari a Hitler, ne rico¬ 
struisce la genesi partendo 
dai due sceneggiatori: il ce- 
coslovaco Hans Janowitz e 
l'austriaco Cari Mayer. 1 due 
si conobbero al termine del 
primo conflitto mondiale, 
nel quale avevano combat¬ 
tuto. Il forte disgusto per 
l’autoritarismo militare e le 
teorie belliciste li avvicinò. 
Nel corso di appassionate di¬ 
scussioni si rivelarono vi¬ 
cendevolmente due episodi 
che avevano lasciato una 
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Cinema 


Restaurato, colorato e musicato, è stato 
presentato al Festival Giovani il celebre 
film di Wiene che anticipò l’avvento di Hitler 

H ritorno del 
dottor Caligari 



Werner Krauss, Conrad Veidt e Lil Dagover in «Il gabinetto del dottor Caligari» di Robert Wiene. 
Sopra, un'altra inquadratura del film presentato al Festival di Torino 


forte traccia nelle loro co¬ 
scienze. Janowitz raccontò 
di quando, in una fiera ad 
Amburgo, segui una giovane 
donna da cui era rimasto af¬ 
fascinato. Lo scrittore vide la 
ragazza addentrarsi nel par¬ 
co di Holstenwall e chiamare 
a sé un giovane. Quando 
questi si fu allontanato Ja¬ 
nowitz scorse un signore 
borghese e distinto uscire 
dai cespugli e immergersi 
nella boscaglia. Il giorno do¬ 
po i giornali davano grande 
risalto ad un delitto sessuale 
svoltosi proprio in quel par¬ 
co. Janowitz si recò al fune¬ 
rale della sventurata giova¬ 
ne e riconobbe l'uomo visto 
la sera prima e da questi gli 
parve al essere riconosciuto. 

Mayer raccontò in vece del 
traumi sofferti in seguito al 
continui confronti cui era 
sottoposto durante il servi¬ 


zio militare da uno psichia¬ 
tra che voleva a tutti i costi 
sottometterlo alla sua volon¬ 
tà. Il delitto impunito di Hol- 
sten wall e i duelli mentali di 
Mayer con lo psichiatra do¬ 
vevano completarsi a vicen¬ 
da. Fu quando Mayer trasci¬ 
nò l’amico presso un barac¬ 
cone dove un forzuto cattu¬ 
rava l’attenzione dei pubbli¬ 
co, accompagnando i suoi 
numeri con enfatiche di¬ 
chiarazioni. L’idea era ormai 
messa a punto. L’ultima fol¬ 
gorazione fu di Janowitz, al¬ 
lorquando lesse nelle Lettere 
sconosciute d Stendhal che 
lo scrittore aveva conosciuto 
alla Scaia di Milano un uffi¬ 
ciale di nome Caligari. 

La storia — apparentabile 
per le sue ossessioni gotiche 
ad una novella di E.T.A. Hof- 
fmann — racconta, come è 
noto, del perfido dottor Cali¬ 


gari (Werner Kraus) e del 
malefico potere esercitato 
sui sonnambulo Cesare 
(Conrad Veidt), che su sua 
istigazione compierà una se¬ 
rie di delitti in una città non 
a caso chiamata Holsten- 
waìi. Un soggetto che piac¬ 
que subito a Erich Pommer, 
dirigente della Decia-Bio- 
scop. il quale incaricò Fritz 
Lang di dirigere il film, di¬ 
menticando che questi era 
impegnato nelle riprese di 
Die Spinnen. La scelta cadde 
allora su Robert Wiene. Per 
quanto riguardava le sceno¬ 
grafie, i due autori proposero 
Alfred Kubin, disegnatore 
ed incisore visionario che 
a vrebne ricostruito nella cit¬ 
tà del film l’atmosfera tene¬ 
brosa del vicoli del ghetto 
dove la realtà si confonde ai 
sogni e i sogni diventano 
spaventose allucinazioni. 


Programmi TV 


DUE SOTTO IL DIVANO (Raidue. ore 20.30) 

Walter Matthau alle prese con una storia alla 007. ma ingarbuglia¬ 
ta come un allegro hotel del libero scamhio. Ecco Matthau, dun¬ 
que, nei panni di un agente della Cia, destituito per -troppi meriti» 
e deciso a pubblicare un esplosivo libro di memorie; a inseguirlo, 
dagli Usa a Salisburgo, sono sia i sovietici che gli americani; ad 
aiutarlo invece c’è una deliziosa Gienda Jackson, ex-spia anche lei 
ma ormai agiata vedova austriaca. I due sono la stessa coppia di 
Visite a domicilio: se l’umorismo e la verve amministrati qui dal 
regista Ronald Neame non toccano quelle vette, ci siamo quasi. 
Due sotto il dicano, montato con musiche dì Rossini e Puccini, è 
anche un film recente: del 1980. 

NELLA CITTÀ L’INFERNO (Tmc, ore 20,30) 

È un film di Renato Castellani che vide riunite, per la prima e 
unica volta, Anna Magnani e Giulietta Masina. La vera protagoni¬ 
sta è la Magnani, l’ambiente è quello, carcerario, delle Mantellate. 
Un dramma sulla pena e sulla redenzione, con la mano realistica, 
e un po’ sentimentale, del regista di Due soldi di speranza. 
VOGLIAMO VIVERE (Canale 5. ore 9.40) 

È quel film, fra i migliori di Ernst Lubitsch, che ci mostra il 
retroterra amaro del regista dal famoso e aereo «tocco». L'anno di 
fabbricazione, 1942, non permette d’altronde troppi sogni: la vi¬ 
cenda ci racconta l’odissea di un gruppo di artisti polacchi pronti 
ad allestire una commedia antinazista proprio pochi giorni prima 
deH’invasione tedesca a Varsavia. Quando gli avvenimenti precipi¬ 
tano, la compagnia di trasforma in nucleo di resistenti. Jack Ben* 
ny e Carole Lombard tra i protagonisti. 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE (Retequattro, ore 22,40) 

£ il mare più infido, quello che nasconde una tempesta di radiazio¬ 
ni pronta a decimare gli uomini sulla Terra. Per fortuna ci sono 
alcuni temerari decisi a combattere la grande minaccia. Ovvero, 
fra gli altri, Walter Pidgeon, il bravo caratterista qui sessanta- 
quattrenne (il film è del ’61) ed eletto a protagonista e, con lui. 
nientemeno che Joan Fontaine. Regista ai questo film di fanta¬ 
scienza apocalittica, Irwin Alien. 

L’ASSASSINO DI PIETRA (Retequattro, ore 20,30) 

Per il ciclo che porta il titolo à la page, ma decisamente ridicolo, 
•Uomini veri», ecco Charles Bronson in una storia di mafia e delit¬ 
ti. L’assassino di pietra non è, sul genere del Padrino, un film 
d'ambiente, ma piuttosto una pellicola d’azione, con Bronson nei 
panni del tenente di polizia Lou Torrey e Martin Balsam in quelli 
del «Don» (Alberto) che vuol vendicare una strage andata sotto il 
nome di Vespri Siciliani. Lo scontro fra ì due avviene in California, 
dove il padnno sta preparando uno squadrone della morte. Regi¬ 
sta, dimenticavamo, è Michael Winner, l’anno è il 1973. 


O Raiuno 

10.00 PUEBLO - Con Hai Motore**. Ronny Co». Anckew Duggan 

11.40 UN CAMPIONE. MILLE CAMPIONI • Con Giorgio Ariani 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 IL MERCATO DEL SA8ATO • Con Luisa Rive» 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti «... 

14.00 PRISMA • Settimanale eh spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT - A cura delta Redazione spartiva del Tgl 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 THE MUPPET SHOW - Paul Simon 
17.35 NOTIZIE DALLO ZOO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 SPEDIZIONE ITALIANA AL K2 NORD 1983 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo 
23.15 CASI CLINICI • «Aids story» 

0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Progammi per sette sere 

10.45 DA GIOVEDÌ A GIOVEDÌ - Con Paola Pitagora e Carta Bizzarri 

12.10 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm «n numero otto» 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché, a cura di Paolo Meucti 
13.00 TG2 • ORE TREDICI • I consigli del medico 

13.30 TG2 - SELLA ITALIA - Otti, paesi, uomim e cosa da difendere 
14.00 OSE; SCUOLA APERTA - 8vi. Cablarne 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANOEM - Nel programma: Super G. attuatiti, {pochi elettronici 
16.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA • Telefilm 

16.30 PANE E MARMELLATA - In stu^o Rita DaBa Chiesa 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 PALLACANESTRO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm «Una cattiva reputa¬ 
zione» 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 

20.30 DUE SOTTO IL DIVANO • Film. Regia di Ronald Naame. con 
Walter Matthau e Gienda Jackson 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 UNA NOTTE ALL’ARGENTARIO - Spettacolo con Memo Remigi 

23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deirAmcags 
23.50 TG2- STANOTTE 


D Raitre 


15.45 OSE: IL CARBONE 

16.15 OSE: IL PRIMO ANNO DI VITA - lo e la mia famiglia 


16.45 LA DONNA DEL GIORNO • Film con Jean Hartow. Myrna Loy. 
Spencer Tracy. Wilban PoweB. Walter Connody 

18.25 L'ALTRO SUONO - Appunti suda musica popolare 
19.00 TG3 

19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programma cS Fotco Quitta 

20.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

20.30 LA SONATA A KREUTZER - Con Maurizio Donadoni e Damala 
Moreib. Regia cb Gatmetla Rosaleva 

22.00 TG3 

22.35 IL TRIONFO OEL DIRITTO - Con Tino BuazzelB, Ancfreina Paul, 
Isabella Riva. Piero Mazzarella. Regia d> Marcello SartareHi 

O Canale 5 

8.40 ALICE - Telefilm 
9.10 FLO-Telefilm 

9.40 VOGLIAMO VIVERE) - Film con Carole Lombard 

11.40 CAMPO APERTO • Rubrica 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 GAMBE D’ORO - Firn con SaBa Gabel 

16.15 FREE8IE & BEAM - TeleMm 

17.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD - Rubrica sportiva 

19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeBo e S. Mondami 

20.30 GRAND HOTEL - Spettacolo con Gigi e Anetea e Paolo VìBaggo 
23.00 PREMIERE • Settimanale di cinema 

23.50 SPORT - La gamie boxe 
0.50 CHICAGO STORY • Telefilm 

D Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PAORE • TeleMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 MI SVEGLIAI SIGNORA - Film con J. Cotteti e L. Young 

12.15 I ROPEHS - Telefilm 

12.45 CARTONI ANIMATI 

14.15 DESTINI - Telenovela 

15.00 PIUME E PAILLETTES * Telenovela 

15.40 RETEQUATTRO PER VOI 
16.00 CREDIMI-Film 

17.50 LUCY SHOW - TeleMm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - TeleMm 

18.50 I RYAN - Telefilm 

19.30 FEBBRE D’AMORE - Sceneggiato 

20.30 L’ASSASSINO DI PIETRA - Film con Charles Bronson 

22.20 RETEQUATTRO PER VOI 

22.40 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Film con Walter Pidgeon 
0.40 AGENZIA U.N.C.L.E. - TeleMm 

□ Italia 1 

8.30 CARTONI ANIMATI 

8.45 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 


A Torino 
la danza 
è di casa 


Affezionato al balletto da 
molte stagioni (sette fino ad 
ora), il Teatro Nuovo di Torino 
ha già provveduto ad aprire le 
danze sul suo vasto palcosce¬ 
nico con il coreografo belga 
Micha Van Hocckc. Già valido 
collaboratore e discepolo di 
Maurice Béiart, Van Hoecke 
ha proposto la sua nuova crea¬ 
zione, «Aquilon», un trittico 
dedicalo ai mille significati 
dell’oggetto aquilone su musi¬ 
che diverse e contrastanti (da 
Debussy ai Santana). 

Il primo ciclo del Festival 
Internazionale del Balletto 


Ma Pommer, più realista, 
commissionò scenografie 
meno costose ad Hermann 


Warm, Il quale curiosamente 
lo sconfessa nelle dichiara 


zloni rilasciate a Lotte H. Ei 


sner per il suo Lo schermo 
demoniaco, sostenendo che 


il direttore di produzione del 
film era invece Rudolph 
Meinert. Un altro celebre 


storico del cinema, Rudolf 


Kurtz, fa giustamente osser 
vare come la varietà delle in 
quadrature diventa nel film 
secondaria rispetto agli am¬ 
bienti completamente rico¬ 
struiti in studio. Il prevalere 
delle linee oblique e spezzate, 
le brusche salite, I pendìi 
scoscesi, le porte cuneiformi 
e I vicoli tortuosi raggiunge¬ 
vano perfettamente il loro 
scopo di creare nello spetta¬ 
tore un senso di minaccia e 
di angoscia. 

Kracauer documenta, in¬ 
vece, il modo in cui Wiene, 
senza mutilare il soggetto di 
Mayer e Janowitz, ne perver¬ 
tiva le intenzioni. Se i due 
soggettisti mostrando la 
doppia identità di Caligari, 
come istrione da fiera e come 
direttore del manicomio, vo¬ 
levano puntare il dito sulla 
follia insita nell’autorità so¬ 
ciale, Wiene, mostrandoci 
tutta la vicenda come il deli¬ 
rio di un pazzo, ne capovol¬ 
geva la logica. Nonostante le 
proteste dei due autori, Cali¬ 
gari scivolava insomma nei 
conformismo, sollecitando 
l’identificazione degli spet¬ 
tatori con l'autorità, ben più 
rassicurante di quell’indivi¬ 
duo molesto. 

Alia sua uscita, nel feb¬ 
braio del 1920, al Marmor- 
haus di Berlino, persino il 
Vorwats, organo del partito 
socialdemocratico, ne frain¬ 
tese la carica antiautorita¬ 
ria, preferendo presentare 
l’autorità stessa come cam¬ 
pione di virtù progressiste. 
Ma se i tedeschi non avevano 
Il necessario distacco da Ca¬ 
ligari per comprenderlo fino 
in fondo, l francesi invece, 
coniando 11 termine caligarl- 
sme, dimostrarono di intuire 
le forme di tirannide che si 
andavano imponendo in 
quei periodo storico. 

Se Caligari non fece scuo¬ 
la, la sua influenza sui cinea¬ 
sti tedeschi fu comunque 
enorme. Le figure di tiranni 
capaci di plagiare altre crea¬ 
ture che si susseguirono nel 
cinema tedesco al quegli an¬ 
ni — dal Nosferatu di Mur- 
nau algoverna torestorpio di. 
Vanina di Arthur Von Ger- 
lach, dai personaggi dei Ga¬ 
binetto delle figure di cera di 
Paul Leni ai sintomatico' 
Dottor Mabuse di Lang — 
precisarono sempre piu l'i¬ 
dentikit che ritraeva in Hi¬ 
tler l’ipnotizzatore di massa 
prefigurato da Caligari. Cio¬ 
nondimeno, sei anni dopo' 
l’uscita dei film, il conte- 
Etienne de Beaumont disse a 
Janowitz in visita a Parigi r. 
•L’animo francese ha parlato ■ 
oltre un secolo fa, durante la. 
rivoluzione, e allora voi ave-, 
te taciuto... Ora attendiamo, 
ciò che avete da comunicare, 
al mondo ». Il conte non' 
avrebbe atteso ancora pef 
molto. 

Ugo C. Carusoi 


sottotitolato «Il Gesto c l’Ani¬ 
ma» prosegue il 22 e 23 novem¬ 
bre con la Compagnia del Tea¬ 
tro di Heidelberg diretta da 
Johann Krcsnik. Il gruppo de¬ 
butta in Italia con una coreo¬ 
grafia dedicata alla poetessa 
Sylvia Flath. In dicembre (dal 
9 all’U), la rassegna si apre ad 
altre forme di teatro di movi¬ 
mento che sempre più spesso 
vengono affiancale alla danza 
con «Coltelli nel cuore», lo 
spettacolo brechtiano dell’or- 
mai celebre compagnia napo¬ 
letana Falso Movimento. Sem¬ 
pre in dicembre (per Natale) il 
Teatro Nuovo offre ai ragazzi 
una valida alternativa agli 
spettacoli di circo con il debut¬ 
to del Teatro Nazionale Musi¬ 
cale per Ragazzi di Mosca che 
porta in scena «L’uccellino az¬ 
zurro» di Macterlinck in for¬ 


ma di balletto corcografato da 
Natalia Satz. 

l’cr quasi tutto novembre c 
dicembre, inoltre, al più picco¬ 
lo Teatro Gianduia si presenta 
il ballo storico di Luigi Man- 
zolli «Pietro Micca» adattato 
per le Marionette dei Lupi. Al¬ 
tre iniziative completano il 
quadro di questa fitta pro¬ 
grammazione ballettistica. 
Dagli stages con i coreografi 
ospiti alle Iniziative por le 
scuole, dalle cosiddette «dome¬ 
niche di danza» con spettacoli 
rivolti a un pubblico scolare, 
per lo più allestiti dalla Com¬ 
pagnia del Teatro Nuovo (ospi¬ 
ti grandi stelle come Luciana 
Savignano), fino agli incontri 
del Centro di Documentazio¬ 
ne sulla danza che alternano 
presentazioni di libri e mostre 
fotografiche. 


rassegna 


A Cesena denso 
omaggio a due grandi favolisti 

Ma i Grimm 
non sono 
solo Pollicino 


mmm 
J8P^ 





I fratelli Wilhelm e Jacob Grimm. 


Nostro servizio 

CESENA — Se bicentenario 
della nascista dei fratelli 
Grimm, sarà ricordato a Ce¬ 
sena con un’operazione di ri¬ 
valutazione culturale dei 
due grandi favolisti. L’obiet¬ 
tivo del .progetto Grimm», 
come è stato battezzato, sarà 
quello di restituire loro tutta 
la dimensione dì grandi lin¬ 
guisti e raffinati ricercatori, 
appannata forse dal loro 
successo di autori di fiabe 
come Biancaneve, Pollicino 
e Cappuccetto Rosso. Di que¬ 
ste e delle altre cento favole, 
Jakob e Wilhelm Grimm fu¬ 
rono «solo» i raccoglitori, 
seppur geniali, presso la 
grande tradizione popolare 
tedesca, ma questo non fu 
che un’aspetto della loro 
multiforme attività di 
■scienziati della parola». 

Varie saranno le iniziative 
previste dal progetto, che 
tende anche a riaffermare il 
concetto secondo cui non è 
detto che la letteratura, la 
cultura, o il teatro per ragaz¬ 
zi sia una proposta esclusi¬ 
vamente riservata loro per¬ 
ché capaci di una visione 
fantasiosa e fantastica delle 
cose. E questo perciò è anche 
il senso della pièce teatrale 
coprodotta dalla Rai e dal 
Teatro «Bone!» di Cesena, 
che sarà al centro del proget¬ 
to. Titolo del lavoro di Fran¬ 
co Mescolini, una sorta di 
fiaba musicale in due atti re¬ 
citata, cantata e ballata su 
musiche originali, è Quegli 
irresistibili, favolosi fratelli 


Grimm. Spiega l’autore «lo 
spettacolo sarà una grande 
fiaba moderna, ricca delle 
suggestioni di molte fiabe 
dei Grimm e vi contribuirà 
tutta la magia ed il fascino 
che il teatro consente di mol¬ 
tiplicare grazie al suoi artifi¬ 
zi». 

A corollario dello spetta¬ 
colo, la cui prima è prevista a 
marzo, cl saranno mostre, 
conferenze, seminari ed an¬ 
che pubblicazioni. Si comin- 
cerà 1*8 novèmbre con una 
conferenza dell’antropologo 
Gastone Venturelll, ordina¬ 
rio di storia delle tradizioni 
popolari all’Università di Fi¬ 
renze, dopodiché seguirà un 
secondo incontro, questa 
volta con il professor Giorgio 
Cusatelli, prestigioso germa¬ 
nista e apprezzato traduttore 
dei Grimm. Sono previsti 
inoltre seminari per inse¬ 
gnati, un quaderno informa¬ 
tivo ad uso e consumo delle 
scuole ed infine anche la rea¬ 
lizzazione di un reportage fo¬ 
tografico, curato da grandi 
fotografi italiani, sui luoghi 
e ispirarono la fantasia dei 
Grimm. 

Ad avvalorare la serietà 
dell’operazione culturale sa¬ 
ranno, oltre alla Regione e 
alla Provincia che hanno of¬ 
ferto il loro patrocinio, an¬ 
che la partecipazione della 
Jughendbibliothek di Mona¬ 
co di Baviera, la municipali¬ 
tà di Kassel, città natale dei 
Grimm, ed il Goethe Institut 
di Bologna. 

Antonio Giunta 


Radio 


9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.00 FANTASIEANDIA - TeleMm 
10.50 OPERAZIONE LADRO • TeleMm 
11.45 QUINCY - TeleMm 
12.40 LA DONNA BIONICA - TeleMm 

13.30 HELP - Gioco a quiz 

14.15 SPORT - Americanban 
16.00 BIMBUMBAM 

18.00 MUSICA E - A cura di M. Seymarx* 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predolin 

19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 

20.30 SUPERCAH - Telefilm 

21.30 STREETHAWK IL FALCO DELLA STRADA - Telefilm 

22.15 AUTOMAN • TeleMm 

23.30 GRAND PRIX - Settimanale «fi automobtfismo 
0.30 DEE JAY TELEVISION 


D Telemontecarlo 


18.00 TMC SPORT - Boxe: Rwrxone internazionale 

19.30 TELEMENU • OROSCOPO - NOTIZIE 

20.30 NELLA CITTA L'INFERNO - F*n dì R. Castellani. con A. Magnani 
e G. Masina 

22.00 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Inchiesta: dentro la pubblicità 
23.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA • A cura di Enzo Restagno 


Euro TV 


10.00 

12.00 

12.55 

13.00 

13.45 

14.00 

15.00 

18.00 

17.00 

17.15 

18.00 

20.30 

22.20 

23.20 

23.25 


8.00 

14.00 

15.00 

20.00 

20.25 

21.30 


WEEK-END 

IL RITORNO OEL SANTO - TeleMm 
TUTTOClNEMA 
L'INCREDIBILE HULK • TeleMm 
WEEK-END 

EUROCAlCtO • Rubrica sportiva 

SPORT • FootbaB australiano 

SPORT - Campionato nazionale efe basebaB 

SPAZIO 1999 - TeleMm 

SPECIALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

DJANGO - Film con Franco Nero e José Badalo 
ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
TUTTOClNEMA - Rubrica 
ROMBO TV - Settimanale a tutto motore 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA • Idee per la farmgha 
FELICITA... DOVE SEI - TeleMm con Veronica Castro 
IL TRENO DEI DESIDERI 

ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con W. Tippu 
FELICITA... DOVE SEI • Telefilm con Veronica Castro 
CAVALCA VACUERÒ - Film con Robert Taylor e Ava Gardner. 
Regia di John Vrffters Farrov» 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.0S. 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 9 Week-end; 
11.10 Incontri musicali del mio tipo; 
11.43 Lanterna magica; 12.26 
Eleonora Duse: 14.19 L'usigr>ok> dì 
Lecce: Tito Sciupa: 16.30 Doppio- 
gioco; 18.30 Musicalmente volley; 
20 Black-out; 21.03 «S» come salu¬ 
te: 21.30 GiaBo sera; 22.27 Ma ora 
verranno le stelle: 23.05 la telefona- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30. 6 Gli anni Trenta: 
9.32 Cose deB'altro mondo: 11 
Long Playing Hit; 15 Cavalcare la ti¬ 
gre; 17.32 B complice; 21 Festival (5 
Salisburgo 1985. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.25. 15.15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 Prefudw: 

6.55-8.30 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagaia: 10 H mondo def- 
f economia; 10.30 HI Centenario del¬ 
la nasata dì J.S. Bach; 15.30 Fol- 
koncerto; 16.30 L'arte m questione; 
17-19 Spazio Tre: 22 L'osservatorio 
manzoniano: 23 II jazz. 
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Gene Hackman e Matt 
Dillon in un'inquadratura 
di «Target» di Arthur Penn. 
Sotto, Kate Nelligan 
nel film «Eleni» 


MILANO — Oggi si sbaracca, negli stand circola aria di tra¬ 
sloco, venditori e compratori fanno I bagagli e impacchetta¬ 
no i materiali avanzati (poster, fotografie, opuscoli: quintali e 
quintali di carta...). Eppure si ha la sensazione che sul piano 
degli affari sia stato un Mifed piuttosto pimpante. Certo, 
molti del presenti lamentano il livello piuttosto basso dei 
film presentati: dominano ancora l’horror e l’avventuroso di 
serie B, nonostante entrambi i generi (soprattutto il primo) 
registrino negli ultimi tempi una certa flessione di publico e 
incassi. Ad ogni Mifcd c’è qualche film la cui pubblicità si 
segnala per efferatezza. Quest’anno, la nostra palma dell'or¬ 
rore va al manifesto The Doli, un horror targato Empire c 
diretto da Stuart Gordon: su! poster campeggia una bambola 
la cui struttura ossea ricorda quella di un teschio. Piccolo 
particolare: la graziosa creaturina si è appena strappata i 
bulbi oculari, li tiene nelle manine, e li guarda con due oc¬ 
chiaie vuote. La frase •di lancio » dice -lt wants to play with 
you>, vuole giocare con te. Dio ne scampi e liberi ! 

Lasciamo The Doli e passiamo a Babbo Natale, dando il 
via a una breve carrellata sul cinema prossimo venturo, se¬ 
condo le notizie raccolte al mercato milanese. Santa Claus è 
il film natalizio dell’85: se ne parla da due anni (ha avuto una 
gestazione un po’ lunga), ma ora ci siamo. Esce in 2.000 cine¬ 
ma americani 11 27 novembre, e per le feste in Italia. Con i 
suol SO milioni di dollari di budget, a cui se ne aggiungono 
altri 30 per la pubblicità, è forse il film più costoso della 
storia. Prodotto da Alexander Salkind e diretto da Jeannot 
Szwarc, il film schiera nel cast Dudley Moore, John Lithgow 
e Burgess Meredith. 

* * • 

Buona notizia per il nostro pubblico: il delizioso A Letter to 
Breznev lodato da Venezia, ha trovato proprio qui al Mifed 
una distribuzione italiana. Il film dell’inglese Chris Bernard, 
come forse ricorderete, narra la tenerissima storia d’amore 
fra un marinalo russo e una ragazza di Liverpool, che compie 
la non facile scelta di raggiungere il suo innamorato in Unio¬ 
ne Sovietica. Possiamo sussurrarvi in un orecchio che anche 
i sovietici sono interessati se non altro a vedere il film. Sareb¬ 
be un atto di giustizia. 

• • • 

Anche per Absolute Beginners, il nuovo film del mago dei 
videoclip Julien Tempie, la distribuzione italiana è assicura¬ 
ta: ci penserà la Medusa non appena il film sarà pronto (usci¬ 
rà in Usa e Gran Bretagna nel marzo ’86). Si tratta di un 
musical ambientato nella Swinging London del 1958.1prota¬ 
gonisti sono Eddie O'Connel e Patsy Kensit, ma vi diciamo 
qualche altro nome del cast che farà venire l’acquolina ai 
rocchettari: David Bowie, Bay Davies, Paul Welter, Sade... 

m m • 

Qualche * breve• anche dall'Italia: la Bai e la Filmauro 
hanno annunciato proprio qui al Mifed la messa in cantiere 
di una nuova miniserie tv intitolata Le avventure di Casano¬ 
va, che sarà diretta (a partire dal settembre ’86) da Alberto 
Lattuada. Saranno otto episodi con cast internazionale, an¬ 
cora da definire (al Mifed i produttori italiani hanno contat¬ 
tato numerose tv estere per eventuali accordi di co-produzio¬ 
ne). 

» * * 

. Si chiamerà in inglese Betty Blue, in francese 37,2 le matin. 
È il nuovo film di Jean-Jacques Beineix, il cineasta lanciato . 
cja Diva e un po’ ridimensionato da Lo specchio dei desideri, 
E tratto da un best-seller di Philippe Djian e narra una roven¬ 
te storia d’amore d’ambiente proletario. Sulla giovane prota¬ 
gonista Béatrice Dalle i francesi si sono già sbilanciati, defi¬ 
nendola la nuova B. B. Una bella responsabilità. 

* • * 

Yves Montand e Gerard Depardieu, due fra i massimi divi 
del cinema d’oltralpe, si sono incontrati: stanno girando insi- 
me due film tratti da romanzi di Marcel Pagnol, Jean de 
Florette e Manon des Sources. Il set è piazzato sulle colline 
intorno a Marsiglia, nel cuore del Midi tanto caro a Pagnol. 
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Mifed ’85 


Bilancio del mercato milanese: tanti affari e film 
mediocri. L’unica, vera novità è venuta dal bellissimo «Target» 

Abbasso i dollari 
viva Arthur Penn 


Altre curiosità sparse. Saranno distribuiti in Italia dalla 
Titanus due dei piu grossi film angloamericani attualmente 
in lavorazione, Mission con De Nlro e Revolution con Pacino. 
Grande successo, infine, per la presentazione ai distributori 
stranieri di Demoni delta coppia Lamberto Bava/Dario Ar¬ 
gento: il film è piaciuto moltissimo, è già venduto in Giappo¬ 
ne e ci sono ottimi contatti per Usa e altri paesi. Ora il ma de 
in Italy esporta anche sangue e zombi¬ 
si C. 
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MILANO — In un’occasione 
come il Mifed si dovrebbe 
parlare di denaro e di con¬ 
tratti, senza mai lanciarsi in 
giudizi di valore. Noi, una 
volta tanto, faremo il contra¬ 
rio e ci sbilanceremo: il film 
più bello passato nelle lun¬ 
ghe giornate del mercato mi¬ 
lanese è Target, di Arthur 
Penn, Magari non farà una 
lira, magari verrà snobbato 
come è successo a Gli amici 
di Georgia, il precedente ca¬ 
polavoro del regista di Gan¬ 
gster Story e di Piccolo gran¬ 
de uomo. Ma noi vogliamo 
segnalarcelo fin d’ora come 
uno dei film per i quali il 
1983 cinematografico meri¬ 
terà di essere ricordato. 

In un mercato quantitati¬ 
vamente dominato da hor¬ 
ror sempre più sanguinolen¬ 
ti e da cadaverici riciclaggi 
del genere «avventuro¬ 
so/tecnologico» alla Indiana 
Jones, il cinema americano 
di qualità è riuscito ugual¬ 
mente ad emergere grazie a 
due o tre titoli di indubbio 
rilievo. Stabilire tendenze, in 
questi casi, è sempre diificol- 
toso. Ma ci sembra di poter 
dire che, come a volte succe¬ 
de, in questo scorcio di anni 
Ottanta le linee portanti dei 
cinema Usa vengano «dal 
basso» e siano poi proficua¬ 
mente riprese anche dagli 


Autori con la «A» maiuscola. 
Gli Oscar piovuti su film co¬ 
me Kiamer contro Kramere 
Voglia di tenerezza doveva¬ 
no lanciare Intuire che la 
grande dritta degli anni a ve¬ 
nire era il recupero e l’esalta¬ 
zione dei valori familiari- La 
famiglia come nuova fron¬ 
tiera, come terreno sociale e 
psicologico su cu» misurare 
la tenuta (o la dissoluzione) 
del sogno americano. 

I centi tornano. Pare che 
ora tocchi al cinema di quali¬ 
tà la verifica di valori portati 
a galla dalla produzione di 
serie (tra cui non vanno di¬ 
menticate le interminabili 
saghe familiari proposte dal¬ 
la tv). La cosa vale per Tar¬ 
get, ma anche per due film 
diversissimi come Eleni di 
Peter Vates (il regista di Ser¬ 
vo di scena, e di vecchi clas¬ 
sici come Buìlit e Gli amici di 
Eddie Coyle ) e Sweet 
Dreams di Karel Reisz (il 
vecchio maestro del Free Ci¬ 
nema inglese, passato da ca¬ 
polavori come Sabato sera 
domenica mattina e Morgan 
matto da legarea film holly¬ 
woodiani, ma sempre di 
classe- come La donna del te¬ 
nente francese). 

In breve le tre storie. Tar¬ 
get: un padre (Gene Ha¬ 
ckman) e un figlio (Matt Dil¬ 
lon) che passano da Parigi a 


Berlino in cerca della rispet¬ 
tiva moglie c madre rapita 
da agenti segreti, li figlio . 
scoprirà che il padre è un ex 
agente della Cia, ma che pro¬ 
prio i suoi ex colleglli ameri¬ 
cani sono le persone di cui 
meno ci si può fidare. Eleni: 
un figlio (John Malkovlch) 
che si reca ad Atene per sni¬ 
dare gli assassini di sua ma¬ 
dre (Kate Nelligan) uccisa al 
tempi della guerra civile del 
*49. Sweet Dreams: una mo¬ 
glie (Jessica Lange) e un ma¬ 
rito (Ed Harris) divisi dal ta¬ 
lento e dalla fama di lei — è 
la biografia della famosa 
cantante country Patsy Cli¬ 
ne — ma uniti dall’amore 
per sempre, anche oltre la 
tragica morte della donna in 
un Incidente aereo. 

Soprattutto Target e Eleni 
possono essere proficua¬ 
mente paragonati: in en¬ 
trambi i casi, è in gioco un 
sentimento, un rapporto (pa- 
dre/figilo, figlio/madre) co¬ 
stretto a confrontarsi con 
drammatiche vicende stori¬ 
che, d comunque «pubbli¬ 
che». E in entrambi ì casi il 
film si chiude su una fami¬ 
glia riunita, unico nido in cui 
rifugiarsi dopo che la violen¬ 
za del mondo ha derubato i 
personaggi di ogni intimità. 
Il giovane giornalista di Ele¬ 
ni può anche rinunciare a 
uccidere il torturatore di sua 
madre, perché la sua indagi¬ 
ne (che è anche un percorso 
nella propria memoria di 
greco «sradicato» negli Usa) 
lo ha portato alla scoperta di 
valori più alti di una posizio¬ 
ne politica. La triade ma- 
dre/padre/figlio si ricompo¬ 
ne nell’ultima inquadratura 
di Target, mentre sullo sfon¬ 
do esplode (anche metafori¬ 
camente) la lotta fra Est e 
Ovest da cui 1 tre sono stati 
drammaticamente coinvolti. 

Sul piano dei risultati, poi, 
molte distinzioni sono possi¬ 
bili. Target è un film lucidis¬ 
simo, assai «disinibito» poli¬ 
ticamente (i servizi segreti 
della Rdt ne escono assai più 
•puliti» della Cia), e natural¬ 
mente girato con la maestria 
degna di uno dei grandi del 
moderno cinema americano. 
Eleni è un film sicuramente 
più torbido, non tanto per il 
suo anticomunismo un po’ di 
maniera (che risale probabil¬ 
mente al romanzo di Nicho¬ 
las Gage sceneggiato da Ste¬ 
ve Tesich), quanto perché in 
esso le tensioni polìtiche 
sembrano allentarsi in un 
sentimentalismo troppo 
deamicisìano (Kate Nelligan 
è prodigiosa nel personaggio 
di questa «madre coraggio» 
che si sacrifica per i propri 
figli, ma la sceneggiatura le 
mette in bocca battute da fo¬ 
toromanzo). In quanto a 
Sweet Dreams, è un film 
molto lineare, con una Jessi¬ 
ca Lange stupenda, e con 
fiumi di musica country che 
forse faranno fortuna presso 
gli spettatori americani. 

Se gli autori angloameri¬ 
cani si rifugiano tra le brac¬ 
cia di babbo e mamma, lo 
fanno almeno — nel caso di 
Penn, soprattutto — con 
grande souplesse. Il rappor¬ 
to padre/figlio di Target è di 
grande, inedita ricchezza. E 
Matt Dillon deve avere im¬ 
parato più sul set di questo 
film, sotto la guida di un mo¬ 
stro come Hackman e di un 
maestro di recitazione come 
Penn, che in tutti i suoi pre¬ 
cedenti vent’anni di vita. Co¬ 
sì giovane, ha già in 
filmografìa due gioielli come 
Target e Rumble Fish di 
Coppola. Questa si chiama 
carriera! 

Alberto Crespi 


tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni delia lingua viva 
i termini delle scienze nuove 

dizionari 

Garzanti 

Oggi nuovi 

con migliaia dì parole nuove 
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Un eccezionale avvenimento editoriale 

DINO BUZZATI 
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A BRAMBILLA 

“Inaspettate, inedite, bellissime: 
forse queste lettere sono il più bel libro 
di Buzzati” 

Pasquale Chessa - L'Europeo 

“Un epistolario che rispecchia 
la maturazione di una vita e di uno stile” 
Giulio Nascimbeni - Corriere della Sera 
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Di scena 


Mario Maranzana regista e interprete (accanto a Ileana 
Ghione) di una rilettura in chiave quasi ludica di «Il gabbiano» 

Com’è surreale questo Cechov 


IL GABBIANO di Anton Ce- 
ehov. Regìa di Mario Maran¬ 
zana. Interpreti principali: 
Ileana Ghione, Mario Maran¬ 
zana. Aurora Tram pus. Ro¬ 
berto Acconterò. Nino Bernar¬ 
dini, Sandro Pellegrini, Mi¬ 
cheta Crtscuolo, Roberto San¬ 
ti. Edoardo Siravo. Giovanna 
Carcasci, Gioia Martelli. Ro¬ 
ma, Teatro Ghione. 

Lo scrittore TVigòrin, uno 
dei protagonisti dei dramma 
cechoviano. dice ad un certo 
punto del suo monologo: «Te¬ 
mevo il pubblico, mi faceva 
paura e, quando mettevano in 
scena una mia nuova comme¬ 
dia, mi sembrava che i bruni mi 
fossero ostili e i biondi gelida¬ 


mente indifferenti. Oh, che co¬ 
sa terribile! Che supplizio!». 

È per evitare questo «con¬ 
fronto», probabilmente, che la 
regia di Mario Maranzana ha 
voluto mettere d'accordo bruni 
e biondi, offrendo in una corni¬ 
ce molto «nalve» l’opera dello 
scrittore russo e accentuando, 
in parte forzando, gli aspetti 
parossistici di alcuni dei perso¬ 
naggi. Tra vasi di fiori colora¬ 
tissimi, scalette e ponticelli, si 
svolgono le brevi stagioni estive 
di un gruppo di uomini e don¬ 
ne, artisti, fattori, un medico, 
un ex funzionario in pensione. 
Tra loro esistono molteplici e 
complessi rapporti di amore e 
di odio, travolgenti, esplodono 
colpe inconfessate e fallimenti 


plateali. Personaggi che si agi¬ 
tano a vuoto, in perfetta solitu¬ 
dine, mentre ancora resiste un 
tenue filo che unisce le loro vi¬ 
te, ma talmente esile che ri¬ 
schia di spezzarsi ad ogni mo¬ 
mento. I monologhi e i dialoghi 
hanno una liricità consona alla 
spiritualità e alla lingua russa 
in generale e a quella di Cechov 
in particolare, che scrisse il 
dramma nel 1895-1896, ed 
esprimono, con parole che sem¬ 
brano affiorare per caso dai 
pensieri, l’apprensione che co¬ 
va negli animi. Il giovane TVe- 
plìòv, figlio della grande attrice 
Irina e scrittore alle prime ar¬ 
mi, proiettato verso il futuro, 
schiavo di un amore non ricam¬ 
biato, cadrà come gli altri, ma 


sarà l’unico a farlo realmente, 
togliendosi la vita. Gli altri si 
•perderanno» ognuno seguendo 
la propria china: la giovane Ni- 
na vedrà partire il sogno di di¬ 
ventare una grande attrice sul¬ 
la terza classe di un treno verso 
una tournee di provincia; Irina, 
madre poco riuscita, resterà 
imbalsamata tra le maglie delle 
apparenze e dei suoi successi 
effimeri; lo scrittore Trigono, 
anima agitata, volontà nulla, si 
annienterà di racconto in rac¬ 
conto dietro a riviste e periodi¬ 
ci. 

Maranzana accentua l’aspet¬ 
to «ludico» dell'opera, quindi 
della vita, in cui anche i dram¬ 
mi accadono seguendo rigide 
regole del gioco. Così è per l’a- 



leaiHi GMont • Marie Maranzana nei «Gabbiano» 


more, per la follia, per la morte. 
Gli attori appaiono come picco¬ 
le figure in una prospettiva ro- i 
vesciata, che anziché avvicinar¬ 
le le allontana, le colloca in una 
atmosfera quasi surreale. Ed è 
da questo punto di vista che ci 
sembrano un po’ sopra le righe, 
troppo impegnati a mostrare la 
•recita» e non tutti all’altezza 
delle parti. La giovane Nina 
(Michela Criscuolo) manca di 
quella grinta sognatrice, di 
quella determinazione che sarà 
poi travolta dalla disillusione e 
dall’angoscia; TVigòrin (Edoar¬ 
do Siravo) ha lasciato andare 
l’aspetto più virile del suo ca¬ 
rattere e stempera i dubbi e le 
insicurezze in troppo bisogno 
di comprensione. Ileana Ghio- 
ne ha invece interpretato «sé 
stessa, con la giusta dose di iro¬ 
nia e Mario Maranzana, nei 
panni del serafico medico 
Don», ha catturato, insieme a 
Sandro Pellegrini/Sòrin, la 
simpatia del pubblico. 

Antonella Marrone 


COMUNE DI BIBBONA 

_ PROVINCIA DI LIVORNO _ 

Lavori di copertura a intubamento dal fosso della Madonna in 
Bibbona capoluogo. 

AVVISO AL PUBBLICO 

Il sindaco 

in esecuzione delle dehberaztom consiliari n 304 dei 28 dicembre 
1984. come integrata con la n 72 del 27 marzo 1985. esecutiva ai 
sensi di legge. , 

rende noto 

che questo Comune intende procedere alla aggiudicazione dei 
lavori m oggeuo. mediante il sistema deli appalio-concorso 

L'importo stimato dei lavori ed opera ammonta • L 
300.000.000, (iva esclusa). 

Le ditte interessate a partecipare oB'appalto-concorso p otr a nno 
rivolgere domanda di partecipazione, in carta legale, entro e non 
oltre il 9 novembre 1985 aBegando alla richiesta a cer tif i ca to <S 
iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori con il relativo impor to 
con cui risultano iscritti. 

Dada residenza municipale. 22 ottobre 1985 

IL SINDACO CiuBana Folcati 
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lUnità 


SABATO 
26 OTTOBRE 1986 


Il Dipartimento culturale del Pei e la Sezione che si occupa dei 
patrimonio storico-artistico hanno tenuto nei giorni scorsi una 
conferenza stampa con la partecipazione di rappresentanti dei 
due gruppi parlamentari comunisti, Nella conferenza stampa è 
stata annunciata la presentazione alla Camera di una mozione, 
nel quadro del dibattito sulla legge finanziaria governativa. La 
mozione comunista si articola sulla base del testo che qui pubbli* 
chiamo. Su questi temi si terrà inoltre il 6 o 7 dicembre a Firenze 
un convegno nazionale. 


E IN ATTO un degra¬ 
do continuato e 
generalizzato del 
patrimonio stori¬ 
co-artistico Italiano, Il più 
ricco del mondo. Una larga 
parte di questo patrimonio 
è in stato di abbandono e 
di pericolo. 

Su 987 musei pubblici, 
233 sono normalmente 
chiusi e aprono solo «a ri¬ 
chiesta». Su 109 musei pri¬ 
vati, quelli chiusi sono 41, 
su 192 musei ecclesiastici, 
quelli chiusi sono 101. I 
musei funzionanti sono 
aperti in orari che ne ren¬ 
dono assai problematica la 
visita da parte di chi lavo¬ 
ra, infatti sono di norma 


fatturato da turismo cul¬ 
turale nelle città d’arte, 
una somma superiore a 
quella complessivamente 
destinata alla conservazio¬ 
ne del patrimonio turisti- 
co-monumentale. Il turi¬ 
smo culturale ha reso que¬ 
st’anno all’Italia 6000 mi¬ 
liardi di lire, di cui 2500 In 
valuta pregiata. 

Era auspicabile che II 
governo prendesse ora fi¬ 
nalmente in positiva con¬ 
siderazione la spesa per la 
salvaguardia e lo sviluppo 
di questo patrimonio. I mi¬ 
nistri avevano gareggiato 
in impegnative dichiara¬ 
zioni. Si era parlato di pia¬ 
ni triennali di almeno tre- 


irenze 


C^^Pericoto. ne. cortile degli I3«i« 


chiusi il pomerìggio e la | 
sera. Su 35 milioni di *pez 
zi» raccolti nei musei, solo 
12 milioni sono effettiva 
mente esposti, 23 milioni 
di pezzi sono nei depositi o 
in sale chiuse al pubblico. 1 
pezzi catalogati sono meno 
di 9 milioni, quelli fotogra¬ 
fati poco più di un milione. 
Ogni anno più dì diecimila 
opere e oggetti d'arte ven 
gono trafugati, e spesso si 
tratta di capolavori insi 
gni; i recuperi non supera 
no l'80 per cento. I sistemi 
d’allarme o mancano del 
tutto o sì rivelano inetti 
denti. Ancora peggiore la 
situazione delle bibliote 
che e degli archivi, dove i 
materiali deperiscono, e 
dove manca ancora una 
catalogazione sistematica 
complessiva e accessibile. 
Intere zone archeologiche, 
già individuate e di elevato 
valore, non vengono stu 
diate, portate alla luce, va 
lorizzate. L’assalto specu 
lativo del cemento ha già 
prodotto danni irreparabi 
li ai beni culturali e am 
bientaii, e minaccia diret 
tamente alcune delle zone 
più belle e culturalmente 
importanti del pianeta. Lo 
sviluppo urbanistico è so 
venie in aperta contraddi 
zione con un organico in 
serimento dei monumenti 
storici e delle attività cui 
turali nella vita deile città. 
In alcuni casi, tipici, in 
nanzitutto quelli di Vene 
zia e di Firenze, l’assenza 
di pianificazione nazionale 
e di un’adeguata politica di 
decentramento porta a si 
tuazioni di congestione e 
di •degrado da turismo di 
massa». 

Tutto questo è intollera 
bile. Non mancano ormai 
ammissioni ufficiali di 
uno stato di cose che ha 
superato il livello di guar 
dia, non mancano preoc 
cupazionl della più varia 
provenienza circa i con¬ 
traccolpi negativi che il 
protrarsi d’una simile si 
tuazlone non potrà non 
avere su una fondamenta 
le risorsa economica del 
paese 

Afa Io Stalo è rimasto fi 
nora assente e indifferen 
te. Fino all’anno 1985, nel 
bilancio statale appena lo 
0,2 per cento (il 2 per mille 
della spesa pubblica è sta 
to destinato a tutta l’opera 
di salvaguardia, manuten¬ 
zione, ricerca, restauro, 
fruizione dei patrimonio 
storico-artistico. Tecnici 
governativi hanno calcola 
to che tra il 1980 e il 1984 la 
spesa per il patrimonio 
culturale si è dimezzata in 
termini reali, tenuto conto 
dell'Inflazione e dell'au 
mento di tutti i costi. I ten¬ 
tativi di far ricorso in via 
straordinaria al Fondo In¬ 
vestimenti e occupazione 
(Fio) hanno dato risultati 
del tutto insoddifacentl: 
due soli progetti finanziati 
nell’83, quattro, su 30 pre¬ 
sentati, nell’84, si Ignora la 
sorte del 25 progetti (per 
857 miliardi) presentati 
quest'anno. Eppure lo stes¬ 
so governo, nella sede della 
piu recente » veri fica», ha 
riconosciuto che nell’84 
l’erario ha recuperato, solo 
con l rientri dell'Iva sul 


mila miliardi, e addirlttu 
ra di una sorta di spiano 
Marshall» decennale, con 


la spesa di 30 o 40 mila mi 
llardl peri beni culturali. Il 
che avrebbe dovuto trova¬ 


re riscontro nella prima 
prova concreta di volontà 
politica: cioè nella legge fi 
nanziaria avrebbero dovu 


to essere destinati a questo 
scopo almeno duemila o 
tremila miliardi. La legge 
finanziaria presentata se 
ne occupa Invece due sole 
volte, e con te cifre seguen 
ti: 50 miliardi «per la rea 
llzzazlone di Interventi or 


ganici finalizzati al recu 
pero e al restauro di beni 
culturali»; 450 miliardi *de¬ 
stinati alla realizzazione di 


iniziative volte alla vaio 


rizzazione di beni culturali 


attraverso l'utilizzazione 


delle tecnologie più avan 
zate e alla creazione di oc 


cupazione aggiuntiva di 
giovani disoccupati». Vi è 
da osservare che la spesa 
per la prima di queste voci 
è, tra l'altro, aleatoria, in 


quanto e subordinata ai 
contributi delia Banca eu¬ 


ropea di investimento 


(Bei), che non si sa se arri¬ 
veranno e con quali criteri; 
e la seconda voce è tutta da 


verificare. Occorrerà vede 


re quali progetti verranno 
effettivamente elaborati e 


portati avanti; quale for 
ma zione professionale ver 
rà assicurata ai giovani da 
occupare. E soprattutto è 
lecito chiedersi se questi 
progetti non andranno a 
sovrapporsi e a interferire 
con quelli che ministero e 
Regioni hanno presentato 
al Fondo investimenti e 


occupazione. Con ben altri 
parametri scientifici si sa 
rebbe dovuto procedere in 
un campo di tanta del tea 
tezza. 


Si continua comunque a 
restare drammaticamente 


al disotto delle più elemen 
tari esigenze. Il che è as 
surdo, visto che il governo 
aveva finalmente mostra 


to di accorgersi che la spe 
sa per il patrimonio stori 
co-artistico non è un lusso, 


ma un investimento larga 
mente produttivo sul pia 
no economico e occupazio 
naie. 


I comunisti pongono Ve 
sigenza di affrontare la 
questione nei termini di 
una strategia di sistema 
cioè secondo un program 
ma di ampio respiro che 
coordini interventi e inve¬ 


stimenti nei diversi settori 
interessati. Gli obiettivi 


generali possono essere co 
sì sintetizzati: riequlllbrio 
territoriale, per la cono¬ 
scenza, la valorizzazione e 


l'utilizzo dell’Intero patri¬ 
monio; razionalizzazione 
dell'accesso del cittadini 
italiani e stranieri alle 
strutture museali, blblio- 
tecarie, archivistiche, ar¬ 
cheologiche, con adeguati 
metodi di didattica; fun¬ 
zionamento non burocra¬ 
tico, decentrato della mac¬ 
china pubblica, lasciando 
spazio all’autonomia deci¬ 
sionale delle Regioni, e 
consentendo per questa 
via di rendere efficace e 
non episodico anche l'in¬ 
tervento privato; sviluppo 


Una proposta in cinque punti del Pei per 
la valorizzazione di uno dei maggiori patrimoni italiani 


e storia 

risorsa per 
un nuovo sviluppo 



della ricerca scientifica e 
della formazione profes¬ 
sionale, per lo studio e Vap- 
pllcazlone di nuove tecni¬ 
che, la creazione di nuovi 
mestieri, la rinascita di 
mestieri tradizionali In via 
d’estinzione; spinta all’as- 
sorblmento di manodope¬ 
ra al più diversi livelli di 
qualifica In ogni punto del 
sistema. 


Sulla base di questa ana 
lisi e di queste premesse, l 
comunisti propongono: 


un piano di Investi 
menti In tutte le città 


d’arte, che riguardi II risa 
namento e la destinazione 


d'uso degli edifici storici, il 
riordino de! musei e delle 
biblioteche con apertura 
per l’Intera giornata (Il 
personale necessario va 
assunto mediante concorsi 


su basi regionali), gli in ter 
venti per adeguare le 
strutture turistico-alber 


ghiere e J servizi alle preve 
dlbiii esigenze di un mag 
glore afflusso, l’azione di 



/ jfÉl 



In grado di svolgere l pro¬ 
pri compiti di studio, edu¬ 
cazione, orientamento. 

Ma la strategia comples¬ 
siva , che investe anche le 
problematiche dell'urba¬ 
nistica e dell’assetto terri¬ 
toriale (in particolare per 
gli obblighi derivanti dalla 
nuova legge, ex-decreto 
Galasso), Impone una vi¬ 
sione e una strutturazione 
più generali. È da prevede¬ 
re la creazione di un Comi¬ 
tato di coordinamento a 
carattere Interdisciplinare, 
che comprenda rappresen¬ 
tanti del vari ministeri, 
membri del Consiglio na¬ 
zionale del Beni culturali e 
del Comitati di settore, 
rappresentanti delle Re¬ 
gioni, specialisti e studiosi, 
esponenti dell’industria, 
deìVartiglanato, dei movi¬ 
mento cooperativo, del tu¬ 
rismo. 

0 In un quadro così con¬ 
cepito, l’Intervento del 
capitale privato trova una 
propria razionale colloca- 
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ROMA — Incessi bloccati alla 

informazione editoriale e 
audiovisiva per indirizzare 
le correnti interne e Inter 
nazionali ed evitare gli at 
tuall ingolfamenti e il pre 
dominio esclusivo delle 


grandi agenzie internalo 
pali. Iniziative di questo 
genere sono partlcolar 
mente urgenti nelle aree e 
nelle citta finora trascura¬ 


te, specie nel Mezzogiorno, 
dopo che gli annunciati 
itinerari turistici• non 


hanno avuto alcun segui 
to. 


Il sistema richiede un 


ciclo completo di in 
terventi. Quindi: censi 


mento in ogni provincia e 
regione degli edifici di va 
lore storico e artistico, stu 
dio della loro utilizzabilità 
e conseguente ristruttura 
zione, catalogazione sclen 
tifica delle opere e degli 
oggetti, loro manutenzio¬ 
ne, fissazione delle priorità 
peri restauri a cominciare 
dalle più drammatiche 
emergenze, garanzìa di un 
largo accesso conoscitivo 
per il pubblico. Ciascuna 
di queste fasi richiede lo 
studio di nuove tecnologie, 
la formazione di nuove ca 
tegorle professionali, la ri 
cerca teorica e applicata 
coinvolgendo dunque da 
un lato 1 programmi della 
scuola e dell’università 


dall’altro Iato l settori del 


l’industria. I singoli prò 
getti dovranno essere eia 
borati con fondate analisi 


economiche basate sul cal 


colo costi-benefici; tenen 


do naturalmente conto che 


in molti casi si tratta di 


redditività relativamente 


differita. 


Un problema particolare 
è quello della riparazione e 
soprattutto della preven 
zione dei danni sismici, su 


cui esistono studi avanzati 
sìa In Italia sia all’estero: 
necessaria la creazione di 
appositi istituti di Indagi 
ne e di Intervento, e il ri 
corso a Imprese speclallz 
zate. 


L’attuazione di un 


ROMA — La volta del porticato di uno dei cortili dell'istituto San Michela 

• 

II progetto di una «strategia di sistema» capace di coordinare interventi e 
investimenti: l’utilizzazione piena di musei, biblioteche, archivi, zone 
archeologiche adeguando le strutture turistiche; decentramento delia 
macchina pubblica anche per rendere efficace l’intervento privato; rilancio 
delia ricerca scientifica per applicare nuove tecniche e creare nuovi 
mestieri; possibilità di centinaia di migliaia posti di lavoro 


te in grado di mettere in 
moto i meccanismi di spe¬ 
sa. L'attuale struttura mi 
nlsteriale, fortemente ac 
centrata e burocratizzata, 
non risponde alle esigenze, 
anche ma non solo per i 
fondi irrisori di cui dispon¬ 
gono le sovrintendenze. 
Accorre una chiara scelta 
per il decentramento, evi 
tando le sovrastrutture 
burocratiche e puntando 
sulla collaborazione tra le 
Regioni e le sovrintenden 
ze. Le decisioni sulle prio¬ 
rità, sul programmi, sulle 
opere devono spettare al 
competenti, alle personali¬ 
tà tecnico-scientifiche a 
ogni livello. Il personale 
amministrativo, tecnico, 
professionale deve essere 
portato al necessari gradi 
di qualifica, e gli organici 
(oggi mancano 5000 posti 
su 22.000 e non si tratta 
certo solo di custodi) van¬ 
no completati e riequill- 
bratl. Gii Istituti centrali, 
oggi In gravi condizioni di 
crisi, devono essere messi 


Galleria Borghese 


| zione. Stabilita una prò 
gemmazione nazionale e 
indicata una scaia di 


emergenze di priorità, le 
iniziative del privati vanno 
Incoraggiate. Evidente¬ 
mente la mano pubblica 
non può in nessun caso 
trovare qui un alibi per 
sfuggire al proprio dovere 
costituzionale di salva- 


guardia e manutenzione 
dell'intero patrimonio. Per 
le proposte di privati che 
abbiano i necessari requi¬ 
siti di serietà, la mano 
pubblica opererà comun 
que gli opportuni controiii 
tecnici e amministrativi. 

Il sistema proposto 
potrà dare luogo a un 
consistente assorbimento 
di manodopera. SI tratta di 
occupazione che va dal set¬ 
tore edilizio fino alla rifon- 
dazlone di mestieri e tecni¬ 
che che hanno tradizioni 
gloriose nel nostro paese; 
dalla nascita di nuove prò 
fessloni e nuovi speciali 
smi fino alle ricerche di ai 
tissimo livello scientifico 
perii trattamento del colo¬ 
ri, deile pietre, del suppor¬ 
ti. Ciò implica — ripetiamo 
l’orientamento delle 
scuole, delle università, dei 


corsi di formazione. E sta 


to però calcolato in studi 
ufficiali che l’Investimento 
necessario per un posto di 
lavoro è in questo campo 
sensibilmente basso: con 
un Investimento di 100 mi¬ 
liardi è possibile ottenere 
un’occupazione di circa 
2100 addetti, con un costo 
medio pari a 47 milioni per 
occupato, oltre alToccupa 
zione indotta nel vari set 


tori produttivi. Gli stessi 
studi, nonché le indagini 
dell’Enea, dicono che l'oc¬ 


cupazione diretta potrebbe 
essere assicurata a 


150.000-200.000 persone. Si 
tratta di operai, geometri, 
ragionieri, archeologi, ar¬ 
chitetti, ingegneri, storici 
d’arte, addetti alle tecni 


che diagnostiche nucleari, 
chimiche, laser, biotecno¬ 
logie, nonché al lavori di 
catalogazione, compute¬ 
rizzazione, divulgatone, 
educazione, informazione 


audiovisivi. Considerando 
anche l'indotto nei settori 
produttivi (industria, arti¬ 
gianato, turismo, servizi 
vari), si può calcolare in 
circa 500.000 unità l’occu¬ 
pazione aggiuntiva. Sono 
da prevedersi Agenzie re¬ 
gionali del lavoro legate al¬ 
la formazione professiona 
le e all’incoraggiamento 
delle forme cooperati visti 
che e volontaristiche. 

Un progetto di questo 
genere è ovviamente di 
grande Impegno, richiede 
un’Impostazione plurien¬ 
nale e una torte capacità 
programmatoria. Afa il 
paese è già, sotto questo 
profilo, in una situazione 
di pesante emergenza. 
Dunque si tratta di avviar¬ 
si sulla strada che occorre 
percorrere, a cominciare 
dalle spese da prevedere 
nella le gge finanziaria 
1986: spese che, così come 
vengono prospettate dal 
governo, sono Invece cla¬ 
morosamente insufficien¬ 
ti. 
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L’inchiesta proseguirà sul boss Nicoletti e la malavita 


Nessuno scandalo 
a Tor Vergata: 
il Pm chiede 
l’archiviazione 

Nulla sarebbe emerso dalle indagini - Quaranta interrogatori, 
decine di incriminazioni e avvisi di reato - La storia dell*«affare» 


Cassino: le incredibili rivelazioni su una serie di delitti 

giaOo dei 5 cadaveri 

Ha colpito un «giustiziere solitario»? 

È stato fermato Olgo Cavacece, padre di uno studente assassinato 7 anni fa da due «balordi» - Secondo il racconto di un 
pregiudicato avrebbe ucciso per vendetta - Furono imboccate anche le piste della camorra - Oggi le decisioni della magistratura 


Il pubblico ministero che ha indagato sul 
famoso «affare Tor Vergata» ha chiesto al¬ 
l'Ufficio istruzione di archiviare il caso. Lo 
scandalo politico della seconda università di 
Roma costruita da un imprenditore della 
malavita non è dunque mai esistito. O alme¬ 
no, In questo anno trascorso dalie prime in¬ 
dagini, le carte in mano alla magistratura si 
sono rivelate •penalmente irrilevanti*, cosi 
come non sono serviti a niente i quaranta 
interrogatori, i dieci avvisi di reato, le tre 
incriminazioni. Ora resta solo da attendere il 
parere del capo dell’Ufficio istruzione Erne¬ 
sto Cudillo, titolare della nuova istruttoria 
formale che non è riuscita, come quella som¬ 
maria, ad approfondire gli stretti legami pu¬ 
re dimostrati tra alcuni uomini di Nicoletti e 
le strutture pubbliche, assessorati e segrete¬ 
rie comunali. Cudillo probabilmente si limi¬ 
terà ora ad assegnare ad un suo collaborato¬ 
re l’ultimo fascicolo ancora «caldo* sui rap¬ 
porti tra gli uomini di Nicoletti, la grande 
malavita ed alcune banche della capitale. 
Proprio per questa .trancile» sarebbero state 
chieste due nuove incriminazioni, ma biso¬ 
gnerà attendere ancora molti giorni prima di 
avere conferme ufficiali. 

Il sostituto procuratore Franco Ionta, che 
per mesi e mesi è stato sommerso dai rappor¬ 
ti della polizia, dei carabinieri, della Finanza 
e perfino dell’Antimafia, si è rifiutato di con¬ 
fermare o di smentire l’indiscrezione trape¬ 
lata negli ambienti politici ed amministrati¬ 
vi della capitale. Ma certamente il suo .dos¬ 
sier», richiesto dall’Ufficio istruzione, è già 
stato depositato al registro generale. Ed an¬ 
che se l'inchiesta «politica» si è risolta con un 
nulla di fatto la notizia della richiesta d’ar- 
chlviazione non mancherà di riaccendere le 
polemiche che portarono nell’autunno 
dell’84 alle dimissioni dell’assessore sociali¬ 
sta Vincenzo Pletrinl ed alla soglia di una 
crisi amministrativa. La storia di Tor Verga¬ 
ta comincia nell’estate dell’84, quando l’ate¬ 
neo firma una convenzione con due società 
dell’imprenditore Nicoletti per acquistare 
•chiavi in mano» gli immobili per il secondo 
Policlinico e per la mensa destinati alla nuo¬ 
va Università sulla Casilina. Molti passaggi 
•tecnici, non propriamente ortodossi inso¬ 
spettirono il prosindaco Severi ed il sindaco 
Vetere, che chiesero lumi alla Regione. Ma 
nemmeno l’allora presidente della giunta re¬ 
gionale Panizzi ne sapeva niente. 

Lentamente si scoprirono i contorni dell’o¬ 
perazione, portata a termine con una varian¬ 
te d’uso del terreno concessa senza autoriz¬ 
zazioni collegiali, ma semplicemente dall’Uf¬ 
ficio del piano regolatore. L’ex assessore 
competente, Vincenzo Pietrini, giustificò il 


suo operato tirando in ballo il suo ufficio tec¬ 
nico e il suo predecessore, il comunista Lucio 
Buffa. Ma contro Buffa non esisteva alcun 
elemento, mentre Pietrini ricevette l’avviso 
di reato per Interesse privato in atti d’ufficio. 
Insieme al segretario generale del Comune, 
Guglielmo Iozzin, al capo dell’Ufficio tecnico 
Manlio Cavalli e ad altri due architetti. Qua¬ 
si contemporaneamente partirono gli ordini 
di comparizione contro l’ex rettore di Tor 
Vergata Pietro Gismondi e contro il direttore 
amministrativo dell’ateneo, Rosa Fusco, ac¬ 
cusata di corruzione. Anche il figlio di Nico¬ 
letti, Antonio, un ex funzionario della Cassa 
di Risparmio, Daniele Salvioni, ed altri colla¬ 
boratori del costruttore furono coinvolti nel¬ 
l’indagine. E mentre contro politici e funzio¬ 
nari l’inchiesta sta per concludersi, nei con¬ 
fronti della «banda Nicoletti» sono ipotizzati 
altri reati, soprattutto per quanto riguarda 1 
•finanziamenti facili, ottenuti dagli istituti 
di credito della Capitale, Cassa di Risparmio 
in testa. In quei giorni di polemica e di scan¬ 
dalo, furono la chiarezza e la decisione del 
sindaco comunista Ugo Vetere e del vicesin- 
daco socialista Severi ad evitare il peggio. 

I due uomini al vertice del Campidoglio in 
quell’occasione riuscirono prima a bloccare 
la speculazione sull’area di Tor Vergata, por¬ 
tata a termine dalle ditte di Nicoletti con l’a¬ 
vallo di qualche polente funzionario comu¬ 
nale e universitario. Successivamente indi¬ 
carono al magistrato altre speculazioni attri¬ 
buite al solito Nicoletti, finito in carcere per 
via dei suoi legami con un boss della camor¬ 
ra napoletana ed inviato anche al «confino» 
per sospetti rapporti con la mafia. 

Oggi che la situazione politica del Campi¬ 
doglio è drasticamente mutata, la «bomba 
Tor Vergata» potrebbe anche restare nel di¬ 
menticatoio. Ma all'epoca fu proprio l’attua¬ 
le sindaco Signorello (che dirigeva la De ro¬ 
mana) a lanciare gli strali più pesanti contro 
la giunta, Vetere in testa. Signorello chiese 
addirittura le dimissioni del suo attuale pre¬ 
decessore. incontrando però un muro sde¬ 
gnato all’interno di tutta la maggioranza. 
L’allora capogruppo socialista Sandro Nata- 
lini arrivò a definire la richiesta di Signorello 
«una strumentalizzazione politica», mentre 
l’assessore repubblicano Gatto usò il termi¬ 
ne: «Una trovata elettoralistica». Lapidario il 
socialdemocratico Tortosa: «Bisogna dire ba¬ 
sta a queste strumentalizzazioni». Eppure, la 
conclusionedi quest’inchiesta lascia l’amara 
sensazione che le previsioni dello stesso Ve¬ 
tere («Ho paura che tutto finirà a tarallucci e 
vino», ci confidò poche settimane fa) non sia¬ 
no frutto di facoltà divinatorie. 


E il giorno decisivo. Sta¬ 
mattina scadono i fermi di 
polizia per Olgo Cavaccce e 
Giuseppe Marotta, accusati 
di aver ucciso nel *78 cinque 
persone per vendetta. La 
Procura della Repubblica di 
Cassino dovrà decidere se 
confermare, con un manda¬ 
to di cattura, gli indizi con¬ 
tro i due piccoli imprendito¬ 
ri. Si saprà se la realtà ha su¬ 
perato l’immaginazione, se 11 
«borghese piccolo-piccolo» di 
Cassino, sconvolto dall’as¬ 
sassinio del figlio Leo Cava¬ 
cece da parte di due balordi, 
ha deciso di farsi giustizia da 
solo, con un piano tremendo 
e spietato, molto molto più 
spietato di quello raccontato 
nel film di Alberto Sordi. 

In questura parlano aper¬ 
tamente di «ottimismo nei ri¬ 
sultati delle indagini». Non 
credono che la terribile sto¬ 
ria sia uscita, per qualche 
oscuro disegno, dalla fanta¬ 


sia del venticinquenne Mi¬ 
chele Evangelista, che l’ha 
raccontata e che ora, è accu¬ 
sato di favoreggiamento per 
i cinque omicidi. 

•Vi racconto lo come sono 
andate veramente le cose a 
Camposoriano», ha rivelato 
un giorno agli inquirenti Mi¬ 
chele Evangelista, pregiudi¬ 
cato già in carcere per altri 
reati. A Camposoriano (vici¬ 
no Terracina), nel dicembre 
del 1978, furono trovati quat¬ 
tro cadaveri carbonizzati, 
ben nascosti sotto frasche di 
pino. Nessuno riesce a dare 
un nome al corpi compieta- 
mente sfigurati. Le ipotesi 
volano: una vendetta di ca¬ 
morra sconfinata nel basso 
Lazio, un regolamento di 
conti tra bande rivai! di zin¬ 
gari. Tante piste Imboccate, 
tutte finite nel nulla. «Uno 
dei carbonizzati è Riccardo 
Manuti», racconta Evangeli¬ 
sta. Chi è Riccardo Manuti? 


Bisogna fare un salto indie¬ 
tro di due mesi, al 21 ottobre 
del '78. Leo Cavacese, uno 
studente universitario di 
medicina, 27 anni, esce dalla 
discoteca Garden, in pieno 
centro di Cassino, Una mac¬ 
china arriva a forte velocità 
e sfiora lo studente che man¬ 
da qualche imprecazione a 
Riccardo Manuti, 20 anni, e 
Fabio De Maria, 17 anni, 1 
giovani che viaggiano in au¬ 
tomobile. I due «balordi», già 
conosciuti dalla polizia per 
piccoli reati, si allontanano 
per pochi minuti: il tempio di 
procurarsi un fucile e toran- 
re in piazza. Bloccano Leo 
Cavacece, lo costringono ad 
appoggiarsi con le spaile al 
muro e lo giustiziano. Lo 
studente morirà due ore do¬ 
po in ospedale. Scattano le 
Indagini: Fabio De Maria 
viene arrestato poche ore do- 
po il delitto. Riccardo Manu¬ 
ti scompare. «Non lo avete 
trovato perché è stato ucciso 


due mesi dopo p>er vendetta 
dal padre dello studente — 
ha continuato Evangelista. 
Ed ha raccontato uno storia 
Incredibile e tragica. Olgo 
Cavacece, piccolo imprendi¬ 
tore edile di 60 anni, una mo¬ 
glie e quattro figli, una vita 
spesa a conquistare un po’ di 
agiatezza per la propria fa¬ 
miglia, si trasforma In un 
vendicatore. Aiutato da al¬ 
cuni complici (con questa ac¬ 
cusa è stato fermato Giusep¬ 
pe Marotta, proprietario di 
una pizzeria, compare di Ca- 
vacecc) attira Riccardo Ma¬ 
nuli in una trappola in una 
villa ui Terracina (affittata 
non si sa ancora da chi). Il 
giovane assassino si fa ac¬ 
compagnare da altre tre par¬ 
sone: uno dei tre è forse Gof¬ 
fredo, fratello del Manuti, 
scomparso anche lui miste¬ 
riosamente da 7 anni, gli al¬ 
tri due, un uomo e una don¬ 
na, non si sa bene chi siano. 
Una cena a base di barbituri¬ 


ci e 1 quattro cadono in un 
sonno profondo. Mentre dor¬ 
mono vengono strozzati (»a 
mani nude» si dice) trascina¬ 
ti nella campagna di Campo- 
soriano e dati alle fiamme. 

L’allucinante racconto di 
Michele Evangelista non si 
ferma qui. C’è anche un 
quinto cadavere. «Nel pozzo 
di Cardito. vicino Vallero- 
tonda, a pochi chilometri da 
Cassino, troverete lo schele¬ 
tro di un uomo». La polizia 
va e in fondo al pozzo. sotter¬ 
rato da alcuni massi, trova 
uno scheletro. Ufficialmente 
non è stato ancora identifi¬ 
cato, ma sembra che si tratti 
di Roberto Izzi, 20 anni. Un 
testimone scomodo della 
vendetta, dice una prima 
versione. Ma forse solo un 
giovane che ha assistito alla 
fucilazione di Leo Cavacece 
senza trovare il coraggio di 
opporsi. Per questo sarebbe 
stato ucciso. 

Il ritrovamento del cada¬ 


vere nel pozzo dà maggiore 
credibilità alla confessione 
di Evangelista. Una prova in 
più è arrivata ieri dall’identi¬ 
ficazione di uno dei quattro 
corpi carbonizzati: è proprio 
quello di Riccardo Manuti. 

Ma Michele Evangelista 
come sa tutte queste cose? È 
un punto ancora oscuro: il 
pregiudicato ha raccontato 
di aver conosciuto la storia 
da Antonio Giangrande, 
morto però due anni fa in un 
incidente stradale. La polizia 
non gli crede e lo accusa di 
favoreggiamento: «È sicura¬ 
mente coinvolto personal¬ 
mente». 

Ora tutti aspettano le de¬ 
cisioni della magistratura. 
Forse stamattina si scioglie¬ 
rà questo terribile giallo, fat¬ 
to di balordi di provincia e 
•brava gente» che p>er folle 
angoscia indossa i panni del 
•giustiziere solitario». 

I. fo. 


La giovane si era avvicinata alla gabbia per accarezzare Laminale 

Dramma allo zoo: lupo 



azzanna una ragazza 
tranciandole un braccio 

La bestia ha continuato a tirare provocando ferite devastanti 
Misure di sicurezza insufficienti? «No, si tratta di imprudenza» 


Raimondo Bultfini I II lupo che ha azzannato la ragazza. Sul muretto una larga chiazza di sangue 


Forse l’arto rimarrà paralizzato 
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L*occupazioni! degli uffici dell’Opera Universitaria, ieri mattina 


Un’assemblea-occupazio¬ 
ne negli uffici dell’Opera 
universitaria, l’intervento 
della polizìa, qualche mo¬ 
mento di tensione tra gli stu¬ 
denti assiepati all’ingresso 
della palazzina in via Cesare 
De Lollis, striscioni, volanti¬ 
ni e megafoni in azione. Un 
piccolo revival sessantotte¬ 
sco cui hanno dato vita i fuo¬ 
risede dell'università per 
contestare la gestione dì Al¬ 
do Rivela, commissario 
straordinario dell’Opera e 
presidente In attesa di nomi¬ 
na dell’Idisu (Istituto per il 
diritto allo studio) organi¬ 
smo designato a sostituire la 
defunta Opera. 

SI erano presentati In cir¬ 
ca trecento, I fuorisede, ieri 
mattina. Volevano ridiscute¬ 
re la questione deU'ospìtahtà 
nelle Case dello studente, 
che una circolare firmata da 
Rivela ha di recente messo al 
bando. Ma rincontro non c'è 
stato. «L'avvocato è alla Re¬ 
gione», hanno risposto gli 
impiegati agli studenti, che 
hanno dato immediatamen¬ 
te vita all'assemblea-occu- 
paztone all’ultimo piano del¬ 
la palazzina che ospita gli uf¬ 
fici amministrativi dell'isti¬ 
tuto. 

Gli studenti fuorisede 
hanno II dente avvelenato 
con Aldo Rivela. GII addebi¬ 
tano, comesi legge In un loro 
documento, «una gestione 
strumentale della pur non 
brillante legge su) diritto al- 


Fuorisede 

occupano 

uffici 

dell’Opera 

Univer¬ 

sitaria 


lo studio della Regione La¬ 
zio». 

La goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso è stata la 
messa in discussione del di¬ 
ritto di ospitalità, di cui gli 
studenti godevano in prece¬ 
denza, seguita dalla minac¬ 
cia di revoca dell'assegno di 
studio per chi ospiterà Ille¬ 
galmente nella propria ca¬ 
mera altre persone. 

I fuorisede sono un piccolo 
esercito: cinquantamila, 

quasi un terzo degli iscritti 
alla Sapienza. Ma le Case 
dello studente offrono com¬ 
plessivamente 1320 posti-let¬ 
to, dietro il pagamento di 
50.000 lire mensili detratte 
dall’assegno di studio e con 
la clausola di un certo nume- 




ro di esami da superare ogni 
anno. Chi non può entrare 
nella casa, e sono tanti, deve 
arrangiarsi, e magari spen¬ 
dere 200 mila lire al mese per 
un semplice posto-letto. 

Ospitare altri studenti nel¬ 
la propria camera — spiega 
un fuorisede dall'accento 
sardo —, significa sopperire 
alle carenze dell’Opera ed of¬ 
frire a dei colleghi la possibi¬ 
lità di continuare a frequen¬ 
tare l’università. Questo, pe¬ 
rò. non è andato bene a Rive¬ 
la, che sulle Case delio stu¬ 
dente ha evidentemente al¬ 
tre mire. 

Assente Rivela, i suoi su¬ 
bordinati si sono mostrati 
più realisti del re. Di fronte 
all’improvvisata assemblea, 
si sono rivolti alla polizia. Le 
forze dell’ordine sono inter¬ 
venute ed hanno preso 1 no¬ 
mi degli studenti rinchiusi 
nella palazzina. «Ci hanno 
trattato come terroristi», 
hanno denunciato i fuorise¬ 
de. «Spinte, minacce. Ci han¬ 
no costretto a firmare un 
verbale. Sembra che saremo 
tutti denunciati per occupa¬ 
zione di ufficio pubblico». 
Nel pomeriggio, nel teatro 
della Casa di via Cesare De 
Lollis, I fuorisede hanno te¬ 
nuto una nuova assemblea. 
Oggi una delegazione sarà 
ricevuta da Aldo Rivela; gli 
riproporrà il problema del¬ 
l’ospitalità e chiederà il ritiro 
di eventuali denunce. 


La prognosi * di quaranta giorni. Ma le sue 
condizioni sono egualmente molto gravi. Stefa¬ 
nia D'Aprile rischia di restare con un braccio 
menomato. Il morso del lupo le ha letteralmen¬ 
te strappato, mentre cercava di divincolarsi, la 
parte muscolare ed i tendini del braccio destro. 
•Il pericolo numero uno — dice il dotL Enrico 
Margheritondo, che ha fatto i primi esami — è 
ora quetlodi un’infezione. L’altro grosso rischio 
è che il morso deU’animale abbia reciso nervi 
ed arterie. In questo caso sono scarsissime le 
possibilità che l’arto riprenda a funzionare nor¬ 
malmente. Ma rischi di questo tipo, seppur in 
misura molto più ridotta, sussistono comunque 
anche se nessuna arteria e stata recisa». L'ipo¬ 
tesi dell’amputazione non è stata, in ogni caso, 
mai presa in considerazione. 

Bisognerà ora vedere l’esito dell'intervento 
Iniziato ieri sera. Ma molto probabilmente al¬ 
tre operazioni si renderanno necessarie. Il re¬ 
ferto parla dì una «vasta ferita deU’avambrac- 


ciò che interessa tutti i piani profondi». Bianca 
in v olio e stravolta dal dolore, Stefania D'Aprile 
è stata trasportata ieri pomeriggio al Policlini¬ 
co con il braccio destro ridotto a brandelli, i 
muscoli le pendevano dall’osso. La ragazza, che 
abita con la famiglia in un appartamento in 
piazza Da Pordenone, a Roma, non ha voluto 
fino a ieri sera che la polizia avvisasse i familia¬ 
ri. -Papà non lo deve sapere»: ha mormorato 
mentre la portavano in sala operatoria. «Forse 
— dicono gli infermieri — si sarà resa conto di 
aver fatto un gesto avventato ed ora ha paura 
che la notizia del suo incidente provochi un 
trauma troppo grosso in famiglia». Dopo l'inci¬ 
dente accaduto due anni fa ad una turista, aita 
quale una tigre ha completamente staccato un 
braccio, l’episodio di ieri è il più grave della 
catena di incidenti che negli ultimi anni sono 
accaduti allo zoo. 

p. sa. 


Stavolta è stato un lupo. A 
cinque anni di distanza dall'ag¬ 
gressione di una turista da par¬ 
te di una tigre, ieri un altro gra¬ 
ve incidente allo zoo di Roma. 
Una regazza di 26 anni, Stefa¬ 
nia D’Aprile, è stata azzannata 
da un grosso esemplare canade¬ 
se che le ha quasi staccato un 
braccio. Al Policlinico, dove è 
stata operata, l'hanno giudica¬ 
ta guaribile in 40 giorni. Ma i 
medici ritengono che quasi cer- 
tameme resterà invalida. 

È successo intorno alle 16 e 
20. Il grosso lupo bianco, 12 an¬ 
ni di vita, 60 kg di peso, era a 
poca distanza dalla doppia rete 
dì sicurezza. Aveva mangiato 
da poco e si strusciava tranquil¬ 
lo eon:ro il masso verticale a 
ridosso della seconda rete che 
Io separa dal pubblico. Per Ste¬ 
fania la tentazione è stata trop¬ 
po forte, intorno non c’era nes¬ 
sun visitatore e i guardiani la¬ 
voravano troppo lontano per 
vederla. Ha scavalcato la prima 
barriera, è salita sul piccolo 
dosso ni terreno, si è avvicinata 
alla gabbia. «Ringo», è il nome 
del lupo, era sempre lì tranquil¬ 
lo che la guardava. Stefania ha 
allungato il braccio per acca¬ 
rezzarlo. E bastato un secondo 
e la grossa bestia glielo ha az¬ 
zannato. La ragazza, venti- 
seienne, piccola, minuta, bru¬ 
na, ha lanciato un grido. Ha 
cercato di divincolarsi, ha tira¬ 
to con tutte le sue forze strìn¬ 


gendo i denti per il dolore. Ma 
nulla. Il grosso lupo bianco non 
mollava, anzi più ella cercava 
di liberarsi più la sua presa cre¬ 
sceva. Stefania si è vista persa. 
Per fortuna un ragazzino è pas¬ 
sato. «Aiuto!» gli ha gridato la 
giovane. E lui, senza nemmeno 
fermarsi, è corso verso i guar¬ 
diani avvertendo che «Qualcosa 
di grave stava accadendo a una 
signorina». Tre di loro sono im¬ 
mediatamente accorsi. Sono 
entrati nella gabbia e con diffi¬ 
coltà hanno trascinato via 
•Ringo». Stefania ha respirato 
di sollievo ma quando ha ritira¬ 
to il braccio dalla gabbia è qua¬ 
si svenuta. La carne era a bran¬ 
delli e il sangue colava a fiotti. 
La bestia aveva strappato via i 
muscoli con tutta la sua forza. 
L’hanno trasportata subito al 
Policlinico dove è stata ricove¬ 
rata. 

Allo zoo intanto hanno un 
diavolo per capello. Il direttore 
De Meo, la zooioga Gloria 
Svampa, un gran numero di 
guardiani sono mobilitati per 
accogliere l’»assalto» dei giorna¬ 
listi. Come è potuto succedere? 
Sono sufficienti le norme di si¬ 
curezza? Perché gli animali so¬ 
no così vicini al pubblico? E i 
guardiani, quanti ce ne sono? 
Cosa ne farete del lupo? I re¬ 
sponsabili del più importante 
giardino zoologico del paese, 17 
ettari, un numero dignitosissi¬ 
mo di collezioni di bestie, 150 
lavoratori, rispondono prima 


affannati poi sempre più diste¬ 
si. I grossi rivoli di sangue sul 
masso sono li a dimostrare che 
la ragazza ha infilato il braccio 
dentro alla gabbia: la prima re¬ 
sponsabilità è la sua. Quanto al 
resto, certo i guardiani ci sono, 
potrebbero essere di piu, ma 
perché altri non vengono as¬ 
sunti? Al lupo non sarà fatto 
niente. E successo altre volte, 
ma sempre per imprudenza dei 
visitatore. E le questioni di si¬ 
curezza? 

■Il problema è di fondo — 
spiegano il direttore e la zooio¬ 
ga — e riguarda la nostra con¬ 
cezione del giardino zoologico 
che è diversa da quella delle al¬ 
tre capitali d’Europa. Il nostro 
pubblico non ama i fossati, i ru¬ 
scelli, le barriere di ogni genere. 
Non vogliono essere troppo 
lontani dalle bestie, pretendo¬ 
no la sicurezza, come è giusto, 
ma anche di esaminare con at¬ 
tenzione gli esemplari. In altre 
città europee invece, abbonda¬ 
no proprio i fossati, i ruscelli 
ecc. È questa la strada da segui¬ 
re? Forse. O forse sarebbe suf¬ 
ficiente un’educazione zoologi¬ 
ca più matura dei nostri citta¬ 
dini. Per evitare di rendere pe¬ 
ricoloso uno zoo basta ricordare 
che quelle bestie, pur se in cat¬ 
tività sono feroci e dunque non 
si trattano come gattini. Ma 
basta non farlo per essere al si¬ 
curo™». 

Maddalena Tulanti 


La Regione ha finalmente mandato il preavviso di disdetta delle convenzioni 

Cliniche private: finisce l’era d’oro? 

Due mesi di tempo per preparare un piano di riconversione e riequilibrio dei posti Ietto - Con il nuovo accordo nuovi spazi 
per i «lungodegenti» - Le direttive del governo e le battaglie del Pei - «Nessuna assunzione clientelare al Policlinico» 


gl c. 


La Regione, finalmente, si 
è decisa a rivedere i rapporti 
con le cliniche private. Entro 
la fine del mese le case di cu* 
ra convenzionate si vedran¬ 
no recapitare un preavviso 
di disdetta. È il primo passo 
per arrivare ad una raziona¬ 
lizzazione dei posti letto nel 
Lazio. A partire dalla sca¬ 
denza del 30 ottobre cl saran¬ 
no due mesi di tempo per di¬ 
segnare un piano in base al 
quale alcune strutture priva¬ 
te verranno riconvertite In 
quello che è poi il loro ruolo 
originarlo, sancito dalla ri¬ 
forma sanitaria, di supporto 
della struttura pubblica. Il 
Lazio dovrebbe cosi perdere 
il non invidiabile primato di 
regione con il più alto nume¬ 
ro di cliniche private(15 mila 
posti letto) che In soldonl pe¬ 
sano per circa 400 miliardi 
all'anno sulla spesa sanita¬ 
ria regionale. 

La disdetta dei convenzio- 


namento permette, poi, di 
stipulare nuovi accordi dopo 
avere stabilito quali compiti 
e funzioni debbano assoli ere 
le case di cura private. Con le 
nuove convenzioni, ad esem¬ 
pio, si può risolvere il proble¬ 
ma del lungodegenti che «ru¬ 
bano» posti letto negli ospe¬ 
dali pubblici. Solo negli ulti¬ 
mi quattro anni i posti letto 
delle case di cura erano cre¬ 
sciuti di 4 mila unità ed ogni 
anno le convenzioni veniva¬ 
no rinnovate automatica- 
mente. Come mai questa po¬ 
sitiva seppure tardiva Inver¬ 
sione di tendenza della giun¬ 
ta regionale? Sicuramente 
uno stimolo a cambiare rot¬ 
ta è venuto dalle precise di¬ 
rettive del governo che da 
tempo chiede mila Regione 
Lazio un piano di liequlli- 
brio del post) letto. La man¬ 
canza di questo piano i stato 
anche il motivo per il quale il 
governo ha congelato le 


Folle uccise il padre: 
a giudizio tre medici 


Tre medici del S. Filippo Neri sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per omicidio colposo. Il giudice istruttore, infatti, ha 
ritenuto che U professor Fabrizio Santi, ex direttore sanita¬ 
rio dell’ospedale, e gli psichiatri Tommaso Lo Savio e Paolo 
D'Angeli siano, sla pure indirettamente, responsabili dell’o- 
micidio di un uomo, ucciso dal figlio malato di mente. 

L’episodio risale al 21 maggio del 1983. Il giorno prima. 
Marco Ugoni Molin era fuggito dal reparto psichiatrico del 
S. Filippo Neri, eludendo la sorveglianza degli infermieri. Il 
21, nel pomeriggio. Marco Ugoni Molin si recò nella sua 
abitazione di via della CamUluccia. Qui aggredì II padre, 
tagliandogli la gola con un coltello ed evirandolo. La polizia 
riuscì successivamente a catturarlo in viale Giulio Cesare. 
L'uomo era già stato ricoverato, in precedenza, per altre 
manifestazioni di follia. 

Nella sua ordinanza, il giudice Istruttore fa rilevare che la 
fuga del paziente fu segnalata soltanto il giorno successivo. 


piante organiche del Nuovo 
S. Eugenio e dell’ospedale di 
Ostia che ultimati da tempo 
ancora non possono essere 
messi in funzione. 

•Si tratta di un passo im¬ 
portante — sottolinea 11 con¬ 
sigliere regionale comunista 
Luigi Canoini — e di un ri¬ 
conoscimento della giusta 
battaglia che da anni il Pel 
sta conducendo. Ora il pro¬ 
blema — aggiunge Canoini 
— è quello di affrontare la 
seconda fase. li piano deve 
essere discusso in maniera 
chiara e aperta con i sinda¬ 
cati e le associazioni delie ca¬ 
se di cura evitando il perico¬ 
lo di trattative particolari e 
segrete*. 

Di sospette manovre clien¬ 
telati si i parlato ieri matti¬ 
na alla Usi Rm 3, dove il pre¬ 
sidente Maurzio La Bella, so¬ 
cialdemocratico, ha respinto 
le accuse lanciate nel giorni 
scorsi dal consigliere regio¬ 


nale dei «verdi» Primo Ma* 
strantoni sui presunti favori 
che sarebbero stati fatti in 
un concorso per l’assunzione 
di 41 invalidi civili. «Tutto si 
è svolto in maniera regolare 
— ha detto La Bella — ri¬ 
spettando leggi e regolamen¬ 
ti». Il rappresentante dei 
•verdi» in particolare aveva 
sollevato il caso di una can¬ 
didata, moglie del segretrio 
della commissione, che ac¬ 
certava le invalidità. Più in 
generale c’è un problema di 
leggi. Secondo le attuali nor¬ 
me, il punteggio viene attri¬ 
buito nel seguente modo: su 
100 punti cinquanta vengo¬ 
no assegnati in base ai titoli, 
gli altri cinquanta vengono 
attribuiti dalla commissione 
dopo un colloquio. È chiaro 
che t margini di discreziona¬ 
lità possono diventare molto 
ampi. 

Ronaldo Pergolini 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
28 OTTOBRE 1985 



Appuntamenti 


• CORSO DI FOTOGRAFIA. Si 
torri presso ì locali òetl'associajione 
culturale «Versacrumi. via Garibaldi 
22. un corso di fotografia per princi¬ 
pianti. Par tnlormwioni telefonare ai 
numeri 62330t2 - 532631. 

• CIFRE, SCRITTURA E MA¬ 
GIA. Sono aperte le iscrizioni al se¬ 
minano in sedici lezioni su (Cifre. 


scrittura e magia*. Mistica e nume¬ 
rosissima dai sagni numerali e alfa¬ 
betici. Per informazioni telefonare al 
CIPIA (Centro italiano di psicologia e 
ipnosi applicata}, tei. 6543904. 

• TAVOLA NEL MONDO. Mo- 
stra-convegno-marcato di enoga< 
stronomia alla sua settima edizione 
apre i battenti oggi alla 16,30. Pro¬ 
mossa dalla Rivista della Nazioni 
proseguiti fino al 3 novembre al Pa¬ 


lazzo dei Congressi deU'Eur, con tut¬ 
ta una sena di iniziative collaterali: 
convegni, concorsi, incontri e dibat¬ 
titi. Alla Mostra partecipano le asso¬ 
ciazioni dei Maltres, dei cuochi, dei 
ristoratori, dei sommelier» e dei bar- 
man». Oggi il primo incontro sul te¬ 
ma: (Comfort, economia e organiz¬ 
zazione dei servizio di ristorazione 
ospedaliera». Oomsni mattina alle 
11 sul Piazzale dei Congressi, con¬ 
certo della banda bavarese. 


Mostre 


■ UNIVERSITÀ LA SAPIEN2A (piazzale A. Moro. 5). 
(1935. Gli artisti nell'Università e la questione della pit¬ 
tura murale». Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chmco, Carri, Sevenm e altri; cartoni a tempera prepara¬ 
tori dell'affresco di Sveni dell'Aula magna. Fino si 3t 
ottobre. Orano: 10-13; 16-20; festivo 10*13. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPÌEN2A (piazzala A. Moro. S). 
*La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985». Se¬ 
zione Sette fotografi per la Sapienza • Sezione da stona: 
t precendeti, la città universitaria, le trasformazioni». Se¬ 
zione (Questioni: università e città, dati, la trasformabili, 
tà. configurazioni possibili». Fino al 15 novembre. Orano 
10-t3e 16-20. Festivi: tO-13. 

■ VILLA M1RAFI0RI (via Nomentena 118}. Filosofi, 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione medita, fmo al 9 novem¬ 


bre. Orano: 10-13; 16-18. 

■ FORO ROMANO (Forma la città antica a il suo 
avvenire», organizzata dalla Sovrintendenza Archeologica 
di Roma in collaborazione con la (Caisse nationale des 
monumenta histonques e des sites» di Parigi, Fmo a 
novembre. 

■ ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medici (viale 
Triniti dei Monti}. (Come la mosche nel miele», raccolta 
di cento dipinti ad olio, disegni e tecniche miste di Renzo 
Vespignam. Fino al 23 novembre. Orario: 10-13 - 
16-20. 

■ MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati- 
viti di Pier Paolo Pasolini: fotografie, « costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e intervista 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orano: 9-13 • 
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili de) fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturne, festi¬ 


va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR&C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno; zona centro 
1921; Salano-Nomentano 1922: 
Èst 1923; Eur 1924: Aurelio-Flami- 
mo 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acca guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 • Nettezze ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermld. Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraultco 
6564950-6569198. 


La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 24 otto¬ 
bre 1985. Nati: 67. di cui 27 maschi 
e 40 femmine. Morti: 78. di cui 43 
maschi e 35 femmine. Matrimoni: 
10 . 

Lutto 

è morto il compagno Enrico Fiorani 
della Sezione Aeroportuali. Alla mo¬ 
glie e al figlio giungano in questo tri¬ 
ste momento le più sentite condo¬ 
glianze da parte dei compagni della 
Sezione Aeroportuali, della zona Fiu- 
micmo-Maccarese, della Federazio¬ 
ne romana e de «l'Unità». 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 , T.R.E. 


canale 29*42 


14.40 Film «)) gronde valzer*; 16.25 Cronache del 
cinema; 16.30 Cartoni animati; 19 «Occhi azzurri», 
telefilm; 19.55 Andiamo al cinema; 20 Cartoni ani¬ 
mati; 20.25 Prima visione; 20.30 Telegiornale; 
20.35 «Luìsana mia», telefilm; 21 Cronache del ci¬ 
nema; 21.10 Film «La taverna dei 7 peccati»; 22.65 
Speciale spettacolo; 23 «West Side Medicai». 


RETE ORO 


canale 27 


14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 (Ma¬ 
nu Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 16.30 Que¬ 
sto grande sport; 17 «La tata e il professare», tele¬ 
film; 18 Cartoni animati; 19.30 Sport «Cateti»; 

20.15 Incontri sul Vangelo; 20.30 Telefilm; 21.20 
Film «Joe Vetachì - I segreti di Cosa Nostre» 
(Oramm.) di T. Voung con C. Bronson e L Ventura; 

23.15 Questo grande sport. 


13.30 «Avventure in famiglia», telefilm; 13.55 Thls 
is cinema; 14 Notiziario tegionale: 14.30 Gioie in 
vetrina; 16.25 This is cinema; 16.30 «li pericolo è il 
mio mestiere», telefilm; 17 «Lulù», cenoni animati; 
18 «Le avventure di famiglia», telefilm; 18.25 This 
is cinema; 18.30 Telefilm; 19 Uno sguardo al cam¬ 
pionato. rubrica sportiva; 20 «Il pericolo è il mio 
mestiere», telefilm; 20.25 Thi* is cinema: 20.30 
Cartoni animati: 21 Film «Il consiglioris; 23 Sport 
speciale, avvenimento sportivo. 


ELEFANTE 


canale 48-58 


9 Buongiorno Elefante, (dee del mattino per la tua 
giornata. Conducono Roberto Artigiani. Paolo Tom¬ 
bini e Simonetta Losi; 16.30 Film «Soldato sotto Is 
pioggias (Oramm.) di R. Nelson con S. McQueen e J. 
Gleason Laser, rubrica a cura di Laura Carli; 20.25 
Film cCara dolce Oelilah... morte» (per adulti) di J. 
Farris; 22.15 Tu e le stelle, l'oroscopo di Ottima; 
22.20 OK Motori, rubrica; 23 Lo spettacolo conti¬ 
nua. giochi, premi a promozioni commerciati. _. 


Il partito 


COMITATO FEOERALE - 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO CON I SE¬ 
GRETARI E I PRESIDENTI 
DEI COLLEGI DEI PROBIVIRI 
DELLE SEZIONI — È convo¬ 
cata per giovedì 31 ottobre alle 
ore 17 in Federazione la riunio¬ 
ne del Comitato Federale e del¬ 
la Commissione federate dì 
controllo con » segretari e » pre¬ 
sidenti dei Collegi dei Probiviri 
delle sezioni con all'ordine del 
giorno: «La campagna per il 
tesseramento 1986. L'iniziati¬ 
va di massa dei comunisti ro¬ 
mani per rafforzare il Partito, 
per una svolta politica». La re¬ 
lazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno Angelo Dainotto 
della Segreteria della Federa¬ 
zione. Interverrà il compagno 
Gavino Angius della Segreterìa 
nazionale del Partito. 
COMMISSIONE DEL COMI¬ 
TATO FEDERALE E DEL CO¬ 
MITATO REGIONALE PER I 
PROBLEMI DELLO STATO 
— è convocata per Martedì 29 
ottobre la riunione delle Com¬ 
missioni del Comitato Federale 
e del Comitato regionale per i 
problemi dello Stato su: eDi- 
scussione per dare il via all'arti¬ 
colato di legge sulle nuove nor¬ 
me prospettate dal Partito per 
le assunzioni nel Pubblico im¬ 
piego nei livelli inferiori». La re¬ 
lazione sarà svolta dal compa¬ 


gno Giorgio Fusco. Concluderà 
il compagno Roberto Maffiolet- 
ti, presiederà il compagno Fau¬ 
sto Tarsitene. 

ASSEMBLEE — FORTE AU¬ 
RELIO BRAVETTA alle ore 17 
Assemblea su: aSituazìone po¬ 
litica e legge finanziaria». Parte¬ 
cipa il compagno Goffredo Bet- 
tini; CENTRONI alle 18 Assem¬ 
blea sulta Situazione politica 
con il compagno Sergio Micuc- 
ci; PALMAROLA alle 18 As¬ 
semblea con il compagno Gio¬ 
vanni Mazza; ROMANINA alle 
17 Assemblea con il compa¬ 
gno Esterino Montino. 

CORSO DI STUDI — L'istitu¬ 
to dì studi comunisti ePalmìro 
Togliatti» di Frattocchie d’ac¬ 
cordo con l'Esecutivo nazionale 
della Fgci promuove «dal 25 al 
31 Ottobre 1985» un Breve 
corso di studi su; «Problemi e 
contenuti dì una cultura sociali¬ 
sta». Programma: MARTEDÌ 
29 - ore 15.30 «Emancipazio¬ 
ne. liberazione, socialismo e di¬ 
ritti della persona» (A. Zanar- 
do). MERCOLEDÌ 30 - ore 9.30 
«I problemi della liberazione 
della donna» (C. Mancina). Ore 
15,30 «Socialismo e democra¬ 
zia» (G. Vacca). GIOVEDÌ 31 - 
ore 9,30 «Politica e morate» 
(W. Tega). Per informazioni ed 
iscrizioni telefonare in Federa¬ 
zione al compagno Vittorio Pa¬ 
rola (tei. 49.26.34). 


didoveinquando 


TIVOLI — VILLANOVA alle 
17.30 assemblea (Romani); 
ARSOLI alle 16 seminario zona 
sublacense su amministrazioni 
comunali (Ferini, Bernardini); 
PALOMBARA alle 18 (Gasbar- 
ri); ROVIANO alle 20.30 (Ca¬ 
vallo). 

FROSINONE — AQUINO alle 
17 iniziativa Fgcì sulla pace 
(Mammone. Cuillo, Peii(lo); (n 
fed. alle 16 attivo prov.le ra¬ 
gazze {Potisi. Gabriele); S. DO¬ 
NATO alle 20 (Campanari. 
Mazzarella); AT1NA alle 20 
(Cocorocchio). 

LATINA — FONDI alle 19 
(Recchia). 

RIETI — In fed. alle 16 C.F. e 
C.F.C. (Lina Fibbi). 

VITERBO — VASANELLO alle 
20 incontro con i cittadini su 
economia e occupazione con 
Rinaldo Scheda. 

CASTELLI — VALMONTONE 
alle 20 ass. Situazione politica 
e tesseramento (Fortini); 
MONTECOMPATRI alle 16 
C.D. e gruppo consiliare (Ma¬ 
gni); VELLETRI alle 18 ass. cit¬ 
tadina su presentazione giunte 
e programma (Ferretti); FRAT- 
TOCCHIE alle 20 ass. (RaveO; 
PAVONA DI ALBANO alle 17 
ass. Situazione amministrativa 
locale (Apa, Antonacci). 

FGCI — È convocata per oggi 
aHe 9.30 la riunione dell'esecu¬ 
tivo regionale Fgci (P. Mancini). 


Ludwig 
van Beethoven 


Splendidi orchestra e pianista 
Beethoven fa centro nel quartiere 


In una serata — giovedì — ricca d'incon¬ 
tri, abbiamo scelto quello con un giovane 
pianista, Andrea Serafini, che la buona 
sorte aveva messo In grado di suonare con 
l'orchestra. Per l’occasione, quella della 
Istituzione Sinfonica Abruzzese (Isa), sem¬ 
pre In attività e apparsa, neU'Audiiorio del 
Due Pini, in pieno splendore. DI ciò si è 
avvantaggiato 11 Serafini, sospinto ad Inse¬ 
rire tra 1 timbri orchestrali (e sono nel bee- 
thovenlano Concerto per pianoforte, op, 
15, quanto mal smaglianti) il bel suono del 
pianoforte, un suono «conquistato» dal Se¬ 
rafini con magistrale sicurezza e confiden¬ 
za con la tastiera. Ha poco piu di ventanni, 
ma si è presentato al pubblico che ne aveva 
sì e no una dozzina. 

Beethoven con II Concertoop . 15 (In real¬ 
tà fu ultimato dopo quello op. 1D, che passa 
per H secondo) cercò di smantellare II pre¬ 
dominio di Mozart, accettandone la lezione 
e nello stesso tempo respingendola. All’au¬ 
tore occorreva affermarsi, oltre che In ve¬ 
ste di pianista, anche In quella di nuovo 
autore nella Vienna di Mozart e Haydn. Il 
giovane concertista ha, diremmo, avverti¬ 


to questa particolare condizione deli’Op. 
15, accendendo, soprattutto nel finale, una 
felicissima e nuova tensione fonica. La tee 
nica è sicura (consolidata alla scuola di il 
lustri docenti), il tocco è morbido, e si av 
verte che il giovane lavora ormai in pro¬ 
prio. Diremmo, dunque, un bel concerto, 
un po’ sciupato da un bische era da evitare 
(«Per Elisa»), a vantaggio di qualcosa che 
accrescesse i meriti dei pianista. Sarà per 
un’altra volta. Ma è sufficiente questa per 
confermare i pregi di Erasmo Gaudlomon 
te (un Erasmo non può che essere bravissi¬ 
mo), accortissimo e pronto nei sostenere il 
Serafini e nel dare all’orchestra un pieno 
respiro, nonché straordinario nel far rivi¬ 
vere la Sinfonia di Cherubini, che non è un 
— Erasmo, ma sa farsi valere come un 
grande della musica. 

Successo pieno; pubblico numeroso e at¬ 
tentissimo. Giovedì, nello stesso Auditorio 
e sempre nel ciclo «Musica per 11 quartiere», 
presenta musiche di Bach 11 Coro «Sympo¬ 
sium», diretto dal maestro Adellndo Di Do¬ 
nato. 


Si è concluso in Consiglio comunale il dibattito durante una seduta burrascosa 


E tra i contrasti ecco il voto 

Approvato il programma Signorello 

La dichiarazione contraria dei comunisti che, in apertura di seduta, denunciano sospetti sulla Municipalizzata della NU - Molta 
freddezza nella maggioranza sulla lunghissima replica del sindaco - Berlinguer: «Mai tanti dissensi sin dalla prima discussione» 


Roma, tra la freddezza de¬ 
gli stessi alleati laici, ha ii 
nuovo programma del go¬ 
verno pentapartito, esposto 
dal sindaco Signorello. È 
stato approvato ieri sera con 
il voto contrario di comuni¬ 
sti e missini, mentre l due 
consiglieri verdi hanno ab¬ 
bandonato i'aula, lanciando 
al sindaco una «sfida di 100 
giorni» (questo i! tempo che 
lasciano alla giunta per esse¬ 
re giudicata sulle realizza¬ 
zioni per verde, traffico, 
spazzatura, condono edili¬ 
zio). 

«Non era mai accaduto — 
ha commentato il capogrup¬ 
po comunista Berlinguer 
nella dichiarazione di voto 
— che dissensi nella maggio¬ 
ranza si manifestassero fin 
dalla prima discussione sulle 
dlchlarazionidel sindaco». 
Mal, in effetti, si era vista 
una seduta dei consiglio co¬ 
munale, dedicata alle con¬ 
clusioni del sindaco sul pro¬ 
gramma, più burrascosa (in 
alcuni momenti) e allo stesso 
tempo distratta. Intervallata 
da denunce di sospetti per 
atti che la giunta starebbe 
compiendo «di estrema gra¬ 
vità morale ed Istituzionale» 
(così li ha definiti Giovanni 
Berlinguer), avanzati dal¬ 
l’opposizione comunista. 
Una seduta davanti ad 
un’aula gremita di pubblico 
pronto ad applaudire il di¬ 


scorso del sindaco che, ad un 
certo punto, si è trasformata 
in un vero e proprio «happe¬ 
ning» quando Signorello ha 
chiesto al commessi di di¬ 
stribuire il sacco di caramel¬ 
le «antlfumo» che ironica¬ 
mente il consigliere della Li¬ 
sta Verde, Rosa Filippini, gli 
aveva «donato» in appoggio 
alla sua protesta perché si ri¬ 
spetti il «vietato fumare» nel¬ 
la sala Giulio Cesare. 

Ma, alla conclusione del¬ 
l'intervento, ben pochi tra il 
pubblico ce l’avevano fatta a 
resistere alla sterminata 
quanto pignola conclusione 
programmatica del sindaco 
(ventldue minuti solo sul 
problema detl'Antiquarlumt 
E un record). Pochi applausi, 
quindi. Ed è una conclusione 
appropriata. Cosa ha detto di 
nuovo il sindaco alia fine dei 
lunghissimo dibattito sulle 
linee programmatiche con 
cui il pentapartito si avvia a 
guidare il Campidoglio? Pra¬ 
ticamente nulla. Si e limitato 
a rispondere —- a volte pole¬ 
micamente (anche verso 
esponenti della stessa mag¬ 
gioranza), a volte aggiustan¬ 
do di poco ii tiro — alle molte 
critiche, ma senza recedere 
su nulla. È il caso della tanto 
discussa proposta di «smem¬ 
bramento» dell’Antlqua- 
rium: «Dovremmo sistemare 
la parte più rilevante nei 
musei capitolini — ha riha- 


Il Pei chiede 
garanzie sulle 
nomine alPAmnu 


«E un problema di estrema gravità morale ed istituzionale». 
Con questa frase il capogruppo comunista Giovanni Berlinguer 
— in un crescendo d{ interruzioni e battibecchi con il sindaco 
Signorello — ha definito, in apertura di consìglio comunale di 
ieri sera, l’indiscrezione (da verificare) comparsa su un quotidia¬ 
no romano, secondo la quale la giunta municipale avrebbe deci¬ 
so di nominare, per chiamata diretta e scegliendolo fuori dal 
servizio, il direttore dell’Azienda di Nettezza Urbana che, per 
ora, non ha nemmeno un consiglio di amministrazione. 

A chiedere che la delicata vicenda fosse messa all’ordine del 
giorno era stato, in apertura di seduta, il consigliere comunista 
Enzo Proietti. «E un problema di eccezionale urgenza», ha detto, 
chiedendo la parola. Quindi è seguita una lunga e intricata 
schermaglia procedurale con il sindaco. Alla fine i comunisti 
hanno potuto esprimere la propria preoccupazione per la gravi¬ 
tà di un’azione che porta ia giunta a «sostituirsi al Consiglio 
comunale» il quale sull’eventuale nomina, potrebbe solo vigila¬ 
re. «Si deve invece eleggere il consiglio di amministrazione del» 
l’Amnu, secondo criteri di competenza e managerialità» — ha 
sottolineato il Pei — «mentre si fa in questo modo più consisten¬ 
te ii dubbio che la spartizione si stia impossessando delie nomi¬ 
ne delle aziende. Vogliamo garanzie da) sindaco». Signorello ha 
insistito sulla legittimità delle azioni che la giunta potrebbe 
prendere «in funzione» del non ancora eletto consìglio dell’Am- 
nu ma, ha aggiunto «prima di concretizzare ogni idea o iniziati¬ 
va riunirò personalmente I capigruppo di tutti I partiti». 


a. me. 


dito ii sindaco dopo aver for¬ 
nito una infinita serie di dati 
— ma testimonianze signifi¬ 
cative possono essere decen¬ 
trate nel più ampio ambito 
della città». Una insistenza 
sottolineata dallo stesso ca¬ 
pogruppo repubblicano 
Oscar Mamml che dopo aver 
motivato il voto favorevole 
del suo gruppo — ha aggiun¬ 
to: «Mi pare che cristalll 22 are 
la divergenza di opinioni (il 
Pri è dubbioso su tutta la 
parte dedicata da Signorello 
alla cultura, ndr) prima di 
giungere ad una valuta 2 ione 
attenta del caso, è un’opera¬ 
zione astratta*. 

Ed astratta è apparsa la 
replica del sindaco anche ri¬ 
spetto agli aliarmi (che Sì- 
gnorello ha ricordato) lan¬ 
ciati in particolare dal Pel 
per i tagli previsti nella «Fi¬ 
nanziaria». SI ammette che 
«alcune determinazioni della 
legge vanno riviste» ma. in 
sostanza, ci si ferma qui. 
Mentre viene rimandata a 
■un quadro complessivo di 
provvedimenti strategici e 
urbanistici», tutti da defini¬ 
re, la chiusura del centro sto¬ 
rico, ma non ci si muove dal¬ 
l’idea di collocare il centro 
fiertstico-congressuale al- 
l’Eur, nè si muta il secco «no» 
alla proposta comunista di 
una speciale commissione 
per Roma Capitale. Tutti te¬ 
mi, questi, su cui lo stesso 
Pri mostra dubbi. E non è il 


solo ad avere un atteggia¬ 
mento critico tra 1 gruppi del 
pentapartito. Basti come 
esemplo un passo della dura 
dichiarazione di voto, a favo¬ 
re, del capogruppo socialde¬ 
mocratico Oscar Tortosa: «Il 
nostro appoggio è una scelta 
politica. Slamo pronti a va¬ 
gliare passo per passo la ri¬ 
spondenza delle azioni alle 
affermazioni fatte e, comun¬ 
que, cl attendiamo più di 
quanto proposto. Se ciò non 
avvenisse siamo pronti a cri¬ 
tiche più aperte». 

C’è divisione, dunque, co¬ 
me sottolineato dal capo¬ 
gruppo comunista Berlin¬ 
guer, che ha fatto anche no¬ 
tare: «A queste divisioni ro¬ 
mane, si aggiunge la crisi di 
governo che era presupposto 
della stabilità della giunta. 
C’è crisi nel governo nazio¬ 
nale; vi sono restrizioni fi¬ 
nanziarle maggiori verso gii 
enti locali anche se liberati 
dall’ipoteca comunista; i dis¬ 
sensi si estendono a molte al¬ 
tre giunte di pentapartito. Di 
fronte a questo sta la corag¬ 
giosa riflessione e ripresa di 
iniziativa del Pel. La nostra 
opposizione in Campidoglio 
— ha concluso — e l’attìvuà 
della "giunta ombra” che è 
stata costituita, proseguirà 
con impegno, con la massi¬ 
ma apertura, con un forte le¬ 
game con i cittadini». 

Angelo Melone 


Gii «amanti diabolici»: ieri la seconda udienza contro Maria Molinari 

«E io consolavo mia nuora, l’assassina» 

Al processo contro la donna che insieme all’amante uccise il marito ha testimoniato ii padre della vittima -1 racconti dei giovani 

che parteciparono ai «festini» organizzati dall’odontotecnico di Zagaroio » Martedì le arringhe e forse la sentenza 

»>•.*» \ - ? • - « 


•Vedrai, le dicevo, venderò 
la villa, venderò tutto, ma ti 
restituirò tuo marito, maga¬ 
ri diventerò povero, ma tu 
riavrai a fianco Giuseppe. E 
invece era proprio lei che l’a¬ 
veva ammazzato. Lei, che 
fingeva dolore e si faceva 
consolare, era l’assassina». 
La voce di Dino Parrone, il 
padre dell’odontotecnico di 
Zagaroio ucciso dalla moglie 
e dall’amante, si fa piu roca. 
Si porta una mano al petto e 
sussurra: «La prego presi¬ 
dente. interrompiamo un at¬ 
timo. Ho le coronarie In di¬ 
sordine e quando m’emozio¬ 
no fanno questi scherzi». 
Prende dal taschino una mi¬ 
nuscola pillola e la mette 
sotto la lingua. Giovanni 
Parrone, uno dei suoi figli, 
seduto tra le prime file, s’al¬ 
za per soccorrerlo. Il padre, 
che io ha intravisto con ia 
coda dell’occhio, lo ferma 
con fi solo cenno della mano. 

È stato lui fi protagonista 
dell'udienza di ieri. Aveva 
iniziato la sua testimonian¬ 
za, come le altre decine di 
persone che sono sfilate da¬ 
vanti ai giudici, solo per 
chiarire alcuni particolari 
delie deposizioni rese ai ca¬ 
rabinieri ma non ha resisti¬ 
to; ha voluto raccontare l’an¬ 
goscia che provò in quei 108 
giorni durante l quali si cre¬ 
deva che Giuseppe Parrone 


fosse stato rapito, e poi l’a¬ 
troce scoperta della verità; 
l’amarezza e l’incredulità 
quando seppero che era stata 
la nuora a farlo ammazzare: 
«Dopo avere ucciso mio figlio 
la Molinari venne a vivere 
con noi e fingeva di soffrire, 
di stare male. Aveva sempre 
una mano sullo stomaco. Ha 
detto che la trattavamo co¬ 
me una cameriera. So che 
per legge non posso chiedere 
all’imputata di guardarmi in 
faccia, ma lo vorrei. Io l’a¬ 
mavo come una figlia, forse 
di più, perché ho avuto solo 
maschi. Durante li presunto 
rapimento, perché non si 
umiliasse a chiedermi dei 
soldi, glieli lasciavo in un 
cassetto, fi primo a sinistra 
della mia scrivania, te Io ri¬ 
cordi Maria?*, dice rivolto 
afi’imputata, seminascosta 
dietro alla colonna di uno dei 
22 gabbioni dell'aula, chia¬ 
mandola per nome, per Tu¬ 
nica volta in tutta l’udienza. 

Dino Parrone parla anco¬ 
ra a ruota Ubera per una de¬ 
cina di minuti dei suoi rap¬ 
porti con la nuora, del carat¬ 
tere del figlio, ed è il primo in 
tutta la famiglia che parla 
tranquillamente anche degli 
aspetti in ombra della perso¬ 
nalità della vittima: «E vero 
era un ragazzo immaturo, 
estroverso, in casa quando 
uno faceva una sciocchezza 
dicevamo: hai fatto una giu- 


seppata. Gli piacevano le 
moto, le macchine, le belle 
ragazze, è tutto vero. Anche 
a me quand’ero giovane, ma 
nessuno mi ha mal ucciso 
per questo». 

Dino Parrone è un uomo 
autorevole, lo si è visto quan¬ 
do con un solo cenno delia 
mano ha fermato il figlio che 
s’era alzato e neppure i giu¬ 
dici, che fino a questo mo¬ 
mento hanno chiesto a tutti 
di attenersi rigidamente ai 
fatti, se la sono sentita d’in- 
terromperlo. E certamente 
s’è capito molto In questi po¬ 
chi minuti sul clima che si 
respirava in casa Parrone. 
Forse Maria Molinari non ha 
mal fatto la cameriera ma è 
anche vero che nessuno di¬ 
menticava mai che lei non 
aveva neppure la quinta ele¬ 
mentare. L’hanno accolta 
come una figlia ma senza 
mai scordare che — come di¬ 
ce Dino Parrone — «di tutte 
quelle che Giuseppe poteva 
avere s’è sposato la più leg¬ 
gera, quella che gli si è con¬ 
cessa per prima*. Anche così 
si manifesta il rancore con¬ 
tro chi dopo avere ucciso il 
marito, per sbarazzarsi sen¬ 
za rischi dei corpo, io ha get¬ 
tato in uno scarico d’immon¬ 
dizia. 

Un’agghiacciante rico¬ 
struzione del ritrovamento 
del corpo l’ha fatta Ieri mat¬ 
tina fi capitano dei carabi¬ 


nieri Obinu. La madre di 
Giuseppe Parrone ha ascol¬ 
tato in quale esatta posizione 
si trovava fi corpo, se era sta¬ 
to seppellito o solo gettato, 
com’era rotolato tra lattine e 
rifiuti. Non ha fatto un solo 
movimento, non ha neppure 
cambiato espressione. Solo 
qualche minuto più tardi ha 
guardato ia gabbia dove si 
trovava Maria Molinari. 

Il resto della mattinata è 
stato in parte occupato dalle 
descrizioni dei «festini* che a 
quanto pare Giuseppe Par¬ 
rone crgani 22 ava di tanto in 
tanto nel suo studio di Roma 
o nelTappartamento di Za- 
garolc. Una sfilza di giovani 
partecipanti o semplici spet¬ 
tatori ha descritto con dovi¬ 
zia di particolari cosa avve¬ 
niva durante questi incontri. 
In due occasioni fi pubblico è 
stato fatto uscire dall’aula 
ma «particolari piccanti» cir¬ 
colavano lo stesso nel corri¬ 
doi. Martedì prossimo su ri¬ 
chiesta dell’avvocato difen¬ 
sore Gian Antonio Mlnghelll 
saranno chiamati a testimo¬ 
niare altri frequentatori di 
questi «party». «Mi sembra 
che il processo — ha com¬ 
mentato amaramente Dino 
Perrone — Io vogliano fare a 
mio figlio, non alla sua as¬ 
sassina». 

Carla Cheto 


Sotto sequestro un’azienda: non 
rispettava le norme sul lavoro 

Sotto sequestro un’intera azienda, la «Finiture grafiche 
S.p. A.», per la sistematica violazione delle norme antin¬ 
fortunistiche e dell'igiene sul lavoro. Il pretore Fiasco- 
naro ha preso la decisione dopo avere compiuto un so¬ 
pralluogo nello stabilimento di via Tivoli, sulla Tìburti- 
na, dove fra l’altro viene curato l'allestimento grafico 
del supplemento «Roma» del settimanale «L’Espresso». 
L'intervento del magistrato è stato sollecitato dalle de¬ 
nunce di alcuni rappresentanti sindacali, perché alcune 
macchine grafiche non avevano i requisiti di sicurezza 
richiesti dalla legge. Il proprietario della «Finlture» 
avrebbe dimostrato con fotografie false di essersi messo 
a posto, di qui il sequestro. 

Oggi e domani per chiudere 
U tesseramento Pei 1985 

Sta per partire la campagna di tesseramento al Pei per 
il 1986 e per questo è programmata, per il prossimo 31 
ottobre nel teatro della federazione, un’assemblea dei 
segretari di sezione cui parteciperà il compagno Gavino 
Angius, della segreteria nazionale. Tuttavia il tessera¬ 
mento 1985 non si è ancora chiuso, avendo raggiunto il 
96,63% dell’obiettivo. La federazione romana rivolge un 
appello ai propri militanti, alle proprie sezioni, alle zone 
perché oggi e domani siano dedicati alla chiusura del 
tesseramento ’85 e perché questo sforzo si prolunghi 
fino alla fine dei mese, saldandosi all’avvio del tessera¬ 
mento *86 nelle dieci giornate che vanno dal 1° al IO 
novembre. 



Bambini tuffo 
c scìvolo» 
• Torva Angolo, 


La festa grande 


di Torre Angela 


Festa grande, festa deside¬ 
rata a Torre Angela, oggi e 
domani. La Cooperativa la 
voro culturale diretta da Mi 


chele Capuano si muove con 
slmili Iniziative di borgata e 
di quartiere per rispondere 
all’evanescente impegno che 
già gli assessori comunali 
competenti vanno indicando 


per ia prossima estate. Tra 
via di Torrenova e via Tor 


bell amonaca questa sera alte 


fi complesso di Lucia 
no Rossi si esibisce in un Te¬ 


rnani, per tutta la matti 
nata e li pomeriggio 


•tuttosport*, ovvero 
calcetto per la conquista del 
trofeo «Luigi Petroselli» e 
una maratona tra Torre An¬ 


gela e Torbefiamonaca. Alle 
ore 20 concerto del cantauto¬ 
re Luca Barbarossa. Nello 
spazio della Festa è stato In¬ 
stallato un luna park, luogo 
ideale di divertimento e di 
svago dove si consumerà fi 
gran finale defi'incontro po¬ 
polare * Torre Angela. 


Fine settimana 
con molto 
jazz 

e musica 
dei «dintomi» 



Molto jazz (e dintorni) in questo fine settimana e nei giorni 
della successiva, meno rock (dal vivo, s’intende, perché molti club 
si affidano ai video) anche se in tempi ravvicinati si attendono 
nomi di grande effetto (Sting, Clcpton e altri gruppi). 

Già indicati nell’anteprima di ieri i concerti del Music Inn, Big 
Marna e Saint Louis Music City, aggiungiamo oggi gli appunta¬ 
menti di altri locali Al TusitaU jazz club (via dei Neofiti, 13A) 
stasera (ore 21,30) jazz & piano bar con il solista Nino Da Rose. 
Domani (ore 22) «Stand Up Comedian», ovvero teatro-bar con 
Giorgio Massacra. Lunedì (ora 22) un recital della cantante Ada 


Montellanico. Il Turitela organizza anche dei corsi di canto jazz, 
tenuti da Sandra Provost (tecnica vocale), France* Day (interpre¬ 
tazione e dizione inglese) e Nino De Rose (armonìa jazz). Ali’Ale- 
xanderplatz (via Ostia, 11) stasera suona il trio del sassofonista 
Stefano Santo!od. mentre domani c’è musica brasiliana con il 
percuarionists Coìto bra e lunedì primo appuntamento con la serie 
•Rapsodia», musica e poesia contemporanea. Al Mississippi (Bor¬ 
go Angelico, 16) stasera di scena la «Old Time Jazz Band», domani 


go Angelico, 16) stasera di acena la «Old Time Jazz Band», domani 
il quartetto di Cinzia Gizzi e lunedì Luigi Toth. Al Dorian Gray 
(piazza TYiluasa, 41) stasera fi gruppo «Ei Barrio» e domani jazz- 


sanba con fi pianista Kaneco. 


• IL MUSEO nazionale di Ca¬ 
stel Sant’Angelo, dopo aver re¬ 
so omaggio ad autorevoli artisti 
viventi, tra i quali Renato Gut- 
tuso e Michele Castella, festeg¬ 
gia Salvatore Fiume in occasio¬ 
ne dei suoi 70 anni dedicando¬ 
gli una mostra che. aperta al 
pubblico da ieri, chiuderà i bat¬ 
tenti fi 25 novembre prossimo. 
È una rassegna antologica che 
ripropone le principali tappe 
del cammino dell’aTtista sicilia¬ 
no dal 1949 ad oggi sìa sul pia¬ 
no della pittura sia su quello 
della scultura. 

• LA COMPAGNIA degli 
Avancomìci, specializzata in li¬ 
bere interpretazioni di testi sa¬ 
cri dell’avanguardia teatrale, 
presenta T'amo o pio Ubò, ba¬ 
sato sul testo apocrifo «Ubu in¬ 
namorato» a sua volta princi¬ 
palmente ispirato aU’vUbu roi» 
di Alfred Jarry. Lo spettacolo 




alTAvan-Teatro-Club, in via di 
Porta Labicana 32, alle ore 
21,15. Vi prendono parte Mar¬ 
cello Laurent» nel ruolo di 
Ubu padre, Tommy in quello di 
Bugrelao e Patrizia Marinelli 
in quello di Ubu madre. Scene e 
costumi sono di Paola Latrofa, 
selezione musicale, adattamen¬ 
to e regìa di Marcello Lauren¬ 
ti*. 
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Scelti 

per 

voi 


O L’occhio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (ò il fortunato 
scrittore di «Shilling» e «Car¬ 
ne*). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri¬ 
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat¬ 
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genero. Il regista 
è Lewis Teague. esperto del 
genere per avere diretto l'az¬ 
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

GIOIELLO 


O Ritorno 
ai futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol¬ 
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «american graffiti*. Al cen¬ 
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello è che la sua futura ma¬ 
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu¬ 
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 

EURCINE 

SUPERCINEMA 

EUROPA 

KING 


O L’onore dei 
Frizzi 

È la nuova «creatura» del vec¬ 
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se¬ 
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor¬ 
kese. Lui. killer di nome Partan- 
na. ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher¬ 
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana, 

ABISTON 
ADMIRAL 
SISTO (OSTIA) 
AMBASSAOOR 
(GROTTAFERRATA) 

■ Pranzo reale 

Inghilterra del 1947: i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina¬ 
mente una scrofa per celebra¬ 
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen¬ 
to alimentare) fa gota a tanti... 

CAPRANICHETTA 

□ Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta*, tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto¬ 
ria. Vanni (un grande Carlo Del¬ 
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice¬ 
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven¬ 
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1950. i due 
si reincontrano. Però... 

QUIRINETTA 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «grandi spettaco¬ 
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori¬ 
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac¬ 
conta la stona di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro¬ 
vinare le vita di un medico in¬ 
diano innamorato di lei. Scon¬ 
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor¬ 
no. 

FIAMMA A 
RIVOLI 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DAL V NOVEMBRE 


P.zza CONCA D ORO 
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INFORMAZIONI E PREVENDITA: 

TENDA PALASPORT 
Pjzì CONCA D ORO 

TeL 8128130-8127898 
OPPURE ALLA ORBIS 
Pisa E SO IALINO 37 
Tel. 4744778-4751403 


Prime visioni 


ADMIRAL (e* Vertano) l. 7.000 
Piazza Vertano, 15 Tel. 851195 

l'onore del Prilli di J. Huston con Jack 
Nicholson • OR (16.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 7.000 

Tef. 322153 

1 pompieri con Paolo Viaggio. Uno Banfi. 
Regia di Neri Parenti • C (16-22.30) 

AFRICA L. 4.000 

Via Galla e Sidama Tri. 83801787 

Chiuso 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L. 3 500 
Tel 7027193 

cWitnest il testimone» con A. Ford • DR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE 

Via L- di Lesina. 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Piccoli fuochi di Peter Del Moni» • H 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Moniebelk), 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (1(M1.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 
Tel. 5408901 

1 pompieri con Paolo Villaggio. Imo Banfi. 
Regia di Neri Parenti - C (16-22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Scuoi» di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Nichoison - OR (15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Miranda d Tinto Brass. con Serena Grandi 
(VM18) • E (16-22 30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

l. 5 000 
Tel. 7610656 

La tu» prima volta con Debore Fiori e Mas¬ 
simo Orili Grotti. Regia di Ai (tomo Sacco - 
BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 

r. so V. Emanuele 203 

L. 6.000 
Tri 655455 

Piccoli fuochi <* Peter Del Monte - H 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SC1PI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 3 500 
Tel. 3581094 

Ore 15 Paris Texas 

Ore 17 La signori omicidi 

Ore 19 Tradimenti 

Ore 20.30 Another Country 

Oe 22.301 misteri dì Compton House 
Oe 24 D'Amore si vive 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16 30 22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7 000 
Tel. 4751707 

Fandango di Kevin REynolds. con Kevin 
Costner - SA U6.30-22.30) 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22-30) 

BOLOGNA 

Via Starno. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Via Merulana. 244 

L 6.000 
Tel. 735255 

Non pervenuto 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Ffe 
mmg con R. Moore - A (16-22) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 

L. 6000 
Tel. 393280 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gfcson e T. Turner - A (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 101 

L. 7 000 
Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noret e 1. Huppert 
- G (15.45-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

l. 7.000 
Tef. 6796957 

Pranzo reale et Malcolm Mawbray. con Mi¬ 
chael Palm - DR 116.30-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tef 3651607 

Porkys 3 - La rivincita (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle¬ 
ming con R. Moore - A (15 30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5.000 
Tri. 295606 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Flem- 
ming con R. Moore - A 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 6.000 
Tri. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 

Via Stoppa». 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Demoni «k Lamberto Bava - H 
(16.45-22 30) 

EMPIRE L 7.000 

V le Regina Margherita. 29 T. 857719 

Miranda m tinto Brass. con Serena Grandi 
- E (VM18) (16-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tri. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tri. 893906 

Witness il testimone con A. Ford - DR 
(16.30-22.30) 

ETOILE _ 

Piazza inlucma. 41 

L 7.000 
Tri. 6797556 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola - SA 
116 22.30) 

EURCINE 

Via Liszt. 32 

L. 7.000 
Tri 5910986 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 
(15.30-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tri. 864868 

Ritorno al futuro di Robert 2emeckìs - F 
(15.30 22.30) 





1- - ^ 



R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 6 000 
Tri. 7574549 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia¬ 
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16-22.30) 


dutmacuu 

SALA CASTELLO 

Via Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6000 

Roma Aeterna, Muitwsione di Marcel Car* 
né 


SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 

Tri. 865023 

Perfect di J. Bridge, con J. Travolta - M 
(16-22.30) 







SUPERCINEMA 

L. 7.000 

Ritorno al futuro d Robert Zemeckis - F 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C 
E: Erotico; FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Hort 


_ __ , 

DR: Drammatico;- 
SE: Sentimentale 

Via Viminale 

Tel. 485498 

115.30-22.30) 


ta LzviiuvrUi uni b'isegni cium gii, i 

or; M: Musicale; SA: Satirico; 

UNIVERSAL 

L 6.000 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR 116.30 22.30) 








lei. UjUUJU 






. 

VITTORIA L. 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice 

Tel. 571357 

Chiuso 

FIAMMA 

Tri. 4751100 

Via 8>sso)ati. 51 

SAIA A: Passaggio in India di D. Lean • A 
(15.50-22.10) 
SALA B: Dietro la maschera di P. Bogda- 
novKh (15.50-22.30) 

1 Visioni 

successive 1 

PMHHH 







1 Cineclub | 

GARDEN 

L. 4.500 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - OR 

ACIDA 


Il libro della giungla • Documentano 


Viale Trastevere 

Tri. 582848 

(16-22.30) 

ADAM 

L. 2.000 

Film per adulti 

GRAUCO 

Tel. 7551785 

Ore 18.30 La piccola volpe azzurra d 8o- 
charov e Koval Ore 20.30 Mamà compie 
100 anni di Carlos Saura. 

GIARDINO 

L. 5 000 

Pop corn e patatine con N. D'Angelo e R. 

Via Casitma 1816 

Tel. 6161808 


Via Perugia. 34 

P.zza Vulture 

Tri. 8194946 

Omeri - M (15.30-22-30) 

AMBRA JOVINELD 

1.3.000 

Astrid la calda bocca (VM 18) 



Sala A- Brani d Terry GHliam con R. De Nxo 
(18-22.30) 

GIOIELLO 

L. 6.000 

L'occhio del gatto 6 S. King • H 

Piazza G. Pepe 

Tri. 7313306 



Via Nomentana. 43 

Tri. 864149 

(16.30-22.30) 

ANIENE 

L. 3 000 

firn per adulti 116-22) 



Sala B' Il fantasma della libertà d Lms 

GOLDEN 

l. 5.000 

Scuota di polizia N. 2 <fc H. Wilson • C 

Piazza Sempione, 18 

Tri. 890817 

“ 



Buftuel (17-22.30) 

Via Taranto, 36 

Tri. 7596602 

(16-22.30) 

AQUILA 

L 2.000 

Profumo del peccato (VM 18) 


GREGORY 

L. 6.000 

Miranda di Tinto Brass con Serena Grand 

Via L'Aquila, 74 

Tri. 7594951 


| Sale diocesane | 

Via Gregorio VII. 180 

Tri. 380600 

(VM18) - E (16 30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Film per adulti 

HOUDAY 

L. 7.000 

Quel giardino di aranci fatti in casa di 

Via Macerata. 10 

Tri. 7553527 


_ 

Via 8. Marcello. 2 

Tri.858326 

Herber Rasi - BR (16-22.30) 

BR0ADWAY 

L. 3 000 

Film per adulti 

DELLE PROVINCE 


Ghostbusters - FA 

1NDUN0 

l. 5 000 

Mad Ma x oltre la sfera del Tuono con M. 

Via dei Narcisi. 24 

Tri 2815740 


1 Viale deile Province. 41 


Via G. Induno 

Tri.582495 

Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

DEI PICCOLI 

L. 2.500 

Pinocchio 

N0MENTAN0 


Atlantic City di Louis Malie con Buri Lanca- 

KING 

L. 7.000 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 

Villa Borghese 



Via F. Redi. 4 


ster (16.30 20.30) 

Caro papà d Dmo Risi con V. Gassman 
08 30 22.301 

Via Fogliano. 37 

Tri. 8319541 

(15.30-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tri. 5010652 

Film per adulti d Berry Gordy (M) 



MADISON 

L. 4.000 

La miglior difesa è la fuga con OutSey 




ORIONE 

Via Tortona. 3 


Indiana Jones e il tempio maledetto 

Via Chiabrera 

Tri. 5126926 

Moore - C (16-22.30) 

MISSOURI 

L. 3.500 

L'ultimo drago 


MAESTOSO 

L. 6 000 

Demoni di Lamberto Bava - H 

V. Bombrili. 24 

Tri. 5562344 



Via Appia. 416 

Tri. 786086 

(16.30-22.30) 

M0ULIN R0UGE 

L. 3 000 

Film per adulti (16-22.30) 

1 Ci anri Drv% o 

1 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tel. 6794908 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

Via M. Corbino. 23 

Tri. 5562350 

1 v UVI 1 11 

iui 11 a 

____ 1 

NUOVO 

L. 4.000 
Tri. 688116 

La rosa purpurea del Cairo d W. Aden • 
BR 


METRO 0RIVE-IN 

L. 4.000 

Un piedi piatti a Beverly Hill di Martin 

Largo Asoanghì. 1 

| OSTIA 


7 1 

Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Brest - SA (20.30-22 45) 

ODEON 

L 2.000 

Film per adulti ( 16-22.30) 

KRYSTALL (ex 

CUCCIOLO) 

Mad Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - A (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Te). 3619334 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - F 

Piazza Repubblica 

Tri. 464760 


(15 30-22.30) 

PALLAOIUM 

L. 3.000 

Tutto in una notte d John LandtS - BR 

Via dei Palloni» 

L. 5.000 
Tel. 6603186 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tri.460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

P.zza B. Romano 

Tel. 5110203 



PASQUINO 

L. 3.000 

Piaces in thè heart (16-30 22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 6.000 
Tel. 5610750 

L'onore dei Prizzi di J. Huston con Jack 
Nicholson-D (15.30-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti • (16-22.30) 

Vicolo del Piede. 19 

Tri. 5803622 


SPLENDID 

L. 3 000 

Film per adulti (16-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marma. 44 

L. 6.000 

Tel. 5604076 

Miranda di Tinto Brass con Serena Grandi • 
E(VMIB) (16.30-22.30) 

NEW YORK 

Vis Cave 

L. 5.000 
Tri. 7810271 

Miranda di Tutto Brass. con Serena Grand 
(VM18) - E 116-22.30) 

Via Pier della Vigne 4 

Tri. 620205 


ULISSE 

L. 3 000 

Mamma Ebe d Carlo Uzza» - DR 




la tua prima volta con Debora Fiori e Mas¬ 
simo Detti Gratti. Regia di Ardumo Sacco • 

Via Tiburtma. 354 

Tri. 433744 


| FIUMICINO 


__ • : _ 1 

NIR 

Vw B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

VOLTURNO L. 

Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) 

French erotica e rivista spogliarello 

TRAIANO 

Tel. 6440045 

Porkys 3 la rivincita - BR 



BR (16-22 30) 




PARIS 

L. 6 000 

Maccheroni con Marcete Mastnxanni e 

m 


■ ALBANO I 

Uwms 110 TaJ ItiGC ,CCO 

Jack Lemmon. Rega d Ettore Scola - SA 
(16-22.30) 

unema 






■ 

ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Mamma Ebe cb Carlo Uzza» - DR 

PUSSiCAT 

Via Cavoli. 98 


Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 




FLORIDA 

Tri. 9321339 

Scuola di polizia N. 2 d H. Wilson - C 
(16 22.15) 

L. 4.1AJU 
Tei. 7313300 

ARENA ESEDRA L 6 000 

Via rial V,Rimate Q Tot A74RUln 

Riposo 

QUATTRO FONTANE L 6.000 

Cercasi Susan disperatamente con Ma¬ 
donna - BR (16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

L. 5.000 

1 favoriti della luna d Otar Jossehoni - SA 
(16.30-22.30) 

■ MACCARESE i 

Via 4 Fontane. 

Tel. 4/43113 




Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
(VM18) - E (16.30-22.30) 

Via Archimede. 71 

Tri. 875567 

1 ESEDRA 


Non pervenuto 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tri. 462653 

ASTRA 

Viale ionio. 225 

L 3 5000 
Tri. 8176256 

Alba roasa d J. Mrfms > BR 
(16.30-22.30) 



■ CDAQT ATI 9 

QUIRINETTA 

L 6.000 

Festa di lauraa di Pupi Avati - SA 

DIANA 

(Va Appi» Nuova. 427 

L 3 000 
Tri. 7810146 

Paria Texas di Wenders 


Via M. Mmghetti. 4 

TeL 6790012 

(16.30-22.30) 

1 POLITEAMA 


Demoni d Lamberto Bove • H 

REALE 

L 5.000 

Miranda d Tinto Brass. con Serena Grand 
(VM18) - E (16.30-22.30) 

FARNESE 

L 4.000 

Legend d Ridley Scott 

| Tri. 9420479 L 6 000 

116-22.30) 

Piazza Sondino. 5 

Tri. 5810234 

Campo de' Fiori 

Tri.6564395 

SUPERCINEMA 


Miranda d Timo Brass con Serena Grand - 

REX 

L 6.000 

C'era una volta in America d S. Leone - 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Je vous salue. Marie 


E (VM 18) 

Corso Trieste. 113 

Tri. 864165 

OR (16.30-21) 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

La rosa purpurea del Ceiro d W. Alien • 

N0V0CINE D'ESSAI 

L. 3 000 

Phenomena d D. Argento - H 

■ GROTTAFERRATA 1 

BR (16.30-22.30) 


Via Merry Del Val. 14 

Tri. 5816235 


AMBASSAOOR 

Tri. 9456041 

L'Onore dei Prizzi d J. Hustcn con jack 

RITZ 

l. 6 000 

1 pompieri con Paolo Viaggio e Uno Banfi. 

KURSAAL 


Duna 

Nichotson - DR 

Viale Somalia. 109 

: Tri.8374B1 

Regia d Neri Parenti 

Via Paisirik». 24b 

Tri. 864210 


VENERI 

Tri. 9457151 

La gabbia d G. Patroni GHriffi - DR (VM 18) 



(16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Rassegna sul Living Theatre: Sette medita¬ 
zioni sul sadomasochismo politico 



(16-22.30) 

RIVOLI 

L 7.000 

Passaggio in India d D. Leon - A 

_ 

Via Lombvda. 23 

Tal. 460883 

(16-22.10) 

Via Twpoio 13/a 

Tri. 3619891 

117.30-22.30) 

Il MARINO 1 

R0UGE ET NOtR 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tri.864305 

Scuoia d Polizia N. 2 d H. Wilson - BR 
(16.30-22.30) 

TIBUR Via degh Etruschi. 40 

Tri. 495776 

Gremirne d J. Dante - FA 

COUZZA 

Tri. 9387212 

Giochi d'estate 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dei Melimi. 
33/A - Tel 3604705) 

Ore 22. Baby Budd Con Giam¬ 
paolo Innocentini e Gianluca De 
Virgilis. Regia di Gratto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

Ore 17. Rassegna burattini: L'Im¬ 
presario detta Canarie. Burattini 
di Antonella Capoccio. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 2« - 
Tel 5750827) 

Alle (8 e alle 21. Riccardo *85 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5B98111) 
Riposo 

AUT-AUT (Via degh Zingari. 52) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoHoma. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Ore 21.15. I sofà, con Adriana 
Martino. Vittorio Congia. Regia di 
Marco Parodi 

BERNINI (Piazza G L. Bernmi. 22 - 
Tel. 57573171 

Ane 17 e 21. Don Desiderio di¬ 
sparato par accesso di buon 
cuora ri e con Altiero Alfieri. 
CENTRALE (Via Cd sa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17 e atte 21.15. Fiatano Play 
con Marco Messeri. Silvana De 
Santis a Cloris Brosca. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via dei 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Aperte le «scrizioni per il Laborato¬ 
rio Teatrale su La comme d ie 
datTArta Informazioni tei. 
6787472 

CRISOGONO (Via S. Calcano. B • 
Tel 5280945-5891877) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Patta. 
19 - Tel. 6565352 6561311) 
Alle 21. Buonanot te m a mma 
con Una VotongN e GnAa lazzari- 
». Regia di Carlo Bau«ton>. 

DELLE ARTI (Via Seda 59 - Tal. 
4758598) 

Riposo 

DEL FRA DO (Vie Sora. 28 • Tei. 

6541915) 

Oe 2 1 30. Dimmi che mi ami, 
Junia Moan rega di Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

Di SERVI (Via dei Menerò 22 - Tei. 
6795130) 

Riposo 

E.T.I.- AURORA (Vie Fiarrume Vec¬ 
chie. 520 • Tei. 3932691 
Alle 10. Teetro Mediterraneo di 
Asti, presenta: M oby Oidi. 

E.T.I.- CUMINO (Via Merco Mavì 
ghetti. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 20.45. Vaadra fS ign u di di 
Luigi Prendete, con Ltsgi 0<>erti e 
Meriengeie Meleto. 

E.T.I.- SALA UM B ER TO * 1 * * 4 (Vie de«e 
Mercede SO - Tel. 6794753) 

Alte 16.30 e 21. Leopoldo Mastel¬ 
lo» in O w atria w w w indine 
r ema m an te. 


ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro Valle 23 a - Tel. 6543794) 
Alle 21. Grami fatici, con Adriana 
Asti. Regia di Mano Missroli. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17 e alle 21. Il gabbiano di 
Anton Cecov. Con Trampus. Pelle¬ 
grini. Sravo. 

GIULIO CESARE (Viale GiuHo Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 17 e alle 21. D'amore ai 
muore di G. Patroni Griffi. Con 
Edwige Fenech e Fabrizio Bentrvo- 
gtio. 

IULUSI... PROGETTO ROMA 

Alle 21.30. C/o Sala Borromini 
(P.zza delia Chiesa Nuova. 18 - Tei. 
6569370). Remondi e Caporossi 
presentano: Cottimisti. 

LA CMANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ore 21 30 Vango dal Night con 
Orto Sarti; e Violetta Chiarini «n 
Stette, Sfide a Postina. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G.* 
Benzonv 49-51 - Tel. 576162) 
Ore 21. (Prima). La comp. di Dan¬ 
za Y Efésto presenta C hi a re di 
luna e «U pozzo degh angeli. 

LA SCALETTA HA» del Collegio 
Romano. 1 - Tei. 6783148) 

Ore 2 1 - L' a m bu la n te con Fran¬ 
cesco Acquare* e Darsele Tosco. 
Regia di Antonio Pinfederici 

META-TEATRC (Via Mameh. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocch. 
15) 

Ade 17.30 Recita par Garda 
Lorca a New York e Lamento per 
Ignaoo Sancez Mejas. 
MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Taf. 
3669800) 

Riposo 

PARKHJ (Via G. Bersi 20 • Tal. 
803523) 

ADe 17 e Me 21. Varietà con 
Massimo Ranten e Marisa Merton. 

POLITE CIRCO - SALA A (Via 
G B. Twpoio 13/a • TeL 3607559) 
Rposo 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S Osar a, 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

Alte 17.15 a tote 21. E triasm 
f el ici a_canea mi con A Duran¬ 

te. L. Duco e E. Ubarti. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pacate. 39 - 
Tel B57879) 

Domande di ammissione aperta ai 
corsi par attori e registi. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentei» - Tal. 6544601) 

Alle 16.30 a afte 21. Urfaaat <9 
Goethe con Vrgwao Gaz roto e Paio 
Meo! Regia <S M. Castri 
TEATRO CMCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 • Tal. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forti 

43 - Tel. 862949) 

Alla 17.30 e «te 21.15. l'Afcgra 
Brigata presenta t apar c a Uha gi 
8a tic h aa»ira»8 h er r ai. Di Gufo*. 
Insegno a Cinque 

TEATRO OfLLOROLOdWO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tal. 6548735) 
SALA GRANDE: 

Riposo. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ora 19. 
Gran «effà Ratte, con Atossanda 
Case*». Rotano Gl*. Regia di Mi¬ 
etiate Mrabafa. 

SALA ORFEO: Riposo 


SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO EUSEO IVa Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45. Enrico IV di Luigi Pi- 
randello con Salvo Ranclone e Ma¬ 
ria Teresa Bau. 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Alle 17 e alle 21. Un mandarino 
in U ngh e ri a con Paolo Graziosi a 
Anna Bonaiuti. Regia di U. Grego- 
retti. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico 
io Moro». 3 a - Tel. 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tei. 3962635) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 

Ore 21. i nani di H. Pmter. con M. 
Fardo e B. Gavroii. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
Garibaldi. 30 - Tel. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alle 20.45. lo, Cachov, Piran- 
dado con Gtanni Samuccw e Lucio 
Rosato. 

TEATRO SISTINA (Via Satina. 
129 - Tei. 4756841) 

Ore 21. Aiuto— sono uno don¬ 
na di successo. Con Ombretta 
Colli. Rerpa di Grargo Gaber. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - TeL 
5422779) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mance» - 

Tel. 3960471) 

Aperta campagna abbonamenti 
per la 1* Rassegna del Teatro Sci- 
Sano 

TEATRO TOROMONA (Via degh 
A cq u as parta. 16 - Tei. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TK1AN0N (Va Muzio 
Scevoia. 101) 

Riposo 

TEATRO DCLL'UCCELLIERA (Vil¬ 
la Borghese - TeL 855118) 
R*x>so 

VILLA mota (Vaie Trinità dei 
Monti. 1 - Tei. 6761255) 

Reoso 


Per ragazzi 


ASSOCIAZIONE «. TORCHIO 

(Via E. Morose». 16 - Tef $82049) 
Tutti i gorra speriaco» «Matto di 
Aido Govanneiti per scuole mater¬ 
ne. dementai e mede. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBMMA S81KME (Via Usgi 
Speroni. 13) 

Reoso 

CRISOGONO (Va S. Gaftcano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Alte 17. la compagna Teatro di 
Pupi Sedani dei Frate* Pasquatoto 
presenta la speda d~Offendo. 
GRAUCO (Via Puuga. 34 • Tri 
751785) 

Ore 10. Spettato* di ammazrane. 
per le scuote su prenotazioni della' 

LAXRJEOLA A8*. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
na. 13 -Tri. 6275705) 

Reoso 

TATA Df OVAOA (Va G. Coppola. 
20 • Ladwpoh - Tri. 8127063) 
Feo ri 1* deembra. domanea. 
martedì e gonadi ars li Tee e ine 


TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61 - Tel. 3582959) 

Ore 9 - Mattinate per le scuole 

Fertfrnandsa. 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicoìense. 10) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Sono in corso le conferme degh 
abbonamenti con termine ultimo 
28 ottobre, fi 31 ottobre saranno 
accettati nuovi abbonamenti su 
eventuali posti residui resisi dspo- 

mbrli. 

ARA COEU (Piazza Ara Coen. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo A polloni, 14 - Tel. 
5262259) 

Riposo 

AMICI Di CASTEL S. ANGELO 

(Tef. 73104771 Ore 17.30. Con¬ 
certi dei vincitori di Concorsi Inter¬ 
nazionali di Esecuzione, Marco De 
Santi (chitarra). Musiche di Brrt- 
ten. Giuliani. Gmastera e Chiaritoio 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggere 89 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 

1 - Tel. 6761281) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tef. 6568441). 
Riposo 

ACCADEMMO BAROCCA (V>a 
Vincenzo Arangio Rutz. 7 - Tef. 
6237510 

Sono aperte le iscrizioni al 3 - Con¬ 
corso di Canto Classico «Giovanni 
Battista Pergole»». 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA IVia Vittoria. 6 
- Tri. 6790389-6783996) 
Domani atte ore 17. AB'Audtorium 
di via della Conci azione concerto 
diretto da Georges Prètte. Musche 

4 Oa/hovskij. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vi» Fiamma. 118 - 
tri. 3601752) 

Ore 20.45. C/o Teatro Ofcmpico. 
• Battei Rambert di Londra» 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Casteflo. 1 - Tri. 3285088) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via Napoli. 58 • TeL 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale de> Salesiane 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Reoso 

ARCUM (Piazza Epeo. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Gassar pone. 30) 

Riposo 

AUOITORIUM DUE PINI (lego 

Zandonw. 2 - Tri. 4S14052) 
Riposo 

AUOITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Sante France¬ 
se« Romana) 

Riposo 


BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 
Ore 20.30. Concerto con L. Della 
Libera (flauto). M.G. Santi (flauto). 
C. Sanzò (violoncello). V. De Caro 
(chitarra). Musiche di Cerulli. 
Haendri, Telemann. 

CENTRO A.R.C.I. MALAFRON- 

TE (Via Monti di Pietralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazioni tri. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO¬ 
NE DELLA POLIFONIA (Via Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - Tri. 5000779) 
Riposo - 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti. 

11 - Tri. 3279823) 

Sono aperte le iscrizioni ai coro po¬ 
lifonico e coro da camera. Tutti i 
lunedi ore 18 c/o le chiesa valdese 
via M. Diook». 59 (Piazza Cavour). 
CENTRO STUDI DANZE CLAS¬ 
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Via S. Nicola De' Cesari», 3 • Tel. 
6548454) 

Sono aperte te iscrizioni. Informa¬ 
no» Tel. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula 16 • Tri. 
6543303) 

Corsi di chitarra, solfeggio e armo¬ 
nia. Aperte le senno». Ore 

12 20 . 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Va dei 

Sabrih - Tri. 492610) 

Iscrizioni aperte w corsi di stru¬ 
menti tradizionab e classo e di 
danze. Informazione tri. 492610 
COOP ART (Via Lisbona 12 • Tri. 
8444650) 

Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL- 
LIANO (Via Francesco D'Ovxho. 
10 - Tri. 822853) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MSN ME (Va 

della Borgata defta Maghana. 117- 
Tri 5235998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vane Ateeha. 100. Tri. 
6385391) 

Riooso 

INTERNATIONAL CHAMSER 
ENSEMBLE (Via Cenone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stri De Ceven - F or mete - Tri. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va Li¬ 
dia. 15 - Tri. 789295) 

Reoso 

IS TITUZI ON E UMVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fta- 
mmo. 50 - T*l. 3610051) 

Ore 17.30. Presso Auditorium S. 
Leone Magno (via Bolzano 38). 
Lotus Lortte (pianoforte). Premio 
Buso» 1984. Musiche di Beetho¬ 
ven. Brahms 

MONUMENTA MUSICI 8 (Va Co- 

mono. 95 - Tri. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va li¬ 
dia. 5 • Tri. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO 

Ore 20.45. «Batet Rambert di 
Londra*. 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tri. 

6559521 

Riposo 


STUDIO MUSICALE MUGt (Viale 
delle Milizie. 15 - Tri. 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gli strumenti, solfeggio, armonie, 
stona delta musica. Informazioni 
tri. 3583033. 

ORATORIO DEL CARAV1TA (Via 
del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio 
Fortunato. 77) 

Riposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Metimi. 7 - Tri. 3612077) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 

Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE DI 
VILLA TORLONIA - Frascati 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tri. 3599398) 

Ore 21-30. Concerto dal vivo con d 
Trio di A. Santonoo sas 
BUIE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43 - 
Tri. 5816121) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tri. 582551) 

Alte 21. Concerto con Massimo 
Urbaru e la sua Be Bop Machine 
con D. Rea (piano. EnzoPietropaoh 
(contrabasso). J. Arnold (batteria). 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa, 41 Tri. 
5818685) 

Ore 21.30. Concerto Salsa con la 
band El Barro con Fihppo La Porta. 
Roberto Manduco. Raffaele Cassa 
Sergra e Giovanna Quarta. 

Ore 24. Musica Afro latmoamwr- 
cana D.J. Ousu. 

FOLKSTUOtO (Via G. Sacci*. 3 - 
Tri. 5892374) 

Ore 21-30. Chitarra brasiana di 
Iris O* F ante n concerto. 
GRIGIO NOTTE (Via dei F penar oh. 
30/B) 

Ore 20.30 - Tma Turner - live 
Ore 22.00 - The Wall - Pmh Floyd 
Ore 23.30 - Stop Makmg Sense 
Tafcmg Leads 

Ore 01.00 • Canoni arwnati d W. 
Disney 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tri. 655440) 
Musica dal vivo Jazz- AftoSoul- 
Fo*. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tulli i geo») 
MANINA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tri. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Tri. 6545652) 

Alle 20 30. Concerto della Old Ti¬ 
me Jazz Bond 

MUSIC Mi (Largo dei Fiorente». 3 
- Tri. 6544934) 

Alle 21.30 «Serate omaggo a Bri 
Evans». Con Enrico Ftoranunzl. 
che esegueà alcuni bra» e presen¬ 
terà 1 fumati di Bri Evans, ingresso 
{yatmio ai soci. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardete. 13a - Tel. 47450761 
Ore 21.30 • Concerto de* Semi 
Louis Super sa* «5 Gian» Oddi 


SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 

(Via dell'Angeletto. 7 - Tel. 

4644469) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è aperta dal¬ 
le 16 alle 20 da lunedì a venerdì 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OEL TE STACCIO - (Via Gal 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 

suio. 24) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DONNA OLIMPIA (Via Don¬ 
na olimpia. 30 - Tri. 5312369) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom¬ 
bone e di coro. Per informazioni 
tri. 5312369 da lunedì a venerdì 
16-20. 


TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237. 

Ore 21.30. Jazz e Piano Bar con 
Nino De Rosa. 


Cabaret 


GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
45) 

Alle 21. Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revival». 

ROMA IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Ore 20.30. Diner-Chantant: Angte 
Magic Boom, con Angie Babol e 
l'Orchestra di Carlo Lorenzetti. con 
Tiziana Radis e Sammy. 
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Il caso dell’energia nucleare 

Necessità di un metodo nelle decisioni politiche di 
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L’undicesima 
Mostra 
del Mobile 


Il ministro Clelio Darida 
inaugura la nuova edizione 
della mostra . Negli stands 
della Fiera di Roma 
dieci giorni di rassegna 
dell'arredamento con 
premi e consulenze. 
Centoventimila visitatori. 



Il taglio del nastro da parte del Ministro. (Fotoflash di Roberto Riccioli) 


Il professor Renato Cernilli, presidente della Coop. 
Moa ha dato il benvenuto al Ministro delle 
Partecipazioni Statali. Erano presenti 
alVinaugurazione Con. Italo Becchetti deputato al 
Parlamento, Von. Bruno Lazzaro vicepresidente 
della Giunta Regionale del Lazio, Con. Corrado 
Bernardo assessore agli Affari Generali e 
Avvocatura del Comune di Roma, il dott. Enzo 
Rosetti presidente della Sopal, il dott. Manlio 
Armellini segretario generale del Salone del Mobile 
di Milano, il dott. Luciano De Jorio in 
rappresentanza dell*Assessorato alla Cultura della 
Regione Lazio, il dott. Luciano Lucci presidente 
della Camera di Commercio e dell*Unione 
Commercianti di Roma, il vicepresidente 
dell*Unione Commercianti dott. Francesco Verdina, 
il dott. Enrico Cartoni segretario generale dell*Ente 
Fiera di Roma, il dott. Franco Foresti presidente 
Federazione Tessili, il comm. Paolo Sodini 
consigliere alla Camera di Commercio, il dott. Luigi 
Del Marro presidente Cartolai di Roma e Provincia, 
il vicepresidente vicario della Coop. Moa Gianni 
Merluzzi e il vicepresidente Carlo Sciarra. 

Numerosa la presenza dei consiglieri e degli 
espositori di questa undicesima Moacasa, 


Un mobile per tutte le stagioni 
Si apre l’esposizione del Moacasa 


I premi 


Il Moacasa è la festa del 
mobile e quindi, come tutte 
le feste che si rispettano, ci 
saranno dei premi. Ogni 
possessore di biglietto d’in¬ 
gresso ha diritto a parteci¬ 
pare all’estrazione del pre¬ 
mio giornaliero e a quello 

Le consulenze 


finale del superpremio, co¬ 
stituito dalla splendida 
“Volvo 300 Sedan’’ della 
Nordovest Concessionaria 
Romana della Volvo di via 
Quirino Maiorana 136 e di 
via Luigi Arbib Pascucci al¬ 
la Pineta Sacchetti. 


Un team di architetti, pro¬ 
gettisti e stilisti è a disposi¬ 
zione del pubblico per dare 
consigli, suggerimenti e 
progettazioni (tutti gratui¬ 
ti) per ogni tipo di proble¬ 
ma d’arredamento. Questa 
consulenza progettuale è 
curata dallo “Studio R&S 

I bambini 


degli architetti Eraldo Ro¬ 
berti e Filippo Sneider”. 
“Il computer” di via Alba- 
longa 42 del Gruppo Del 
Marro, mette a disposizio¬ 
ne un calcolatore in grado 
di disegnare, progettare, si¬ 
stemare gli ambienti secon¬ 
do le esigenze di ciascuno. 


Una scommessa 
iniziata 
dieci anni fa 

pieci anni fa si poteva parlare davvero di “scommessa**. Un 
mercato difficile, affollalo, in una situazione economica - quel¬ 
la italiana ed europea in genere - luti'altro che florida, alle prese 
con una crisi energetica che lasciava pochi spiragli a speranze ot¬ 
timistiche. 

Eppure quella * ‘scommessa*’ venne raccolta e lanciata: non so¬ 
lo riusciremo, ma continueremo a ingrandirci, a crescere in ogni 
senso, perché la casa, l'arredamento della casa, è qualcosa di vi¬ 
tale, che si evolve, accoglie nuove filosofie e nuovi modi di vive¬ 
re. Dopo dieci anni, guardando a quella scommessa di allora, il 
Moacasa ha dimostralo di averla vinta, forte soprattutto del 
raggiungimento del traguardo più ambito, quello dei centomila 
visitatori. Era un “giro di boa** enormemente importante, per¬ 
chè ci si rendeva perfettamente conto che loro. I visitatori ap¬ 
punto, sarebbero stali l’unico, vero termometro dello sforzo 
congiunto di tante aziende, di tante industrie. Solo il loro con¬ 
senso avrebbe permesso di vincere quella scommessa c quei con¬ 
senso c’è stato. 

Naturalmente tutto questo nasceva dal riscontro, nel corso de¬ 
gli anni, dello sforzo compiuto dai mobilieri, che si sono dimo¬ 
strali capaci di affrontare i temi più diversi, di adeguarsi alle esi¬ 
genze di una società che cambia con sempre maggiore velocità, 
di affrontare con coraggio anche quel difficile tema dello 
“stile” che poteva spaventare perché comportava cambiamenti 
di produzione e di linee. 

Eppure prorpio quest’ultimo scoglio si è dimostrato la vera 
caria vincente. L’“italian spie” è apprezzato in lutto il mondo, 
è senz’altro un leader in settori difficili come quello del mobile 
per la casa, l'abilità degli artigiani intagliatori non ha sicura¬ 
mente riscontri in altri paesi. 

Uno sforzo questo che ovviamente ha trovato conferma in Ita¬ 
lia, facendo del Moacasa uno dei punti di riferimento per sentire 
il polso di questo settore cosi vivace e cosi competitivo non solo 
sul piano internazionale. 

La stessa esposizione è nn ulteriore dimostrazione di come sia 
possibile razionalizzare e ottimizzare le scelte, suggerendo al vi¬ 
sitatore itinerari che possono davvero offrirgli una panoramica 
completa di ciò che è possibile fare nel nostro Paese nel settore 
dell’airedamento. E per aiutarlo in queste scelte, per fare in mo¬ 
do che un mobile non sia semplicemente un oggetto, ma un ele¬ 
mento della sua vita quotidiana, c’è un calcolatore che "siste¬ 
ma” visivamente quel mobile nel suo arredamento, in modo da 
contribuire a una maggiore armonia complessiva. i 

Il mobile, insomme, al Moacasa è divenuto davvero l’espres¬ 
sione di una filosofia di vita per chi lo acquista e il simbolo di 
«ina volontà produttiva per chi lo costruisce. 

Per questa ragione l’undicesima edizione vuole essere un nuo¬ 
vo punto di partenza, un’altra “scommessa”. Perchè, sempre 
di più, chi dovrà scegliere nn mobile o un arredamento potrà 
avere in questa mostra il più sofisticato e completo punto di par¬ 
tenza per una casa davvero a propria misura. 


Hostess specializzate e ani- dei bambini organizzando 
malori messi a disposizio- giochi e diveriimenii men- 
ne gratuitamente dal Moa- ire i genitori visitano la 
casa, si prenderanno cura mostra. 


L’acquisto intelligente 

In tempi diffìcili, nel dopoguerra per intenderci, l’arredamenio 
di una casa aveva poco significato: si trattava di mettere assieme 
un certo numero di mobili badando esclusivamente al loro uso. 
Era una necessità, legata a situazioni economiche precise, chesiè 
profondamente trasformata negli anni successivi. 

Oggi l’arredamento è divenuto un vero e proprio "investimen¬ 
to sociale”. Avere una casa confortevole, curata nei particolari, 
scegliere i mobili uno per uno ricorrendo anche all’aiuto di esper¬ 
ti per assemblarli, vuol dire sottolineare la propria personalitàe il 
proprio ruolo nella sfera sociale :n cui ci si muove. Per questa ra¬ 
gione visitare una mostra come il Moacasa ha un senso preciso, 
perché solo una manifestazione di questo tipo è in grado di forni¬ 
re una varietà di situazioni e di possibilità in cui ciascuno può tro¬ 
vare la propria misura, il proprio gusto. E visto poi che nessuno 
di noi può pretendere di essere un esperto in ogni settore, la pre¬ 
senza di architetti, di arredatori, comunque di "addetti ai 
lavori” in ogni stand, significa garantire un supporto per una 
scelta ovviamente libera, che faccia della nostra casa un ambien¬ 
te sempre più vivibile. 

Ricevere in casa amici o persone con cui si hanno contatti di la¬ 
voro è oggi una regola del tutto normale: una casa fredda o male 
arredata crea disagi, difficoltà di rapporti, mentre al contrario 
una casa gradevole e accogliente può voler dire un affare impor¬ 
tante concluso, una cerchia di amici che man mano si allarga. 

Ecco quindi la scelta deirarredamento come investimento, il 
concetto di spesa vista in un contesto più ampio. Una scelta da 
cui nessuno può prescindere. 


H “superpremio finale” 



La prestigiosa “Volvo 300 Sedan” messa in palio tra tutti i visitatori 


L'arredamento 
è come 
un vestito 
prezioso 
che si evolve 
col gusto 


Un grande architetto. Le Corbuskr, ha detto: "L’arre¬ 
damento di una casa è come un prezioso vestito, che ri¬ 
specchia chi d vive, il suo animo, le sue speranze. Capirlo 
è capire ciò die accade, dove va la società”. 

Una affermazione che si può davvero comprendere solo 
se si percorrono i corridoi di una mostra, immergendosi in 
quegli scenari provvisori che colpiscono, innamorano, af¬ 
fascinano, oppure, perché no, scandalizzano, respingo¬ 
no. Perché la tendenza di ognuno di noi, lo scontro inevi¬ 
tabile tra qudlo che si vorrebbe e quello che effettivamen¬ 
te si è in grado di fare, qui nella mostra, trova un banco di 
prova, una sfida continua a questo gusto, metro definiti¬ 
vo delle proprie scelte. 

Tra i tanti visitatori c’è, sicuramente, chi non deve com¬ 
prare nulla, che ha già la sua casa arredata a propria misu¬ 
ra. Eppure viene qui a curiosare, a capire, per "rubare” 
suggerimenti, idee, soluzioni diverse. 

La chiave, fl senso di una mostra dd mobile sia in fondo 


proprio nell’interpretazione di questo atteggiamento: ar¬ 
redare una casa non è più ormai un fatto definitivo e im¬ 
mutabile, ma una evoluzione, una progressione di gusti e 
di affinità che cambiano col mutare della propria cultura, 
del contesto sociale, dd benessere maggiore o minore in 
cui si è immersi. 

Chi lo ha capito, tra i produttori, sa dunque di avere in 
mano una carta vincente, che tuttavia richiede uno sforzo 
costante di aggiornamento che non è solo tecnologico, 
ma anche culturale, sociologico. Fatto questo che ha tra¬ 
sformato completamente il concetto di mobile, che ne ha 
fatto comprendere la sua vera natura. Arredare non signi¬ 
fica più ormai mettere a disposizione un certo numero di 
oggetti funzionali, ma inventare simonie di gusto, creare 
soluzioni armoniche, capire il senso ddle tendenze sodali, 
addirittura anticiparle. Ci si trova spesso inorriditi o 
smaniti verso certe soluzioni d’avanguardia, eppure 
quante di queste soluzioni sono state tranquillamente ac¬ 


cettate e assorbite nel corso degli ultimi quarant’anni? Ec¬ 
co, una mostra come il Moacasa può davvero offrire tut¬ 
to questo, idee soprattutto, soluzioni affidate a chi c dd 
mestiere. Quante volte nelle case moderned si è trovati di 
fronte a problemi apparentemente insolubili perché le mi¬ 
sure disponibili non corrispondevano all’idea originale 
che ri eravamo fatti? 

Eppure questa soluzione sicuramente esiste, anche scar¬ 
tando la possibilità che ria l’architetto a occuparsi di tut¬ 
to, possibilità che generalmente poco si accorda con un 
certo spirito di inventiva prettamente italiano, resta come 
unica soluzione quella di impadronirsi, appunto, di idee. 

Allora curiosare, magari far perdere tempo agli esposi¬ 
tori, vedere comunque, assume un significato, ha un sen¬ 
so. Nessuno vorrebbe che la propria casa fosse qualcosa 
di immutabile c di fisso nd corso degli anni, c’è sempre c 
comunque un mobile da scoprire, una dimensione da in¬ 
ventare. 


L’elenco degli espositori 

i 

CORSI NAZARENO 

114 

GALLERIA D’ARTE 

2-3 

GAGGIOU ELIDE 


DEL MOBILE D'EPOCA 

4 

MOBIUFICIO AMADIO 

116 

MAE 

5-100-158 

RAMPA ANTONIO 

117 

FRISETTi 

6 

CERNILU MOBILI 

118 

ARTUNEA 

7 

CASCONE ARREDAMENTI 

119 

Di CASTRO 

8 

FUMANTI ANGELO 

120 

PASSALACQUA 

9 

F.LU RANELLUCCI 

121 

CAPPI ELLO 

10-115 

LEONE ARREDAMENTI 

122 

NUOVA ERREQU 

11 

F.LU BENEDETTI 

123 

MAN 

12 

FABBRICA LAMPADARI 

124-125126 

LA PERUGINA 


“LA LUCE” 

130 

ARTE RUSTICA 

13-14 

ARREDAMENTI PACE 

131 

MARINI 

15424445 

A. C. ARTE COMITES 

132 

NUOVA SORGENTE 

16-17 

GARDEN MOBILI 


DEL GIUNCO 

18-19-20 

NAVA MOBILCANTV 

133 

RICCI ALVARO 

21 

ALESSANDRINI ARREDAMENTI 

134-135 

PERONI 

22 

BOTTEGA D’ARTE BERNI 

136 

CIPOLUNI 

23-24 

BAR DONI ALFIERO 

137 

CENTRO ARREDAMENTO 

25 

PACE VIRGINIA 


NOMENTANO 

26 

GRAN PAVESE CIONFRINI 

138 

GREEN BILIARDI 

27 

F.LU BELARDI 

139-140 

CBM 

| 28-29-30-31-32 GAGGIOU ANGELO 

141 

NOTARI & PRESUTT1 

33-108 

ISi MOBILI 

142 

F.LU PROIETTI 

34-127-128-129 ADINOLR PERROTTO 

143-144 

COOP ARTIGIANA CASA 

35 

TEMARREDO 


DEL DIVANO LETTO 

36 

INTERIORE 

145 

CRANALU 

37 

BRAUNS 

146 

IDEAL SEDIE 

38 

LA MIA CUCINA 

147 

SPADONI 

39 

PROIETTI LUPI 

148 

SUPERMARKET DEL MOBILE 

40 

INTERNI E ESTERNI 

149 

FRATTAU 

41 

PUGGINA 

ISO 

SPESCHA 

43 

LA MIA CUCINA 

151 

PIER MARINI 

46 

ANDREOU 

152 

VICERÉ 

47 

GAFI 

153 

LA MADIA 

48 

PASTORE 

154 

LUNA ARTE DEL LEGNO 

49 

FATTORINI 

155 

STILNOVO 

50 

CAEMA 

156 

MORELLO 

51 

GRAZ3ANI 

157 

CARACCIO 

52 

PASQUAU 

159 

MOBILCENTER 

53-54 

PONTRELÙ 

160 

BINI 

55 

BILLERO 

161 

MUZI 

56 

B-F 

162 

PAOLETTia 

57-58 

CERQUINI 

163 

CONFALÒ NE 

59 

CALVANI 

164 

CAVASSINI 

60 

EMMEVI 

165 

MARCON 

61-62 

DANTE TOSTI 

166 

ARREDAMENTI DINTERM 

63 

SIROVICH 

167 

DEV1L 

64 

MAXSECURfTY 

168 

TAPPETI PERSIANI 

VOTO 

ANTIQUA ESPANA 

169 

FIENO 

67 

ABC 

170 

LAIFEM 

68 

DK 

171 

FOLLETTO 

69 

DISUMMA 

172 

KIKAV 

70 

P.W. 

173 

TOSHIBA 

71 

EMMETI 

174 

NICOL P. 

72 

ISOLANTI 

175 

EDILREF 

73 

CASA CHIC 

176 

BOTTEGA DEL FUOCO 

74 

BUNDART DUE 

177 

EGITTO 

75 

TeA 

178 

LUCIANI 

76 

CASA BIANCHERIA 

179 

CASABELLA 

77 

PAOLI ILO 

179 bis 

TURBOCASA 

78 

FITTANTE 

180 

RAPISARDA 

79 

BOTTEGA FINLANDESE 

180 bis 

ITAMI 

80 

ISTITUTO ENCICLOPEDIA 

181 

DE CICCO 


ITALIANA 

182 

LOMBARDI IMPORT 

81 

HOBBY COLOR 


ARTIGIANATO URSS 

82 

ELECTROLUX 

183 

TOSHIBA 

83 

BUNDART 

184 

BUSSOLETT1 

84 

SAMA ACQUARI 

185 

D’AZZEO 

85 

MIGLIORISI 

186 

LA BOTTEGA DEL GIUNCO 

86 

DANI MARC 

187 

AGEMA 

87 

IDEALSCALE 

188 

SCHIUNNACCHE 

88 

SODIMAC 

189 

FUI BERARDO 

89 

DI MARCO 

190 

RIO GRANDE 

90 

RIVA 

191 

GRL 

91 

capo 

192 

CERACCHI 

92 

MADYFUR 

193 

MARGOTTIMI 

1 95949596*7 MCtFORO 

194 

DI PACE 

96 

GUAZZOUNI 

195 

MARCHIONE 

99 

STRADAIOU 

196-197-200 

SUL QUATTRO 

101 

PRATESI 

196 

NEWDOOR 

102 

DI GIUSEPPE 

199 

LDL 

103 

MICCI 

201 

ITALTENOE 

104 

LOCASCIO 

202 

IMAG 

105 

GROPPO 

203 

TURBO CAMMO 

106-100 

BINI 

204 

ISTITUTO GEOGRAFICO 

107 

VTTALETTI 


OEAGOSTM 

106 

ISI 

205209 

D’AZZEO 

109 

DE SANTO 

206 

MARCOS 

110 

LEADER 

207 

GIACOMINI 

111 

PASSERINI 

209 

LOWE 

112 

BINACCt 

210 

MARCANTONIA 

113 

GALOFARO 

211 

BIANCHINI 


M OACAS k Ili 


® mostra del mobile 
e dell’arredamento 


25 OTTOBRE - 3 NOVEMBRE - FIERA DI ROMA 


ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 • INGRESSO: feriali L. 2.000 - sabato e festivi L 3.000 

•Sala ricreativa per bambini» 


CONCORSO VISITATORI 

estrazioni giornaliere con favolosi premi in palio 



vieni e vinci una 

1701*70300 

fornita dalla Nordovest Concessionaria 1701*70 

Via della Pineta Sacchetti,201 «Via Quiiino Majorana. 136 


Patrocinata dalla XIII ripartizione del COMUNE 01 ROMA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


t 










































SABATO 

26 OTTOBRE 1985 
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Certificazione dei bilanci dal 1986 


Serie A 
e serie B 
bussano 
di nuovo 
a danari 


MILANO — Il •governo» del 
calcio continua a chiedere sol¬ 
di. lai ha latto in passato e ha 
avanzato di nuovo la richiesta 
ieri, in sede di assemblea dei 
presidenti di società di «A» e di 
• B». Anzi, il presidente della 
Federcalcio, avv. Federico Sor¬ 
dido. ha tenuto a precisare che 
•appena sarà costituito il nuovo 
governo, riprenderanno subito 
i contatti per ottenere questi 
fondi divenuti ancora piu ur¬ 
genti visto il calo degli introiti 
del Totocalcio». Ma Sordido si 
è anche sollermato suda ri¬ 
strutturazione della legge 91. 
resa ancor più urgente dado 
svincolo che nel prossimo anno 
diverrà una strada senza ritor¬ 
no. «Per quanto riguarda i pa¬ 
rametri di svincolo — ha detto 
— le eventuali sovvenzioni pos¬ 
sono risultare soltanto dei pal¬ 
liativi temporanei». Come dire 
che. anche in questo caso, si fa 
appello allo Stato perché con- 
t Diluisca con un suo «aiuto» alla 
perdita del .patrimonio gioca¬ 
tori». Al governo Crani il presi¬ 
dente del Coni. Franco Carra¬ 
ra, insieme a Sordido (a nome 
delle società) presentarono un 
•piano» di risanamento del cal¬ 
cio. Esso passava attraverso un 
severo esame dei bilanci delle 
società e dello stato patrimo¬ 
niale delle stesse. Ora, tenuto 
conto che il deficit sembra aggi¬ 
rarsi intorno ai 150 miliardi 
(ma sono di più), tale cifra do¬ 
vrebbe uscire dalle casse dello 
Stato. 



C'è di più: sembra che — tra¬ 
montata la richiesta al Coni 
dell'aumento della fetta del 
Toto — i presidenti siano decisi 
(paladino il presidente della 
Lega, Fon. de Antonio Matar- 
rese) a chiedere che sia lo stesso 
Coni ad accollarsi i residui inte¬ 
ressi sull'ultimo mutuo. Per bi¬ 
lanciare le richieste Sordillo ha 
insistito sui «controlli nella ge¬ 
stione delle società». Ha fatto 
sapere che sono state effettuate 
ispezioni, mentre i controlli 
operati poco tempo fa al Milan 
e in altre quattro società, erano 
stati decisi senza alcun preav¬ 
viso. Però, ha dovuto ammette¬ 
re: «Non conosco ancora i risul¬ 
tati. Forse verranno resi noti al 
prossimo consiglio federale. 
Comunque, finora, non abbia¬ 
mo scoperto nulla di grave, 
tranne il caso del Cagliari, de¬ 
nunciato a suo tempo all’auto¬ 
rità competente». Dal canto suo 
Matarrese ha dichiarato che è 
stato sollecitato alle società «il 
piano di risanamento dei bilan¬ 
ci». onde permettere la certifi¬ 
cazione degli stessi a partire dal 
prossimo anno. Quanto alla ri¬ 
strutturazione dei campionati 
di «A» e di «B», sono emerse tesi 
contrastanti, per cui se non si 
troverà l'unanimità essi rimar¬ 
ranno invariati. Infine, in vista 
della liberalizzazione degli ac¬ 
quisti di giocatori dal 1* marzo 
prossimo, sono previsti degli 
•sbarramenti» entro cui presen¬ 
tare in Lega i contratti prima di 
poter utilizzare un nuovo gioca¬ 
tore. Contatti saranno ripresi 
con l'Associazione calciatori 
per «rivedere i criteri che gover¬ 
nano le norme sullo svincolo». 



Viola sembra d'accordo con Mantovani. Ma sarà anche lui disposto ad abbassare i prezzi finché 
la Roma non sarà più in atto? 

Bianconeri a caccia 
del record assoluto 
Napoli e Roma rischiano 
contro Torino e Inter 


li calendario del campionato di calcio 
scorre veloce e si avvicinano le partite che 
contano, quatte che potranno dare un volto 
definitivo alla classifica. Certamente che la 
Juventus, con le sue sette vittorie consecuti¬ 
ve, ha fatto intendere che è animata da fieri 
propositi. Se domani dovesse vincere anche a 
Udine eguaglierebbe il primato assoluto (per 
I tornei a 16) delle vittorie consecutive, non 
vincolato cioè alla fase d’avvio del campio¬ 
nato, che è di otto successi a seguire. Esso 
appartiene all'Ambrosiana Inter del ’39-'40, 
alla Lazia del ’72-’73 (l’anno dopo i biancaz- 
zurri avrebbero vinto Io scudetto con alla 
guida il compianto Tommaso Maestrelli), e 
alla stessa Juventus *69-’70 e ’75-'76. 

Gli scontri diretti di domani vedranno di 
fronte l’Inter e la Roma, il Torino e il Napoli, 
mentre il Milan sarà in quel di Verona. 1 ne¬ 
razzurri, dopo la mezza delusione di Coppa 
Uefa, non daranno requie ai giallorossi. Pel¬ 
legrini ha un diavolo per capello, anche se il 
•ritorno» non si presenta proibitivo, mentre 
Castagner continua a vagolare tra esaltazio¬ 


ne e delusione. L’Inter, che dopo sette turni, 
naviga al terzo posto a quattro punti dalla 
capolista Juventus, non alimenta certamen¬ 
te sogni di grandezza. La Roma non gli è da 
meno. Le docce fredde si sono alternate a 
qualche abluzione tiepida, ma lo spirito resta 
depresso. I giallorossi dovranno dimostrare 
a Milano di aver vinto la sindrome da tra¬ 
sferta, ma non sarà facile. Oltre tutto l’alter¬ 
nanza alla quale Eriksson sta condannando 
la squadra, crea molti malcontenti. Il Napoli 
a Torino potrebbe giocare senza Maradona. 
Sarebbe una vera jattura, perché Dieguito è 
l’anima della squadra di Bianchi. Comunque 
se 1 partenopei riusciranno ad uscire senza 
danni dal «Comunale» avrebbero ottenuto 
non soltanto un grosso risultato, ma si ap¬ 
presteranno allo scontro con la Juventus con 
il morale a mille. Dovrà stare attento il Milan 
a Verona. Se la squadra di Bagnoli dovesse 
ripetere la prova di Coppa, sarà difficile per il 
•diavolo» conservare la seconda piazza. Non 
manca neppure il derby-salvezza tra Bari e 
Lecce che si affrontano per ta prima volta in 
serie A. 


Maradona 
sempre ko 
resta 
a Napoli 


NAPOLI — Diego Maradona non è partito con 
la comitiva del Napoli. L'argentino deciderà sol¬ 
tanto oggi se raggiungere i compagni, anche se 
pur non giocando è probabile che assista alla 
partita dalla tribuna. Il dolore al ginocchio de¬ 
stro è diminuito, ma Maradona non riesce a di¬ 
stendere bene le gamba, e quindi gli impedisce di 
correre. Ieri Maradona è stato sottoposto ad una 
terapia analgesica antifiammatoria con ionofore- 
si e iniezione. Il dott. Acampora ha detto che 
.non ci sono reazioni aH’articolazione, il giocato¬ 
re riesce a spiegare il ginocchio ma non a tender¬ 
lo». Resta perciò in dubbio l’utilizzazione di Die¬ 
guito nella partita di domani contro il Torino, 
anche perché se il dolore dovesse persistere sa¬ 
rebbe un rischio non indifferente farlo giocare. 


Argentinos 
campione 
incontrerà 
la Juve 


ASUNCION — Sarà ('Argentino® Juniors di 
Bueno Aires ad incontrare, il prossimo 8 dicem¬ 
bre a Tokio, la Juventus con in palio la Coppa 
intercontinentale di calcio. La formazione argen¬ 
tina. infatti, si è laureata campione del Sudame- 
riea avendo battuto ai calci ai rigore (5-4) i co¬ 
lombiani dell’America di Cali. La partita di spa¬ 
reggio della finale della Coppa Libertadores si è 
disputata sul «neutro» di Asuncion. I tempi rego¬ 
lamentari e i supplementari si erano chiusi col 
punteggiodi 1-1 (gol segnati dall’argentinoCom- 
misso e dal colombiano Gareca). Il protagonista 
della serata è stato il portiere argentino Vidalle 
che ha parato l’ultimo rigore dell’America calcia¬ 
to da Avila. Gii argentini dell’Argentinos Juniors 
erano i campioni uscenti delia Coppa Libertado¬ 
res, per cui con la vittoria di ieri sera si sono 
riconfermati campioni. 


Lo ha annunciato Pescante a conclusione dei lavori del congresso delPIntertoto 


La schedina diventerà più lunga 

La novità scatterà nella prossima stagione 


ROMA — Dopo la schedina 
miscelata, il Totocalcio ita¬ 
liano ha deciso di tirare fuori 
dal suo cilindro un’altra no¬ 
vità. con la speranza di rin¬ 
sanguare le casse e regalare 
qualche vincita più cospicua 
agli scommettitori. Nella 
stagione 1986-87, la schedina 
diventerà più lunga. Per vin¬ 
cere non basterà più fare tre¬ 
dici, ma occorrerà indovina¬ 
re qualcosa di più. In cantie¬ 
re c’è lo studio di un segno a 
parte per lo 0-0, ma potrebbe 
esserci dell'altro. La decisio¬ 
ne è stata presa qualche 


giorno fa e ieri, a conclusio¬ 
ne dei lavori dell’Intertoto, 
assise che raccoglie le socie¬ 
tà che gestiscono i concorsi 
pronostici. il segretario ge¬ 
nerale del Coni Mario Pe¬ 
scante l’ha praticamente uf¬ 
ficializzata. 

C’è. dunque, al Foro Itali¬ 
co un grande fermento in¬ 
torno alla schedina, che si 
sta infilando sempre di più 
nel tunnel della crisi. Si vuo¬ 
le riacquistare il benessere 
passato, che oltretutto per¬ 
metterebbe allo sport italia¬ 
no di vivere più dignitosa¬ 


mente, visto che il Totocal¬ 
cio rappresenta la sua unica 
fonte di vita. Ma non è sol¬ 
tanto la schedina lunga ad 
essere nei programmi. Nel 
pentolone fervono le iniziati¬ 
ve ed alcune idee sono venu¬ 
te fuori nel corso del con¬ 
gresso dell’lntertoto. Idee ri¬ 
prese da altre nazioni, so¬ 
prattutto nella diffusione del 
gioco, da noi da sempre bloc¬ 
cata nelle tabaccherie e nei 
bar. In molte nazioni estere 
invece si gioca un po’ ovun¬ 
que; dal supermercati ai ri¬ 
storanti, dalle edicole dei 


giornali ai negozi più svaria¬ 
ti. Non è escluso che anche in 
Italia si arrivi a queste solu¬ 
zioni, anche se un'eventuali¬ 
tà del genere comporterebbe 
uno sforzo organizzativo di 
grosse proporzioni che il Co¬ 
ni, forse, non è in grado di 
sopportare. Comunque la si¬ 
tuazione in generale dei «To¬ 
tocalci» di mezzo, mondo non 
è affatto rosea. E latente un 
po’ ovunque lo stato di crisi, 
dovuto per la maggior parte 
al gioco clandestino, che è 
riuscito a catturare una lar¬ 
ga fe:ta di scommettitori. 


Italia e Germania per il mo¬ 
mento sono quelle che han¬ 
no subito i danni maggiori 
del Toto nero. Riuscire a ri¬ 
dimensionare il fenomeno è 
molto difficile anche se tutti 
i membri dell’Intertoto, qua¬ 
si con un patto d’acciaio, 
hanno stabilito di studiare 
nel corso delle prossime riu¬ 
nioni iniziative, con la spe¬ 
ranza che il loro non sia un 
canto solitario, ma riceva 
l’appoggio delle forze legi¬ 
slative e giudiziarie. 

pa. ca. 


In Ungheria 
stabilito 
intanto 
il primato 
delle 
giocate 


Totocalcio 


Venezia-Mantova 

1 

Verona-Mi Lan 

IX 

Udmese-Juventus 

IX 

Tonno-Napoli 

IX 

Rimini-Prato 

1 

Pisa-Samp 

1X2 

Perugia-Triestina 

X 

Inter-Roma 

IX 

Genoa-Cesena 

1 

Catania-Vicenza 

1 

Ataianta-Fìof emina 

X 

Bari-lecce 

1X2 

Avellino-Como 

1 


ROMA — Si parla di crisi, si parla di Totonero, 
si cercano soluzioni immediate. Questi eli argo¬ 
menti principali emersi nel congresso deUTnter- 
toto. Ebbene in questo clima tutt’altro che eufo¬ 
rico. c’è invece chi sta vivendo un momento di 
splendida floridezza. È il Totocalcio ungherese. 
E in un periodo di boom. Il gioco ha subito un un 
incremento notevolissimo. Le ricevitorie sono sa¬ 
lite a ventiquattremila e addirittura si giocano 
diciotto schedine prò capite. Se si considera che 
in tutta l'Ungheria ci sono dieci milioni d'abitan¬ 
ti. neonati compresi, la mole delle giocate rag¬ 
giunge veramente vertici altissimi. 

Per il lancio in grande scala del «Toto» hanno 
senz’altro influito alcune trovate pubblicitarie, 
che hanno fatto presa sul grande pubblico. Han¬ 
no anche inventata una cioccolata chiamata 


«Lotto*. 

Totip 

PRIMA CORSA 

IX 

X 2 

SECONDA CORSA 

1XX 
X2 1 

TERZA CORSA 

22 

12 

QUARTA CORSA 

IX 

X 2 

QUINTA CORSA 

XIX 

1X2 


«Toto 
for Africa» 
a giugno 
nei paesi 
dell’Est 
Europa 


ROMA — «Toto for Africa» così si potrebbe chia¬ 
mare l'iniziativa che alcuni paesi dell’est europee 
hanno deciso di prendere di comune accordo, per 
cercare di offrire un piccolo contributo al grave 
problema della fame che attanaglia buona parte 
del continente africano. Nel giugno '86 gli incassi 
di un concorso verranno interamente devoluti 
alla Croce Rossa internazionale, chea sua volta si 
farà partecipe di trasformarli in beni di prima 
necessità per il continente africano. All'iniziativa 
hanno aderito la Bulgaria, la Jugoslavia. Lun¬ 
gherìa. la Cecoslovacchia e la Polonia. In questi 
giorni a Rema i rappresentanti di questi paesi 
hanno sollecitato i colleghi delle altre nazioni di 
aderire all'iniziativa. Non è usciuso che nel giu¬ 
gno '86 venga decisa una giornata mondiale In- 
tertoto a favore dell'Africa. 


Oggi l’euromatch Scapecchi-Marsh 



SESTA CORSA 


2 1 
12 


Nostro servizio 

MONTECARLO - Il profes¬ 
sore grossetano Alessandro 
Scapecchi tenta questo pome¬ 
riggio sul ring della Sala Omni- 
sports di Monaco la conquista 
della cintura continentale dei 
superleggeri al limite, lasciata 


vacante da Oliva. Avrà di fron¬ 
te, il mancino inglese Terry 
Marsh, imbattuto dopo 20 
combattimenti. Scapecchi, che 
lunedì scorso ha compiuto 27 
anni, sul cartellino della sua 
carriera ha due sconfitte: una 
per ko alla prima ripresa contro 
Sebastiano Sotgia. ma si trattò 
di un incidente, l’altra ai punti 
il 27 marzo scorso a Nocera 
contro Oliva. La classifica 
mondiale della Wbc pone Terry 


Marsh, campione di Gran Bre¬ 
tagna, al quindicesimo posto, 
quella della Wba al settimo e a 
livello europeo viene subito do¬ 
po Oliva mentre Scapecchi è al 
settimo. La Rai Uno si colle¬ 
gherà alle ore 15 con il nuovo 
Palazzo dello Sport Louis II di 
Fontvieille per la ripresa diret¬ 
ta. Completano il cartellone 
della riunione, altri cinque in¬ 
contri. 

Giancarlo Lora 


Parte oggi il campionato 


La strada 
dello 
scudetto 
passa per 
l’Emilia 

SERIE Al/MASCHILE: 

ORE 15.30: Belunga-Einermix 

ORE 17.00: Santal Parma-Cromochim Lupi S. Croce 
ORE 17.00: Pol.Oi.Po. Vìmercate-Panini Modena 
ORE 17.00: Volley Chieti-Cus Torino 
ORE 17.00: Petrarca Padova-Kutiba Isea Falconara 
ORE 17.00: A.Do.Vo.S. Falchi Ugento-Zinella Bologna 

SERIE Al/FEMMINILE: 

ORE 17.00: Civ e Civ Modena-Select S.G.Ves. 

ORE 20.30: Olimpia Teodora Ravenna-Arbor Re.Ca. Reggio E. 
ORE 17.00: Poi. S. Lazzaro-C. Ris. Puglia Victor Village 
ORE 17.00: Yoghi An-Zatf Mob. Nov. Vicentina 
ORE 17.00: Nausicaa Mangiatorella-Metalbuttons Vbc 
ORE 15.30: Nelsen Re-Cus Parma Acqua Lynx 


Mondiale a Mosca 

Kasparov 
dà scacco 
a Karpov 
Lo sfidante 
vicino alla 
vittoria 
finale 



Garrì Kasparov 



Dalla nostra redazione 
TORINO — Il »granserraglio» 
del volley si rimette in moto og¬ 
gi pomeriggio con la prima 
giornata dei campionati di Al 
maschile e femminile. Un ap¬ 
puntamento prefestivo che ci 
accompagnerà sino al prossimo 
giugno, salvo una parentesi ad 
aprile per consentire alla nazio¬ 
nale azzurra di strappare un 
posto ai prossimi mondiali di 
Francia nelle qualificazioni che 
si terranno in Grecia. 

Problemi vecchi e nuovi per 
questo sport che raccoglie un 
alto indice dì gradimento tra gli 
sportivi, ma che stenta a rita¬ 
gliarsi un posto al sole. I costi 
gestionali delle società lievita¬ 
no annualmente, mentre si ra- 
refanno gli sponsor delegati od 
alleviare il volontariato di cen¬ 
tinaia di dirigenti che sorreggo, 
no l’impalcatura della pallavo¬ 
lo. 

Da più parti si reclama una 
crescita manageriale delle so¬ 
cietà, quasi questa fosse slegata 
dai vincoli economici, dalle fi- 
dejussioni bancarie, dagli in¬ 
troiti ai botteghini. Si crìtica la 
Lega, figlia illegittima della Fe¬ 
derazione da cui si nutre alle 
mammelle (leggi finanziamen¬ 
ti), quasi fosse possibile elevare 
un «cenacolo» di diseguali, cioè 
di società ricche mischiate a 
quelle povere, a perfetta mac¬ 
china burocratica ed organizza¬ 
tiva. Sono tutte facce di un po¬ 
ligono che si riconducono al 
rapporto tra sport praticato e 
sport consumato nello spetta¬ 
colo, la cui forbice si allarga, 
paradossalmente, quando alla 
valenza deH’«immagine» co¬ 
struita, non corrisponde l’am¬ 
piezza dell’.audience». 

Il campionato parte con lo 
scudetto sulle moglie della Za¬ 
nella Bologna, priva di abbina¬ 
mento, prigioniera di una perfi¬ 
da sorte che fu già lo scorso an¬ 
no del Cus Torino. Se ogni scu¬ 
detto paga con tale moneta, 
perchè non abolire il primo po¬ 
sto. Eviteremmo ogni anno di 
piangere sul crudele destino 
che si è abbattuto sulla neoscu- 
dettata. Pare comunque che 
un’azienda starebbe per con¬ 
cludere l’abbinamento con i 
felsinei. Pone solo una condi¬ 
zione: che la finale di Coppa dei 
Campioni venga assegnata a 
Bologna, per chiari motivi pub¬ 
blicitari. In lizza vi è anche Par¬ 
ma, cioè la Santal. L’unico mo¬ 
do per evitare uno scontro fra¬ 
tricida sarebbe quello di forma¬ 
re una società mista che non 
scontenterebbe nessuno... 

Chi vincerà lo scudetto? 
Vorremmo che fosse la Panini. 
Non certo per simpatia verso il 


commendatore e padrone della 
società, ma solo per evitare lut¬ 
ti in famiglia, visto che ha 
adombrato l’idea del suicidio 
qualora dopo lecentinaiadi mi¬ 
lioni profuse e la costruzione 
del nuovo palasport, opera del¬ 
l’amministrazione comunale, 
Modena fosse per l’ennesima 
volta offesa nel suo amor pro¬ 
prio. Peraltro, Panini non è uo¬ 
mo da eclissarsi dopo una vitto¬ 
ria... A lottare ci sarà anche la 
Santal in compagnia della Zi- 
nella, come dire, il triangolo 
delle iBermude» in versione 
emiliana... E le altre? Il Biste- 
fani Cus Torino ha sempre in 
Prandi, versione moderna e so¬ 
prattutto torinese di una «cat¬ 
tedrale nel deserto., il condot¬ 
tiero in imprese disperate. 
Questa però, ci sembra al dì so¬ 
pra de-la bravura e del carisma 
del tetnico della nazionale. In 
linea con il Bistefani poniamo 
l’Ener-mix Milano ed il Kutiba 
Falconara. Quest’ultima ha due 
ottimi stranieri (Hovland e Ca¬ 
stellani), un bravo allenatore 
(Paolini) ed uno sponsor (la ca¬ 
sa farmaceutica che produce la 
crema contro i brufoli o acne 
giovanile), cui sta a cuore la 
psiche degli adolescenti. 

Concludiamo con gli allena¬ 
tori stranieri. Ve ne sono cin¬ 
que: Edelstein (Ugento), Brosic 
(Belunga), Amhrozjak (Vimer- 
cate), Velasco (Panini) e Skiba 
(Santal). Il polacco Skiba ci 
sembra l’uomo giusto per met¬ 
tere il freno ad una piazza par¬ 
migiana seconda soltanto a 
Modena per l’esuberanza dei 
tifosi. Parla poco e quando par¬ 
la è chiaro. Quel che ci vuole 
per mettere la museruola al 
presidente Magri ed a qualche 
giocatore bizzoso e «bastian 
contrario». Un augurio a Pado¬ 
va, a Bologna ed a Ugento: che 
trovino quanto prima Io spon¬ 
sor. Ci eviteranno l’antipatica 
trascrizione del corale «muro 
del pianto» lungo il campiona¬ 
to. 

Michele Ruggiero 

• * • 

Saranno tre i campi colle¬ 
gati oggi, con la popolare ru¬ 
brìca radiofonica del Grl 
•Musicalmente volley». Due 
di serie Al/maschile: Vlmer- 
cate per Di.Po. - Panini e 
Parma per Santal-Cromo- 
chim ed uno di 
Al/femminile: Reggio Cala¬ 
bria per Nausicaa Mangiato- 
rella • Metalbuttons Cassa¬ 
no. 

La partita Belunga-Ener- 
Mix sarà trasmessa in tele¬ 
cronaca registrata sempre 
oggi alle ore 22 su Telemon- 
tecarlo. 


Brevi 


MOSCA — Garri Kasparov, 
22 anni, il più giovane parte¬ 
cipante ad una sfida per il ti¬ 
tolo mondiate di scacchi, ha 
vinto oggi la diciannovesima 
partita contro il detentore 
del titolo. Anatoli Karpov, 
ponendo una seria ipoteca 
sulla vittoria finale. A cinque 
partite dal termine Kaspa¬ 
rov conduce infatti per 10,5 
contro 8,5 su Karpov che ap¬ 
pare sempre più nervoso e 
incerto. Ila sorpreso infatti 
la decisione del campione del 
mondo di «riconoscere la sua 
sconfitta» prima di riprende¬ 
re la partita che era stata ag¬ 
giornata alla 42* mossa con 
Kasparov che aveva dato 
•scacco». Fin da quel mo¬ 
mento la situazione di Kar¬ 
pov era apparsa infatti inso¬ 
stenibile e la sconfitta non 
poteva essere evitata. 

Kasparov ha vinto 4 parti¬ 
te contro 2 di Karpov. Tutta¬ 
via il nuovo regolamento 
prevede che se nessuno dei 
due sfidanti raggiunge sei 
vittorie il titolo viene attri¬ 


buito a chi ha il maggiore 
punteggio. In questo caso 
anche per il tre volte cam¬ 
pione del mondo appare as¬ 
sai difficile recuperare in so¬ 
le cinque partite (il nuovo re¬ 
golamento prevede un mas¬ 
simo di 24 partite) uno svan¬ 
taggio di 2 punti. 

Karpov, 33 anni, ha dimo¬ 
strato ancora una volta di 
subire molto il gioco aggres¬ 
sivo del giovane rivale. Ieri 
mattina presso la sala Ciai- 
kowski c’era molta euforia 
tra i sostenitori del giovane 
sfidante che ormai conside¬ 
rano Kasparov «sulla dirit¬ 
tura d’arrivo». I grandi mae¬ 
stri di scacchi che seguono 
«la sfida mondiale che ha 1 
maggiori contenuti tecnici 
di tutte quelle disputate fino 
ad ora» sono concordi nel ri¬ 
conoscere il difficile momen¬ 
to di Karpov che, dopo aver 
perso la sedicesima partita, 
■non è stato più lui». Kaspa¬ 
rov, Io ricordiamo, ha vinto 
la prima, l’11*,16* e 19* parti¬ 
ta, mentre Karpov ha vinto 
la quarta e la quinta. 


Scavolini-Granarolò oggi in Tv 

L’anticipo televisivo et basket riguarda oggi la partita di Al Scavolini Pesaro- 
Granorolo Bologna. Su Rai due alle ore 17.35. 

Griffith e Benvenuti a Milano 

I due grand rivali di un tempo Nino Benvenuti ed Emde Griffith si sono 
rincontrati a Milano negli studi d Canale 5, dove hanno registrato la puntata 
odierna d «Record». I due pugili, che diedero vita a tre match per il titolo 
mondale dei pesi medi, assisteranno alla visione del loro primo incontro 
rioovato fortuitamente. Sarà la prima volta (su Italia 1 giovedì prossimo) che 
gli italiani potranno vedere il match, non trasmesso. 

Chris Evert Lloyd si ritira dopo Wimbledon 

Chris Evert. ritenuta assieme aBa Navratilova la migliore tennista mondiale, ha 
annunciato che si ritirerà dall'attività dopo la prossima edizione del torneo 
londinese d Wimbledon. 

Motociclismo, varato calendario mondiale 

II campionato mondiale d motociclismo prenderà l'avvio a prossimo 4 maggio 
sul cv cinto d dar ama m Spagna. Gli appuntamenti totali saranno 11. Il 18 
maggio Gran Premio Italia a Monza. Il 24 agosto si correrà a Misano per il 
Gran Premo d San Marno. 

Arresti a Spalato per violenza allo stadio 

Diciannove giovani sono stati arrestati 111 minorenni) a Spalato per aver 
partecipato agH atti d teppismo avvenuti dopo la partita tra l'Hajduk e la Stella 
Rossa d Belgrado. 

Processato (eccesso di velocità) Alain Prost 

Prost. campione del mondo dei piloti d Fi, 4 stato condannato per eccesso 
d velocità a Valence. in Francia. Dovrà pagare una multa d 300mHa tire. 
Aveva toccato in autostrada i 170 km. all'ora, in un tratto dove non si 
potevano superare i 70. 


Domani la famosa corsa, vinta l’anno scorso dall’atleta italiano 


Pigolato tenterà il bis 
nella maratona di New York 

Sulle strade due milioni e mezzo di spettatori - Laura Fogli ci prora per la quinta volta 



MILANO — Un giorno Io zìo 
gli disse, guardandolo fisso: 
•Ragazzo mio, io ho bisogno 
di qualcuno che lavori e non 
di qualcuno che corre. Se tu 
anziché lavorare te ne vai in 


giro non mi servi più. Perciò 
ti licenzio». E fu così che Or¬ 
lando Pizzolato perse l'im- 
piego. Orlando non ne fece 
un dramma. Si può addirit¬ 
tura dire che da quella vicen¬ 
da trasse rinnovato vigore 
per inseguire il suo sogno: 
diventare un grande mara¬ 
toneta. 

Lo è diventato? L’anno 
scorso sulle strade di New 
York Orlando ha vinto la più 
celebre delle maratone. Nes¬ 
suno avrebbe scommesso un 
cent su di lui, eccettuato lui 
stesso e il suo allenatore 
Gian Paolo Lenzi. Vinse una 
maratona tremenda in una 
soffocante calura fuori sta¬ 
gione e subito dopo aver pas¬ 
sato il traguardo si inginoc¬ 
chiò suU’asfalto: aveva biso¬ 
gno di ringraziare qualcuno. 

Da allora i passato un an¬ 


no e Orlando Pizzolato si è 
sentito nel sogno, ma senza 
sognare. Quel che viveva era 
concreto, intensamente rea¬ 
le. In aprile a Hiroshima in 
Coppa del Mondo gli è riusci¬ 
to di migliorare il primato 
italiano di Gianni Poli (che il 
bresciano si è ripreso dome¬ 
nica scorsa sulle strade di 
Chicago) e poi in settembre è 
diventato campione mondia¬ 
le universitario a Kobe. Si è 
quindi trasformato nel cam¬ 
pione che sognava di essere e 
domani dovrà recitare la 
parte forse più difficile della 
sua carriera: riprendersi il 
primato italiano e rivincere 
sulle strade affollate della 
•Grande Mela». 

Troverà un eccellente 
campo di gara inferiore però 
a quello dominato domenica 
scorsa sulle rive del lago Mi¬ 
chigan dal caporale gallese 
Ahmed Saleh (dice Orlando: 
•È lui il favorito. Ha corso a 
Hiroshima in 2.08*09”, un 
tempo al di fuori della mia 
portata»), l’olandese Gerard 
Nijboer (campione d’Europa 
ad Atene tre anni fa), il neo- 
zelandese Rod Dixon (vinci¬ 
tore a New York ncU’83), il 
britannico Gcoff Smith, U 


colombiano Domingo Tiba* 
duiza. i veterani yankees Bill 
Rodgers e Frank Shorter, il 
tanzaniano Gidemus Sha- 
hanga. 

•Ho lavorato più sulla qua¬ 
lità», dice Orlando Pizzolato, 
•che sulla quantità. Non è 
vero che ho corso troppo. Di¬ 
ciamo che ho fatto 25 gare e 
che solo cinque di queste mi 
hanno impegnato». Ha un 
volto lungo e marcato, sim¬ 
patico, espressivo. Alla glo¬ 
ria sportiva c’è arrivato tar¬ 
di, quando sembrava che do¬ 
vesse restare per sempre una 
promessa inespressa. Ma ora 
che sulla gloria c’è non vuol 
venirne vìa e sa di avere i 
mezzi per restarci. Domani 
nelle sue gambe e nella sua 
anima sono chiuse due sfide: 
contro il record di Gianni 
Poli e contro il Mondo. 

La gara delle ragazze ha 
una favorita fissa: la bionda 
e sottile maestrina norvege¬ 
se Grete Waitz. A New York 
ha vinto sei volte. Cerche¬ 
ranno di sconfiggerla l’ame¬ 
ricana Julie Brown, l’austra¬ 
liana Lisa Martin, la britan¬ 
nica Priscilla NVelsh, la neo- 
zelandese Lorraine Moeliere 
la contadina di Comacchio 
Laura Fogli. Lauretta ha 


corso quattro volte sulle 
strade della «Grande Mela» 
dal 1931 al 1984 e si è piazza¬ 
ta due volte quarta, una vol¬ 
ta seconda e una volta terza. 
È un bel poker che però ha 
un sottile gusto amaro per¬ 
ché essere conosciuta come 
colei che non vince mai non è 
divertente. Forse se la bella 
ragazza avesse scelto di cor¬ 
rere un po’ meno piuttosto 
che di inseguire tutti I tra¬ 
guardi le sarebbe anche riu¬ 
scito di vincere una grande 
maratona. Sarà domani la 
volta buona? Laura non cl 
crede perché non è nelle con¬ 
dizioni ideali per battere tan¬ 
te ragazze illustri. Ma ci pro¬ 
verà e noi le auguriamo buo¬ 
na fortuna. 

La maratona di New York 
conterà sui due milioni e 
mezzo di spettatori, da Broo- 
klyn fcl Queens, da Manhat¬ 
tan ai Bronx. Ahmed Saleh, 
gazzella africana dalle gam¬ 
be sottili e agili contro il pri¬ 
mato del mondo di Carlos 
Lopes. Orlando Pizzolato 
contro se stesso per restare 
in quella splendida realtà 
che solo ieri era sogno. 

Remo Musumeci 
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A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI E PUBBLICHE RELAZIONI 



Canate 5, Italia 1 e Rete 4 sono, per ascolto e 
struttura produttiva, le tre maggiori antenne 
private italiane. Appartengono tutte e tre alla 
finanziaria Fininvest di cui è presidente Silvio 
Berlusconi. Canale 5 sta per compiere 5 anni 
mentre Italia 1 è stata comprata in seguito 
dall’editore Rusconi e Rete 4 da Mondadori. 
Videotime, la società di produzione dei pro¬ 
grammi per le tre reti, ha due centri di produ¬ 
zione, uno a Roma e uno a Milano. Venti studi 
televisivi producono per ciascuna rete 6000 ore 
di programmazione all’anno. Solo nella produ¬ 
zione lavorano circa mille persone, senza cal¬ 
colare quelle che lavorano per la pubblicità 
(concessionaria Pubblitalia) e nella commer¬ 
cializzazione dei programmi (Reteitalia). Vi¬ 
deotime è diretta dal regista Valerio Lazarov, 
da sempre impegnato nel campo della speri¬ 
mentazione elettronica. Abbandonando per 
qualche tempo la direzione di singole trasmis¬ 
sioni, Lazarov si è impegnato nella costruzione 
di una moderna azienda televisiva, acquisendo 
tra l’altro per Videotime la più avanzata regia 
mobile d’Europa. È un vero studio televisivo 
(Unità 10) viaggiante, completo di 5 telecame¬ 
re e di un mixer video che può effettuare più di 
150 effetti speciali andando direttamente in 
diretta. Recentemente Lazarov ha diretto uno 
special di venti minuti (interpretato dalla can¬ 
tante Celeste) usando le apparecchiature della 
giapponese Sony per l’alta definizione. Si tratta 
di una tecnica televisiva che può avvicinarsi al 
cinema per la qualità della visione e che può 
infatti essere proiettata anche su grande scher¬ 
mo. La Rai ha fatto anch’essa esperimenti ana¬ 
loghi, ma Canale 5 è la prima televisione priva¬ 
ta d’Europa a muoversi decisamente nel cam¬ 


po della sperimentazione elettronica. 

Per farsi un'idea di quel che significa «alta 
definizione», basti dire che la nostra visione 
televisiva attualmente è costituita di 625 righe, 
mentre nell'alta definizione queste diventano 
1125. Passati i tempi in cui le antenne private 
italiane mandavano in onda solo cassette pre¬ 
registrate di programmi acquistati all’estero, 
oggi Canale 5, Rete 4 e Italia 1, come abbiamo 
detto, producono ciascuna migliaia di ore di 
trasmissione all'anno e oltre al migliaio di tec¬ 
nici specializzati che lavorano per Videotime, 
hanno sotto contratto circa 400 artisti. Tanto 
che i venti studi dì proprietà non bastano più e 
alcune trasmissioni vengono registrate all’e¬ 
sterno (come per esempio Drive in, il varietà 
domenicale di Italia 1). 11 gruppo inoltre parte¬ 
cipa alla produzione di 38 film italiani all’anno, 
e a qualche grande serial internazionale come 
Anno Domini , mega impresa del produttore 
italiano Vincenzo Labella, che va attualmente 
in onda su Canale 5. La maggiore novità della 
programmazione di quest’anno è la nascita di 
un gran numero di testate giornalistiche che 
coprono quasi tutti i campi della informazione. 
Si tratta di rubriche settimanali condotte da 
alcuni dei più famosi giornalisti italiani. Due di 
essi sono Jas Gawronski e Guglielmo Zucconi, 
che conducono rispettivamente Big Bang (ru¬ 
brica dì divulgazione scientifica) e Monitor (ro¬ 
tocalco di attualità). Tra gli altri «uomini d’o¬ 
ro», che rappresentano le punte avanzate della 
programmazione, ci sono senz’altro Mike Bon- 
giorno che presenta quest'anno Pentatlon, An¬ 
tonio Ricci (ideatore e autore dei testi di Drive 
in), e Amanda Lear che presenta insieme ad 
Andrea Giordana il varietà di Rete 4 H' le don¬ 
ne. 




MIKE BONGIORNO 

Da «Lascia 
o raddoppia?» 
a «Pentatlon» 
Ecco perché 
il quiz non 
morirà mai 


]yt IKE BONGIORNO. C’è qualcuno che non 
sappia chi è Mike Bongiorno? Ma forse 
non tutti sanno che Mike è nato a New York il 
26 maggio del 1924. Dagli anni Cinquanta è uno 
dei personaggi più popolari d’Italia, avendo 
imporuito da noi il quiz televisivo alla america¬ 
na. Usuo Lascia o raddoppia? soppiantò all’im¬ 
provviso la chiacchiera da bar, la lite in fami¬ 
glia e perfino il cinema, lo spettacolo principe 
di quegli anni, che doveva spegnere (cioè ac¬ 
cendere) le sue luci per lasciere posto alla tv. 
Ma dopo quel boom, Bongiorno ha condotto 
molti altri quiz televisivi, prima per la Rai, poi 
per Canale 5. Su questa rete da quest’anno con¬ 
duce Pentatlon , gioco in cinque tappe che si 
conclude con una spettacolare sfida alla fortu¬ 
na nella quale i concorrenti si giocano decine di 
milioni, cifre che fanno impallidire i famosi 
cinque milioni di Lascia o raddoppia?. Intanto 
però il quiz televisivo è diventato un genere che 
si presta a molle contaminazioni. Quasi tutti i 
programmi di varietà contengono una fase di 
botta e risposta con concorrenti o pubblico. Lo 
stesso Mike Bongiorno conduce, oltre a Penta¬ 
tlon (cne va in onda nella serata del giovedì da 
sempre consacrata al suo programma) anche 
Bis. un gioco quotidiano che va in onda nella 
fascia di mezzogiorno (Canale 5 ore 12.15). 

Del resto durante la mattinata vanno in on¬ 
da, sempre su Canale 5, anche altri tre pro¬ 
grammi a quiz. Si parte con Facciamo un affa¬ 
re, condotto da Iva Zanicchi (ore 11). Segue 
Tuttinfamiglia condotto da Claudio Lippi (ore 
11.30). Poi viene Bis, seguito da 11 pranzo è ser¬ 
vito, condotto da Corrado (alle 12.40). Ma pur 
tra tanti appuntamenti, Mike Bongiorno rima¬ 
ne l’indiscusso re del quiz in Italia. 

Allora, signor Mike, è contento di Penfatlon? 

•Sono soddisfatto, ma non del tutto. Ci vuole 
più ritmo. Comunque dopo la prima puntata la 
trasmissione ha preso il volo. Ne parlano già 
tutti. Si, sono contento perché Pentatlon è su¬ 
bito salito in testa a tutti gli ascolti. Si tratta di 
giochi a cui si può partecipare tutti da casa e la 
fase finale, quella della fortuna, è molto emo¬ 
zionante. Finora i concorrenti hanno tutti fatto 
ricorso alla fortuna, ma quando arriveranno i 
concorrenti con una materia, potranno far va¬ 
lere la loro preparazione ». 

Che differenza c’è tra questo quiz e Lascia o 
raddoppia?. Quale preferisce, lei, dei suoi pro¬ 
grammi? 

•Non potrei dirlo. Si trattava sempre di do¬ 
mande e di risposte. Giuste o sbagliate. Oggi 
invece si tratta di giochi in famiglia, giochi di 
destrezza, quasi giochi di società ». 


Allora il quiz può avere infinite varianti, più 
anime dei gatti? 

•Il quiz non morirà mai, perchè è tipico della 
tv. Questo Pentatlon è un po' un ibrido. Più che 
un quiz è un gioco sul tipo di Bis, la mia tra¬ 
smissione di mezzogiorno. È un modo di far 
giocare tutti e non solo quelli che sanno tutto di 
una materia. Per questo ho voluto la gara della 
fortuna. Ci tengo a dirlo. In questo modo anche 
chi non ha potuto farsi una cultura, chi ha fat¬ 
to solo la terza elementare, può partecipare ed 
essere protagonista ». 

Continuerete per qualche anno a fare Penta¬ 
tlon ? 

•Certo, finché regge e finché abbiamo voglia 
continueremo. Forse continueremo per 3-4 an¬ 
ni, ma un’idea precisa cela faremo solo verso la 
fine di novembre ». 

E ha nel cassetto tanti altri progammi, tante 
altre formule? 

•Comincerò a pensare a quello che farò dopo 
a gennaio. In genere le mie trasmissioni co¬ 
mincio a organizzarmele un paio d’anni pri¬ 
ma *. 

Ha in mente qualche ritorno a vecchie sigle? 

•Bé, ho fatto, per esempio, tante trasmissioni 
radiofoniche dal ’56 al '72. Tutti gli anni cam¬ 
biavo programma. Potrei attingere a quei quiz. 
Possiamo ripescare anche giochi di tanti anni 
fa. Il pubblico si rinnova: i giovani non li hanno 
mai visti e i vecchi se li ricordano con nostal¬ 
gia- 

E vero che lei sceglie personalmente tutti i 
concorrenti, che ci parla a lungo prima di por¬ 
tarli in studio? 

•Certo. Prima fanno un provino. Poi li voglio 
vedere io, per vedere se sono personaggi che 
funzionano ». 

Ha in mente di proporre a Berlusconi qual¬ 
che altro tipo di programma, al di fuori del 
quiz? 

•Peradesso non ho proposto niente al di fuo¬ 
ri del quiz, ma posso fare tante cose. Io vengo 
dal giornalismo e posso fare di tutto, dalle in¬ 
chieste al varietà. Però ho scelto questa strada 
e finché va bene voglio continuare ». 

Perché pensa che il quiz sia un genere, coma 
ha detto, tipico della tv? 

•Ma perché tutte le settimane vengono nuovi 
personaggi e la gente si identifica in loro. Il 
quiz è un fatto che accade in quel momento e 
dovrebbe anzi andare in onda dal vivo. Infatti 
noi, anche se non possiamo andare dai vivo, 
registriamo tutto il programma come in diret¬ 
ta, senza pause. Del resto io voglio la diretta. 
Sono stato il primo a fare la diretta in Rai e 
l’ultimo a smettere quando decisero di non far¬ 
la più ». 


VINCENZO LABELLA _ 

Per «Anno 
Domini » 
ho ricostruito 
Roma 
imperiale 



\7 INCENZO LABELLA, nato a Roma 58 anni 
” frt. è il produtiore di Anno Domini, il kolos¬ 
sal più colossale mai prodotto per la Tv. al tjuale 
Canale 5 ha partecipato direttamente, con la In¬ 
ternational Film Production, la Carthago Film. la 
Procter & Gamble e la Nbc. Prima di questa im : 
presa che ha coinvolto 400 attori e migliaia di 
comparse. Labella aveva già prodotto numerosi 
film e soprattutto per la Rai il Afosé. il Gesù di 
Zeffìreili e il Afarco Po/odi Afontaldo. Tre impre : 
se durante le quali ha dovuto superare enormi 
difficoltà, distanze (ovviamente soprattutto per il 
Marco Polo) e spostamenti di centinaia di perso¬ 
ne. Anche per Anno Domini c’è stata una piccola 
migrazione dall'Italia verso la TVmisia. a Mqna- 
stir, dove sono stati costruiti i grandi edifici di un 
set che ha fatto rivivere il centro della Roma im : 
penale, la villa di Tiberio a Capri, il centro di 
Gerusalemme e tanti piccoli edifici, botteghe, 
templi d’impianto antico. In questo lavoro il pro¬ 
duttore ha messo a frutto tutta la sua esperienza 
di storico. 

La bolla, come avete fatto ad affrontare una si¬ 
mile impresa? 

«Ci sono voluti nove mesi per ricostruire il foro 
e Io abbiamo rifatto delle dimensioni esatte di 
quello romano*. 

E i soldi? 

«C’è produttore e produttore, lo sono uno che 
crede al cinema come fatto collettivo. E un cantie¬ 
re e il risultato pratico dipende dalla volontà del 
capomastro di sporcarsi le mani anche lui di calce. 
Io laverò con gli altri, sono sempre sul set. Gli 
americani per gli ultimi due film mi hanno dato la 
bellezza di trenta milioni di dollari. Marco Polo 
era già programmato due anni prima. Ho un cre¬ 
dito suiiiriente e scelgo gente con le carte in rego¬ 
la». ... - 

Come mai ha sceltoper questo kolossal il giova¬ 
ne regista americano Stuart Cooper? 

•Ho visto il suo film sullo sbarco in Normandia 
girato dalia parte degli inglesi. Era assolutamente 
antiercico e di una quasi agghiacciante semplicità. 
Mi serviva uno stile di racconto asciutto e nervoso 
perché non venisse fuori in A.D. una romanità 
ricostruita e fasulla, un film enfatico. Stuart Coo¬ 
per è un regista che crede nella collaborazione. 
Per me un film è come un figlio al quale non si 
deve levare il pane di bocca». , 

A D è un’impresa multinazionale. Quale parte 
hanno avuto gli italiani e quale i tunisini? 

■All'inizio sono arrivato a Monastir con pochis¬ 
sime parsone. Volevo capire quanta gente potevo 

P rendere sul posto e quanti dovevano venire dal- 
ìtalta Ci siamo avvalsi di una grande partecipa¬ 
zione da parte dei tunisini. C’è stata una punta 
massima di 70 tecnici italiani e di circa 400 tunisL 
ni. Abbiamo costruito una superficie coperta di 7 
mila metri quadri. Tùtto è stato fatto sul posto, 
gessi, opere dì falegnameria, carpenterie, fabbri, 
tessitura. Tìnte le stoffe le abbiamo prodotte a 
mano. Ancheper volontà del costumista Sabbati- 
ni. Abbiamo fatto lavorare anche donne tunisine. 
Ci ha aiutato un produttore locale. Per un accordo 
coi tunisini le strutture rimarranno. Abbiamo co. 


minciato dalla basilica Giulia, alta 16 metri. Le 
statue sono in resina perché resistono più del ges ; 
so. Abbiamo costruito due teatri. l.e strutture si 
possono smontare e riutilizzare dovunque. Un set 
così grande non credo sia mai stato costruito 
neanche dagli americani- Ma la difficoltà forse 
maggiore è stata la programmazione. Con un cast 
di grandi attori internazionali (da Ava Gardner a 
James Masan e Susan Sarandon) che arrivavano 
per pochi giorni, bbwgnava girare tutte le loro 
scene in una volta. Siamo stati molto favoriti dal 
dima africano. Abbiamo sfruttato tutte le possibi¬ 
lità del posto chiedendo dall’Italia solo quello che 
in Tùnisia non sì trovava. Statue, piattL vestiti, 
tutto è stato rifatto con molta cura, anche se eh 
americani hanno voluto censurare le statue del 
sesso. Questo film in qualunque altro posto sareb¬ 
be costato tre volte tanto». 

Passiamo alia vicenda, alla sceneggiatura scrit¬ 
ta da lei e dallo scrittore Anthony Burgess. 

•Tlitto comincia due giorni dòpo Ia^morte di 
Gesù. I discepoli si mettono in marcia. Si ritrova¬ 
no nella stanza deH*ultima cena, gregge ormai sen¬ 
za pastore. Paralletamente parte la vicenda di due 
giovani ebrei che si fidanzano. La cerimonia viene 
interrotta dai soldati romani, ma si tratta di una 

f irofanazione di intimità più che di una violenza 
isìca. Caleb è il fratello della fidanzata. E un gip; 
vane zelota coraggioso. Lo vediamo alla scuola dì 
un grande maestro e qui, per la prima volta, ab¬ 
biamo cercato di dare una rappresentazione 
drammatica degli antagonismi tra gli_ebrei. Caleb 
dovrà fuggire e si incontrerà con gli esseni. Tra 
loro diventa un partigiano che combatte contro i 
romani. Si convincerà però che per colpire Roma 
bisogna mirare al suo cuore». _ 

Aia ci sono vari piani della vicenda. C è Gerusa¬ 
lemme e c’è Roma, il centro del mondo e del suo 
potere. 

•Le storie procedono parallelamente. Quella di 
Caleb, quella degli apostoli (con la rappresenta¬ 
zione delle prime comunità cristiane) e quella del 
potere imperiale». 

Che rappresentazione avete dato di Tiberio, 
Caligola, Claudio e Nerone, i quattro imperatori 
del periodo che tratta A.D.? 

•Tiberio vive nel suo esilio di Capri. A Roma il 
capo del pretorio, Seiano. scatena il terrore e si 
ritiene padrone perfino dell’anima delfimperato- 
re. Il padrone de! mondo è un uomo terrorizzato. 
Caligola invece è per noi {'imperatore Judens. Gio¬ 
ca con la guerra prima e poi con l'impero, ma 
diventa lui stesso marionetta del suo gioco. Clau¬ 
dio è un bibliofilo che cerca finché può di stare 
fuori della mischia politica, ma viene proclamato 
imperatore suo malgrado. Zoppo e balbettante, 
trova forza e decisione in una linea che gli guada¬ 
gna il favore popolare. Ala sarà vittima delle sue 
donne. A succedergli sarà Nerone, figlio della mo¬ 
glie Agrippina (Ava Gardner). Nerone arriva sul 
palcoscenico dell'impero col favore popolare. Egli 
alterna momenti di saggezza e di fobia. Tenta an¬ 
che la via democratica, per esempio quando libera 
tutti i suoi schiavi. Ma sarà uno schiavo liberato 
ad ucciderlo». 
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ANTONIO RICCI 


«Drive in» 
il ritmo delle idee 


A NTONIO RICCI è il paroliere e l'ideatore di Drive in, la 
trasmissione di punta di Italia I e, a detta di molti, 
//nora l’unico varietà televisivo che sia uscito dallo schema: 
presentazioni-ospitl-ballerine. Nonostante che sia appena 
trentenne. Ricci ha alle spalle una lunga attività televisiva. 
Ha fatto Fantastico 1,2 e 3. Poi ha /affoTeladoio l'America 
eTe io do io il Brasile, scrivendo! testi per Beppe Grillo, come 
sempre. Ma nel campo del varietà certamente Drive in rima¬ 
ne la sua esperienza più nuova e completa. Quest'anno l'ap¬ 
puntamento di Italia 1 con la domenica sera si è rinnovato in 
molte parti. Ruoli nuovi per tutti l comici vecchi, qualche 
faccia e qualche nome appena strappati dalle tavole del va¬ 
rietà. A partire dal 16 ottobre la banda del Drive in ha rico¬ 
minciato a funzionare a ritmo folle. Certo, merito del regista 
Beppe Recchia, che in sede di montaggio taglia tutte le pau¬ 
se, anche minime. Ma merito anche di Antonio Ricci e della 


schiera numerosa di autori, vignettisti e corsivisti che ha 
raccolto attorno a sé. Ricci, allora, qual è II segreto di Drive 
in? 

•Beh, è vero quello che si dice. Il segreto sta nel ritmo, ma 
Il ritmo è quello delle idee. Dove gli altri varietà mettono 
dieci numeri, noi spariamo trenta scenette. Avevamo messo 
a punto dei numeri sicuri, ma quest'anno cl abbiamo rinun¬ 
ciato e abbiamo preferito cambiare tutto. SI capisce, anche 
rischiando. Tutti fanno personaggi nuovi, da Beruschl a 
D'Angelo, a Greggio a Braschl, l Trettré, Faletti e Zuzzurro e 
Gaspare. Abbiamo poi Francesco Salvi e Teo Teocoli che, con 
Sergio Vestano, sono I tre nomi nuovi. Ma la novità più singo¬ 
lare è Bobo, cut abbiamo dato una faccia e un nome, quello di 
Paolo Pietrangell. Anche questa è stata una scommessa e 
abbiamo dovuto superare molte difficoltà, soprattutto nella 
scelta di alcuni personaggi », 


% 

Drive in col suol tempi ridotti all’osso e nessuna pausa di 
rito, sembra un’esperienza estrema. Cosa si può fare dopo 
Drive in? ! 

«Boh, si può fare magari una telenovela tutta da piangere.. 
No, non lo so. Io tra l'altro faccio anche gli interventi che- 
Beppe Grillo farà a Fantastico. Mi faccio concorrenza da 
solo. Infatti non ho mal voluto fare contratti di esclusiva. A 
Drive in cl sono arrivato perché, guardando gli altri varietà,, 
mi pareva che la gente aspettasse soprattutto i comici. Era 
tutto un enorme aspettare: presentazioni, balletti, chlacchler 
re. Così ho pensato che facendo uno spettacolo tutto comico, 
eliminando le pause, l'orchestra, ecc. lo spettacolo avrebbe' 
incontrato sicuramente l gusti del pubblico. Del resto io sono 
entrato dalla porta principale nel vari varietà Rai, con Grillo, 
Ma con lui facevo, cioè scrivevo, la parte di un Infiltrato, di 
uno che ribaltava tutto il senso della situazione». 

E hai mai avuto guai seri con la censura, alla Rai o a Italia 
17 

•Guai nel senso che ho fatto delle lotte, sì. Ma ho sempre 
vinto le resistenze. Ho avuto, insomma mi sono guadagnato, 
la più ampia libertà di espressione». 

Qual è, secondo te, ta vera forza di Drive in, la sua formula 
vincente? 

•Del ritmo abbiamo già detto. Ma ia vera forza di Drive in 
sta nella mescolanza di generi d’umorismo diversi. C’è satira 
sociale, umorismo macabro, umorismo demenziale e giochi 
di parola. Tutto concentrato in gran quantità e velocità. Lo 
spettatore vive nell’attesa. Un altro segreto sta nella conti¬ 
nua demistificazione del mezzo televisivo, questo elettrodo- 
mestico che cl Imbonisce In una continua mescolanza di vero' 
e di falso. Noi cl vogliamo ridere sopra». 

E le famose battute e battutacce che voi lanciate e che poi 
attecchiscono in tutti gli ambienti? 

«E vero. Un altro elemento del successo di Drive in è nel 
linguaggio. Il successo è anche fatto di fortuna, ma noi cer¬ 
chiamo di avere un linguaggio che non è mal univoco, ma va 
a strati. Nello stesso numero, magari, ci sono diversi momen¬ 
ti di lettura. I bambini, gli adulti, gli intellettuali possono 
trovarci qualcosa di adatto al loro tipo di ascolto. Voluta- 
mente noi usiamo un linguaggio ambiguo, che soddisfi qual¬ 
siasi fascia di pubblico ». 


J AS GAWRONSKI è nato a Vienna nel 1936. È 
stato per anni uno dei volti più noti del gior¬ 
nalismo Uni. Corrispondente da New York, Pari¬ 
gi, Mosco e Varsavia, ha accumulato una delle 
esperienze più interessanti nel canopo della poli¬ 
tica estera. Dal 1982 ho lasciato la «ai per entra¬ 
re al Parlamento europeo, nel quale ricopre ia 
carica dì vicepresidente della Commissione isti¬ 
tuzionale. Da quest’anno è tornato a lavorare per 
la Tv conducendo per Canale 5 Big Bang, un 
programma che viene a coprire una lacuna esi¬ 
stente da parte dell’emittenza privata nel campo 
della divulgazione scientifica. Dalia tecnica alia 
biologia, daU’elettronica alla medicina, dalle 
piante alle stelle. Big Bang ci porta con le sue 
telecamere microscopiche fin net cuore della ma¬ 
teria. 

La rubrica ha cominciato ad andare in onda 
mercoledì 2 ottobre alle 22.30 su Canale 5 e sarà 
puntuale alTappuntamento del mercoledì per 40 
settimane. Prima deH’avvio ci sono voluti otto 
mesi per la ricerca e l’acquisto del materiale. I 
filmati sono stati comprati dal National Geogra- 
phìc Institute, dalla Cbs e dalla Zeta Df (tede¬ 
sca). Sono stati spesi due miliardi e mezzo, ogni 
puntata comprende 35 minuti di filmati. 

•Ma — dice Gawronski — questo programma 
non è fatto solo di filmati. Stiamo cominciando 
anche a girare in Italia per scoprire quel che si fa 
da noi in campo scientifico ». 

E lei, che preparazione scientifica ha? 

•Io non ho nessuna preparazione scientìfica 
particolare. Oggi però una certa cultura scientifi¬ 
ca è importante per chiunque operi in qualsiasi 
settore. Entra in tutti i problemi, della vita,di 
ogni giorno, soprattutto nei suoi risvolti pratici. 
Le nozioni che si studiano attualmente si trasfor¬ 
mano subito in strumenti utili. Credo perciò che 
essendo più o meno digiuno di conoscenze scien¬ 
tifiche, mi sarà più facile essere dalla parte del 
pubblico e avere deile normali curiosila ». 

E chi scrive i testi delle sue presentazioni? 


•I testi sono miei, sono un giornalista. Ma non 
sono miei i testi scientifici ». 

Che differenza c'è tra Big Bang e Quark, il 
programma di Piero Angela che ha aperto il cam¬ 
mino in questa campo? 

•Quark e Angela sono un modello unico e gran-, 
de. Se oggi noi facciamo questo programma, è 
anche merito di Piero Angela che con grande 
coraggio ha imposto questo modello. Per questo 
Quark rimane per noi un punto di riferimento, 
ma anche un esempio rispetto al quale tentare di 
identificarci ». 

Avete scelto uno studio televisivo molto nudo 
e geometrico. Lei appare un po’ come, un lettore 
del telegiornale, staccato dalle immagini di cui si 
parla, molto serio e compunto... 

•Beh. è questione di carattere. Sarebbe ridico¬ 
lo se io airi moro vviso apparissi in 1 v sciolto e 
ridanciano. Del resto ognuno ha il suo stile e 
siamo ancora in rodaggio. In seguito faremo an¬ 
che delle interviste e andremo a trovare gli scien¬ 
ziati nei loro laboratori ». , 

Nella sua esperienza di giornalista, qual e la 
cosa che è più orgoglioso d’aver fatto, la più diffi¬ 
cile? 

•Direi senz'altro il fatto di essere stato corri¬ 
spondente a Mosca. Per un giornalista occiden¬ 
tale lavorare a Mosca è una scelta dura, diffìcile, 
ma estremamente interessante. Se io fossi il di¬ 
rettore di un giornale manderei a Mosca l’inviato 
più bravo e a New York il meno bravo. E questo 
perché a New York devi scegliere la notizia di cui 
parlare, mentre a Mosca la devi scoprire,. 

E stata una scelta dolorosa quella di lasciare la 
Rai? 

•Nella vita bisogna cambiare. La Rai per me è 
stata importantissima e l'ho vissuta negli anni 
migliori, quando era una delle Tv migliori al 
mondo. Non è stato un trauma, ma certo è stato 
per me come lasciare una fetta di passato. D'al¬ 
tra parte se si trova qualcosa che ti entusiasma di 
più. bisogna farlo . La Rai è una vecchia signora. 
Canale 5è una signorina con meno esperienza e 
capacità, ma molto più entusiasmo ». 


GUGLIELMO ZUCCONI 
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G UGLIELMO ZUCCONI, nato a Bologna nel 1919, ha alle spalle 
una straordinaria esperienza giornalistica. A partire dal 1943 
(caporedattore della Gazzetta di Modena) ha occupato posti di dire¬ 
zione in numerosissime testate italiane. Dal Popolo, al Corriere 
d'informazione, al Corriere dei piccoli (direttore dal 1963), ad Ami¬ 
ca, alla Domenica dei Corriere, a Tempo illustrato, fino al 1980, 
quando diventa direttore de II giorno. Dal 1960, inoltre, insegna 
giornalismo all'Università Cattolica di Milano e dal 7 9 insegna 
anche alla Facoltà di Scienze politiche. Dal 1984 è entrato a Canale 
5, nel quadro del rafforzamento dello staff giornalistico. Dirige e 
presenta Monitor, rotocalco di attualità la cui prima puntata è 
andata in onda su Canale 5 domenica 13 ottobre alle 22.30. 

Allora, Zucconi, come è stato il passaggio dal giornalismo scrìtto 
a quello in video ? 

•Veramente io ho cominciato a lavorare per la Tv di Stato (allora 
c’era solo quella) nientemeno che nel ’5o-56, ai tempi dì Sergio 
Pugliese. Allora lavoravo molto per la radio e venne spontaneo 
pensare di trasferire un’esperienza nell’altra. Ma scoprimmo subito 
che i due mezzi sono profondamente diversi. Scrivevo per la radio i 
testi di un personaggio dì grande successo, che si chiamava la signo¬ 
ra Cipriana. Era interpretata da una bravissima attrice piuttosto 
anziana. La portammo in Tv e fu un tonfo spaventoso. Fino al 
Sessanta ho lavorato molto per la Tv, poi andai a dirigere il Corriere 
dei piccoli, ma tomai in Tv nel ’70, facendo varie trasmissioni- La 
più importante fu Tuttilibri ». 

E nel lavoro che fa attualmente quali novità ha trovato rispetto a 

^ l’esperienza per me è nuova solo dal punto di vista organizzati¬ 
vo, non del video, perchè sono apparso in Tv anche in 7 httolibrì, e 
in molte altre occasioni. Ma ora la mia angoscia è quella di un 
giornalista che è sempre stato abituato a friggere e mangiare subito 
le frittelle. Invece la mancanza della diretta ci costringe a lavorare al 
buio. Facciamo un esempio. Abbiamo deciso di dedicare la prima 
puntata alla questione aell’Aehiile Lauro. Però la situazione era 
incerta e poteva rimanere bloccata per molti giorni. Oppure risol¬ 
versi aH’improvviso come è poi successo. Noi dovevamo chiudere il 
programma entro venerdì e poteva succedere di tutto. D’altra parte 
sono convinto che alia base del terrorismo palestinese c’è sempre la 
questione dì un popolo senza patria. Finche (palestinesi non avran¬ 
no una patria il problema ci sarà sempre. Così abbiamo dedicato 
tutto il programma all’analisi della questione palestinese. In queste 
scelte mi muta molto la mia esperienza di direttore di settimanali. 
Però soffro di non poter andare in diretta». 


: A parte questa tecnica, ci sono limitazioni ne! fare informazione 
in una antenna privata? O magari vantaggi? 

«lo sono un uomo libero e ho dimostralo che quando in un posto 
non ci posso stare, me ne vado. La Tv di Stato in un Paese come 
l’Italia (a differenza daliTnghilterra, dove la Bbc gode dì notevole 
autonomia) è una Tv istituzionale, che deve dar conto soprattutto di 
quello che fanno i partiti. Questo crea quelli che io chiamo gli 

E seudoeventi. L’immagine che la Tv dì Stato dà del Paese è irreale. 

a Tv di Stato può permettersi di creare una realtà fittizia, anche se 
spesso sono gli avvenimenti stessi a costringere i giornalisti a fare i 
veri giornalisti. Una Tv libera deve dare risposte alle attese del 
pubblico. Il criterio dovrà essere soltanto quello di fare un giornale 
popolare, dare notizie nell’ordine e nell’importanza reali, in base 
alla loro imprevedibilità e non alla gerarchia stabilita dal palazzo». 

Allora lei crede nella possibilità ai una vera concorrenza nel cam¬ 
po dell'informazione televisiva? 

«C’è la possibilità di un giornalismo migliore. Io insegno giornali¬ 
smo alla Cattolica e quest'anno ho fatto fare agli studenti una ricer¬ 
ca sui Tg. Mettendo a confronto Tgl e Tg2 ì ragazzi hanno verificato 
che, a parte sfumature modeste, non è che ci sia molta differenza tra 
una testata e l’altra, se non, forse, una maggiore presenza di Crazi su 
Raidue e una informazione giornalisticamente più attrezzata su 
Raiuno». 

Canale 5 ha messo in campo numerose testate giornalistiche, che 
vanno da I protagonisti di Giorgio Bocca a Big Bang di Jas Gawron¬ 
ski, alla rubrica religiosa Le frontiere dello spirito (che va in onda la 
domenica alle 9.30), a Campo aperto (rubrica per l’agricoltura che 
va in onda il sabato alle 11.3o). Insemina ce riè per tutti gli interessi, 
quasi. Secondo lei cosa manca? 

«Per ora rimangono fuori le scienze umane, che sono però tutt’al- 
tro che facili da trattare sul video. Inoltre una fascia interessante da 
coprire potrebbe essere quella di una sorta di sussidio scolastico. Io 
l’avevo proposto, tempo fa, alla Rai col titolo Terza liceo. Si trattava 
di una mia idea di un aggiornamento dei testi scolastici, che si 
fermano sempre molto indietro rispetto alla realtà delle conoscenze 
sia in campo storico, che scientifico. E un aggiornamento che servi¬ 
rebbe agli stessi insegnanti. Del resto io sono un po’ un insegnante 
fallito». 

E come spettatore lei cosa guarda? 

«Come spettatore guardo soprattutto i Tg e poi i film, i film più di 
tutto il resto. Recentemente ho avuto una delusione da Via co) 
ivnto. Lo ricordavo migliore. Poi c’è lo sport, ma non me ne importa 
niente. Una volta ero del Modena, ma come sì fa oggi a tifare per il 
Modena? Deve essere finito in serie zeta...». 




_ AMANDA LEAR _ 

W le donne, ma 
soprattutto W me 


A MANDA LEAR: nella scheda biografica risulta nata a 
Hong Kong il 18 novembre 1946 (stesso anno di Andrea 
Giordana) sotto il segno dello Scorpione. Indossatrice, mo¬ 
della e allieva di Salvator Dalì, cantante e attrice. Amanda 
approda in Italia negli anni Settanta, interpretando tra l'al¬ 
tro un film con Adriano Celentano (Zio Adolfo, In arte 
Ftlhrer), poi vince qualche gara canora, nel 18 partecipa a 
Stryx, un varietà della Rai, e nell'82presenta la prima edizio¬ 
ne di Premlatlsslma in coppia con Claudio Cecchetto. L'anno 
successivo ripete i'esperienza con Johnny Dorelli e Nadia 
Cassini. Quest'anno è invece alla sua seconda esperienza con 
W le donne, varietà del venerdì sera su Rete 4, programma di 
punta di questa rete. È solo una delle dieci produzioni curate 
da Fatma Ruffinl, che ha offerto ad Amanda Lear l’opportu¬ 
nità di bissare il suo successo nell’84 e di insistere nel dimo¬ 
strare la sua personale vena comica intinta nel veleno di una 
amabile perfidia. Amanda è il contrario della bella oca. Dice 
infatti, con la sua pronuncia incorreggibile: 

•In Italia le attrici comiche o erano oche o erano brutte. La 
bella donna deve essere per forza stupida o buona, lo invece 
ho creato il personaggio della vamp che non è scema e nean¬ 
che dolce. È una cosa terribile per gli uomini, una donna che 
è desiderabile, ma che sa governare lei il gioco. È un pericolo 
che li spaventa ». 


Forse per questo ora dicono che piaci tanto alle donne di 
casa. Rappresenti una vendetta per loro? 

•Ma si. Sono contentissima. Io non cl credevo a questa 
trasmissione quando abbiamo cominciato. Invece mi hanno 
detto che abbiamo triplicato t’ascolto. Allora vuol dire che 
funziona, è molto popolare. Insomma, continua questa mia 
love story col pubblico italiano. Il mio pubblico era sempre 
stato fatto di sbarbati. Ora sono entrata a casa della gente. 
Questo significa un rapporto più lungo, perché il pubblico dei 
piccolo schermo è più fedele di quello delle discoteche. Perciò 
sono contenta di rifare W le donne, anche se io veramente 
odio rifarete stesse cose. Ma la trasmissione è cambiata. Anzi 
no, la trasmissione rimane la stessa, ma è cambiato il mio 
ruolo ». 

In che modo è cambiato? 

•Ci sono meno scontri affettuosi tra me e Andrea Giorda¬ 
na. Io intervisto gli ospiti e canto la sigla (Women, di Lear e 
Fossati). Abbiamo guadagnato coi nuovo regista Romolo 
Siena , Per carità, Nicotra era bravissimo, ma ora c’è più 
varietà e meno giochi, più spettacolo. Io ai giochi non parte¬ 
cipo affatto. Anzi lo l giochi non II sopporto proprio ». 

Hanno accettato cosi tutte le tue richieste? 

•Sì, tutte. MI hanno dato tutto, ma non un sofà per sdraiar¬ 
mi in camerino... vedi . 


Ah™ ecco che tl lamenti finalmente. 

•Veramente per contratto non ho diritto di parlare male di 
nessuno. Io pensavo che mi avessero preso proprio perché 
sparlavo, perché dicevo in tv quello che la gente pensava a 
casa... Però quest’anno sarò buona, ipocrita e non sparlerò. 
Cosi sono molto felice, tutto va bene, la mensa è migliorata, 
ecc.». 

Insomma, W le donne U place? 

«In tv io guardo unicamente i fìlm. Posso dire che W le 
donne non l’ho mai visto. Le uniche cose che ho visto sono i 
miei interventi registrati». 

Ma allora non conosci niente della tv Italiana? 

« L’anno scorso avevo visto Quo vadiz e mi era piaciuto 
molto. Drive In mi dicevano che era stupendo, ma non l’ho 
mai visto. Quello che mi place di W le donne è la sfida di aver 
fatto un programma inventato da noi, non importato dall’A¬ 
merica. Adesso lo faranno anche In Francia. Tutte le volte 
che sono coinvolta In un programma, vedo che ha successo e 
quando lo lascio fa un tonfo. Cos 1 dicono che porto fortuna, 
secondo me è questione di non farsi rivedere per più di due 
anni a fare la stessa cosa ». | 

Allora per 11 futuro cl sono cambiamenti in vista? 

•Penso seriamente a un ritorno in scena. Mi manca molto 
il contatto diretto coi pubblico. Sono più di tre anni che non 
mi si vede dal vivo. In tv uno si trasforma in mito, in un 
personaggio sempre perfetto, ben truccato, che non suda, 
sempre elegante». 

A proposito, di chi sono tutti quegli splendidi vestiti che 
indossi nel programma? 

•Ah, qui abbiamo ta fortuna che tutti gli stilisti milanesi cl 
mandano abiti. Io indosso quelli che voglio e poi li citiamo 
nel titoli di coda. Così ho tutti questi splendidi abili, ma a mé 
piacerebbe vestire più anticonformista ». i 

Soche Giorgio Bocca per la sua rubrica I protagonisti U ha 
fatto una lunga intervista sul tuoi quadri. 

•SI, l’abbiamo girata In studio, poi In giro, per Brera e la 
altri ambienti "colti". Io penso che pian plano sparirà com¬ 
pletamente la Amanda ai W le donne, per lasciare spazio a 
una Amanda più vìssuta, più interessante e più interessata, 
alle cose importanti della vita». « 

Allora non hai paura della vecchiaia™ 

«Non ho paura della vecchiaia, perché giuro che quando 
penso quanto ero scema da giovane ™ Certo la paura, come 
per tutte le attrici, è che alle prime rughe arrivi un’altra, 
sgallettata a prendermi II posto. Raccomandata naturai 
mente. Non mi fanno paura le rughe per la mia vita, ma se 
devo continuare a fare questo lavoro, andrò a farmi operare,’ 
nello stesso posto In Svizzera dove è andata anche™ ma la- 4 
sciamo perdere. Il vantaggio per me è che più passano gl( 
anni, piu le tecniche di chirurgia plastica migliorano. Cosi 
quando toccherà a me, saranno perlette». 
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Una ricerca della Soprintendenza 



Segni di incuria a San Giovanni dei Fiorentini. In alto l'oratorio. Nel tondo la volta della cripta 


Vanno in rovina 
115 chiese romane. 
Per salvarle... 


Radiografìa 
Scheda per 
scheda 
dello stato 
dei monumenti 
tra il Corso 
e il Tevere 
Il fiume ha 
prodotto 
umidità, ma 
Fincuria 
deli-uomo ha 
fatto peggio 
Scarsi fondi 



Non è agevole arrampicarsi su per deci¬ 
ne e decine di scalini ma la fatica è poi 
compensata: lì, in alto, sul sagrato di una 
delle più antiche chiese di noma, S. Maria 
In Aracoeli, proprio a ridosso della meravi¬ 
gliosa piazza michelangiolesca del Campi¬ 
doglio, si ha l’impressione, fugace, di ritro¬ 
varsi in un’atmosfera ovattata, un po’spe¬ 
ciale. Una sensazione che solo ciò che è 
straordinariamente bello può suscitare. 
Dentro la basilica lo sguardo è calamitato 
Immediatamente a destra dove c’è la cap¬ 
pella di S. Bernardino da Siena, affrescata 
dal Pinturicchio. Ma alzando gli occhi ver¬ 
so la volta, osservando le pareti policrome 
l’entusiasmo si spegno subito. Larghe 
chiazze d’umidità prendono il posto dei co¬ 
lori, immagini gessose, quasi sema più di¬ 
stinzione si accavallano sui dipinti, man¬ 
giando a poco a poco l’opera del grande 
maestro del '400. Né i danni si fermano a 
questo: in stato di avanzato deterioramen¬ 
to c’è tutta la parte destra della chiesa, 
cappella dopo cappella, fino a quella che 
custodisce un preziosissimo mosaico. 

Per restaurare una delle più celebri basi¬ 
liche di Roma bisognerebbe spendere 300 
milioni. C’è scritto su una ricerca di prossi¬ 
ma pubblicazione curata dalla Soprinten¬ 
denza ai beni artistici e storici di Roma e 
del Lazio: una sorta di libro bianco, una 
vera e propria ricognizione delle 115 chiese 
comprese nei nove quartieri che si svilup¬ 
pano tra via del Corso e l’ansa del Tevere. I 
tecnici della Soprintendenza (in 26, con un 
fondo di mezzo miliardo l’anno, devono tu¬ 
telare l’intero patrimonio della regione) 
dal 1981 hanno visitato, analizzato, catalo¬ 
gato tutto quanto è •custodito » negli edifici 
religiosi di Campo Marzio, Ponte, Regola, 
Campitela, Sant’Angelo, Barione, San- 
t’Eustachio, Colonna, Pigna. Un patrimo¬ 
nio di inestimabile valore, affreschi, dipin¬ 
ti, tabernacoli, altari, statue, mosaici, con¬ 
fessionali. Di tutto questo è stata fatta una 
radiografia per verificarne lo stato conser¬ 
vativo. E ciò che è venuto fuori, sotto for¬ 
ma di brevi schede, è una situazione disa¬ 
strosa. 

Le maggiori * sofferenze » sono state pro¬ 
dotte dall’umidità proveniente dal vicino 
Tevere. Ma l’incuria degli uomini ha fatto 
li resto. In molte chiese non ci sono i canali 
di scolo per l’acqua piovana, in altre, come 
a San Lorenzo in Lucina, il tetto è talmente 
malconcio che ci piove dentro; In alcune I 
raggi diretti del sole, non mitigati da op¬ 
portuni tendaggi, hanno cancellato II colo¬ 
re degli affreschi. In altre ancora, le Inno¬ 
cue candele attraverso I secoli hanno lette¬ 
ralmente -cotto» alcuni dipinti. E l’elenco 
continua così, inesorabile. Ma spulciamo 
tra le 115 schede. 

S. Giuseppe dei Falegnami, costruita a 
partire dal 1597, opera di Giovanni Batti¬ 
sta Montali. Le strutture denunciano umi¬ 
dità soprattutto nella zona absidale destra 
e nell'oratorio al lato della chiesa che cu¬ 
stodisce preziosi affreschi. VI si notano la 
caduta e la frammentazione degli Intonaci 
e le Incrostazioni saline assai diffuse. Per 
eseguire I restauri bisognerebbe prima ri¬ 
muovere la massicciata di terra che si tro¬ 
va dietro la parete sinistra dell’oratorio, 
che è la causa primaria dell’umidità. Le 


tele, poi, mostrano l’ossidazione della pi¬ 
gmentazione cromatica e la caduta del co¬ 
lore; le tavole dipinte sono spaccate. Spesa 
preven fi vaia per i restauri: 250 milioni. Iva 
esclusa. Si legge proprio così, tra parentesi, 
nelle bozze del libro bianco. 

Un altro esempio: S. Giovanni dei Fio¬ 
rentini, opera del Sansovino risalente al 
1519 (si dice su pianta di Michelangelo). 
Una delle opere architettonicamente più 
importanti, con interventi dell’Algardi, 
Lanfranco, Raggi, Borromini, l’altare di 
Pietro da Cortona. L’umidità ha compro¬ 
messo la zona absidale e la cripta, 1 dipinti 
hanno la vernice ingiallita; la parte sini¬ 
stra dell'edificio ha problemi di staticità 
causati dalle continue vibrazioni provoca¬ 
te dal traffico che scorre intensissimo li 
accanto, sul Lungotevere. Per restaurare 
questa chiesa sarebbero necessari 360 mi¬ 
lioni. 

La Sovrintendenza ritiene indispensabili 
10 miliardi, per eseguire gli interventi di 
restauro. A questa cifra, poi, si deve ag¬ 
giungere quella per intervenire sulla strut¬ 
tura muraria delle chiese, la cui competen¬ 
za spetta alla Soprintendenza ai monu¬ 
menti. I soldi dovrebbero essere reperiti 
nei fondi assai esigui del ministero dei Be¬ 
ni culturali. Ma anche nelle casse della 
Santa Sede. Le chiese, infatti, sono In parte 
patrimonio dello Stato, ma in parte del Va¬ 
ticano. Il Concordato recentemente sotto- 
scritto trai due Stati con l’articolo 12stabi¬ 
lisce che entrambi >collaborano alla tutela 
del patrimonio storico e artistico ». Ma poi, 
prosegue specificando che per la conserva¬ 
zione e la tutela bisogna andare «ad un’in¬ 
tesa tra gli organi competenti delle due 
parti». Come dire che Insieme dovrebbero 
spendere ma in realtà si tende ad accollare 
sulle spalle della Soprintendenza tutto l’o¬ 
nere dei restauri. Con qualche eccezione, 
come nel caso della chiesa di piazza Cam¬ 
pitela, dove un giovane, solerte parroco cu¬ 
stodisce con attenzione il suo prezioso pa¬ 
trimonio. Altri parroci. Invece, arrivano 
anche a dare in affitto i locali adiacenti 
alla propria chiesa (anch’essi a volte custo¬ 
discono opere artistiche di valore) come 
depositi e magazzini, o addirittura come 
dormitori. 

In questa situazione di disastro diffuso, 
di Incuria e disattenzione, la Soprinten¬ 
denza, diretta dal professor Dante Bernini, 
può muoversi molto limitatamente. Anco¬ 
ra una volta si deve denunciare l’esiguità 
delle forze che il ministero mette a disposi¬ 
zione del patrimonio culturale Italiano, e 
ancora una volta ci si deve porre con ur¬ 
genza la questione se l’unico modo per sal¬ 
vare questo patrimonio sia la sponsorizza¬ 
zione dei privati. 

Intanto II lavoro di censimento dell’équi¬ 
pe della Soprintendenza continua tra mille 
difficoltà e Incomprensioni: i prossimi 
quartieri dove interverrà saranno Traste¬ 
vere e Testacelo. Alla fine si avrà una vera 
e proprie radiografìa sullo stato di salute 
di tutte le chiese di Roma. E sarà l’unico 
pregevole studio mal prodotto nel settore 
del beni artistici e storici. Speriamo che 
non sia uno studio «a futura memoria ». 

Rosanna Lampugnani 


Argentina stato d’assedio 


dello scontro di tutti con¬ 
tro tutti, In attesa del 
• provvidenziale » Interven¬ 
to del militari, era, è inizia¬ 
ta una profonda riflessione 
sociale e civile. Anche di 
un passato fatto di compli¬ 
cità e miserie — come 
avrebbero potuto altri¬ 
menti l militari attuare 
uno sterminio tanto este¬ 
so? — si era cominciato a 
discutere: trasmissioni al¬ 
la radio, film impegnati, 
coraggiosi articoli sulle ra¬ 
gioni e le origini di tanto 
autoritarismo. Lo stesso 
potere giudiziario, per de¬ 
cenni subordinato al pote¬ 
re militare, ha dato e sta 
dando la dimostrazione 
della sua evoluzione di cui 
è simbolo il pubblico mini¬ 
stero Jullo Strassera, che 
per cinque del nove capi 
golpisti ha appena richie¬ 
sto la pena del carcere a vi¬ 
ta. Cinquantuno del cin- 
uantatrè generali a capo 
elle Forze armate fino 
all’83 sono stati mandati a 
casa da Alfonsln, una leg¬ 
ge di difesa completamen¬ 


te nuova proclama il ricor¬ 
so, In caso di necessità, in¬ 
terne e esterne, a sforzi di¬ 
plomatici e negoziali e non 
ad azioni militari e repres¬ 
sive. Non è solo una mo¬ 
difica legislativa, è la fine 
sancita di quella «dottrina 
della sicurezza nazionale» 
che consentiva alle forze 
armate, come corpo sepa¬ 
rato dello Stato, e non al 
suo servizio, di intervenire 
direttamente nelle vicende 
nazionali. 

Più complesso e con¬ 
traddittorio il progetto 
economico. L’Argentina 
una volta era 11 granaio del 
mondo, era l’unico paese 
non solo autosufficiente 
dal punto di vista energeti¬ 
co ma anche in grado di 
esportare prodotti alimen¬ 
tari dopo aver compieta- 
mente colmato II proprio 
fabbisogno; poi si era ri¬ 
dotto alla chiusura pro¬ 
gressiva di industrie e atti¬ 
vità, con un'Inflazione ga¬ 
loppante al ritmo del 1300 
per cento l'anno. Arrivato 
tardi nei maggio scorso, 
dopo un anno e mezzo di 


navigazione casuale nel di¬ 
sastro economico argenti¬ 
no, Il •pian austral» non ha 
ancora dimostrato di esse¬ 
re in grado di conciliare lo 
sviluppo con la giustizia 
distributiva e 11 consenso 
democratico. Ad Alfonsln 
ha fatto soprattutto velo la 
ingenua convinzione, so¬ 
pravvissuta per più di un 
anno, che 11 fatto di rap¬ 
presentare un regime de¬ 
mocratico avrebbe per in¬ 
canto convinto 11 Fondo 
Monetario Internazionale 
e le banche creditrici dello 
sterminato debito estero 
— 48 miliardi di dollari — 
a decidere condizioni di 
pagamento accettabili e 
compatibili con le promes¬ 
se che i radicali avevano 
fatto al paese. Da qui un 
peggioramento della si¬ 
tuazione interna, un’ulte¬ 
riore caduta del potere 
d'acquisto e degli investi¬ 
menti, fino alla decisione 
dell’economia di guerra. 
Che per il momento ha ot¬ 
tenuto sì lo scopo di frena¬ 
re l’inflazione, ma non cer¬ 


tamente quello di allarga¬ 
re le alleanze sociali. 

L’opposizione su questo 
si è scatenata, guidata 
com’è da un partito pero- 
nista giunto al culmine 
delia sua crisi ma ancora 
padrone del sindacato. E 
tra I militari, sbandati do¬ 
po lo choc della sconfìtta 
delle Malvlne e la fine del 
potere, sconvolti dal pro¬ 
cesso per la repressione 
che avevano sempre tra¬ 
mandato come una •glo¬ 
ria », io scontento alla vigi¬ 
lia della sentenza è forte. 

Non sono probabilmente 

I vertici, ma numerosi qua¬ 
dri intermedi, a fomentare 
la destabilizzazione. Con 
l’aiuto solerte di quella 
•mano d’opera disoccupa¬ 
ta», tutta rimasta In piedi, 
e che di un paese dove la 
democrazia si stabilizza ha 

II terrore. Così, alla vigilia 
delle elezioni e della sen¬ 
tenza, in un crescendo di 
attentati, bombe, complot¬ 
ti, commenti allusivi, Al¬ 
fonsln si è trovato a com¬ 
piere un gesto pesante. Lo 


ha fatto precisando che I 
comizi elettorali continua¬ 
no, che al voto si andrà re¬ 
golarmente, che stato d’as¬ 
sedio non significa priva¬ 
zione delle libertà ma solo 
possibilità per il governo 
democratico di avere stru¬ 
menti eccezionali in pre¬ 
senza di un pericolo ecce¬ 
zionale. 

Il 3 novembre si vota, 
entro la fine di novembre è 
prevista la sentenza. Un 
mese eccezionale, due sca¬ 
denze che, se rispettate, se¬ 
gneranno Il passaggio per 
l’Argentina aalia fase fati¬ 
cosissima di transizione 
democratica a quella al¬ 
trettanto diffìcile di demo¬ 
crazia. E l'impulso dell’Ar¬ 
gentina è stato fondamen¬ 
tale per il ritorno alla de¬ 
mocrazia dell’Uruguay e 
del Brasile, per spingere 
verso un processo di evolu¬ 
zione tutta l’America del 
Sud, fino a lasciare in ma¬ 
no a dittatori solo il Cile e 
il Paraguay. 

Maria Giovanna Maglie 


Reagan riceve 
«suggerimenti» 


Uniti doveva dimostrare ai suoi 
alleati che egli, dopo aver por¬ 
tato al punto più basso (dai 
tempi della guerra fredda) i 
rapporti con l’Urss era anche 
l’uomo capace di rispondere al¬ 
le richieste di avviare un disge¬ 
lo, se non proprio una disten¬ 
sione, con l’altra superpotenza. 
Ma per poter recitare questa 
parte aveva bisogno del con¬ 
senso degli alleati, in modo da 
presentarsi sotto i riflettori di 
Ginevra come il leader non sol¬ 
tanto della superpotenza ame¬ 
ricana ma anche dell’intero 
schieramento capitalistico. 
Sull’opposto versante, la Gran 
Bretagna, la Germania occi¬ 
dentale. l’Italia, il Canada e il 
Giappone erano sì disposti a 
dare l’avallo di cui Reagan ave¬ 
va bisogno, ma ponevano de¬ 
terminate condizioni. Le ri¬ 
chieste degli alleati al presidun- 
te americano erano, in sostan¬ 
za. due: 1) prendere atto che la 
proposta, avanzata da Gorba- 
ciov, di ridurre del 50 per cento 
gli arsenali nucleari non doveva 
essere presa sottogamba perché 
metteva in evidenza il dinami¬ 
smo e la capacità d’iniziativa 
del nuovo segretario del Pcus, e 
dunque doveva sollecitare gli 
Stati Uniti a fare una efficace e 
credibile controproposta in 
materia di disarmo; 2) non cor¬ 
rere il rischio di stracciare il 
trattato Abm del 1972, ma dar¬ 
ne l’interpretazione meno lon¬ 
tana da quella sovietica, nel 
senso cioè di vedervi un vincolo 
alla sperimentazione e allo svi¬ 
luppo della «strategie defence 
initiative», le nuove armi delle 


guerre stellari. 

L’incontro a sei si è concluso 
con quella che il segretario di 
stato George Shultz ha chiama¬ 
to .uria notevole manifestazio¬ 
ne di sostegno generale, alle 
posizioni di Reagan. In realtà, 
c’è stata una intesa a mezza 
strada: per ottenere l’appoggio 
degli alleati il presidente ame¬ 
ricano ha dovuto accogliere le 
loro richieste. Questo esito, del 
resto, si era già delineato nel 
recente incontro tra i ministri 
degli esteri della Nato, tenutosi 
a Bruxelles. Ma la riunione dei 
sei capi di governo ha fornito, 
oltre che una ratifica al massi- 
mo livello della posizione occi¬ 
dentale, anche qualche partico¬ 
lare interessante sui ruoli e su¬ 
gli umori dei cinque comprima¬ 
ri nei confronti dell’imperatore 
americano. 

Protagonista del confronto a 
sei è stata, stando alle indiscre¬ 
zioni più attendibili, Margaret 
Thatcher. La cosidetta «signora 
di ferro» ha dato voce, con la 
massima vibrazione, all’esigen¬ 
za di una iniziativa americana 
«per rompere lo stallo di Gine¬ 
vra» e rimettere in vita il nego- 
ziato sul disarmo. Un portavo¬ 
ce inglese le ha messo in bocca 
una battuta pepata nei con¬ 
fronti della Casa Bianca: «Il 
mondo non si ricorda più che 
gli Stati Uniti hanno una pro¬ 


posta sul disarmo». La Tha¬ 
tcher ha tenuto anche a sottoli¬ 
neare l’opportunità di centrare 
rincontro Reagan-Gorbaciov 
appunto sul tema del disarmo, 
in indiretta polemica con la 
tendenza americana a inserire 
nell’agenda problemi più con¬ 
soni alle esigenze della propa¬ 
ganda statunitense (come i co¬ 
siddetti diritti umani e le crisi 
regionali). I cinque hanno ap¬ 
poggiato la linea inglese e Rea- 
gan ha assicurato che questa è 
anche la sua intenzione. Ma il 
presidente americano si è esibi¬ 
to soprattutto in una perora¬ 
zione per il suo scudo antimissi¬ 
listico che i giornali americani, 
nonostante le reprimende della 
Casa Bianca, si ostinano a chia¬ 
mare guerre stellari, in omaggio 
alla fantascienza cinemato¬ 
grafica. L’enfasi appassionata 
di Reagan ha colpito Craxi, che 
tuttavia non si è risparmiato 
una battuta ironica nella confe¬ 
renza stampa con i giornalisti 
italiani: «Se le cose stanno come 
ce le ha descritte Reagan, avre¬ 
mo la pace che sscende dalle 
stelle, non le guerre stellari... 
speriamo che ci creda anche 
Gorbaciov...». 

Il presidente del Consiglio 
italiano, avendo risolto nella 
mattinata il suo contrasto con 
Reagan insorto in seguito al se¬ 
questro della nave «Achille 


Lauro», ha voluto ricordare che 
la situazione del Medio Oriente 
si è ulteriormente avvelenata è 
che è pura utopia pensare che 
lo status quo possa continuare. 
Se le cose continueranno a 
marcire — ha detto — la polve¬ 
riera esploderà. Bisogna dun¬ 
que pensare a qualcosa di di¬ 
verso dei negoziati diretti tra 
Giordania e Israele. Bisogna 
cercare di coinvolgere l’Urss 
nella sistemazione del Medio 
Oriente. Oggi siamo a un falli¬ 
mento tragico. 

Il tedesco Helmut Kohl si 
era fatto precedere da due let¬ 
tere a Reagan, con due suggeri¬ 
menti: proporre a Gorbaciov un 
•codice di comportamento» per 
i rapporti tra le due superpo¬ 
tenze, analogo a quello che fu 
adottato nel 1972 durante il 
vertice di Mosca tra Nixon e 
Breznev (ma l’idea non è pia¬ 
ciuta si presidente americano) 
e rendere regolari, a scadenze 
fisse, gii incontri tra i capi delle 
due superpotenze. Il giappone¬ 
se Nakasone ha messo anch’e¬ 
gli l’accento sull’urgenza di un 
accordo per il disarmo. E Mul- 
roney, come capita sempre ai 
rappresentanti canadesi per il 
fatto che parlano il francese e 
l’inglese, pare si sia distinto so¬ 
prattutto come interprete, vi¬ 
sto che Craxi non sa l’inglese e 
Kohl a mala pena Io capisce. 

11 vertice è durato in tutto 
un’ora e mezzo e vi hanno preso 
parte anche i ministri degli 
esteri. I sei, anzi i dodici, hanno 
poi continuato lo scambio di 
vedute durante una cena di la¬ 
voro al Walsdorf Astoria. 


Che cosa ricaverà Reagan da 
questa consultazione? Con 
quali idee e con quali proposte 
andrà a Ginevra per parlare 
con Gorbaciov? Rispondere a 
queste domande è assoluta- 
mente prematuro. Gli speciali¬ 
sti addetti alla preparazione 
de! summit dichiarano in pri¬ 
vato (lo riferisce il «New York 
Times») che il vertice dell’am¬ 
ministrazione Reagan è diviso 
su quasi ogni questione: sul co¬ 
me giudicare le proposte sovie¬ 
tiche, sul come interpretare gli 
obblighi posti dai trattati esi¬ 
stenti, sull’importanza da an¬ 
nettere a quelle che sono consi¬ 
derate le «violazioni sovietiche 
dei trattati» e, colmo dei colmi, 
sugli scopi da raggiungere nel 
faccia a faccia con il leader so¬ 
vietico. Il negoziatore di Gine¬ 
vra, Paul Nitze, vede in una lu¬ 
ce favorevole la proposta sovie¬ 
tica in materia di armi a medio 
raggio; il segretario alla difesa 
Caspar Weinberger accusa pe¬ 
santemente l’Urss di violare il 
trattato Abm; il consigliere per 
la sicurezza nazionale Robert 
McFarlane contraddice il se¬ 
gretario di stato George Shultz 
sui vincoli che l’Abm pone alle 
guerre stellari. E Ronald Rea¬ 
gan ancora non sembra essersi 
fatta una sua propria opinione. 
Al vertice di Ginevra mancano 
poco più di tre settimane. La 
sola decisione presa da Reagan 
è di andare a Bruxelles, per po¬ 
che ore, dopo l’incontro con 
Gorbaciov, per informare gli al¬ 
leati europei e di spedire un suo 
rappresentante a Tokio per da¬ 
re notizie a Nakasone. 

Aniello Coppola 


l'aereo (sulla sua autenticità, 
comunque, nessun dubbio, vi¬ 
sta la « qualità • del convegno, e 
vista soprattutto la partecipa¬ 
zione alla preparazione dei la¬ 
vori del nostro Ministero della 
Difesa). Ecco comunque il rac¬ 
conto: mSono in corso le prove 
di lancio di missili dell’aereo 
F18.11 missile è situato sull’ala 
ed è controllato dal computer 
di bordo, che ha il compito di 
aprire la morsa che serra il mis¬ 
sile all’ala, di accendere il mis¬ 
sile e quindi di richiudere la 
morsa... Tuttavia, la morsa si 
richiude prima che il missile 
possa avere una spinta suffi¬ 
ciente per lasciare l’ala, perciò 
il pilota si ritrova con una spin¬ 
ta addizionale di 1500 chilo¬ 
grammi sull’ala del proprio ae¬ 
reo, che precipita di quasi sei¬ 
mila metri. Il pilota «sta per la¬ 
sciate l'aereo», quando fortuna¬ 
tamente *riesce a riprenderne il 
controllo» e tutto si risolve. An¬ 
cora c’è il caso di quel reattore 
chimico, tutto fa pensare che 


Il computer? Ha 
la fedina sporca 


sia americano, controllato da 
un computer che in caso di al¬ 
larme «mantiene le variabili 
(per esempio livello dell’olio, 
dell’acqua e cosi via) costanti*. 
Il caso ha voluto che invece 
proprio mentre suonava rii 
campanello rosso » c’era bisogno 
di far affluire nel »reattore» 
tanta acqua per raffreddarlo. 
Cosa che non avvenne e si ri¬ 
schiò una catastrofe. Tutto 
questo, insomma, fa pensare: 
c’è dunque il rischio — tanto 
caro a Stranamore — che pri¬ 
ma o poi, per caso, per fatalità, 
da qualche parte del mondo 
parta uno dei tanti missili a te¬ 
stata nucleare? Qualcuno al 
convegno di ieri ha detto che in 
realtà già si è andati ricini: lo 
studioso americano, Neumann, 


ha ricordato che «nella sua gof¬ 
fa stupidità, il calcolatore è sta¬ 
to sul punto di far scoppiare 
una guerra atomica nell’otto¬ 
bre ’60, quando scambiò la luna 
nascente per un missile sovieti¬ 
co...». E forse ancora meno 
tranquillizzante è la risposta di 
Alan Borning: è vero che Io stu¬ 
dioso ha sostenuto che «tutta 
una serie di controlli esclude 
quell’errore veramente irrepa¬ 
rabile», ma poi ha aggiunto che 
una »concatenazione di eventi 
improbabili» fino a scatenare 
una guerra ha -pochissime pro¬ 
babilità». Pochissime, ma non 
nessuna. E guai a restringere i 
•rischi» solo all’ambito militare. 
Pericoline corrono tuttiisiste¬ 
mi informativi. Si racconta 
dell’impiegato che col compu¬ 


tarsi è depositato sul suo conto 
parecchi milioni, e del vendica¬ 
tivo lavoratore francese che, li¬ 
cenziato. ha cancellato l’archi¬ 
vio dede sue aziende: 100 mi¬ 
liardi di danni. 11 seminario ha 
calcolato che ammonta addirit¬ 
tura al cinquantacinque per 
cento (si: 55 per cento} la possi¬ 
bilità che vengano commessi 
errori con le nuove tecnologie. 
Errori di tutti i generi: dall’er¬ 
rata manovra di un operatore, 
da insufficienti operazioni di 
controllo, a ‘sbagli» di pro¬ 
gramma applicativo. Ma fino 
ad ora. lo abbiamo detto, se ne 
parla poco. C’è una ragione: fi¬ 
no ad oggi gli errori dovuti al 
« software » sono stati abbastan¬ 
za tollerati. Non ha avuto nes¬ 
suna conseguenza lo sbaglio 
nella trasmissione a distanza di 
immagini o di dati. Ma risto 
che il computer sta invadendo 
ogni campo del ridere civile (il 
sistema statunitense aereo è 
completamente automatizzato) 
anche un «errore su un milione 
— sono te parole usate nel con¬ 


vegno — può rivelarsi disastro¬ 
so». Ma disastroso quanto? Gli 
studiosi si sono sbizzarriti: han¬ 
no calcolato che ipotenziali ‘si¬ 
nistri» tecnologici (i più fre¬ 
quenti tipi di tsinistri») potreb¬ 
bero costare all'Europa ogni 
anno 12 milioni di franchi sviz¬ 
zeri. E allora? La risposta ov¬ 
viamente varia a seconda del ti¬ 
po di tecnologia, per i diversi 
scopi e via dicendo. C’è però un 
passaggio di un professore ita¬ 
liano che merita di essere cita¬ 
to. Parlando dei rischi nelle 
centrali nucleari, ha detto: 
•Non è più sufficiente rendere 
disponibili tutte le informazio¬ 
ni. Oggi è necessario trattare e 
presentare le informazioni in 
modo tale che l’operatore abbia 
il completo controllo in ogni 
momento». Per intenderci: il ri¬ 
schio si elimina solo se l'uomo è 
in grado di tgovernare» — dav¬ 
vero e in ogni loro aspetto — 
queste nuove macchine. Ma è 
un'idea che ha ancora tanti ne¬ 
mici. 

Stefano Bocconetti 


rato». A decidere 1 medici al¬ 
l’intervento è stato l’esito 
dell’esame al «tac», che ha ri¬ 
velato la presenza della 
emorragia. Ecco il testo del 
bollettino emesso giovedì al 
■Cabrini medicai center» ma 
diffuso solo ieri, nella tarda 
mattinata, dalla sala stampa 
vaticana: «Il cardinale Ago¬ 
stino Casaro]), segretario di 
Stato di Sua Santità Giovan¬ 
ni Paolo II. è stato operato 
d’urgenza questa sera, come 
conseguenza di una caduta 
accidentale. Sua eminenza 
ha riportato una ferita alla 
milza, che ha reso necessario 
l’intervento chirurgico. Le 
attuali condizioni del cardi¬ 
nale sono soddisfacenti». 
Sotto, le firme di cinque me¬ 
dici: il chirurgo Maurizio Da- 
liana, l’internista gastroen¬ 
terologo Anthony Verrone, 


ra detenuto dagli «uomini di 
penna», quello dei burocrati 
che con pennino d’oca registra¬ 
vano ancora atti e documenti in 
bella grafia. Persino una disci- 

f iline scolastica passò di moda, 
a calligrafia, per la gioia dei 
medici e lo scorno dei farmaci¬ 
sti. 

All’inizio fu dura: la biro 
venne messa a punto nel 1942. 
E sì chiamò all’inizio .Strato- 
pera», forse per il prezzo allora 
•stratosferico» di 70 pesos. Nes¬ 
suno la comprava. Ma qualche 


Casarolt operato 
d’urgenza 


l’internista Girolamo Cup- 
pari, l’internista pulmonolo- 
go Antonio Romanelli e l’a¬ 
nestesista Massimo De Giar¬ 
de. 

•Per puro caso»: così mon¬ 
signor Cheli si è espresso, 
raccontando le fasi dei primi 
soccorsi a Casaroli. che han¬ 
no portato solo con il ricove¬ 
ro a far riscontrare la lacera¬ 
zione nella regione deila mil¬ 
za. Il cardinale, infatti, subi¬ 
to dopo la caduta non avver¬ 
tiva alcun fastidio o dolore 
nella zona dell’emorragia in¬ 
terna. 


Il segretario di Stato dei 
Vaticano — che compirà 71 
anni tra un mese: è nato a 
Castel San Giovanni (Pia¬ 
cenza) il 24 novembre 1914 — 
a causa dell’incidente e del¬ 
l’operazione ha dovuto an¬ 
nullare tre importanti collo¬ 
qui già segnati sulla sua 
agenda: quello con il presi¬ 
dente degli Usa Reagan, 
quello con il presidente del 
Nicaragua Ortega e quello 
con il vicepresidente della 
Polonia Olszonski. Nel gior¬ 
ni scorsi Casaroli si era in¬ 
contrato, sempre a New 


Morto Biro, Invento 


la penna 

tempo più tardi gli Stati Uniti 
— sempre loro! — ne importa¬ 
rono ventimila, con relativi 
brevetto e licenza di fabbrica¬ 
zione. Per l’affare l’«Evenharp» 
•pese due milioni di dollari 


i sfora 

d’allora, un terzo della somma 
andò a seqor Biro, che potè 
darsi ad attività meno impe¬ 
gnate. Giornalista un po’ per 
gioco un po’ per professione*di¬ 
venne scrittore e pittore, rice¬ 
veva continue visite d’ammira- 


York, con l’arcivescovo di 
Managua, il cardinale Oban- 
do Y Bravo, 

Casaroli regge la segrete¬ 
ria di Stato dal 30 aprile del 
*79. Nc era entrato a far parte 
quarant’anni prima. Fu Pa¬ 
pa Giovanni a nominarlo nel 
’61 sottosegretario della 
Congregazione per gli affari 
eclesiastici straordinari, co¬ 
me allora si chiamava il «mi¬ 
nistro degli Esteri» della 
Santa Sede. Due anni dopo, 
Casaroli cominciò quella se¬ 
rie di viaggi nei paesi dell’Est 
che diedero il via alla «Ostpo¬ 
litik» cel Vaticano. Chiamato 
da Paolo VI alla guida della 
Congregazione, nel ’66 com¬ 
pì viaggi a Mosca e in Ceco¬ 
slovacchia, Bulgaria, Cuba e 
Germania orientale. 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennefle 


Editrice S.P.A. «l'Unita» 


Iscrizione aI n. 243 del Registro 
Stampe del Tribunale di Rome 


Iscrizione come giornale murale 
nel Registro del Tribunal# di Ro¬ 
ma n. 45SS 


DIREZIONE. REDAZIONE E AMWW 
STR AZIONE: 

20100 Ma n o , viri» FeM» Testi. T8- 
T*t 6440 

OOtSS Rome, via dai Taurini. 19 
Talafoni cantralino: 

4*60351-2-3-4-6 4*51251-2-3-4-6 


tori e conversando si vantava 
d’esser sopravvissuto a due 
guerre ed aver traversato venti 
volte l’Atlantico, grazie alia ca¬ 
suale scoperta che la storia di 
millenni d’un’attività fonda- 
mentale dell’uomo — lo scrive¬ 
re — dallo scalpello dell’età 
della pietra, alla penna d’oca, 
alla stilografica a pompa, po¬ 
tesse essere urialtra volta — e 
ancora definitivamente — rivo¬ 
luzionata, consegnando nelle 
mani di milioni di noi una mi¬ 
nuscola «sfera magica». 

v. va. 
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Ottobre 1985 


I luoghi del 

museo 

Tipo e (orma tra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressul 

In una sene di contribuii a 
caiatteie teonco e stonco, 
il museo contemporaneo 
nelle sue molteplici 
espressioni 
•Grandi opere" 
lue 50 000 

Antonio Del 
Guercio 

Storia deH’arte 
presente 

EuropaiUsa dal 1945 a 
oggi 

Una trattazione organica 
delie tendenze e delie 
personalità che hanno 
segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 
"Grand' Opere" 
lue 50 000 

Jacques Ruffié, 
Jean-Charles 
Sournia 

Le epidemie nella 
storia 

Come le grandi malattie 
hanno influito 
sull'evoluzione di popoli 
• BiOiidieca di stona" 

Lue 2) 000 

I. Asimov. 

R. Bradbury, 

F. Brown, 

U.K. Le Guin, 

R. Silverberg 
Nove vite 

La biologia nella 
(antasclanza 

Dopo Haiiucmahon Oibit, 
un altro volume della sene 
di antologie di «science 
tiction» dedicalo alle 
incredibili possibilità delia 
vna nel futuro e in altri 
mondi 
"Aibalios" 
lue 20 000 

Michael Laver 

Introduzione alla 
politica 

Un'esposizione chiara dei 
nodi fondamentali della 
prassi e della teoria politica. 

“Univetsale introduzioni" 

Lue 15000 

Intervista di 
Giuliano Dego a 
Eugenio Montale 

Il bulldog di legno 

«Le cose reali, compreso 
l'uomo, mi sono sembrate 
sempre poco probabili». Un 
Montale intimo e inedito. 
•■Biblioteca min.ma“ 
lue 5 000 

Franco Rella 

La cognizione 
del male 

Sab* 6 Montai* 

Saba letto secondo una 
curvatura gnostica e 
Montate metto come poeta 
del moderno. 
"Bblbteca minima" 
lire 5 000 

Walter Maraschini 

Manuale dei 
numeri e delle 
figure 

Par Insegnanti di 
matematica della scuola 
media a dal blennio 
Gli indirizzi di ricerca più 
attuali nel campo detta 
didattica della matematica, 
"le guide di Padeia" 
lire 16 000 

Gianni Rodari 

Le avventure di 
Tonino l'invisibile 

Illustrazioni di Emanuele 
Luzzati 

a cura di Marcello Arguii 
Tre brevi romanzi che 
rivelano un aspetto 
pressoché ignoto dell'opera 
di Rodari. 

“Lbn per ragazzi" 

Lire 16000 

Gianni Rodari 
Raul Verdini 

La filastrocca di 
Pinocchio 

Un libro da guardare e da 
leggere nei qua-'e ri testo dà 
voce atte poetiche ed 
efficacissime ^lustrazioni di 
Raul Verdini. 

"lbn per ragazzi" 

Ur» 16 500 

Fedor Dostoevskij 

Netofcka 

Una antologia dei romanzi e 
de< racconti di Dostoevskij 
che io stesso scrittore 
preparò per ■ govarau 
"Bbhpreca S»» r »~ 

Ut 12.000 

Anton Cechov 

Opere 

Volum* IV 

KaManka a altri taccona 

a cura di Fausto Ma’covan 

"V»'-»~ 
lir» 20 000 

Giorgio Bini 

II mestiere di 
genitore 

Gwda a una buona 
convivenza Ira madri, padri 
apro!*. 

"l&n a basa” 

Ur» 7.500 

Bruna Ingrao 

Il ciclo 
economico 

Gt> etementr m geco (ra 
sviluppo e cnsr. Teorie e 
politiche a confronto. 

"lbn » bz$4" 

U» 7.500 
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